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Editoriale 

Tutto cambia 
ma qui in Italia 
nulla si muove 
OTTAVIO C I C C H I 

S iamo un paese litigioso, e non c'è da vantar­
sene. Un tempo lontano questa litigiosità ita­
liana era, per molti, come una bandiera: liti­
giosi, si, ma intelligenti, gente che non vuole 

^ ^ _ _ mosche sul naso. Le due Italie, quella che si 
faceva un vanto del proprio provincialismo e 

quella, cosmopolita, che Invece guardava sempre fuori, 
a Parigi o a Londra, si accusavano l'un l'altra di esterofi­
lia o, viceversa, di ottusità strapaesana. E ora? Ora è ri­
masta la litigiosità. Non si erano mal udite tante parole 
da trivio, non si era mai visto, a nostra memoria, tanta li­
tigiosità ai vertici dello Stato. Mettiamo tutto sul conto 
della nostra debole democrazia e tiriamo avanti. 

Non farebbe poi gran danno il quotidiano ripetersi di 
manifestazioni di reciproco disprezzo tra gli uomini re­
sponsabili della nostra vita pubblica, se il continuo rim­
balzare di parole grasse non nascondesse di peggio. So­
no pochi giorni che Ubero Crassi, l'imprenditore sicilia­
no che ha pagato con la vita la sua sfida alla mafia, è sta­
to sepolto. Sulla sua bara si sono sprecate, di nuovo, pa­
role e promesse. Che cosa cambierà in Sicilia, in Cala­
bria, in Campania, ne) resto d'Italia? Quando si 
cominciò a parlare del rapido espandersi della mafia, 
del suo viaggio del salmone, ossia del suo incontenibile 
risalire controcorrente verso il Nord, parve che si be­
stemmiasse. La mafia era condannata alla sconfitta o a 
rimanere in Sicilia, laddove erano andati a vederla da vi­
cino Sonnino e Franchetti nel 1876. Invece che cosa è 
accaduto? È accaduto che per vie Imperscrutabili, ma 
non tanto, la mafia ha fatto quel viaggio, 
i Voltiamo pagina. Da tempo quasi immemorabile si 

sente dire che il deficit nei conti dello Stato è in via di ri­
sanamento. Intanto la somma cresce, e non passa gior­
no che non si legga una cifra nuova insieme con Pan-
nuncio, subito smentito, di nuovi balzelli e rattoppi. E la 
giustizia? L'immagine è quella che ha caratterizzato la 
letteratura dei travet, delle mezze maniche: montagne di 
scartoffie sui tavoli, negli scantinati e sul banchi dei tri­
bunali. Sulle riforme delle istituzioni sono corse molte 
parole (e Insulti). Poi silenzio. Nel frattempo il ministro 
di Grazia e giustizia si dichiara in disaccordo con il presi­
dente della Repubblica sulla grazia a Curdo. Il ministro 
non è del parere che la grazia si possa trasformare da at­
to di clemenza in gesto politico. Siamo fuori della Costi­
tuzione, dice 11 ministro, e perciò mi rivolgo alla Corte 
costituzionale. La questione beva In disaccordo non so­
lo il ministro e il presidente della Repubblica, ma anche 
il ministro e il presidente del Consiglio. E facciamo pun­
to qui. 

N on vorremmo riprendere il discorso da quel­
le due Halle con le quali abbiamo comincia­
to. Certo è che, caschi il mondo, qui da noi 
non cambia niente. Crolla il potere sovietico 

_ _ _ dopo un colpo di Stato che ha tenuto tutti col 
fiato sospeso, cambia volto una parte di 

mondo che va dai nostri confinì alla Siberia, e noi non 
siamo capaci di darci un programma minimo intomo al 
quale raccogliere le forze per i mesi, pochissimi, che or­
mai ci separano dalle elezioni politiche e dall'elezione 
del nuovo presidente della Repubblica. Il provinciali­
smo non ci fa velo. L'Italia non è l'Unione Sovietica, né 
la De è il Pcus. E su questo, come si ama dire, non ci pio­
ve. Si vuol dire che il provincialismo e l'inefficienza del 
nostro Stato e dei suoi reggitori sono pericolosi. La liti­
giosità, gli insulti, le parole grosse nascondono, o rivela­
no, non solo un'impotenza, un blocco e un'impossibili­
tà di risolvere i problemi gravissimi del paese, ma anche 
un'incapacità dì accordi minimi e chiari. Nascondono, 
o rivelano, un'insolvenza nei confronti di un paese che, 
se chiamato a realizzare un programma in cui fossero 
incluse le priorità e le urgenze, risponderebbe. Lo scarto 
tra il paese e i suoi litigiosi uomini politici è questo. 

Non si fa il solito discorso facilino e precario imper­
niato sulla contrapposizione tra paese sano e classe po­
litica incapace e corrotta. Se ne fa un altro, meno facile, 
meno precario e di più modeste proporzioni. C'è un 
paese capace e pronto anche ai sacrifici. E quali sacrifi­
ci: Libero Grassi non è morto per un bel gesto. Dall'altra 
parte c'è uno Stato guidato da una schiera di personaggi 
incapaci di concepire quel programma di priorità e di 
urgenze. Ci si chiede con quali carte in mano, oltre eli 
insulti, si presenteranno, questi personaggi, alla difficile 
partita che II aspetta. 

Il leader russo: « Critico Mikhail, prima del golpe ha sbagliato. Ma ora ho fiducia in lui » 
Il presidente sovietico: «Ci saranno due <3amere: una dell'Unione, l'altra delle Repubbliche» 

La pace di Eltsin 
«Non presento conti a Gorbaciov» 

A Miami 
1'«altra Cuba» 

attende 
il crollo di Fidel 

CAVALLINI A PAQ. 4 

Blokhin: 
«La destra 
difenderà 
l'Unione» 

CALDAROLA APAO. 5 

I protagonisti 
della storia 
dell'Urss 
Krusciov 

SA VIOLI A PAQ. 6 

L'allenza tra Gorbaciov e Eltsin regge alla prova del 
Congresso. Anzi si rafforza. Davanti ai deputati del 
popolo il leader russo ha rinnovato il suo appoggio al 
presidente: «Gorbaciov è cambiato, ho fiducia in lui». 
1 deputati voteranno oggi una risoluzione che recu­
pera i compromessi precedente al golpe: i rappresen­
tanti delle repubbliche faranno parte di una «Camera 
alta» ma rimarrà una «Camera e ell'Unione». 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Accordo stretto 
con il presidente dell'Urss e ri­
pudio della vocazione impe­
rialista della Russia. Sono stati 
questi i due temi centrali del-
1 intervento di Eltsin al Con­
gresso dei deputati del popolo. 
•La Russia - ha detto Eltsin -
ha scelto la democrazia e la li­
bertà, noi non saremo mai un 
impero, né un fratello minore 
o maggiore delle altre repub­
bliche. Saremo uguali tra 
uguali». Eltsin però non rinun­
cia a far ricadere sulle spalle di 
Gorbaciov una parte dì re­
sponsabilità per il golpe: 'Egli 
ha Incoraggiato la linea dei 
golpisti con la sua svolta a de­
stra di un anno fa. Ma oggi ho 
più fiducia in lui. Non dobbia­

mo presentargli il conto». In­
tanto il presidente sovietico ha 
ottenuto un'altra vittoria. La di­
chiarazione dei "dicci più uno» 
prevedeva di date ad un Consi­
glio intercpubblicano, delega­
to dai Soviet delle repubbliche, 
il potere legislativo e di modifi­
ca della Costituzione. Dal Con­
gresso era venutu una protesta 
perché in pratica una decisio­
ne del genere significa l'auto-
scioglimento. La soluzione 
proposta ieri da Gorbaciov re­
cupera il compromesso prece­
derle al golpe grazie al quale 
ci sarebbero due Camere e il 
Congresso dell'Unione non 
perderebbe del lutto le sue 
fuadoni. 

ALLEPAQINK 3 , 4 • S 

Raissa racconta: 
«Quei giorni in Crimea 
ho temuto il peggio» 

A PAOINA 4 

E IflOrtO È morto ieri, all'età di 94 an-
Eranlr •Tanva "'• F ran '? Capra ( nella foto). 
riaMl Capra Di origini italiare Cera nato 
il rztntnro a Bisacquino, in i irovincia di 
" , J, ' jL . Palermo) arrivò in California 
del NeW DCal nel 1903, per entrare, ven-

t'anni dopo, in e< intatto con 
— ^ m _ m m ___« .»«« . • • •» Hollywood. Ha firmato com­

medie brillanti e sofisticate, 
autentici capolavori ci -\ cinema americano: da Accadde una 
notte a La vita è mer'j tigliosa, da Mr, Smith va a 'Washington 
a È arrivata la felicità. Fu ilgrande interprete del sogno ame-
riiano, il cantore del New Deal rooseveltiano. A )>IKQINA 2«j 

Muoiono 
tra le fiamme 
24 operaie 
nella Carolini» 

gì avi, mentre conlin u, 
ci ilo Sud, dove dopc a 
c.itene di macellazic n 

Un centinaio Ci lavoratrici 
•stagionali», nere, intrappo­
lale nel fuoco <) i un capan­
none nella Carolina de! 
Nord dove scannavano polli 
in condizioni primitive, con 
paga da fame, senza sinda­
cato. Contati 21 cadaven e 
una quarantina di ustionati 

la ricerca degù altri. «Questo è il vec-
v«r liberato gli schiavi lì struttane, nelle 
idei polli», ci spiegano. , lPAOINA 7 

Cala l'inflazione 
in agosto:+(>3% 
A settembre toma 
il carovita? 

Cala l'inflazioni!, + 6,3% ad 
agosto (a luglio era il 6,7%), 
anche se i prezzi sono au-
mentau in misu-a maggiore 
rispetto al mese precedente. 
Le associazioni dei consu­
matori rinnovar»? però gli al-

— ^ m ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ m , _ _ _ larmi: sarà un settembre al­
l'insegna del carovita. Rinca­

ri n vista soprattutto p w i servizi comunali: asili n ido, nettez­
za urbana, gas. Misure anti-inflazione previste giù dalla pros­
sima legge finanziari e" A PAGINA 15 

La stazione 
spaziale 
«Mir» 
va all'asta 

La stazione spa;- ale sovieti­
ca >Mir» è in vendita. Il prez­
zo si aggira intomo ai 6-700 
milionidi dollari e gli amen-
cani non nascondono il loro 
interesse per Taf lare. La ven-
dila-di una pare del patri-

_ _ _ _ _ „ „ . „ , _ „ . monio accumulato in oltre 
35 anni di ricerche è una 

questione di vita o e i morte per l'agenzia spazi.' le sovietica: 
anche recentement': lìltsin ha infatti chiesto un drastico i« 
gì o dei suoi bilanci e persino il lancio del nuovi • supervetto-
re Energia era stato rinviato per difficolta di bilancio. 

AF'AQINA 1 8 

Conferenza di pace 
La Cee Panticipa 
In Croazia si spam 
La Cee rompe ogni indugio e anticipa a sabato pros­
simo, all'Aja, la conferenza di pace sulla Jugoslavia. 
Oltre ai ministri degli Esteri dei Dodici, parteciperan­
no i presidenti delle sei repubbliche jugoslave, il 
premier Markovic e il presidente federale Mesic. Og­
gi partiranno i primi 25 osservatori per il controllo 
della tregua in Croazia. Anche oggi combattimenti 
in Slavonia e Dalmazia. 

GIUSEPPE MUSLIN SILVIO TREVISANI 

•H L'Europa forza l tempi e 
anticipa a sabato prossimo la 
conferenza di pace sulla Jugo­
slavia. Al summit dell'Ala, oltre 
ai ministri degli Esteri della 
Cee, parteciperanno i presi­
denti delle sci Repubbliche Iu­
goslave, il premier Ante Mar­
kovic e il presidente federale 
Stipe Meste. Obiettivo della 
conferenza è «assicurare una 
soluzione pacifica alle conflit­
tuali aspirazioni del popoli iu­
goslavi». 0?gi partiranno i pri­

mi 25 osservatori (dei 200 pre­
visti) per il controllo della tre­
gua in Croazia. In una realtà 
segnata da continui combatti­
menti tra l'esercito federale e 
la milizia croata. Epicentro 
dello scontro rimane la cittadi­
na di Petrinja, devastata dai 
bombardamenti. Combatti­
menti sono ancora in corso 
nella Slavonia, Ban)a e Dalma­
zia. Mentre inconsueti movi­
menti di truppe vengono an­
che segnalali in Istria. 

A PAGINA 7 

Il presidiente torna all'attacco contro la Rai. protestano il Cdr e l'Ordine dei giornalisti 

«Vespa e Pionati, servi delle correnti de» 
Tracimazione di Cossiga investe il Tgl 
Grazia a Curdo 
Martelli firma 
il ricorso 
all'Alta corte 

A PAGINA 0 

Cossiga non ritira le critiche a Vespa e al Tgl. Anzi 
parte di nuovo all'attacco: il direttore è «un racco­
mandato», e così pure l'inviato al convegno della 
sinistra de di Lavarone, Francesco Pionati. Dura re­
plica del comitato di redazione del Tgl. A sera, il 
telegiornale trasmette un'intervista a Cossiga, ma 
Vespa nega che sia un atto riparatorio: «Non l'ho 
commissionata io». 

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Cossiga lancia 
nuove «invettive» (cosi le defi­
nisce lui) contro il Tgl, Bruno 
Vespa e l'Inviato a Lavarone, 
Francesco Pionati. Di Vespa 
dice che «è raccomandato ed è 
stato scelto fra tanti colleghi 
più meritevoli di lui». Di Pionati 
che «è stato assunto perché è il 
figlio dell'ex sindaco di Avelli­
no, amico di De Mita». Poi il 
presidente si lancia a testa bas­
sa contro la «lottizzazione» del 
Tgl a «subcorrenti di partito». 

Durissima replica del comitato 
di redazione, che difende la 
professionalità dei due colle­
glli colpiti: <La lottizzazione è 
conseguenza storica di leggi 
che affidavano pnma al gover­
no e poi al parlamento il con­
trollo della Rai. Il Tgl si 6 sem­
pre disttnto per equilibrio ed 
apertura». In serata, il Tgl ha 
trasmesso un'intervista al capo 
dello Stato, ma Vespa precisa: 
•Non l'ho commissionata io». 

A PAGINA 9 

Il Colle e i falò 
•*•• Forse questo fuoc o jjolemico che si è acceso tra il presi-
den :e Cossiga e il Tg l M spegnerà subito e sani ricordato co­
me jn falò di fine estate. Forse no. Certo è un altro pesante 
segno del malessere che investe il potere in Italia. Per molte 
ragi ani. Perchè è un atro round del conflitto fr.» il capo dello 
Stats e la De. PerchiS locca uno dei punti chiave dell'infor-
maaione, come si dee, «lottizzata» del servizi» pubblico. E 
ancie perchè, come accade nelle esternazioni che scendo­
no dal colle, si mescolino verità, uis polemicc, evidenti for­
zati, re. E perchè, infi n<-, non è la prima volta ci- e un direttore 
del Tgl è bersaglio e el Quirinale. Era già accaduto a Nuccio 
Fav.i, che ci rimise II posto, per aver mandato in onda un'in­
chiesta sulla P2. 

Ora, Bruno Vespa ,wn ha mandato in onda un'inchiesta, 
ma un normale servzo da un convegno de. E giustamente, 
dopo la reazione di Cossiga, ha ricevuto unavnsta solidarie­
tà, £ cui partecipianic [come già facemmo con Fava) non 
certa per obbligo corrorativo, ma perchè gli speratoli del­
l'ini armazione, in democrazia, hanno il diritto di fare il loro 
laverò e di essere rii.pultati se si attengono alle regole base 
dell a loro professione Rispetto che si deve arn: he a chi lavo­
ra in regime «lottizzato». Perchè non si può dimenticare che 
la Icttizzazione non <; m problema individuale1, ma è un pro­
li lena nato in questo potere. 

Il Csm indaga ma avverte: «Potrebbero essere vuoti» 

«Apriremo i cassetti 
dei giudici di Palermo» 
«Apriremo i cassetti», promette Galloni che ieri ha 
formalizzato l'apertura di un'inchiesta del Csm sugli 
uffici giudiziari palermitani dopo le denunce di Or­
lando. Da Palermo i magistrati attaccano l'ex sinda­
co: «Ha fatto sempre discorsi fumosi». Sul fronte del­
la lotta alla mafia Maurizio Costanzo e Michele San­
toro hanno preannunciato l'edizione di uno special 
organizzato da Raitre e Canale 5. 

ENRICO FIERRO FRANCESCO VITALE 

• • Il Consìglio Superiore 
della magistratura ha ieri for­
malmente annunciato l'avvio 
di una inchiesta sugli uffici 
giudiziari palermitani. «Apri­
remo i cassetti e faremo i no­
mi, se ne troveremo», ha assi­
curato il vicepresidente Gal­
loni, che oggi sentirà Leoluca 
Orlando, il 14 agosto prota­
gonista di una clamorosa in­
tervista M'Unita nella quale 
accusò 1 giudici del capoluo­

go siciliano di tener chiuse 
nei cassetti le inchieste più 
scottanti su mafia e politica. 
Pronta la reazione dei giudici 
palermitani, che ieri hanno 
reso pubblici tutti gli interro­
gatori dell'ex sindaco della 
«primavera» dall'80 ad oggi: 
«Quando è stalo chiamato a 

testimoniare, Orlando ha fat­
to sempre discorsi fumosi e 
generici». Ma questa mattina 
il leader della Rete, a Roma 
insieme a Diego Novelli ed 
Alfredo Galasso, promette ri­
velazioni esplosive. 

Sulla lotta alla mafia si mo­
bilitano le grandi reti televisi­
ve, superando antiche divi­
sioni e contrasti. È stato Mau­
rizio Costanzo, star di uno 
dei più celebri salotti televisi­
vi, ad annunciare uno spe­
cial contro la mafia condotto 
insieme a Michele Santoro, 
popolare conduttore di Sa­
marcanda insieme alle tv lo­
cali siciliane, e in linea diret­
ta Canale Cinque-Rai Tre, 
parleranno di Mezzogiorno, 
Sicilia o potere dei boss. 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 11 

Altoatesini, non torniamo al feudalesimo 
• • Anche in Italia comin­
cia a soffiare il vento del se­
paratismo. Nei giorni scorsi 
l'Alto Adige (o Sud Tiralo) e 
la Val d'Aosta hanno aggiun­
to la loro voce a quella degli 
Sloveni, dei Croati, delle va­
rie repubbliche dell'Urss. Ma 
le gravi crisi che attanagliano 
l'Unione Sovietica e uno Sta­
to anch'esso formato da di­
verse nazioni ed etnie come 
la Jugoslavia si legano indub­
biamente al declino del co­
munismo burocratico e cen­
tralizzatore anche se induco­
no a qualche riflessione sul 
ruolo delle nazionalità (ma 
anche dei nazionalismi) nel 
secolo che si sta concluden­
do. 

Quelle crisi manifestano 
infatti la difficolta di Stati nati 
all'insegna di un'idea impe­
riale e sorti all'indomani non 
di un libero paltò stretto tra le 
parti ma di eventi politici e 
militari di grande peso, come 
la rivoluzione bolscevica, la 
prima e la seconda guerra 
mondiale. 

Uno storico come Eric 

Hobsbawm, con quel gusto 
del paradosso che non di ra­
do coglie nel segno, in un li­
bro recente ha negato che 
sia possibile arrivare a una 
definizione pacifica e razio­
nale di che cos'è una nazio­
ne e, anche a non volerlo se­
guire fino in fondo nel para­
dosso, il suo lavoro dimostra 
che si tratta sempre di defini­
zioni ardue e contraddittorie. 

i e non ci si ferma a quella 
suggestiva ma poco persua­
siva di Ernest Renan che la 
definiva come «un plebiscito 
quotidiano» tra coloro che 
sentono di farne parte, è diffi­
cile parlarne se non per un 
periodo storico specifico e in 
relazione a una forma deter­
minata di Stato territoriale af-
feimatosi nell'età moderna. 

Neppure l'etnia (o la lin­
gua) è un criterio assoluto 
nel distinguere le nazioni tra 
loio sia perché ci sono in­
dubbiamente, e da mollo 
tempo, nazioni plurietniche 
(o plurilingue) sia perché et­
nie diverse si sono nel tempo 
trasferite in nazioni diverse. 
Basta pensare, nel caso del-

NICOLA TRANFAQLIA 

l'Urss, alla presenza dei russi 
in molte repubbliche e al ti­
more che in esse si è già ma­
nifestato per un ritorno all'e­
gemonia della «grande Rus­
sia» o a quella dei serbi in 
Croazia o in Slovenia a pro­
posito della Jugoslavia. 

Si vuole con questo ragio­
namento negare il ruolo cen­
trale che l'idea di nazione 
ebbe, soprattutto dopo la ri­
voluzione americana e quel­
la francese, in Europa e in al­
tre parti del mondo per pro­
muovere processi di unifica­
zione e di indipendenza? O 
ignorare il significato di rea­
zione al centralismo comuni­
sta che le rivendicazioni at­
tuali rivestono? 

Niente affatto. Si devono 
tuttavia ricordare due aspetti 
che in queste settimane ten­
dono a essere sottovalutati o 
addirittura accantonati. 

il primo è che, se le nazio­

nalità hanno pieno diritto a 
esprimersi e a non essere op­
presse, non può la nazione 
nel mondo attuale costituire 
il punto unico di riferimento 
per la politica di qualsiasi or­
ganizzazione statale: esisto­
no problemi di natura politi­
ca e sociale ed economica 
che non possono risolversi 
con quel solo riferimento, 
concepito come una sorta di 
toccasana universale. 

Basta pensare ai problemi 
che nascerebbero in sede 
Onu dalla moltiplicazione e 
all'infinito della rappresen­
tanza, alle complicazioni 
che deriverebbero dall'esi­
stenza di comandi militari 
contrapposti, alla miriade di 
sistemi monetari diversi che 
ci farebbero ritornare alla lo­
gica disperante delle mille 
dogane e frontiere che esiste­
vano nell'età moderna an­
che in Italia e in Germania. 

M MORPURGO L. PAOLOZZI A PAGINA 8 

Il secondo aspetto è che, 
di fronte alla pur giusta riven­
dicazione delle nazionalità 
oppresse, si rischia d tornare 
a piccoli, a volte piccolissimi 
Stati-nazione che sarebbero 
del lutto incapaci di sopravvi­
vere autonomamente e che 
doviebbero di fatto appog­
giarli o diventare vassalli di 
Slati più grandi e petenti. Ci 
troveremmo, in altri termini, 
di fronte a una sorta d assur­
da «rifeudalizzazionei del 
mondo dopo l'era ot e 1 love-
cenlesca delle costruzioni 
plur etniche e plurins zi inali. 

A un simile perico o ancor 
più che la crisi sovie:ied fan­
no pensare le rivendi! <uioni 
che stanno venendo n q -testi 
gioni perfino dalli Valle 
d'Aosta e dall'Alto Acli.je 

Si tratta, certo, di tìnt casi 
abbastanza diversi. Nel pri­
mo, l'autonomia valdostana 
è sincita chiaramer 'e da 
uno statuto speciale accetta­
to finora senza risero : dalla 
stessa Union Valdotame ed è 
indi bbio che la regioni' si sia 
grandemente giovati, da 
ogni punto di vista, ilel'as-

setto acquisito con la costitu­
zione del 1948 Nell'altro, in­
vece, il governi 1 di Roma non 
ha mantenuto linora tutti gli 
impegni presi; esistono non 
lievi problemi di convivenza 
tra la comunità di lingua te­
desca e di lingua italiana le­
gati anche all'i precedente 
dominazione fascista. 

Ma, nell'uno come nell'al­
tro caso, bisogna distinguere 
tra quello che politicamente 
è condivisibile, la protesta 
contro uno Stalo come quel­
lo italiano che fa molta fatica 
a dismettere i vecchi costumi 
centralistici e calpesta le au­
tonomie locali non solo in 
quelle regioni ma in tutto il 
paese, e il vento nazionalisti­
co che spira dall'Cst e dal 
mondo slavo. 

Questo vento, se si diffon­
desse in tutta Europa, po­
trebbe provoc.ire guasti an­
cora maggiori ci quelli che si 
paventano all'Kst ed ostaco­
lare piuttosto che favorire 
quel processo di unificazio­
ne di cui tutti finora hanno ri­
conosciuto l'urijenza e la ne­
cessità 

t 
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Capire l'Urss 
LUKM PHHtAZZI 

% evoluzione dell'Urss, dunque, è rapidissima 
e sostanzialmente equilibrata. Chi per alcuni 
giorni vi aveva visto solo, o soprattutto, la fine 
di Gorbaciov e la dissoluzione dell'Unione, si 
sta ricredendo e riconosce che una nuova 
Unione si è delineata «a sorpresa» e che, «mi­

racolosamente», Gorbaciov ha di nuovo un 
ruolo, «ha ritrovato» le sue capacità. 

Quando I giudizi vanno tanto a zig-zag, in 
parte dipende dagli avvenimenti obiettiva­
mente complessi e carichi di grandi novità; in 
parte dipende dai commentatori, dalla loro 
mentalità sensazionalistica e poco riflessiva, 
di fatto estranea agli eventi, lontana cultural­
mente e moralmente da situazioni e protago­
nisti. 

In realtà, come fu subito chiaro che quel 
golpe non era espressivo di forza e determi­
nazione, ma piuttosto di smarrimento e infi­
ciato da gravi errori di giudizio e organizza­
zione, cosi, parecchie altre cose sono state 
progressivamente evidenti, e tutte consiglia­
vano di non drammatizzare gli avvenimenti e 
di non maggiorarli con previsioni di ulteriori 
convulsioni e lacerazioni. Quanto era avvenu­
to era già moltissimo. I conservatori del Pcus 
erano venuti allo scoperto perché le trasfor­
mazioni impresse da Gorbaciov all'Urss era­
no intollerabili e preferivano tentare una in­
versione riprendendo i vecchi metodi delle 
origini e degli anni più bui: ciechi del fatto 
che ormai anche in Urss esistevano un'opi­
nione pubblica e centri politici capaci di resi­
stenza e reazione, e che diversi e non più affi­
dabili erano a questi scopi l'Armata rossa e il 
Kgb e tutte le strutture del vecchio mummifi­
cato partito. 

Eltsin è stato sicuramente determinante 
nelle ore decisive: ma in ragione di una iden­
tità e notorietà già conquistate da anni, in for­
za di una organizzazione minuscola ma com­
patta e con ramificazioni sufficienti e non im­
provvisate nei mezzi di comunicazione e nel­
le stesse strutture di potere ufficialmente con­
trarie al gruppi democratici più radicali. 

Neppure la resistenza popolare è stata cosi 
ampia come abbiamo letto in Occidente: mo­
ralmente ammirevole, non ha coinvolto che 
una frazione minima di abitanti di Mosca e di 
Pietroburgo, sufficiente tuttavia a fermare dei 
golpisti insicuri e velleitari. 

su questo sfondo che gli atti successivi com­
piuti dal ceto politico uscito vincitore dalla 
prova sono tutti razionali e sostanzialmente 
equilibrati: sia liquidato il Pcus ora che si è co­
si vistosamente delegittimato; si offra a Gor­
baciov l'occasione di liberarsi da abitudini 
opportune-In altre fasi della perestrojka; si 
mantenga un centro per la rappresentanza in-
temaziattate globale, economica e militare e 
ne siaXJorbaciov il volto e il garante; sì trasfe­
riscano alle Repubbliche - per intanto, in at­
tesa di ulteriori e più capillari decentramenti -
poteri legislativi Interni e soprattutto la gestio­
ne delle risorse reali, fisiche ed umane, dalla 
ottimizzazione delle quali può venire quello 
sviluppo che è nelle potenzialità naturali e 
culturali dell'Urss, non appena essa ripudia 
gli errori del suo passato ed esce dalla passivi­
tà della sua presente troppo lunga stagnazio­
ne. 

I sovietici dovranno lavorare di più e pro­
gettare di più a tutti i livelli: ma hanno comin­
ciato a farlo; siamo noi che ce ne accorgiamo 
con ritardo e con incredulità sempre risorgen­
te. 

Cinque anni di glasnost effettiva sono stati 
sufficienti a scongelare risorse culturali e poli­
tiche che la perestrojka - rimasta una parola 
d'ordine fittizia per il Pcus che non ha seguito 
Gorbaciov - non ha potuto incontrare e valo­
rizzare, fino all'agosto di quest'anno. Ora an­
che la perestrojka si è compiuta, sia pure do­
po il passaggio rischioso di un golpe, fallito 
ma realmente tentato. 

II ceto politico che dirige ora l'Unione ha 
dinanzi a se compiti durissimi e tutto resta dif­
ficile in Urss e nelle quindici Repubbliche del­
la sua unione economica e nelle undici o do­
dici della sua unione politica. Ma dietro quel 
ceto c'è l'appoggio crescente dell'opinione 
pubblica, una Iniziale articolazione di re­
sponsabilità economiche esercitate, strutture 
culturali articolate e solide come le chiese, le 
scuole, I giornali. 

È questa Urss reale che occorre guardare 
per intendere problemi, difficoltà, tensioni, 
ma anche convergenze e soluzioni che ogni 
giorno la cronaca porta sotto i nostri occhi. E 
se il non saper vedere e capire in casa d'altri 
dipendesse un po' dal non fare, dal non sape­
re, dal non volere in casa nostra? 

.Sul banco degli imputati le guardie 
dell'ex Rdt che spararono a due fuggitivi 
Ritornano le incertezze a fare i conti col passato 

Un processo al Muro 
o a quattro poveracci? 
• • BERLINO. Il Muro non ha 
ucciso nessuno: le 200 e più 
vittime cadute dal 13 agosto 
del '61 al 9 novembre dell'89 
sul confine che chiudeva una 
delle due Germanie sono sta­
te uccise da individui concre­
ti, che eseguivano gli ordini 
di altri individui concreti. I 
primi quattro siedono sul 
banco degli imputati, su mol­
ti altri la giustizia sta ancora 
indagando: sono più di 300 i 
procedimenti aperti, com­
presi quelli che riguardano i 
massimi dirigenti della ex 
Rdt, Honecker in testa. Il rap­
presentante della pubblica 
accusa ha anche spiegato 
perché proprio a quei quat­
tro e non ad altri è toccata la 
sorte di comparire per primi: 
i fatti erano più recenti, più 
facili da ricostruire, l'istrutto­
ria nel loro caso era chiusa, 
negli altri c'è ancora da inda­
gare. Come dire, da qualche 
parte bisognava pur comin­
ciare... 

Si è cominciato dalla parte 
giusta? Molti ne dubitano. In­
go Heinrich e Peter Schmett, 
elettricisti, Andreas Kuhn-
past, lattaio, Peter Mike Sch-
midt, operaio fresatore, con 
le loro facce spaurite, sono 
rotelle insignificanti d'un in­
granaggio sul quale non ave­
vano iTbenché minimo con­
trollo, soldatini insignificanti 
che solo il destino, quella 
notte tra il 5 e il 6 febbraio 
dell'89. volle su quel tratto di 
muro che il cameriere Chris 
Gueffroy e il suo amico pen­
savano di poter scavalcare 
per andare ad aprire un risto­
rante nell'altra Berlino. Ben 
altre responsabilità, se le re­
sponsabilità vanno cercate, 
si possono trovare più in alto 
e molti ritengono che da 11 si 
dovesse partire. 

Ma non è questo il punto, 
non il solo, almeno. Poiché 
sono proprio quei quattro 
che hanno sparato, quella 
notte (o forse tre, e forse uno 
o due sbagliando intenzio­
nalmente la mira, questo do­
vrà essere accertato), quei 
quattro verranno giudicati. 
Ma come? Sarà possibile giu­
dicarli solo sulla base delle 
loro responsabilità 
oggettive, senza 
che il processo di­
venti, davvero, un 
«processo al muro», 
ovvero, alla logica 
perversa che ha 
spinto per decenni 
un sistema a chiu­
dere i propri cittadi­
ni in una gabbia, 
minacciando di uc­
ciderli se cercavano 
di fuggirne, o, come 
ha detto più sempli­
cemente la madre 
di Chris Gueffroy, 
«allo Stato che ha 
saputo immaginarsi 
tutto questo»? Que­
sto è il punto vero, 
giacché se il pro­
cesso di Berlino è, o 
diventerà, un «pro­
cesso al muro», al­
lora non sono certo 
quei quattro che 
dovrebbero sedere 
sul banco degli im­
putati. Figurerebbe­
ro con più diritto, 
semmai, tra le parti 
lese, perché non 
c'è dubbio che del 
«sistema» sono stati 

Il primo «processo al Muro», l'hanno chiamato, con 
un cortocircuito linguistico che già contiene il segno 
di una distorsione di giudizio. In realtà quello aperto 
lunedi a Berlino è il processo a quattro uomini che 
due anni e mezzo fa vestivano la divisa delle guardie 
di frontiera della ex Rdt, e che spararono contro due 
ragazzi che tentavano di fuggire: uno, Chris Gueffroy, 
mori, l'altro, Christian Gaudian, rimase ferito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

anch'essi vittime. 
Eppure, le prime battute 

del procedimento hanno 
mostrato chiaramente che li­
mitare il giudizio alle respon­
sabilità individuali dei quat­
tro sarà difficilissimo, e pro­
babilmente impossibile. Per­
ché? L'argomento per cui 
quando spararono «obbedi­
vano a un ordine» vale, di 
fronte alle leggi della morale 
e allo stesso diritto codifica­
to, fino a un certo punto: mo­
rale e diritto prevedono un 
obbligo di disobbedienza 
quando gli ordini sono pa­
tentemente ingiusti o contra­
ri ad elementari diritti umani. 
E'Ia lezione che è stata fatta 
valere, per esempio, nei pro­
cessi per i crimini di guerra 
nazisti, pur se mai del tutto 
giacché in genere si è teso a 
condannare gli imputati più 
per gli «eccessi» o il particola­
re sadismo con cui li esegui­
vano che per il fatto in sé di 
averli eseguiti, e che comun­
que è ancorata nella stessa 
Costituzione provvisoria te-

< desca, la quale riconosce, in 
determinate condizioni, il 
•diritto alla resistenza» di 
fronte a ordini patentemente 
ingiusti. Ma, non ci si può 
non chiedere, quei quattro 
«Grenzschùtzer» erano nelle 
condizioni di percepire il ca­
rattere «patentemente ingiu­
sto» dell'ordine di sparare 
contro qualcuno «colpevole» 
di voler fuggire verso la liber­
tà? E'quanto meno dubbio. 
La «fuga dalla Repubblica» 
era un reato ben preciso del 
codice della Rdt e l'uso delle 
armi per fermare i «criminali» 

che tentavano di espatriare 
illegalmente era prescritto da 
ben precisi articoli della leg­
ge La legge era ingiusta, cer­
to, contraddiceva le norme 
del diritto intemazionale che 
la stessa Rdt si era impegnata 
a rispettare, ma...Ma la do­
manda è: quattro ragazzi di 
età compresa tra i 21 e i 23 
anni, di modesta cultura, 
provenienti dalla provincia, 
con nessun Interesse politico 
(cosi almeno sostengono 
ori), cresciuti interamente 
nel sistema educativo della 
Rdt, indottrinati a considera­
re il «confine antifascista» co­
me il baluardo dello stato in 
cui st immedesimavano, ave­
vano gli strumenti per coglie­
re una distinzione tanto sotti­
le? 

«lo non l'avrei fatto», può 
dire chiunque di noi, oggi. Ed 
è vero che qualche possibili­
tà di «non farlo» c'era. Per 
esempio c'era la possibilità, 
per i militari di leva che pro­
prio non lo volessero, di non 
farsi mandare in servizio al 
confine. Bastava dirlo e in ge­
nere la richiesta veniva ac­
colta (non per magnanimità, 
ma per un calcolo interessa­
to: a vigilare sul muro era 
meo! io che non ci fossero 
soldati «inaffidabili»). E c'era 
ovviamente sempre la possi­
bilità di non sparare sui fug­
gitivi, o di sbagliare intenzio­
nalmente la mira. Si pagava 
qualche prezzo, punizioni, 
degradazione, talvolta il car­
cere militare, eppure molti 
l'hanno fatto. Ma sotto quel­
l'io non l'avrei fatto» c'è un 
giudizio morale, non una 
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certezza giuridica. E morale 
e diritto, in questo come in 
tanti altri casi, non coincido­
no necessariamente, altri­
menti chi non vedrebbe più 
volentieri sul banco degli im­
putati l'ufficiale che la notte 
stessa elogiò i quattro («slete 
stati bravissimi») e poi orga­
nizzò un «buffet freddo» al 
momento di consegnar loro 
una decorazione? Anche lui 
«obbediva a un ordine» (dal 
74 una disposizione del Con­
siglio della Difesa, presidente 
Honecker, prescriveva di 
«elogiare» i «compagni che 
impediscono "con successo" 
un tentativo di fuga»), ma lui 
avrebbe potuto certamente 
risparmiarselo... 

Perché si fa, questo pro­
cesso, allora? La risposta sta 
tutta nelle incertezze, nei 
dubbi, nella penosa difficoltà 
che ha la nuova Germania a 
fare i conti con il «passato 
prossimo» del regime comu­
nista all'est come ne ha, an­
cora e nonostante tutto, a far­
ne con il «passato remoto» 
del dodicennio nazista. S'è 
detto che il processo era ne­
cessario per dare una rispo­
sta alla sete di giustizia dei 
cittadini dell'est, ma a giudi­
care dai commenti della 
stampa (anche di quella 
«popolare» più vicina al pre­
sunto sentire comune nei 
Lander dell'est) e dalle tele­
fonate che amvano alle ra­
dio, non si direbbe che l'ope­
razione sia riuscita: se in tri­
bunale fosse finito Honecker, 
0 qualche altro della «no-
menklatura», forse gli umori 
popolari" sarebbero diversi, 
ma contro quei quattro «ar­
me Schweine», quei «pove- \ 
racci», nessuno si accanisce. 
1 poveracci vengono proces­
sati perché la Germania non 
sa processare se stessa, rico­
noscere che il sistema che ha 
chiuso in gabbia 17 milioni 
di tedeschi non è stato un ac­
cidente della storia, da adde­
bitare solo agli «stalinisti» che 
avevano il potere, alla Stasi 
che controllava tutto e ai sol­
dati mandati a sparare con­

tro quelli che vole-
vano fuggire, cosic-

( • • M che portando in tri­
bunale gli uni e gli 
altri si ristabiliscono 
giustizia e onore 
perduti e si dimenti­
ca, ora che l'ovest 
«ha vinto», la «finzio­
ne» crudele di una 
Germania totalitaria 
e poco presentabi­
le. Perché si stenta a 
fare i conti con il fat-

1 to che la vicenda-
delia divisione e del 
«socialismo reale» 
all'est, con le sue 
tragedie, è stato un 
pezzo di «storia te­
desca» a tutti i titoli, 
di cui protagonisti 
sono stati anche 
quelli che tacevano, 
che accettavano, 
che trafficavano, 
che solo ora si scan­
dalizzano degli or­
rori con i quali han­
no tranquillamente 
convissuto per de­
cenni. All'est, ma 
anche all'ovest. 

Una cronaca che non imi è piaciuta 
Provo a raccontarvi io 

cosa è successo ai funerali di Grassi 

MARCO PANNELÌLA 

C aro direttore, fatto salvo I diritto-
dovere di reagire anche in altra 
sede, consentimi di dirvi tutto il 
mio sdegno e la mia peia per il 

. „ _ _ «combinato disposto» fra il «servi­
zio» del vostro inviato speciale ai 

funerali di Libero Grassi e i riflessi re< laziona-
li che ne hanno immediatamente valorizza­
to e adottato gli aspetti più menzogneri, dif­
famatori, intolleranti, avvilenti. Sicché ne 
vien fuori un pezzo, da manuale, di maestria 
faziosa, dove le opinioni diventano fatti, e i 
fatti opinioni, censurate o distorte. 

Roba d'altri tempi, d'un't/niftJ altra? Ahi­
mé, d'altri tempi, si. Ma, se non stiamo atten­
ti, tempi futuri. 

Cominciamo dai titoli. «Funerali < ontro lo 
Stato»? La famiglia aveva pur parlato chiaro: 
contro la mafiosità siciliana e palermitana 
(cosi romane!), prima responsabile, tanto 
dal rendere perfino secondaria la responsa-
bilità tremenda dell'attuale regime La «fol­
la», la «gente» mettono in fuga «l'ex boss re­
pubblicano Gunnella»? Semmai la notizia è 
opposta: una decina, al massimo, d militan­
ti, fra i quali l'ex-pds consigliere comunale 
Arcuri, due o tre della «Rete», due o tre ope­
raie della Sigma, stabiliscono che Gunnella 
e sua moglie non possono entrare nella «ca­
mera ardente» e esprimere le propri'ì condo­
glianze alla famiglia, lo insultano, gli gridano 
di andar via, cercano di cacciarlo. Insomma, 
funzionano come «servizio d'ordine» di buo­
na memoria, anche nei confronti dulia fami­
glia, cui non si chiede né prima, né dopo, 
l'opinione. In quella calca, in que la ressa, 
con quella disperazione che tutti avi ivamo in 
corpo; poteva esser la scintilla per un vero e 
proprio linciaggio. Gunnella non avwa goril­
la attorno, ma un piede fasciato, e una mo­
glie ancora più minuta di lui, ci cicono le 
cronache. Isolati, dunque, sono semmai re­
stati coloro che pretendevano cact iarlo co­
me da casa propria, o far emettere c'alia folla 
quella sentenza a morte morale e civile che 
la magistratura non ha mai pronunciato. 

Rissa La Malfa-Pannella. SI, certo: comin­
cia «La Malfa il Guastatore». Ma «la rissa ver­
bale esplode». Proprio dietro il feretro. Nel 
quadro della guerra scatenatasi fra ^pubbli-
cani e radicali per contendersi la « iacallag-
gine dell'«eredità morale» di Liberj Grassi? 
Per questo c'eravamo «sgomitati" feroce­
mente. È quanto avete trasmesso, i quanto 
sanno i vostri lettori, Invece: ho risposto mol­
te ore dopo, a richiesta di colleglli g ornatisti, 
con un comunicato. Ho trovato indecente il 
modo d'essere a quei funerali, frustrato e bi­
lioso perché non era stata accolta la sua ri­
chiesta d'esser oratore funebre ufficiale, lui 
che aveva due giorni prima dichii irato che 
Libero Grassi, nato a Catania, era un repub­
blicano romagnolo venuto a far l'iTiprendi-
tpre e il repubblicano a Palermo, lui che lo 
aveva visto si e no due o tre volte nella sua vi­
ta, e del quale i giornali hanno scritto esser 
stato «non solamente compagno ria anche 
amico» di Libero Grassi. E ci si era tanto sgo­
mitati che i giovani della Fgr erano venuti a 
chiedermi se, alla fine del corteo, accettavo 
di dire due parole anch'io, con La Malfa, ben 
sapendo, loro, come fossimo amici da qua­
rantanni con lo scomparso e da sempre del­
la famiglia, che ho compiuto più di metà del 
percorso con vecchi amici repubblicani, in 
genere «del rinnovamento», non gunnelliani, 
rendendomi solamente a quel purto, anda­
te via le autorità e le televisioni, nel a «corda­
ta» di parlamentari, familiari e amici stabilita 
per motivi di sicurezza e organizzat vi. 

M ' a l'immagine doveva essere 
quella prescelta, uno schizzo di 
Goya, visto che «il popolo paler­
mitano», retini e dintorni, non 

_ _ _ _ c'erano se non in alcune decine. 
«Per protesta contro i politici» di­

rà poi l'ineffabile padre Pintacud.il Per lui, 
evidentemente, il funerale, l'assassinato, la 
famiglia, gli amici, i compagni di otta radi­
cali e repubblicani, verdi e laici non esistono 
nemmeno. Cosi Pannella, per i lettori deir<7-
nitù, doveva essere anche quello Tjsponsa-
bile di «aver messo in lista mafiosi come Ba-
dalamenti, e il killer delle carceri Andraus, 
magari amici degli amici degli assassini di 
Libero. In tal modo, con quel servigio, con il 
vostro servizio, non Gunnella, ma Pannella e 
i radicali vengono espulsi. Almeno II Giorna­
le di Sicilia mi ha espulso con l'oMracismo, 
non con il linciaggio vostro, antico e rinno­
vato, come la massoneria di rito sc< izzese. 

Certo, noi non avremmo potuto negare, 
come il Pds ha fatto, l'iscrizione a Scalzone. 
La tessera radicale si acquista come un bi­
glietto d'autobus: nessuno può negartelo e 
giudicarti indegno, come un volgare negro. 

nel protendo Sud americano, fino a qualche 
tempo fa, di viaggiare con altri bi jnchi. Non 
abbiano probivin, non abbiamo un'partito 
che giudica di morale e di coscienza, come 
il Pn di Ugo (e non solamente Giorgio) La 
Malfa e il l'ci-Pds. 

Andraus si è iscritto, nel 1987, come altri, 
premi 'loliel italiani e stranieri, pt r «salvare il 
Pr». Ne siamo fierissimi. Perché, caro Foa, 
non fai'? un servizio, un'inchiesta, per sapere 
cosa h Ì latto, cosa è divenuto. Andraus killer 
delle c.iiceri, dopo essersi iscritto al Partilo 
della n< mviolenza gandhiana? Badalamenti, 
purtroi: pò, no. Non mi risulta. Anche se qua­
si un d i-cimo degli iscritti al Pr dell 990 era di 
carcera'i odi loro familiari. 

Ma v i da sé che è falso, diffamatorio, spe­
cie nel quadro alla Goya o alla gogna fatto 
da voi che «Badalamenti, altri mafiosi, e il 
killer Andraus» «erano stali messi in lista da 
Panne a». Semmai di sospetti maliosi, di as­
sassinati perché sospetti maliosi, il Pri è stato 
zeppo come nessun altro partilo in Italia, per 
decenn i. e sembrerebbe non siano mancati 
nemmeno nelle ultime elezioni regionali, 
«rinnovamento» - cioè rissa con Gunnella -
a parte Cercai di costringere Ugo La Malfa, e 
l'intero Pri, a comprendere che questo non 
poteva più continuare ad essere Feci scan­
dalo, ;- andato nazionale, drammatico, per 
queste, già quindici fa, al Congresso repub-
blican > di Genova. Fui picchiato da «gunnel­
liani», >. on il rammarico assolutamente certo 
e sincero di Aristide Gunnella. Ma i probiviri 
del Pri, che avevano, come me, ritenuto im­
possibile continuare a governare con certi 
metodi II Pri (per la verità svelarono situazio­
ni cale I mesi e non solamente siciliane) furo­
no d! fi tto espulsi dal partito, comunque de­
finiti «'I orquemada e mozzaorecchi da stra­
pazzo' additati al disprezzo di tutti. 

go La Malfa, per quasi tre decen­
ni, confermò sempre la sua asso­
luta stima, il suo affetto, la sua 
solidarietà con Gunnella e mi 
trovai in dissenso pubblico con 
lui (come poi con Giorgio) non 

contro Gunnella, con il quale serbo rapporti 
civili e :ordiali, ma contro la politica di Gun­
nella, < del Pri, del quale era vicesegretario 
ancor eri, finché non è entrato in conflitto 
politici i e di interessi con Giorgio Li Malfa. 

Dur ')ue, si: abbiamo candidato Enzo Tor­
tora. I! Umilio Vesce. E anche Toni Negri. 
Non «i'ndraus» e «Badalamenti con altri ma­
fiosi». 

AggiLIigo: in quattordici paiiamentari ab­
biamo chiesto le dimissioni di Co.tzo, presi­
dente !«• Il'Associazione industriali di Paler­
mo, ere con le sue dichiarazioni contro Li­
bero Grassi, per mesi, lo ha corretto all'iso-
lamerio nella categoria e nella città, condi­
zione •H'cessaria per la messa a morte del 
«colpi "/e le» di delitto ahtimafia 'Occorreva 
che, pe< decenza, costui si fosse dimesso, 
imme: imamente, e senza riservi'. Ma una to­
tale solidarietà mafiosa delle forzi; politiche 
ed edi oliali lo ha salvato Nessuna campa­
gna, nw-suna iniziativa politica o popolare, 
se si Uglie due numeri di «L'Ora», su questo 
fronte. 

Can i ' lirettore, sono invitato al festival del­
l'Uniti, per discutere con Pietro Folena, del­
la dire zione del Pds, di Leonardo Sciascia... 

Formalmente ti chiedo; non potremmo di­
scutei*: noi due, tu ed io, con Folena se cre­
dete, "il. i soprattutto fra di noi, di questo «ser­
vizio» cosi denso di significato e di implica­
zioni? Te lo chiedo formalmente. Grazie per 
la pubblicazione. 

u 

La •nisura è colma anche per noi. Per que­
sto riusciamo a comprendere la passione, la 
rabbi) che anima Pannella. Ma proprio per 
questa non possiamo accettare i s JOÌ toni in­
sultanti questi si davvero d'alln tempi. Si ri­
legga, l'annoila. l'Unità di questi giorni, lo 
sforzo complessivo compiuto per far capire 
il disarmo totale di questo malgoverno, la 
sua connivenza di fatto con l'An'istato ma­
fioso. Noi con quell'articolo scritto dal no­
stro inviato abbiamo cercato di cogliere, co­
me n olti altri quotidiani, una realtà difficile, 
fatta nel contempo di amarezza, esaspera­
zione, ma insieme di rivolta morale. Ed è su 
questi! che occorre davvero confrontarsi. Per 
il restii, abbiamo forse inventalo noi la pole­
mica di La Malta su Andraus? SI, forse c'era 
un'in esattezza: Pannella conferma che An-
drau.» è iscritto al Pr ma smentisce che sia 
mai italo candidato insieme con Badala­
menti Di questo, solo di questo, prendiamo 
atto. Per il resto restiamo aperti a ogni di­
scussione. 
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• i L'operaio tessile Giulia­
no Ciampolini, segretario 
della sezione Pds di Agliana 
(Pistoia), qualche settimana 
fa mi ha inviato copia della 
denuncia presentata all'I­
spettorato del lavoro verso 
l'azienda «Rifinizione S. Ste­
fano», nella quale 150 operai 
fanno rumi di dodici ore al 
giorno, compreso il sabato e 
la domenica mattina. Nella 
sua lettera, che pubblico ora 
che riprende il lavoro (e 
spesso lo sfruttamento) nelle 
fabbriche, Ciampolini ricor­
da la stonca conquista delle 
«otto ore» da parte del movi­
mento operaio e cita l'enci­
clica Rerum novarum. di un 
secolo (a, nella quale si affer­
mava che è ingiusto «esigere 
dall'uomo tanto lavoro da 
fame, per la troppa fatica, 
istupidire le mente e fiaccare 
il corpo». Descrive poi le con­
dizioni esistenti in centinaia 
di aziende dell'area pratese, 
tipicamente ottocentesche, 
tollerate «anche a costo di un 
abbrutimento della propria 
vita, per far fronte alle neces­

sità di famiglie monoreddito 
o per il consumismo». Ecco il 
quadro. 

Orario di lavoro: turni 
dalle 6 di mattina alle 18 o 
dalle 13 alle 6, compreso il 
sabato (72 ore alla settima­
na). 

Ambiente di lavoro: in 
diversi reparti è nocivo alla 
salute: si diffondono nell'aria 
prodotti chimici, i cui residui 
si trovano nel sangue dei la­
voratori. 

Le ferie: alcuni lavoratori 
vengono indotti a monetiz­
zarle, rinunciando cosi a un 
diritto fondamentale (art. 36 
della Costituzione' «Il lavora­
tore ha diritto al riposo an­
nuale e a ferie annuali retri­
buite e non può rinunziar-
vi»). 

Il salario: quello netto in 
busta, con il notturno, sareb­
be di 1.500.000 per 40 ore; 
con gli straordinan, una par­
te dei quali riscossi al nero, 
supera i due milioni e mezzo 
al mese. 

La dignità: in cambio dei 

ERI E DOMANI 
OIOVANNI MERUNOUIIt 

«Quantità di vita» 
e lavoro operaio 

due milioni e mezzo, il pa­
drone vuole non solo la di­
sponibilità a chiudere la pro­
pria vita in fabbrica per 72 
ore la settimana, ma anche il 
silenzio sulle condizioni di 
lavoro, la rinuncia al sabato 
l.l>ero anche di fronte a ne­
cessita della famiglia, e la ri­
nuncia al diritto di sciopero. 

La lettera aggiunge: «Qual­
cuno potrebbe pensare che 
questo è un caso limite. Inve­
ce! r on è esagerato affermare 
che è la nomialità, da un an­
no all'altro, in centinaia di ri-
finizioni e tintorie dell'area 
tessile pratese; nei penodi in 
cui il mercato tira, è una real­
tà diffusa anche in tante fila­

ture». Come conclusione c'è 
una considerazione amara, e 
una richiesta: «Ho tentato di 
suscitare un dibattito che 
aiuti la crescita di una menta­
lità diversa, di una nuova co­
scienza dei lavoratori sia nei 
confronti dei disoccupati, sia 
della propria salute e qualità 
di vita. Risultati: nessuna ri­
sposta, né dai sindacati, né 
dal Pds, né da Rifondazione 
comunista, né dalle parroc­
chie, lo penso di insistere, 
anche per i valori ai quali si 
ispira il Pds. Per questo ho 
pensato che un tuo articolo, 
che aiuti a far riflettere sulle 
conseguenze di orari cosi 
prolungati, sarebbe utile». 

L'articolo l'hai già scritto tu 
con questa lettera cosi preci­
sa e documentata, caro e 
combattivo Giuliano Ciam­
polini. lo posso solo aggiun­
gere che quando si paria del­
la perdita di qualità di vita si 
affronta solo una parte della 
realtà. C'è un altro fatto, me­
no conosciuto: la perdita di 
quantità di vita, cioè la pre­
morienza, la sovramortalità, 
la minore durata della vita, ri­
spetto alla media, di chi lavo­
ra in simili condizioni. In altri 
paesi è un fenomeno studia­
to da tempo. In Italia se ne 
sono occupati, fra gli altri, 
Eva Buiatti e Marco Geddes 
con un articolo su Classi so­

cial'esalute, apparso nella ri­
visti «Cuamm notizie» del 
gennaio-aprile 1991. Fisi ci­
tano per esempio ur indagi­
ne! volta da G. Costa e N. Se-
gnan nell'area torme.'*?. È ri­
sultato che i lavoratori ma­
rnali, in gran parte o,»;rai, in 
corfronto ai lavoratori non 
manuali hanno avuto una 
motalità generale pan a 109 
rispetto a 79 (30 "unti in 
più). Sono convinte' che, a 
Prao, chi lavora per i|iialche 
decennio con gli orini e nel­
l'ambiente descritti da Ciam-
pol ni perde da cinque a die­
ci anni della propria vita. Ag­
giungo che ogni tant .> m Ita­
lia, si fa giusto clami >r<: (con 
ingiusto oblio, nel periodo 
successivo) per que le he in­
cidente sul lavoro, si prattut-
to ss i morti sono molti. Ma la 
vera strage è il logor y quoti­
diano dell'esistenza di gran 
parte degli operai, dal quale 
der va una perdita e omples-
siv2 di anni-vita cenlo volte 
superiore. 

Sia ai lavoratori valutare se 

ne valga la pena. Ma c'è an­
che un doven- di intervento 
delle leggi, delle istituzioni, 
dei partiti (e perché no, delle 
parrocchie), delle organiz­
zazioni sindacali. E il gover­
no? Ha varato in agosto un 
decreto che unifica al peggio 
le leggi italiane con le norme 
comunitarie, consentendo li­
velli di rumore di inquina­
mento chimico e di insicu­
rezza assai più alti di quelli 
ottenuti dopo anni di ricer­
che scientifiche sulla nocività 
e di lotte sociali per migliora­
re l'ambiente. Me ne hanno 
scritto con indignazione mol­
ti lettori, fra cui il medico del 
lavoro Aldo Fedi, da Pistoia. 
Segnalo che il 23 settembre 
l'associazione 'Ambiente e 
lavoro» presenterà una pro­
posta di legge urgente per 
cancellare questo decreto 
che dà licenza di assordare, 
di avvelenare e, alla lunga, di 
uccidere. Sp?ro che le ade­
sioni siano molle e che facili­
tino una rapida approvazio­
ne del provvedimento. 

i 
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Una giornata contrassegnata dagli interventi dei due protagonisti 
Il presidente sovietico usa le proteste dei deputati per recuperare 
il compromesso di Novo Ogariovo: resta la Camera dell'Unione 
mentre le repubbliche saranno rappresentate in una camera alta 

Eltsin e 
D leader russo: 
«Di lui ora mi fido» 

iov, grande patto 

Mikhail Gorbaciov usa le proteste del Congresso per ri­
stabilire la «statualità dell'Unione». Oggi sarà votata 
una risoluzione che recupera il compromesso di Novo 
Ogoriovo: i rappresentanti delle repubbliche saranno 
riuniti in una camera alta ma resta in piedi anche la 
Camera dell'Unione. Il Congresso non dovrebbe per-

, dere del tutto le sue funzioni. Alleanza di ferro fra Elt-
1 sin e Gorbaciov. Eltsin: «Ho più fiducia nel presidente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M MOSCA. La zampata del 
politico di razza arriva a line 
Stornata, quando Mikhail Gor­
baciov saie alla tribuna. Gor­
baciov e cambiato, lo ripete 

' ancora una volta al Congresso, 
cosi come è cambiato il paese, 
ma non è venuto meno il pro­
verbiale pragmatismo che gli 
consente di uscire dal cui de 
sac delle posizioni contrappo­
ste e di prospettare la soluzio­
ne che più si avvicina al suo fi­
ne politico dichiarato: «Salvare 
l'Unione dalla disgregazione». 
La dichiarazione dei «10 più 1» 
prevedeva di dare ad un Consi­
glio dei rappresentanti delle 
repubbliche, delegati dai So­
viet repubblicani, «potere legi­
slativo e di modifica della Co­
stituzione. Dal Congresso era 
venuta la protesta, motivata e 
sentita, poiché una decisione 
del genere significava di fatto 
l'autoscioglimento del super-

' parlamento, il passaggio dei 
i poter! legislativi ad un organo 
' esecutivo interrepubblicano. il 
deputato russo Vladislav Sha-
povalenko, ad esempio, aveva 
espresso con gran chiarezza la 
sua preoccupazione: «lo vote­
rei in questo organismo secon­
do le indicazioni del governo 
russo, anche se le mie convin­
zioni fossero diverse, poiché in 
quella sede ogni nazione ha 
un voto. Credo perciò che vi 
sia la necessità di dare vita a 
un sistema bicamerale». Con­
tro l'ipotesi del Consiglio inter­
repubblicano erano insorte 
tutte le autonomie inteme alle 
repubbliche. Mikhail Gorba­
ciov ha accolto l'obiezione ve­
nuta dai deputati e l'ha fatta 
accogliere dalle 10 repubbli­
che firmatarie dell'accordo. La 
soluzione proposta attraverso 
un progetto di legge che dovrà 
essere votato oggi non é pura­
mente tecnica, restituisce al­
l'Unione «di Stati sovrani» una 
fisionomia che, dopo il falli­
mento del colpo di Stato, si era 
spezzettata nella selva di di­
chiarazioni di indipendenza, 
la fisionomia di quella che 

, Gorbaciov chiama la «statuali­
tà» dell'Unione. Una statualità 

i che risponde «alla volontà po­
polare espressa nel referen­
dum del 17 marzo». Il presi­
dente dell'Urss recupera, in 
extremis, l'accordo raggiunto 
a Novo Ogoriovo. Cosi in chiu­
sura di seduta é stato distribui­
to ai deputati il testo che acco­
glie il succo delle modifiche da 
loro proposte: «Si prevede una 
rotazione parziale del Soviet 
dell'Unione e la sostituzione 
completa dell'altra camera, 
che da Soviet delle nazionalità 
si trasforma in Soviet delle re­
pubbliche». Quest'ultimo ha le 
funzioni di una camera alta: 
spetta al Soviet delle repubbli­
che di legiferare sugli organi 

dell'Unione, di esaminare i 
rapporti Interrepubblicani e di 
dare la fiducia al governo del­
l'Unione. Alla camera dell'U­
nione competono le questioni 
relative ai diritti e alle libertà 
dei cittadini. Si ripropone, 
dunque, pari pari, l'accordo si­
glato a luglio a Novo Ogoriovo, 
che doveva essere sottoscritto 
il 20 agosto dalla Russia e da 
altre due repubbliche. Con la 
formulazione emersa nella se­
rata di ieri il Congresso dell'U­
nione non si vede esautorato 
cmpletamente delle sue fun­
zioni. Il risultato, per Gorba­
ciov, salvo sorprese che po­
trebbero venire dalle delega­
zioni repubblicane oggi, e 
dunque doppio. Per un verso 
era reale il rischio che la di­
chiarazione dei «10 più I» non 
fosse approvata, vi è infatti la 
necessità di raggiungere la 
maggioranza dei due terzi. E 

.difficile era rispondere alla 
obiezione di Ro) Medvedev: 
«Perché creare nuovi organi, 
quando quelli esistenti sono in 
grado di assolvere le loro fun-

" zioni?». L'altro elemento è la 
forte pressione, esercitata dal­
la Russia, sulle altre repubbli­
che e in particolare sull'Ucrai­
na. Dunque si toma, per quan­
to riguarda gli organi dell'U­
nione, al punto di compromes­
so raggiunto prima del colpo 
destabilizzante provocato dai 
putehisti. E Mikhail Gorbaciov 
toma sugli avvenimenti dei tre 
giorni di Mosca per dire che 
essi mostrano «quanta strada si 
6 fatta dall'85 se una genera­
zione di giovani è entrata in 
campo per sconfiggere quel 
tentativo di ritomo allo stato 
totalitario». Gorbaciov decide, 
infine, di reagire agli attacchi 
di cui è stato oggetto dopo il 
suo ritomo da Foros. «Sinché 
sono il presidente rappresento 
tutti voi e sputare su sé stessi 
non è concesso». 

L'altro momento alto del di­
battito di Ieri è stato alla fine 
della mattinata, quando alla 
tribuna é andato Boris Eltsin. 
Accordo stretto con il presi­
dente dell'Urss e ripudio della 
vocazione imperialista della 
Russia, questi ì due temi cen­
trali del suo intervento. «La 

' Russia ha scelto la democrazia 
e la libertà, noi non saremo 
mai un impero, né un fratello 
minore o maggiore delle altre 
repubbliche. Saremo uguali fra 
uguali». Eltsin non rinuncia a 
far ricadere sulle spalle di Gor­
baciov una parte di responsa­
bilità in ciò che è accaduto: 
•Ha incoraggiato la linea dei 
putehisti con la sua svolta a de­
stra dell'anno scorso». Imme­
diatamente dopo però correg­
ge il tiro dichiarando: «Ho per­
sonalmente più fiducia in Mi­

khail Sergecvic di tre settimane 
fa». E fuori della sala precisa 
che si deve evitare che le forze 
di destra scatenino un attacco 
contro Gorbaciov nell'aula 
parlamentare. Boris Eltsin é 
tornato, in una Intervista alla 
Cnn, ai giorni del colpo di Sta­
to. «La mia preoccupazione -
ha detto - era isolare i golpisti. 
Ci sono riuscito convincendoli 
ad andare in Crimea per otte­
nere una dichiarazione del 
FTesidente». A Foros, anziché 
una dichiarazione del presi­
dente, li attendeva l'arresto. 
Dopo l'intervento di Eltsin un 
episodio ha mostrato alia sala 
quanto ancora vive siano le 
tensioni interetniche, nono­
stante il lavorio di questi giorni 
per recuperare la convivenza 
civile e la unità economica. Il 
rappresentante del Nagomo 
Karabakh, la regione armena 
amministrata dall'Azcrbajd-
gian dove dal 1988 si susse­
guono episodi di guerra, si è 
alzato per annunciare la deci­
sione di costituire una repub­
blica autonoma. Gli azeri, a 
quel punto, in formazione 
completa, hanno abbandona­
to I aula. All'attenzione del 
megaparlamento dell'Unione 
è balzato anche il dramma 
della Georgia. Una manifesta­
zione dell'opposizione demo­
cratica é stata assalita dalla po­
lizia di Gamsakurdia, il presi­
dente eletto nella repubblica 
indipendentista . con - > pia 

, dell80 per cento del voti. Il bt-
. lancio è slato di 20 feriti, sono 

state usate armi da fuoco. L'o­
pinione pubblica democratica 
della Russia è scossa da questo 
episodio su cui, in aula, é stato , 
letto un comunicato del mini­
stero degli Interni dell'Urss. 
L'impressione che in Georgia 
una dittatura più dura si sia so­
stituita al regime comunista 
preoccupa i fautori «di un uni­
co spazio politico democrati­
co». Zviad Gamsakurdia si di­
fende sostenedo che sono i di­
mostranti ad aver usato le ar­
mi, ma in pochi manifestano 
fiducia nelle sue parole. Il te­
ma della legalità democratica 
é stato affrontato, in aula, su 
un altro piano, da Roj Medve­
dev. Lo storico ex dissidente 
ha parlato a nome dei comuni­
sti per protestare contro quella 
che definisce una azione ille­
gale: «La sospensione della at­
tività del Pcus». 

Oggi, oltre alle modifiche 
costituzionali, il Congresso do­
vrebbe votare una risoluzione 
che riconosce l'indipendenza 
a tutte le repubbliche che lo 
hanno richiesto. Non ci sarà, 
dunque, una risoluzione parti­
colare sul Baltico, nonostante 
l'intervento dell'accademico 
estone Miiihail Bronstcin che 
ha chiesto «di riconoscere che 
un atto di banditismo è stato 
compiuto contro i baltici. Sen­
za il riconoscimento di questo 
fatto storico non si chiude la 
pagina della seconda guerra 
mondiale». Mikhail Gorbaciov, 
parlando con i giornalisti, ha 

Glissato sul tema dell'indlpen-
enza dei baltici, sottolinean­

do piuttosto che al Congresso 
si sta lavorando «per unire», 
nelle forme più diverse, dalla 
federazione, alla confedera­
zione, all'associazione, le 15 
repubbliche dell'Urss. 

Mikhail 
Gorbaciov 
e Boris Eltsin 
durante -
il Congresso 
straordinario 
dei deputati 
del popolo 

Boris Eltsin 
«A presidente è qunbiato 
dopo il colpo di stato, 
prima lo criticavo, ma ora...» 
• • MOSCA. Quello che se­
gue è un estratto dell'inter­
vento del presidente russo 
Boris Eltsin al Congresso dei 
deputati del popolo. 

«La situazione nel paese é 
cosi complicata che occorro­
no provvedimenti radicali e 
soluzioni urgenti. Il colpo di 
stato di agosto non e stato un 
caso. E' stato la conseguenza 
logica della politica portata 
avanti nel paese. Da lungo 
tempo era in atto e continua­
va ad aggravarsi una crisi di 
potere. 0n mese dopo l'altro, 
la leadership dell'Unione agi­
va praticamente alla cieca. 
Non seguiva un chiaro corso 
politico. Mentre declamava 
slogan giusti, in pratica ne ri­
tardava l'attuazione. L'attua­
zione delle riforme era affida­
ta a organi totalitari per natu­
ra. Le più importanti direttive 
di trasformazione erano affi­
date a persone che di fatto 
erano capi di forze reaziona­
ne. Una condotta del genere 
ha portato a una grave crisi, 
ha disorganizzato la vita del­
l'intero paese. Ancora una 
volta e stata confermata una 
verità politica elementare: ri­
formatori e reazionari non 
possono muoversi nella stes­
sa direzione 

(..) Ha cominciato a svol- • 
gere un ruolo decisivo l'elite 
del partito, di cui è ben nota 
l'inclinazione al cambiamen-

te. E quando é diventato 
chiaro che il paese stava infi­
ne sfuggendo al controllo 
delle strutture di vertice del 
putito e dello Stato, decisero 
di ricorrere al metodo estre­
mo della violenza contro mi­
lioni di cittadini, contro il loro 
stesso paese. Decisero di ri­
portare il paese indietro nel 
passato servendosi della for­
za. Nel giudicare le ragioni 
del putsch, non posso esi­
mermi dal dire qualche paro­
la sul ruolo del presidente del 
paese. La sua incoerenza nel 
dare attuazione alle riforme, 
la sua indecisione, in qual­
che caso la sua capitolazione 
alla spinta aggressiva dell'eli­
te dei partito tutto questo ha 
cieato il terreno fertile a una 
rivincila del sistema totalita­
rio. Non penso che Mikhail 
Sergheyevic non conoscesse 
il vero valore di Janaev, Kriu-
chkov, Pugp, Jazov e gli altri 
golpisti. Ricordiamoci del 
gennaio scorso quando l'in­
tero paese avverti che la linea 
del presidente Gorbaciov 
svoltava bruscamente a de­
stra. Venne abbandonata 
una posizione dopo l'altra. 
Venne rafforzato i! ruolo re­
pressivo del Kgb. Venne legit­
timato l'intervento dell'eser­
cito nella soluzione di que­
stori politiche. Vennero irri­
giditi i controlli sui mass me­
dia. (...) Oggi noi abbiamo 11 

diritto di presentare delle 
proteste contro il presidente 
Obrtìattbv,'lb'sottolintt>, •plb-" 
teste. Ma non di presentargli 
Il conto. Dopo il colpo dì sta­
to, II'paese,', e sopratuttcla' 
Russia, sono diventati diversi. 
Anche il presidente è diven­
tato diverso. Ha trovato in sé 
la forza di ripensare molte 
cose. Questo merita fiducia. 
Personalmente, ad esempio, 
ho molta più fiducia in Mi­
khail Sergheyevic adesso di 
tre settimane fa, prima del 
putsch (..) Il golpe ha impe­
dito la firma del trattato di 
Unione ma non è riuscito a 
spegnere il desiderio delle re­
pubbliche di costruire un'u­
nione rinnovata. La disinte­
grazione dell'impero totalita­
rio è diventata irreversibile 
ma sono sopravvissute rela­
zioni nuove, paritarie e vo­
lontarie, tra le repubbliche. 
Sono le repubbliche oggi che 
sono la principale fonte di 
stabilità. Proposte per azioni 
concrete: 

1. Mantenimento dello 
spazio economico unico del 
paese. Le repubbliche, prati­
camente tutte e 15, sono 
pronte a concludere un'unio­
ne economica per provvede­
re al normale funzionamento 
dell'economia. 

2.La creazione di un'Unio­
ne come lìbera comunità di 
stati sovrani, basata sulla 

• coesistenza di forme diverse 
di relazioni interstatali. 

3. Mantenimento delle for­
ze armate dell'Unione con 
indiscusso controllo del cen­
tro dell'Urss sull'arsenale nu­
cleare. Nel contempo noi sla­
mo per una rilevante riduzio­
ne delle spese militari. 

4. Fornire forti garanzie 
per i diritti umani sull'intero 
territorio del paese. 

Mikhail Gorbaciov 
«Sinché sono qui rappresento 
tutti voi e sputare 
su sé stessi non è concesso» 
• • MOSCA. Mickail Gorba­
ciov ha proposto ieri di con­
servare il Soviet Supremo tra­
sformando però l'assemblea 
in un organismo maggior­
mente rappresentativo delle 
repubbliche come era previ­
sto dal Trattato dell'Unione 
che doveva essere firmato il 
20 agosto scorso. Nella di­
chiarazione fatta dalla tribu­
na del congresso dei deputati 
del popolo, Gorbaciov ha 
detto di parlare a nome di 
tutti i dirigenti delle repubbli-
checonsuItati oggi. 

La proposta del presidente 
e' un tentativo di salvataggio 
del parlamento la cui esisten­
za non e' più' esplicitamente 
prevista nel piano in sette 
punti presentato ieri in aper­
tura del dibattito dai dirigenti 
di dieci repubbliche e dal 
presidente sovietico. 

La nuova formula propo­
sta da Gorbaciov prevede di 
conservare un Soviet supre­
mo bicamerale, ma con un 
consiglio dell'Unione e un 
consiglio delle repubbliche i 
cui membri saranno designa­
ti dai parlamenti delle repub­
bliche. Gorbaciov e' interve­
nuto nel pomenggio alla se­
conda giornata dei lavori del 

maxi- parlamento so.letico 
convocalo in seduta st .iorcli-
naria dopo il fallimene) dei 
colpo di stato di agosto per 
discutere del nuovo . isH-tto 
politico e istituziona •> del 
paese 

•Se le nostre propo te sa­
ranno attuate la nostra Unio­
ne si salverà' - ha dette il lea­
der sovietico • l'occidi nte ci 
sta osservando e si i tuede 
con chi ha a che fare, 'ex-a­
dente :i aiuterà' se rest i remo 
uniti ed e' perciò' importante 
concludere al più' presto». 

Acolto dagli applausi, 
Gorbadov ha parlato per <. ir-
ca quindici minuti ed la re­
spinto le critiche che g sono 
state riosse finora. «R ppre-
scnto tutti voi, sputare su sé 
stessi non è concesso», ha di­
chiara o. Alcuni deputati 
hanno definito «un nuovo 
tentativo di colpo di st ito» le 
proposte per una se ta di 
confederazione tra stili so­
vrani elaborate dallo stesso 
presidente sovietico e dai 
presidenti di dieci delle 15 re­
pubbliche dell'Urss. 

Ma 'Jorbacov ha replicato 
che tali insinuazioni sono 
semplicemente «verf agno-
se». «Questo documento al 

contrario mira a dilendere la 
democrazia e ai evitare l'a-

. narchia». ha dichiarato. T5li-
klitlil Gorbaciov ha ricono­
sciuto che le molteplici aspi­
razioni delle numerose re­
pubbliche autonome del­
l'Urss non potranno essere 
completamente soddisfatte 
ma ha assicurato che sarà' 
fatto il possibile per tenerle 
tulle in considerinone. 

«Ma il primo problema da 
risolvere e' quello del futuro 
dello Stato - ha aflermano il 
leader del cremlino - fatto 
questo potremo affrontare 
anche le altre questioni». 

Passando poi a parlare del 
colpo di stato messo in atto 
dagli otto «awenrurieri», il 
presidente Gorbaciov ha det­
to che il suo fallimento ha di­
mostrato che la |jeiestro|ka e 
il processo di democratizza-
zone non sono stati vani. 

Gorbaciov ha sottolineato 
che negli ultimi sei anni non 
e' cambiato solo il popolo 
ma anche l'esercite., che que­
sta volta «si e' schierato pro-
pno dalla parte del popolo». 

Davanti ad oltre 2000 de­
putati, il leader del Cremlino 
ha fatto una impic'osa auto­
critica riconoscendo i propn 
errori ed ammettendo di non 
essersi liberato in tempo e su­
bito di chi voleva ostacolare 
le riforme. 

Come ha ricordalo stama­
ne il presidente ni «so Boris 
Eltsin, Gorbaciov aveva tra i 
suoi più' stretti col laboratori 
individui che si sono coaliz­
zati per destituirlo nel «put­
sch» del 19 agosto scorso. 

«Una comunità economica dai Balcani al Pacifico» 
Due squadre di specialisti al lavoro 
per affrontare l'emergenza inverno 
e creare un mercato comune 
Shatalin, tra i protagonisti, 
punta anche ai paesi dell'ex Comecon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

• i MOSCA. Una grande co­
munità economica, che po­
trebbe comprendere anche 
paesi dell'ex Comecon, come 
Bulgana, Unghena. Cecoslo­
vacchia e Polonia: è questo l'o­
biettivo a cui stanno lavorando 
in questi giorni due diversi co­
mitati messi in fretta e furia in 
piedi dopo il fallito colpo di 
stato e il rischio, reale e ravvici­
nato, del crollo dell'economia 

sovietica. Il primo, presieduto 
dall'accademico Stanislav 
Shatalin, ha il compito di pre­
parare un «Progetto di conven­
zione sulla comunità econo­
mica» e l'obiettivo di coinvol­
gere anzitutto tutte le 15 re­
pubbliche dell'ex Urss. Il lavo­
ro di questo gruppo è andato 
mollo avanti, tanto e vero che 
già domenica scorsa ha pre­
sentato il suo primo progetto a 

Gorbaciov. Il secondo comita­
to, diretto dal premier russo 
Ivan Sylaev sta tentando di af­
frontare l'emergenza, di fronte 
ai crescenti timori per l'immi­
nente inverno. «Il nostro comi­
tato è al lavoro da nove giorni 
sui problemi della gestione 
operativa. Vi partecipano in 
varia forma tutte e quindici le 
repubbliche: baltici e ucraini a 
livello di osservatori. Abbiamo 
avuto la netta sensazione che 
l'economia e quel settore che 
ci accomuna tutti...abbiamo 
capito che le strutture repub­
blicane possono lavorare in­
sieme, senza guardare al cen­
tro e subire i suoi diktat e con 
molto più successo», ha detto 
ieri Sylaev al Congresso del po­
polo. 

Sulla base dell'esperienza di 
questi giorni, Sylaev ha esorta­
to il Congresso a sostenere la 

formazione del «Comitato eco­
nomico interrepubblicano» -
proposto da Nazarbaev a no­
me del «10 più uno»-come l'u­
nica struttura in grado -di ga­
rantire la stabilità economica 
nel paese», quella stabilita che 
-ha avvertito Sylaev- è necessa­
ria sia per ovvie ragioni inter­
ne, sia perchè l'Urss aveva una 
moltitudine di impegni di inter­
scambio con l'estero. Di qui la 
tesi sulla inutilità di ricreare «in 
qualunque forma» un vero e 
proprio governo della nuova 
Unione. 

L'interesse per l'esperienza 
dei comitati di Shatalin e Sy­
laev è che, nelle stesse ore in 
cui al Congresso del popolo si 
assisteva alla sfilata delle di­
chiarazioni d'indipendenza, 
dietro le quinte un gruppo di 
dirigenti politici e di economi­
sti, sotto gli alti auspici di Gor­

baciov e dei leaders repubbli­
cani, stava lavorando, più rea­
listicamente, per evitare di 
rompere i mille intrecci che le­
gano il sistema produttivo e fi­
nanziario dell'ex Urss e, in pro­
spettiva, per ricreare un unico 
sp.izio economico che qualcu­
no ha già definito «dai balcani 
al Jacifico», dal momento che 
molti paesi europei dell'ex Co­
mecon erano e sono Integrati 
nell'economia sovietica «non 
me no che le repubbliche del­
l'Unione» (Sylaev). Ad agevo­
lare I esistenza di questi tavoli 
comuni fra repubbliche inve­
stite da un processo centrifugo 
senza precedenti e senz'altro 
la paura per il prossimo inver­
no di fronte a una crisi alimen­
tate e energetica che si annun­
cia drammatica- secondo pre­
visioni ottimistiche il raccolto 
di grano ammonterà a 190 mi­

lioni di tonnellate, rispetto ai 
230 milioni dell'anno passato. 
Ieri uno dei membri del Comi­
tato di Sylaev, il vice sindaco di 
Mosca, Luzhkov, ha detto che 
per quel che nguarda l'approv­
vigionamento di latte, carne, 
zucchero e grano la situazione 
è molto grave. L'idea, peraltro 
non nuova, per fronteggiare 
questa situazione è l'incentiva­
zione ai contadini mediante la 
fornitura di generi di consumo 
industriale e tecnologia agrico­
la. Alcune stime, inoltre, parla­
no di un'inflazione al 1000 per 
cento per la fine dell'anno. 

Ma è solo la paura del «ge­
nerale inverno» a spingere i di­
rigenti delle repubbliche, an­
che di quelle che ormai si con­
siderano già «fuori» dall'Unio­
ne, ad essere molto più cauti 
sui problemi concreti, rispetto 

al loro atteggiamento «di prin­
cipio» sull'indipendenza e la 
dissoluzione del Centro? Pro­
babilmente ci sono altre ragio­
ni, perchè tutti sanno di essere 
legati, nel bene e nel male, da 
un'unico sistema di trasporti, 
da un sistema energetico inter­
connesso (gasdotti, centrali 
atomiche ecc.) e da un mec­
canismo di forniture industriali 
e agricole interdipendente. 
«Tutte queste funzioni implica­
no un coordinamento...come 
chiameremo l'Unione creata 
per svolgere queste funzioni 
comuni non ha molta impor­
tanza», ha scritto recentemen­
te Otto Latsis. Tutti sanno, dun­
que, di non poter fare a meno 
l'uno dell'altro, è allora' il pro­
blema è che in molte repubbli­
che è in corso un gigantesco 
«riciclaggio» dei vecchi gruppi 

dirigenti, spesso legati alla par­
te più conservatrice del Itajs e 
dell'apparato: un tem no di 
questa «ripulitura» poli'Ko-
ideologica è appunto il niiyio-
nalismo. Cavalcare qu -sta ti­
gre - cosi come è stato fi i ito an­
che in molte repubblich • «Ma­
liche non proprio sensil ih eillo 
sfascio dell'Urss- 6 una ' ìa d u-
scita. E molti gruppi d rigenti 
repubblicani la stanno spen-
mcntardo. Ma sanno e io il ri­
schio 6 alto, perchè que ndo la 
gente non avrà da man 'lare o 
da vest rsi, quando mai cherà. 
come sta già awenei do. il 
combustibile per le <en'iali 
elettriche, le popolazio li, na­
zionalismo o no, gli si ivolte-
ranno contro. Dunque e tre un 
certo I mite certament • ìon 
andranio. Ieri il «russo» Syl.iev 
ha detto una cosa sigm cativa 

a proprosito delle creazione di 
monete repubb'ica ne (l'Ucrai­
na ha già deciso di fare questo 
passo) : «Il sistema è già distrut­
to, non vedo n.ill.i di terribile 
se ogni repubblica avrà la pro­
pria moneta, tai ito poi a livello 
pansovietico potrà funzionare 
una specie di E.:u. oppure po­
tremo utilizzare il nostro rublo 
russo». Farsi la pmpna inutile 
moneta per dover alla fine usa­
re il mezzo di pagamento del 
•centro russo»? vai .• proprio la 
pena? L'urgenza d quella «co­
munità economica», a cui sta 
lavorando Shatalin, parte, 
dunque, da queste elementari 
necessità. La politica (per il 
momento) divide, l'economia 
unisce. E' quello c'ie sta acca­
dendo in queste ore al Con­
gresso del popolo dell'ex 
Unione Sovietica. 
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In un'intervista la moglie di Gorbaciov rivive le 72 ore 
di prigionia nei giorni drammatici del colpo di Stato 
«Mikhail ci disse: è una congiura, non scenderò a patti» 
Le mosse dei golpisti, poi il malore e la paralisi alla mano 

L'incubo di Foros negli occhi di Raissa 
«Che amarezza per quel tradimento, ma è stata una lezione» 
Raissa Gorbaciova ha ricostruito, in una delle poche 
interviste concesse - al «Trud» - i drammatici mo-

. menti della prigionia a Foros. La «first lady» sovietica 
subì un grave choc e una forma di paresi dalla quale 
si è ristabilita. «Mikhail quando si rade ascolta sem­
pre la radio», racconta: è la ragione per la quale ave­
vano quel piccolo transistor «Sony» con cui ascolta­
rono la «Bbc». 

• S MOSCA. «Non ho mai pen­
sato che ci sarebbe toccata an­
che questa prova. Quei giorni 
sono stati terrìbili...» A dieci 
giorni dal ritomo dalla prigio­
nia nella dacia presidenziale a 
Foros, Raissa Gorbaciova in 
un'intervista telefonica al 
«Trud», il giornale dei sindacati 
ufficiali dell'Urss, rievoca quel-

' le drammatiche 72 ore. Dopo il 
ritorno dalla Crimea, Gorba­
ciov aveva raccontato che 
Raissa era stata colpita da un 
grave malessere, mentre il pre­
mier della Russia Ivan Silaev, 
che aveva guidato la delega­
zione che era andata a liberare 
il presidente a Foros, descri­
vendo l'aspetto della signora 
Gorbaciov, aveva detto che 
non riusciva a parlare e a muo­
vere il braccio destro. «Quando 
il 21 agosto abbiamo sentito 
alla Bbc che II cajso del Kgb Kr-
juchkov aveva acconsentito a 
mandare una delegazione in 
Crimea, ma non per farla in­
contrare con Gorbaciov, bensì 
per dimostrarle II presunto gra­
ve stato di salute del presiden­
te, la sua Incapacità di agire, 
abbiamo pensato che questa 
menzogna poteva essere se­
guita da passi che l'avrebbero 
fatta diventare realta. Allora ho 
avuto un grave attacco di Iper­
tonia che era accompagnato 
da disfunzioni dell'articolazio­
ne. Ora sto meglio, devo solo 
curarmi un pò. Per il momento 

non esco di casa, ma ormai 
posso parlare senza difficolta.» 
E, infatti, la «first lady» sovieti­
ca, che ha sempre rilasciaste 
pochissime interviste, fa un 
dettagliato racconto della bat­
taglia personale del presidente 
Gorbaciov nei tre giorni del 
golpe: «Tutto è cominciato il 
18 agosto, verso le cinque di 
sera, quando Mikhail Serghee­
vich all'Improvviso è entrato 
nella mia stanza. Era molto 
emozionato. Mi disse: «E' acca­
duto qualcosa di grave, forse di 
terribile. Da Mosca è arrivato 
un gruppo di persone, chiedo­
no un incontro con me. Ma io 
non aspetto nessuno. Ho alza­
to un telefono per chiedere a 
Mosca chi sono, poi un altro, 
un terzo - tutti i telefoni sono 
stati staccati. Perfino quello 
rosso...» Era l'apparecchio spe­
ciale del comandante supre­
mo delle forze annate. «Anche 
i collegamenti inlemi sono sla­
ti tagliati, - ha proseguito Mi­
khail Sergheevich. - Questo si­
gnifica l'isolamento. Forse ad­
dirittura l'arresto. Vuol dire che 
c'è una congiura...» E, dopo 
una pausa, Mikhail Sergheevi­
ch mi ha detto: «lo non scen­
derò a nessun patto, a nessuna 
avventura. Non cederò al ricat­
to. Ma questo può costare mol­
to caro a tutti noi. A tutta la fa­
miglia. Dobbiamo essere pron­
ti a tutto...» lo ho chiamato su­
bito mia figlia Irina e suo mari­

to Aliatoli], i nostri figli. Ho rac­
contato tutto a loro. E allora 
abbiamo detto a Mikhail Ser­
gheevich: «Siamo con te». Do-N 

pò aver preso la decisione, tutti 
noi abbiamo avvertito una spe­
cie di sollievo. Non sentivo tan­
to paura o disperazione, quan­
to amarrala per questo tradi­
mento, i 

Per un certo tempo abbia­
mo pensato che il rifiuto di Mi­
khail Sergheevich di collabora­
re con i golpisti li avrebbe fer­
mati. Ma gli avvenimenti che 
seguirono, la conferenza stam­
pa dei membri del comitato, 
che abbiamo visto alla televi­
sione la sera del 19 agosto che, 
dopo ripetute insistenze, ci è 
stata riaccesa, hanno dimo­
strato che loro non si sarebbe­
ro fermati davanti a nulla. In­

tanto il clima attorno a noi si 
faceva sempre più cupo. Or-
mal eravamo completamente 
Isolati. Nessuno poteva entrare 
o uscire dal territorio della da­
cia. Il garage era stato chiuso e 
sigillato, l'aereo personale por­
tato via. Al largo non si vedeva­
no più navi civili, mentre di so­
lito passavano barche, mer­
cantili e altre navi. In compen­
so erano apparse altre navi mi­
litartene prima si erano avvici­
nate alla costa, poi si sono 
riallontanate e, a un certo pun­
to, sono sparite del tutto. 

La notte dal 19 al 20 con 
l'aiuto della nostra videocame­
ra abbiamo registrato la di­
chiarazione di Mikhail Ser­
gheevich. Abbiamo lavoralo 
tutta la notte per fare più copie 
del filmato. Poi abbiamo con-

Ma gli eventi sovietici non sembrano finora aver suscitato reazioni 

A Miami, dove «l'altra Cuba» 
aspetta nervosa il crollo di Fidel 
(M MIAMI. «Un peso», dice 
Reynaldo. «One dollar?» repli-

. ca perplesso il biondo turista, 
«Un peso» conferma Impertur­
babile Reynaldo intascando il 
verde biglietto con il ritratto di 
Washington. 

Corre veloce lungo la McAr-
thur Causeway il mini-bus che 
da Miami Beach porta a Down 
Town. E Reynaldo lo guida con 
la verbosa perizia d'un vecchio 
capitano che, conoscendo 
ogni segreto della rotta - curve 
e buche, tempi dei semafori e 
ore di punta - sa di potersi 
tranquillamente abbandonare 
al peraltro incontenibile vizio 
della propria cubanissima lo­
gorrea. «Miracle mile? - dice -
Sièntatc alla, chico, que yo te 
aviso». La lingua franca. In 
questo pezzo viaggiante d'A­
merica, è rigorosamente lo 
spagnolo dell'Avana. E Rey­
naldo elguaguero non sembra 
disposto a far sconti a nessu­
no, nemmeno al pallido turista 
(forse polacco) che, vestito in 
una sgargiante camicia ha­
waiana, cerca stralunalo il suo 
posto tra le molte guayabere. 
Vecchie o giovani, belle o brut­
te, le donne che abbordano il 
bus salutano Reynaldo alla cu­
bana, con il trasporto di ap­
passionate amanti. «Que tal mi 
sol - gli dicono - que tal mi Vi­
da, mi ciel, mi amor E lui ri­
sponde distribuendo baci, sor­
risi e complimenti che rallenta­
no appena II flusso inarrestabi­
le del monologo, l'impetuoso 
scorrere delle parole e dei ri­
cordi. Parla senza interruzioni, 
Reynaldo; parla di sé e di Fidel, 
dell'Avana, della rivoluzione 
che ha abbandonato ncll'80, 
insieme ai 12Smila profughi 
del Mariel. «Un mese di vacan­
za per tutti. Tu non lavori e loro 
ti pagano. Ti dico, chico, se 
non fosse comunismo sarebbe 
perfetto...». Ma e comunismo. 
E comunismo, per Reynaldo, 
significa soprattutto vita Mi • 
gregge. «Ti dicono: "c'è un» 
manifestazione spontanea in 
appoggio a Fidel". E tu mica gli 
puoi rispondere: io non ci ven­
go perchè no se me da la ganci 
(non ne ho voglia ndr). C'è la 

manifestazione "spontanea" e 
tu ci devi andare ti piaccia o 
no...». 

Il mini-bus (la guagua) si la­
scia alle spalle 11 ponte che 
scavalca la settima Nord-est, e 
il torrente continua a discen­
dere irrefrenabile, progressiva­
mente addentrandosi in gironi 
infernali via via più terrificami. 
Poiché, in effetti, c'è nella Cu­
ba di Castro, qualcosa che su­
pera In efferatezza anche le 
manifestazioni «spontanee». E 
questo qualcosa sono, dice 
Reynaldo, gli altrettanto spon­
tanei turni di guardia notturni. 
Né questo è tutto, giacché, 
continua, c'è a sua volta, nei 
turni di guardia, qualcosa che 
davvero è il peggio del peggio. 
•Vengono quelli del se-de-ere 
(i Cdr, comitati di difesa della 
rivoluzione ndr) e ti fanno: sta­
sera tu e tua moglie siete di 
guardia. Ma la guardia mica te 
la fanno fare assieme. No. La 
sera ti presenti e trovi uno che 
ti dice: tu vai con il lenente ti­
zio e tua moglie va con il ser­
gente caio...». È lo zenith, il 
momento critico del racconto 
di Reynaldo. L'ombra atroce di 
un possibile tradimento coniu­
gale consumato, in nome della 
rivoluzione, nella notturna at­
tesa d'un improbabile attacco 
yankee, sembra accecarlo 
d'Indignazione. Infila, a tutta 
velocita, un semaforo rosso. 
Una frenata, un gran stridore 
di gomme e un rabbioso con­
certo di clacson. Da un'auto 
qualcuno grida un insulto irri­
petibile. Quindi un istante di ir­
reale silenzio. E infine, di nuo­
vo, la voce di Reynaldo che, ri­
compostasi, lancia un ultimo 
l'accuse: «Sera mala la revolu-
ciòn, cono, que solo al nom-
brarla casi me voy a chocar 
(sarà cattiva la rivoluzione, 
minchia, che al solo nominar­
la quasi vado a sbattere ndr) ». 

A Miami, l'-altra Cuba» non 
cessa di guardare ossessiva­
mente a Sud, oltre quelle fati­
diche >90 miglia» di mare che 
la separano dalla madrepatria. 
Lo fa con con un rancore anti­
co, irrancidito dal tempo e, in­
sieme, alimentato e ravvivato 

Crolla ovunque il comunismo. Ovunque, tranne che 
nella sua propaggine più prossima al cuore dell'im­
pero vittorioso. Castro non cade. E a Miami il micro­
cosmo dell'«altra Cuba» vive il paradosso con cre­
scente nervosismo. Duros e dialogueros si scontra­
no sui tempi e sui modi del prossimo, immancabile, 
«grande ritomo». Ma anche loro, come Fidel, sem­
brano muoversi più nel passato che nel futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

da un'attesa che gli avveni­
menti del mondo vanno ren­
dendo ogni giorno più speran­
zosa e spasmodica. In S. W. 
8th Street, lungo quella spina 
dorsale della Little Havana che 
tutti, qui, chiamano la calle 
ocho, molti dei negozi mostra­
no in bella vista un cartello 
che, stranamente In inglese, 
dice: «Next Christmas in Hava­
na», il prossimo Natale all'Ava­
na. Ma non si tratta, in realtà, 
che di un vecchio slogan, qual­
cosa che si trascina dietro la 
gravosa memoria di antiche e 
recenti delusioni. «Curiosa­
mente - dice l'antropologo Li­
sandro Perez, dell'Università 
intemazionale di Miami - gli 
eventi sovietici non sembrano, 
almeno finora, aver suscitato 
particolari reazioni. Un anno 
fa. quando era caduto il muro 
di Berlino, era stato diverso: la 
gente aveva davvero comincia­
to a contare i giorni. E il Natale 
di cui parlano I cartelli è, in ef­
fetti, quello che è appena pas­
sato». 

Il ricordo è ancora vivo. In 
quei giorni di euforia collettiva, 
il sindaco di Miami, Xavier 
Suarez (ovviamente di origine 
cubana), si era affrettato a 
comporre, con denaro pubbli­
co, una commissione di 18 
«saggi» capace di gestire, sul 
versante della Florida, gli effetti 
del primo <dopo-Castro». Jorgc 
Mas Canosa, il corpulento pre­
sidente della Cuban American 
National Foundation, divenuto 
miliardario grazie agli appalti 
per le linee telefoniche della 
BellSouth, si era affrettato a 
porre sotto li proprio comando 
una commissione di esperti di 

diritto e d'economia pronti a 
riscrivere la costituzione cuba­
na e a varare un piano econo­
mico di rinascita. Alla presi­
denza del gruppo Bob Marti-
nez, il governatore (cubano) 
dello Stato della Florida. Il 
banchiere Carlos Arboleya, vi­
cepresidente della Barnett 
Bank - un altro dei grandi self-
mode man della comunità -
aveva gridato a quattro venti di 
poter raccogliere, nel giro di 
qualche settimana, 19 miliardi 
di dollari per ricostruire a Cuba 
una «sana economia capitali­
sta». «Tutto il processo - aveva 
elegantemente assento - do­
vrà essere gestito a Miami. È da 
qui che verranno i soldi una 
volta che il comunismo sarà fi­
nito nella canna del cesso». 
Aveva (e ha) grandi e lumino­
si progetti Arboleya: rilanciare 
in grande il turismo, riaprire le 
case da gioco e, «per fare spa­
zio a un rinvigorito traffico au­
tomobilistico», abbattere una 
bella fetta di quel centro stori­
co dell'Avana che l'Uncsco ha 
dichiarato «patrimonio dell'u­
manità». 

Il 28 di aprile del '90, i cuba­
ni di Miami avevano riempilo, 
in una «memorabile notte», lo 
stadio dell'Orange Bowl. E, 
con un discorso di fuoco, Jor-
ge Mas Canosa aveva presen­
tato a una folla strabocchevole 
ed entusiasta l'eroe della sera­
ta: un Ronald Reagan che, ve­
stito in guayabera. aveva pro­
clamato commosso: «Presto gli 
americani e i cubani, di nuovo 
assieme, riconquisteranno la 
libertà e l'indipendenza di Cu­
ba». Oggi, caduto l'impero so-

segnato questi documenti, al­
legando anche un reperto del 
nostro medico personale sulla 
salute del presidente, alle per­
sone, nelle quali avevamo una 
cieca fiducia, perchè li conser­
vassero e, appena ci sarebbe 
stata la possibilità, li portasse­
ro' fuori dalla dacia e un giorno 
li rendessero pubbliche.» Do­
po che Janaev aveva annun­
cialo alla tv che «Il suo «unico» 
GDibaciov stava molto male, 
ma che lui sperava in un suo 
prossimo ritomo, la famiglia si 
slava preparando al peggio. 
«Noi volevamo solo far sapere 
la verità sul presidente e sulla 
si a famiglia anche se fossimo 
morti». Intanto, sapendo di es­
sere guardati a vista, i «prigio-
nìen» si sforzavano di conti­
nuare una vita normale, giran­

do per la dacia e scendendo in 
spiaggia per far vedere che il 
presidente era sano e salvo. 
«Più gente ci avrebbe visto, pio 
complicato sarebbe stato na­
scondere la verità. Uscivamo 
anche sul balcone della dacia, 
ma non tanto per farci vedere 
quanto per parlarci. Le guardie 
temevano che nelle stanze ci 
fossero i microfoni. All'inizio 
non ci dava pace il pensiero 
delle guardie rimaste. Avreb­
bero eseguito gli ordini dei lo­
ro capi o avrebbero difeso noi? 
Ma la mattina del 19 agosto è 
arrivato il loro comandante e 
ha detto. «Mikhail Sergheevich, 
slamo con lei». I ragazzi aveva­
no lavorato senza chiudere oc­
chio. All'inizio, quando ci ave­
vano staccato la televisione e 
la radio, avevano trovato una 

vecchia radio e vi avevano ap­
plicato un'antenna alla meno 
peggio. E noi abbiamo trovato 
per caso una piccola radiolina 
tascabile «Sony». Quando Mi­
khail Sergheevich si fa la barba 
la mattina, gli piace ascoltare il 
«Majak» (l'emittente pansovie-
tica ufficiale, ndr), e cosi l'ave­
va presa con se in Crimea. 
Ascoltando la radio, abbiamo 
saputo che a Mosca, Leningra­
do e in altri posti la gente non 
aveva appoggiato i golpisti. Per 
noi era molto importante». Do­
po tre giorni e tre notti l'Incubo 
era finito. «E' stata una vittoria 
ma anche una lezione, conoi­
de Raissa Gorbaciova. - Conti­
nuo a rivivere ciò che è acca­
duto, lascierà un segno in tutti 
noi». 

(A cura diAnnaZofesova) 

L'Interno di uno spaccio alimentare a L'Avana. A sinistra, Raissa Gorbaciova 

vietico, quel «presto» sembra, 
se possibile, ancor più prossi­
mo. E la retorica del «grande ri-
Lorno» continua, più che mai, a 
dominare la scena. Eppure 
non sembrano esservi che pal­
lide tracce dell'entusiasmo di 
quei giorni. Perchè? 

Forse perchè, mentre nel­
l'Est d'Europa l'effetto domino 
facev a cadere un regime dopo 
l'altro - ci spiegano nella reda­
zione del Miami Herald - da 
CUIM non è amvato, in questi 
lunghi mesi, alcun segnale si­
gnificativo. Forse perchè, para­
dossalmente, proprio nelle ul­
time settimane, sullo sfondo 
del Giochi Panamericani che si 
svolgevano all'Avana, Cuba ha 
goduto, negli Usa, di insolita 
«buona stampa», con l'inviato 
del New York Times che, in 
viaggio per le campagne dell'i­
sola, onestamente scopriva 
quanto resistente sia ancora, 
Ira i guajiros, il mito di Fidel: e 
con il quotidiano Usa today, il 
più diffuso del paese, che 
apertamente proponeva la fine 
d'un blocco economico giusti-
dento, ormai, solo dalla logica 
della guerra fredda. O forse, 
più semplicemente, perchè, 
nell.i sua crescente solitudine, 
la reiltn cubana appare ogni 
giorno più illeggibile e impe-
neirabile. Quanto può durare? 
Giorni' Mesi? Anni?. E inoltre: 
se Ciistro non è. come si dice, 
altro che un decrepito soprav­
vissuto, quanto più giovani di 
lui sono gli uomini che. all'om­
bra del vecchio padrone colo­
niale sognano con tracotanza 
la vendetta del «grande rilor-
no>? «Gli ultimi avvenimenti -
dice Pablo Martinez dell'Ame-

rican Center for Cuban Studies 
- hanno certo trasformato Cu­
ba nel museo di una idelogia 
morente. Ma tra i reperti in 
esposizione non ci sono sol­
tanto fossili. C'è anche un'idea 
di rivoluzione nazionale con la 
quale, ancor oggi, bisogna fare 
i conti. Le lancette dell'orolo­
gio di Castro si sono fermate ai 
tempi dell'inizio della pere-
strojka. Quelle di Mas Canosa 
e compagni restano inchioda­
te ai giorni ingloriosi della Baia 
del Porci». 

Un anno fa qualcosa era 
sembrato muoversi. Un grup­
po di cubani organizzatisi at­
torno a Carlos Alberto Monta-
ner, columnist del Nuevo He­
rald, e alla direttrice dell'Istitu­
to per gli Studi Cubani di Mia­
mi, Cristina Herrera, aveva cer­
cato di rompere questa logica 
sclerotica, provando a definire 
i termini d'una transizione pa­
cifica e negoziata alla demo­
crazia. E, per un breve lasso di 
tempo, l'Amministrazione Bu­
sh era parsa disposta ad ascol­
tare. Ma presto la potente mac­
china della Cuban American 
National Foundation - il noc­
ciolo duro dell'anticomunismo 
antemarcia - era riuscita a tri­
turare i «profeti disarmati» di 
questa frazione di dialogueros. 
«Qui - dice Pablo Martinez -
tutti sembrano ancora convinti 
d'una cosa: che, una volta ca­
duto Castro, il governo dell'iso­
la tocchi, come per dintto divi­
no, al gruppo di Miami Meno 
di un milione di esiliati che de­
cidono, col benestare Usa, il 
destino dei dieci milioni di abi­
tanti. Una follia. Una follia che, 
probabilmente, è oggi l'ultimo 

puntello del regime comuni­
sta». 

Ma forse un'altra - e meno 
soggettiva - è la vera debolez­
za dell'esilio cubano. Quello 
del «grande ritomo» è un mito 
che definisce la cultura, la filo­
sofia, il modo di essere d'una 
comunità che ha coltivato 
quasi maniacalmente gli usi e i 
costumi della madrepatria. Ma 
che appunto, dietro le appa­
renze, non è nulla più che un 
mito. Un recente sondaggio ha 
indicato come non più di un 
cubano su cinque intenda ri­
tornare dopo la caduta del co­
munismo. E negli uffici di im­
migrazione della Florida, i diri­
genti si dimostrano ancor più 
realisti. «Alla prova dei fatti -
dicono - non più di un cubano 
su dieci, o su venti, prenderà la 
via del ritomo. Nulla rispetto a 
quelli che, cadute le barriere, 
viaggeranno dall'Avana verso 
Miami». La retorica del «grande 
ntomo», aggiungono, ha sem­
pre avuto una sola traduzione 
pratica: quella della grande fu­
ga-

Lasciatisi alle spalle i gratta­
cieli di Down Town, adesso, il 
mini-bus di Reynaldo viaggia 
irapido lungo la calle ocho. E 
lui, inesauribile, continua a re­
galare parole. «Tornare? - dice 
- fossi matto. Per mettere le co­
se a posto, laggiù, ci vorranno 
almeno una trentina d'anni». 
La caduta di Castro, se mai ci 
sarà, lo sorprenderà cosi: in 
viaggio per le strade di Miami, 
Impegnato a raccontare al 
mondo quanto tremendo fos­
se, in tempi lontani, prender 
parte ai turni di vigilanza rivo­
luzionaria 

Napolitano critico: 
«AlTUrss servono 
aiuti, non parole» 
«Il governo italia io deve concretizzare gli impegni 
assunti a favore dell'Urss e dei paesi dell'Europa 
centrale e orientale». L'invito ad una maggiore coe-
rerua viene dai gruppi parlamentari ctel Pds e dal 
governo ombra. Illustrati ieri in una conferenza 
stampa i r!:eci p.jn:i della mozione che verrà pre­
sentata alla Camera. Per Napolitano è il momento di 
superare «una politica apparsa finora sussultoria». 

\ LUCIANA DI MAURO 

••COMA. Dopo il crolli del-
I'«imi>ero dell'Est», d,ill'rl9 al 
'91, «Non è più il momento di 
indugiare sulle paroli" mi oc­
corre passare al fatti». 1,0 ha af-
fermuto Giorgio Nar>oliìano, 
responsabile esteri de "gover­
no ombra", Slluaerand ; i conte­
nuti della mozione di cui è pri­
mo frmatario (insieme a Lu­
ciano Violante, Gemn.ino vlam 
e Antonio Rubbi). «Ur'iniziati-
va - ha aggiunto Napolitano -
volta a dare concretrzz;i agli 
aiuti la prestare ai processi di 
democratizzazione e insieme 
di trasformazione e stibilizza-
zione economica ir ano in 
Unione Sovietica e in t jtto l'Est 
euro|«o». Sempre per Nrpoli-
tano serebbe un gravissin o er­
rore limitarsi all'emeigen.ui, ai 
pur indispensabili uuti ali­
mentari e farmaceutk-i, < uan-
do seno necessari int-rventi di 
carattere finanziano e non so­
lo di :.emplice assisteiisa tecni­
ca. Non solo, ora non si deve 
concentrare tutto suM'Unione 
Sovietica, dimenticando fili al­
tri paesi dell'Est e il Sud del 
Mondo. La mozione si muove 
secondo la convizio rie che i 
processi di democratizzazione 
in corso impongono all'Italia, 
alla Comunità europea e : ill'in-
siem<' dei paesi maggiormente 
industrializzati «una v sto:*: re-
spon:.abile e lungimirante». 
Nel s<:nso di mettere in opera 
impegni di aiuti e cooperazio-
nc e ciò in nome del «comune 
interesse allo svilup x> com­
plessivo dell'econoirna non-
diale e alla costruzione ili un 
ordln ; di pace». 

Al governo italiano si chiede 
dunque una serie di im|«gni 
di fronte al Parlamento « alla 
comunità intemazionale Tra 
questi: l'adoperarsi affinché 
vengimo superate le limitate 
conclusioni cui si pervenne nel 
vertic; di luglio a L.mcl-a in 
materia di aiuti all'Uri , dopo 
la vittoria delle forze <lerr ocra-
tiche t la rimozione d A g -uppi 
golpisti e conservatori: eli so­
stenere l'accoglimenlo doll'U-
nione Sovietica (quali: risulte­
rà rid<:finita da nuovo trattato) 

come membro a pieno titolo 
del fondo monetario e della 
Banca mondiale Relativamen­
te agli altri paesi dell'Est si 
chiede: di verificare lo stato ef­
fettivo di attuazione degli inter­
venti a sostegno delle econo­
mie dell'Europa centrale ed 
orientale; di sapere a che pun­
to sono i negoziati per associa­
re Polonia, Ungheria e Ceco­
slovacchia alla Comunità eu­
ropea, e chiede inoltre al go­
verno di assumere immediate 
iniziative per garantire ristrut­
turazioni e riduzioni del debito 
estero dei paesi dell'Est e del­
l'Urss. 

Al governo italiano il Pds 
chiede in particolare di fornire 
al Parlamento «un quadro 
complessivo, aggiornato e 
puntuale, del fabbisogno fina-
ziario» necessario per far fron­
te agli Impegni già presi o da 
prendere, in modo che questi 
non si riducano «a pure dichia­
razioni d'intenti o a stanzia­
menti solo figurativi». Insomma 
di non truccare e far slittare le 
cifre in sede di finanziaria. A 
tale proposilo Napolitano ha 
insisUto sulla necessità che il 
governo dica come intende far 
fronte, a partire dalla finanzia­
ria '92, agli impegni già presi. 
«È in gioco - ha affermato -
anche la nostra credibilità in­
temazionale, nel quadro di 
quel più generale programma 
riqualificazione e risanamento 
della finanza pubblica che en­
tro ottobre dovrà essere sotto­
posto alla commissione delle 
comunità europee». 

Napolitano ha concluso sot­
tolineando come le iniziative 
di cooperazione con tutto l'Est 
favoriscano i processi demo­
cratici in corso e Luciano Vio­
lante, vicepresidente vicario 

' del gruppo Pds alla camera; ha 
' richiamato l'attenzione sulla 
' situazione tuttora fluida nel­

l'Est «È necessario - ha detto -
ma non sufficiente eliminare il 
vecchio perché venga automa­
ticamente Il nuovo democrati­
co con la sua pluralità di istitu­
zioni economiche oltre che ci­
vili» 

I compagni della Sezione Cassia 
porgono alla famiglia le più sentite 
condoglianze per la scoi -ciana del 
com pugno 

LUIGI ROSSI 
awem ita il 31 agostol991 
Roma, 4 settembre 1991 

Nicoletta, Laura, Emesto « la laml-
glia Artom sono vicini ce ri ai-etto a 
Mercurio nel trigesimo di la scom­
parsa <let 

Dott. aHKN&Jommxa 
ROMA 4 settembre 1991 

Sabatc scorsoè:scomparsi) 

RENZO TAHITI 

Ne danno 11 triste annuncio, v fune­
rali aw enuti, i compagni < k Ila sezio­
ne Chr Guevara, ricorda trio la sua 
grande umanità e dlrittun ino tale, si 
stringono attorno ai suoi cari, npar-
ticolan* alla moglie Mara. 
Flrenzr, 4 settembre 1991 

É scomparso it comi: agno 

SALVATORE PEPE 

L'Unione regionale ligure e la Fede­
razione genovese del Pds nel dame 
il triste annuncio lo ricordano a tutti 
i compagni e porgono le più sentite 
condoglianze alla famiglia 

Genova, 4 settembre 1991 

Giovedì con 

l'Unità 
una pagina 

di ' - ' 

HT5ETI 
LI.TTORIE 

ADERISCI 
alia Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domandi completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, vi» Barberi». 4 - 40123 BOLOGNA, 
vernando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Sinistra giova nile Italia radio 

PÂ sEii'à m vmmsm 
O G N I L U N E D Ì O R E 16 .30 

S U HTALIA R A D I O 

Programma sui diritti ed i poteri 
degli studenti universitari 
Condotto dall'Associazione 
«L'Università Futura» 

* «* * 

Lunetiì 9 settembre: 
«I test di ammissione ai Politecnici 

di Milano e Torino» 
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Congresso 
di Mosca 

NEL MONDO PAGINA 5 L UNITÀ 

Intervista a Jurij Blokhin, capo del gruppo conservatore 
Tra gli obiettivi il mantenimento dello Stato sovietico 
Attacchi alle fraghe in avanti delle forze di sinistra 
ma per il presidente russo arriva un giudizio positivo 

«La destra difenderà l'Unione» 
Sojuz accusa i radicali ma strizza l'occhio a Eltsin 
Che cosa pensa, quali programmi ha la destra di 
fronte alla svolta in Urss7 Lo abbiamo chiesto a 
Jurij Blokhin, presidente del gruppo «Soiuz», una 
formazione parlamentare nata per bilanciare un 
anno fa la creazione del «gruppo interregionale», 
formato da deputati democratici L'allarme per la 
caccia alle streghe, la difesa dell'Unione, la sim­
patia per Eltsin 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPB CALDAROLA 

( • MOSCA. Quaranlasette 
anni, un bel paio di baffi chiari, 
non. antipatico, vestito di grigio 
scuro, cravatta blu a nghe 
bianche con la scritta «camera 
di commercio di Kansas city», 
Jurii Blokhin entra a passo ve­
loce, poco dopo le 13. nel pa­
lazzo dei congressi del Cremli­
no proprio mentre Gorbaclov 
ne esce circondato da una cin­
quantina di giornalisti e opera­
tori tv È il presidente del grup­
po «Soiuz», una formazione di 
destra nata nel '90 per difende­
re le ragioni della grande Unio­
ne Iscritto al Pcus, economi­
sta, durante il golpe non ha né 
aderito né sabotato Gli chiedo 
se vuole presentare le ragioni 
del suo raggruppamento nel 
momento in cui accanto alla 
parola Urss bisogna aggiunge­
re il prefisso ex Dice di si, •per­
che è importante che l'opinio­
ne pubblica intemazionale co­
nosca bene quello che sta suc­
cedendo qui» E allora andia­
mo subito al sodo 

loaaiuMatto che le pare di 
qaesto Congresso? 

Si sta consumando il divorzio 
delle repubbliche dallo Stato 
Questo, perù, è U lato giuridi­
co Ma (e realtà oggettive da 
noi sono incUvisibUTAbbiamo 
uno spazio economico comu­
ne che. esiste obiettivamente 
Inoltre, ci sono tra le repubbli­
che rapporti tecnico-sclentiltci 
morto stretti, rapporti socio­
culturali, nazlonal-culturali e. 
Infine, quelli puramente uma­
ni. Una famiglia su sei è mista 
Pertanto, anche nel contesto 
della fondazione di questi Sta­
ti, Il gruppo «Sojuz» persegue Io 
scopo di mantenere i diritti del 
cittadini che vivono nel territo­
rio di tutte le repubbliche, indi­

pendentemente dalla naziona­
lità, dalla lingua dalla religio­
ne e dalle convinzioni politi­
che Altrimenti non si può più 
parlare di uno sviluppo demo­
cratico e neppure di democra­
zia 

Secondo lei la rivendkazlo-
ne di autonomia degli stari 
non è una c o n democrati­
ca? 

Abbiamo sempre insistito sulla 
necessità dell uguaglianza dei 
cittadini ed e questo il motivo 
per cui occorre conservare l'U­
nione Purtroppo, questo pun­
to di vista non ha prevalso A 
questo congresso si prevedeva 
di approvare la Dichiarazione 
dei diritti umani, ma 1 ordine 
del giorno è stato fin dall'inizio 
messo da parte 

Lei è uno di quelli che pensa 
che 11 colpo di stalo aia co­
minciato In questo congres­
so? 

L'operazione non e «tata mol­
to pulita dal punto di vista del­
la Costituzione nel presidium 
si sono trovati alcuni membn 
del Consiglio di federazione 
un organismo costituzionale, 
ma prettamente consultivo 
presso il presidente Qualcuno 
addirittura non è nemmeno 
deputato Invece sona loro a 
condurre i lavori dell'assise 
Chiederemo il rispetto integra­
le delle leggi In caso contrario 
da piccoli sgarri potrebbero 
nascere gravi violazioni La so­
cietà è divisa sul piano ideale e 
politico, e sull ondata di eufo­
ria, provocata dalla vittoria 
contro il golpe, potrebbero 
scatenarsi repressioni e terro­
re Vorrei che 1 opinione pub­
blica Intemazionale facesse il 
possibile affinché ciò non sia 

Il leader del gruppo conservatore Sojuz, Juri] Blokhin 

consentito 
Vediamo chi siete: come de­
finirebbe Ideologicamente 11 
nK>gnippo7Q/nàll sono I vo­
stri alleati e 1 vostri avversa­
ri? 

Per quel che riguarda gli obiet­
tivi il primo è quello di conser­
vare uno Stato federativo rin­
novato Ormai si parla di con­
federazione o perfino di comu­
nità, ma anche cosi occorre di­
fendere quello che ci accomu­
na In secondo luogo, vi è 
l'obiettivo dell uguaglianza di 
tutti i cittadini In terzo luogo 
abbiamo 1 obbligo di proteg­
gere più attivamente i lavorato­
ti sul piano sociale, perché ci 
possono essere grandi cam­
biamenti e porremmo trovarci 
di fronte ad una disoccupazio­
ne di massa Tutto ciò potreb­
be produrre una notevole ten­
sione sociale e, alla fine, an­
che un'esplosione E, infine, il 
quarto punto che riguarda la 

lotta per costruire lo Stato di 
dintto 

Questo è 11 programma. MI 
vuol dire quali sono I vostri 
principali alleati e avversa­
ri? 

Gli avversari sono le forze radi­
cali con le loro fughe in avanti 
Ma anche con loro negli ultimi 
tempi abbiamo trovalo terreni 
di convergenza Questo con­
gresso é stato preparato nei 
giorni scorsi prevalentemente 
dal gruppo interregionale (il 
primo grappo parlamentare 
dei parlamentari democratici-
ndr) Ma quando il congresso 
ieri è stato interrotto 

Interrotto? 
SI con il cambiamento dell or­
dine dei lavori Ebbene in quel 
momento lo stavo con loro e 
ho notato come erano contra­
riati, preparavano dei docu­
menti per aprire davvero 11 
congresso dopo 1 intervallo al­

le due E poi ho constatato che 
condivido appieno le posizioni 
contenute negli interventi df 
Obolenskii, Samarin e altri 

IHvcTgenze ormai rapente? 

In parte si, c'è stata Incom­
prensione tra i nostri gruppi sul 
problema dello Stato, sul suo 
futuro ma ora loro sono sem­
pre più convinti che per molti 
versi avevamo ragione noi 
Quindi non vedo perché ci 
dobbiamo scontrare o fare di­
spute inutili Forse, in futuro 
andremo avanti insieme e or­
ganizzeremo una struttura po­
litica comune 

Lei ai considera ancora co-
•nimistà o no? 

Onestamente noi fin dall'ini­
zio abbiamo invitato a parteci­
pare al nostro gruppo tutte le 
correnti politiche, non iscritti al 
partito, credenti ecc Tra i de­
putati popolan del gruppo «SO­
IUZ» I comunisti sono la mag­

gioranza, ma già nell'associa­
zione del deputati di tutti i li­
velli con lo stesso nome i sen­
za partito sono molti di più, e 
quando ci siamo costituiti in 
un movimento popolare è 
emerso che vi hanno adento 
rappresentanti delle ali oppo­
ste, perfino monarchici 

Lei accetta la detlntatene di 
conservatore? 

Non e è nulla di male in questo 
nome Penso che i conservato­
ri americani o inglesi non si of­
fendano a sentirsi chiamare 
cosi C'è sempre una parte ra­
dicale che tende a qualcosa 
che non sa bene che cosa sia 
e e è un altra parte, più cauta 
che vuole anch'essa innova­
zioni trasformazioni ma sce­
glie soluzioni prudenti 

Se dovesse votare per Emon 
o Gorbaclov, chi voterebbe? 
Oppure sceglierebbe un ter­
zo candidato? 

Nikolaj Petrakov, l'economista del presidente 

«Basta con lo sfruttamento 
coloniale delle repubbliche» 
L'economista Nikola) Petrakov insiste sull'idea di isti­
tuire diverse monete repubblicane sostenute da un 
fondo di stabilizzazione La politica economica di Pav-

~~texera finalizzata al suo disegno golpista «L'iperinfla­
zione era destinata a ncondurre il paese sotto il ricatto 
del centro» Non ci sarà una vanante jugoslava in Urss 
«se la Russia farà una poltica economica nobile verso 
le Repubbliche sfruttate da un sistema coloniale» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPAUNI 

•«MOSCA. Nikola)Petrakov 
prestigioso economista dell'a­
rea democratica, anche lui 
della squadra dei consiglieri di 
Gorbaciov all'epoca del «pro­
gramma dei 500», è tornato al­
l'attività scientifica Dinge l'Isti­
tuto per la riforma e i pronosti­
ci nell'economia Deputato 
dell'Urss, non ha mai tralascia­
to di intervenire nelle polemi­
che politiche degli ultimi mesi 
Una sua Intervista alla Komso-
molskaia Pravda pochi giorni 
prima del golpe aveva suscita­
to molte perplessità Gliene 
chiediamo conto 

Lei aveva sostenuto, prima 
del golpcla necessità che 
ciascuna repubblica avesse 
monete proprie^ulernative 
al rublo. E ancora di questa 
opinione? 

lo sono sempre stalo contrario 
alle monete repubblicane per­
chè dal punto di vista econo­
mico è un passo indietro E im­
possibile stabilizzare il sistema 
monetano avendo vane valute 
repubblicane Creare una valu­
ta per ogni stato non è una via 
d'uscita da questa difficile si 
tuazione Molle repubbliche 
comincerebbero a fare con le 
proprie monete ciò the fece 
l'ex primo ministro Pavlov a li 
vello dell'Unione utilizzare le 
emissioni per rattoppare i bu­
chi del bilancio Ci troverem­
mo di fronte ad un inflazione 
galoppante 

Allora, mi scusi, quale era 11 

senso di quella dichiarazio­
ne? 

Partivo dalla constatazione 
che il governo Pavlov ci stava 
conducendo consapevolmen­
te verso l'ipcr-inflazione Dico 
«consapevolmente» perchè il 
rublo unico nmaneva pratica­
mente la sola leva economica 
polente nelle mani del centro 
che poteva utilizzarla per 
strozzare le repubbliche Con II 
processo di Novo-Ogariovo in 
corso, I inflazione poteva met­
tere in ginocchio tutte le re­
pubbliche e credo che Pavlov 
agisse in modo consapevole 
Si muoveva secondo due pos­
sibili vananti 'a pnma il ritor­
no verso un si .tema di coman 
do amministrativo 11 sistema 
monetano distrutto poteva es­
sere un buon oretesto per pas 
sarc ad una di .tnbuzlone natu 
rale delle risorse attraverso il 
ministero delia pianificazione 
il «Gosplan» Si sarebbe tornati 
a strozzare le repubbliche a n 
cattarle concedendo ad alcu­
ne i mezzi negati ad altre Se 
questo piano fosse fallito Pav­
lov ne aveva già pronto un al 
tra Avrebbe Intrapreso una n-
forma monetaria guidata da 
centro e negli interessi del 
centro Cosi tacendo avrebbe 
derubato la popolazione e le 
repubbliche 

Ora che Pavlov è In galera, è 
rimasto della stessa opinio­
ne? 

Secondo me le repubbliche 

dovrebbero formare un siste­
ma monetario autonomo fon­
dato su valute proprie Forse 
bisognerebbe introdurre un 
"cervonez russo" con un corso 
stabile rispetto al dollaro In 
questo modo le valure repub­
blicane avrebbero un corso 
flessibile Bisognerebbe creare 
un (ondo di stabilizzazione 
Dopo II golpe questo proble­
ma è diventato ancora più' at­
tuale Dal punto di vista politi­
co la gente vuole avere tutti i 
simboli della sovranità Non 
solo lo stemma la bandiera, 
l'inno ma anche la valuta E un 
percorso più' complesso per 
gli economisti ma è possibile 
farcela In sostanza non credo 
che nelle questioni economi­
che sia necessario un centro 
direttivo Ali idea dei «nove più 
uno» o de, «dieci più uno» io 
sostituirei quella dei • 15 più ze­
ro» dove questo zero non è un 
posto vuoto ma un organismo 
che coordini le politiche re­
pubblicane 

Le condizioni economiche 
delle repubbliche sono però 
fortemente disegnali. Lei 
non teme che possa crearsi 
una contrapposizione di in­
teressi analoga a quella che, 
In Jugoslavia, ha prodotto II 
conflitto serbo-croato? 

SI, questo problema esiste Ci 
sono repubbliche che hanno 
un economia coloniale In Uz­
bekistan ad esempio 1 econo­
mia è ridotta alla monocultura 
del cotone E questo uno dei 
motivi che mi spingono a prò 
porre un fondo di stabilizza­
zione Aggiungo che la nostra 
situazione e migliore di quella 
iugoslava perché abbiamo una 
sola repubblica grande Se 
questa repubblica darà prova 
di nobiltà economica, anche 
se è un termine che contraddi­
ce il cinismo dell economia si 
potrà mantenere la stabilità 
politica e potremo evitare con­
flitti come quello serbo-croato 

In questa situazione è difficile 
scegliere tra i due poiché li ho 
sempre considerati uniti e 
onentati al conseguimento 
dello stesso obiettivo Ma ora 
la figura politica più forte poli 
ticamento è Eltsin Mi accorgo 
che ha cominciato a portare 
avanti una politica autonoma 

Lei dà un giudizio positivo 
su questo nuovo Eltsin, allo­
ra? 

Non su tutti I suoi passi ma so 
stanzialmente si Sono portato 
a credere che debba essere lui 
a promuovere la stipulazione 
dell accordo economico Idue 
terzi dell'economia sono con­
centrati nella Russia 

Se si votasse domani che 
partito politico sarebbe il 
suo, piccolo, medio o gran­
de? 

Adesso non so proprio La si­
tuazione si è complicata Pri­
ma avevamo circa 700 deputa­
ti nel gruppo, ma ora il rappor 
to di forze è mutato Lo si vede 
dalla reazione dell apparato 
del partito, intimorito, confuso 
che tende ad accodarsi ai vin-
citon Alcuni funzionan prima 
avevano una posizione netta 
ma adesso si guardano intorno 
cercando di seguire il presi 
dente 

Qua! è U leader dell'Occi­
dente che lei preterisce? 

Non dirci che sia uno solo La 
mia figura politica ideale è 
composita Ad esemplo, mi 
piacciono i leader politici 
americani degli ultimi tempi 

Bush? 
Più Reagan Mi convince la lo 
ro netta impos'azlone delle 
priontà statali, degli interessi 
degli Stati Uniti e di ogni singo­
lo cittadino americano Noi 
purtroppo, abbiamo trascura­
to questo aspetto, muoiono 
delle persone e non si reagi­
sce Anche la Thatcher conle 
sue qualità volitive menta una 
grande stima Noi avremo bi­
sogno, secondo me, di un am­
pio movimento popolare slmi­
le a quello di De Gaulle II suo 
era un movimento In difesa 
della Repubblica, mentre 11 no­
stro deve essere In difesa del-
I Unione per superare la fran­
tumazione 

I Baltici 
chiedono 
l'ammissione 
ail'Onu 

Eltsin chiede 
la fine dei test 
nucleari 
sotterranei 

Oggi la commissione euro 
pea fa-à il punto sulle inizia 
uve da prendere a favore 
dell Urss delle ri-pubbliche 
baltici-o e dei paesi dell Eu 
ropa centrale e om ritale In­
tanto Lettonia Estonia e Li 

mmmm^^^mmmmmmm,^m^ tuania hanno presentato la 
richiesta formale di ammis­

sione ali Onu La proci -dm a prevede che la richiesta sia esa­
nimai a dal Consiglio d si :urezza dell Onu e quindi ottopo-
sUi al voto dell assemblea generale Gli ambasciaton di 
Francia e Gran Bretagna presentando la richiesta delle tre 
repubbliche baltiche, affermano che «questi tre stati inten 
dono avviare intense e in : .illazioni in vista di una ammissio­
ne ali Onu al più prest 3 in modo da poter partecipare ai la-
von cella 46* sessione dell'assemblea generale» che sarà 
inaugurata il 17 settem bit' Per quel che riguarda 1 lavon del­
la Commissione euror ea nguardo ai baltici si discuterà una 
prima analisi della siti azione economica di Estonia, Letto­
nia e Lituania e la possibilità di «scorporare» un assistenza 
dd quella che si sta ir <> tendo a punto per 1 Urss 

Boris Eltsin ha escluso uno 
smantellamento unilaterale 
degli impianti nuc lean so­
vietici e ha lancialo un ap­
pello agli Stati Un ti perchè 
si vada alla compirla messa 
al bando dei test atomici sot-

, | „„ terranei Nel corso di una in­
tervista Il presidente della 

Russi ì ha spiegato d 11 sscre a favore di un disarmo nucleare 
totale, ma la repubblx a eli cui lui è a capo ha dintto ad una 
«ragie nevole sicurezz.1» e manterrà «la parità» cori le altre 
poterze atomiche II leader radicale ha dato per scontato 
che 11 Russia sarà I ui lica repubblica In possisi* di missili 
nuclean a lunga gitoti le altre due repubbliche dell'Umune 
con armamenti simili - Ucrania e Kazakistan -vogliono di­
sfarsene, non intendono far parte del «club atomico» Il pre­
sidente russo ha anche rvelato che dal 1989 il Kgb intercet­
tava t jtte le sue telefonate 

Stiano tranquilli i sovietici 
che hanno fatto la spia per 
conto del Kob non saranno 
pubblicati elenchi con i loro 
nomi Lo ha assicurato il 
nuovo capo dei servizi se­
greti del Cremlino Vadim 

« • « v i m a m B i i i i i m w i M Bakatin, in una lunga intervi­
sta alla Crm Bakatin ha spie­

gato che gli archivi segreti saranno aperti solo se ciò sarà 
«nell nteresse della società per la conoscenza della tragica 
stona del paese» Niente caccia alle streghe non saranno 
messi in piazza I nomi del milioni di «agenti Informali» su cui 
il Kob poteva contar'» Gorbacioviano di sicura fede. Bakatin 
ha in iicato che avrebbe anche lui conti personali da regola­
re con il Kgb ma ha precisato che ì servizi segreti saranno si 
ristruturati, però solo in riodo da non interferire più con la 
vita politica del paese E<si continueranno ad occuparsi di 
spionaggio, contras piorugglo e sicurezza nazionale Baka­
tin si è dichiarato pronto a richiamare gli agenti del Kgb da-
"li Ststi Uniti a patto pero che «la Cia faccia altrettanto dal-
Ursi» 

Batathi alla Crii? 
Non pubblicherò 
i nomi delle spie 
del Kgb 

Pi 

VIRGINIA LORI 

Grigorij Rcvenko, capo dello staff di Gorbaciov 

«Insieme alla perestrojka 
serviva libertà economica» 
Grigorij Revenko, uno degli auton del Trattato del­
l'Unione e uno stretto collaboreitore di Gorbaciov, 
sostiene la necessità del centro che deve gestire 
questioni sostanziali del futuro Stato L'esser naia è 
nspettare le regole del gioco e tener conto delle esi­
genze dei popoli «L'errore della perestrojna «> il 
mancato equilibno tra riforme politiche e libertà 
economica» 

PAVELKOZLOl/ 

Due militari leggono la dichiarazione del sresidente Bush sull'indipendenza dei paesi baltici 

• I MOSCA Grigoni Revenko 
è da pochi giorni capo dello 
staff o dell «apparato» (anche 
se la parola non gli piace) del 
presidente È stato chiamato a 
sostituire in questa carica il tra 
ditore Boldin, uno di quelli che 
aveva preparato il golpe Ma 
non se la sente di abbandona 
re il suo figlio prediletto il Trat 
tato dell Unione di cui è stato 
uno degli auton, e segue anco­
ra molto da vicino il processo 
di Novo-Oganovo cui è stata 
impressa, negli ultimi giorni, 
una svolta radicale e accelera 
tnce 

Lei rappresenta non solo 11 
centro, ma il nocciolo del 
centro, Il presidente. Quali 
saranno I suol poteri In uno 
Stato nuovo? 

In qualsiasi situazione con pò 
ten piccoli o grandi oppure an 
che puramente di rapresen 
tanza il presidente dovrà gesti­
re questioni sostanziali comu 
ni per tutti la difesa strategica 
lo spazio economico D altron­
de non è un segreto che do 
vranno essere stabilite anche 
le regole del comportamento 
delle repubbliche come pure 
gli interessi dei popoli nchic 
dono precise garanzie Si tratta 
di non consentire eventuali 
conflitti e ci spetta una mole di 
lavoro enorme per concordare 
propno questi aspetti Siamo 
costretti a subire tante perdite 
morali fisiche e umane a cau 
sa di questo mancato coordi 
namento 

Ma <• difficile governare que­
sti processi dal centro, non 
le pure? 

Non oxorre affatto g wnmrc 
dal ceitro Penso che debba­
no esere azioni concordate 
delle repubbliche Avi ì notato 
che af pena si apre ui i conflit­
to tutti se ne lavano I m.tnie 
arriva una valanga di H'ere al 
presidente come se in quei 
luoghi non ci fossero governi e 
presiditi A mio avvi! o è pos­
sibile applicare nel no tro pae­
se il metodo della soluzione 
delle controversie adoperato 
dalla .omunità monili ile nei 
confronti dell Irak. Con l'unica 
eccezione che dobbiamo 
guard.uo bene dall ir,an le 
truppe 

Lei Sa partecipalo alii stesu­
ra d el testo del Tramilo del­
l'Unione. È possibile salvare 
qualcosa della sui itnittu-
ra? 

Si puc salvare molto L impor­
tante 6 cominciare u n lo/oro 
lungo minuzioso e cune d,co 
io vischioso per sini xii/zare 
gli interessi 11 Trattato era e n-
mane un sistema di corressio 
ni e il testo propost > iniziai 
mente non era un Tr«i1atr ma 
1 inizio di un accor lo Non 
dobbiamo parlare ogii di una 
federciiione confedei izlone o 
comunità li meccani mo che 
verrà fuori dal proces -o nego­
ziale potrà contenere e far 
ccnwere diversi lenii nti 

L essenziale è lener conto di 
certe regole del gioco e delle 
esigenze dei popoli II resto è 
secondano udentemente 
entriamo in una fu « che dure­
rà molti anni e che i popoli al­
la fine vi confluiranno mi sem­
bra naturale 

Adesso, però, umiliamo a 
forti spinte centrifughe del­
le ex repubblkltie, comprese 
le autonomie all'interno del­
le repubbttr.be. 

D accordo Ma dobbiamo por­
ci l'interrogativo che cosa vo­
gliamo7 La sovran ita come fine 
a se stessa oppun- una vita mi­
gliore per i popoli'' Ecco ora 
diciamo che è stata smantella­
to il potere del partito, ma di 
fatto e era un potere del parti­
to-Stato dobbiamo chiamare 
le cose con i nomi propri Tut­
tavia le strutture di potere so­
no indispensabili Se manca il 
potere, non c e neanche lo 
Stato Secondo me 1 errore 
fondamentale della perastro) 
ka, che m parte la provocato 
questa situazione è stato quel­
lo di non far ai compagnarc 
una valanga di il'orme politi­
che dalla libertà economica 
Se avessimo llbetato il produt­
tore di merci un inno al mas­
simo due anni dopo I avvio 
della perestrojka nel 1985 og­
gi non avremmo juel che ab­
biamo 

Lei ora è la persona che va­
glia tutta l'Informazione che 
finisce sul tavolo d d presi­
dente. Che comi vuole cam­
biare rispetto al sistema 
adottato dal tuo predeces­
sore? 

Non so ancora esattamente 
quale fosse quel sistema è ve­
ramente diffu ile venirne a ca 
pò La mia idea è che il presi 
dente deve disporre di un in­
formazione obiettiva un infor 
mazionc che nf letta le posizio 
ni di tutte le ili |x"r quanto sia 
piacevole o al contrano sgra­
devole 

http://guard.uo
http://repubbttr.be
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M Krusciov fu un predecessore di Gorba-
ciov. Ne fu anche «il» precursore? Domanda 
inevitabile. Risposta difficile. Quella dello 
storico Massimo Salvadori si articola cosi: 
•L'inerzia della società russa e la sua scarsa 
capacità innovativa hanno generato periodi­
camente l'irruzione di forti personalità le 
quali hanno incarnato la spinta al cambia­
mento. Si pensi, partendo dal grande zar 
modemizzatore Pietro, alla grande Caterina, 
a Alessandro II, a Lenin, a Stalin». (E perchè 
non anche Slolypin?) Fra i due «riformatori 
dall'alto» dell'epoca post-stalinista ci sono 
tuttavia molte differenze, fra cui una fonda­
mentale. Krusciov - scrive Salvadori - era 
«cqnvinto che, compiute certe riforme, il 
partito, lo stato, le istituzioni sovietiche..po­
tessero portare con pieno successo a compi­
mento la costruzione della società comuni­
sta, vìncere la competizione con il capitali­
smo mondiale, costituire la base per il trion­
fo internazionale del comunismo. Al contra­
rio, Gorbaciov si trova ad affrontare la crisi 
organica della società sovietica, delle sue 
istituzioni, la disgregazione dell'impero... in 
una parola il fallimento storico del comuni­
smo». 

Che Krusciov credesse «nell'irresistibile 
ascesa del comunismo» è fuori discussione. 
Si è molto insistito sulle sue orìgini rurali, 
che si perpetuavano nei gusti semplici, i mo­
di rozzi, l'amore per i proverbi. In realtà egli 
nacque proletario, il 17 aprile 1894, a Kali-
novka (Kursk), nella famiglia di un minato­
re ex contadino, rovinato probabilmente 
dalla terribile siccità del 1891. Da bambino 
aiutò si la madre, rimasta in parte legata alla 
terra, nell'accudlre al bestiame, ma da ado­
lescente conobbe la dura disciplina delle 
macchine e i conflitti capitale-lavoro. Ha 
detto lui stesso: «Ho lavorato in una fabbrica 
di proprietà tedesca, in una miniera di pro­
prietà francese, in un'industria chimica di 
proprietà belga. Là ho imparato che i capita­
listi si somigliano tutti, a qualsiasi nazionali­
tà appartengano: tutto quello che volevano 
da me è che lavorassi il più possibile in cam­
bio di un salario appena sufficiente per vive­
re. Ecco perché sono diventato comunista». 

Fu la rivoluzione d'ottobre a strapparlo 
dall'anonimato. Entrò nel partito nel 1918 e 
si arruolò nella famosa «armata a cavallo» di 
Budionni. la cui feroce epopea è stata canta­
ta con straordinaria forza epica da Isaac Ba-
bel. Conclusa la guerra civile, all'inizio degli 
anni Venti Krusciov riprese a lavorare e, al 
tempo stesso, a studiare in una di quelle 
«università operaie» create dai bolscevichi 
per fornire alla rivoluzione quadri di origine 
proletaria, e in quanto tali «fedeli» per defini­
zione e quasi per ragioni biologiche, con cui 
sostituire i tecnici «borghesi» sempre sospetti 
di attività sabotatrici. 

Nel partito, furono quelli anche gli anni 
della lotta contro l'opposizione trozkista, a 
cui Krusciov partecipo con uno zelo che gli 
valse, nei decenni successivi, un'irresistibile 
ascesa verso le più alte cariche, sia periferi­
che (ma in Ucraina, ragione-stato di ecce­
zionale importanza) sia a Mosca e infine nel • 
Politbiuro. Alla seconda guerra mondiale 
partecipò come commissario politico su vari 
fronti e anche a Stalingrado. Uno dei suoi fi­
gli, aviatore, fu abbattuto e spari nel nulla 
(in seguito, discutendo con interlocutori ita­
liani del problema dei nostri dispersi in Rus­
sia, Krusciov fece notare, con spirito polemi­
co, ma anche con amara umana emozione, 
che lui stesso non sapeva dove fosse sepolto 
suo figlio). 

Si è molto favoleggiato sui suoi ambigui 
rapporti con Stalin, usando anche le pagine 
di alcune sue memorie forse apocrife e co­
munque sconfessate, che apparvero in Oc­
cidente (e in inglese) nel novembre 1970 e 
poi ancora (rivedute e corrette e rimpolpa­
te) nel 1974. Lo si è dipinto come un servile 
buffone, pronto a ballare la gopak, una tipi­
ca danza folkloristica, a un cenno del tiran­
no. C'è invero una curiosa foto che lo mostra 
in atteggiamento quasi giullaresco, con una 
«coppola» troppo larga sul cranio già calvo, 
dietro uno Stalin e un Voroscilov maestosi 
nelle belle uniformi. Forse non si è tenuto 
abbastanza conto del fatto che nelle trage­
die di Shakespeare (come spesso nella vi­
ta) il «tool», il buffone, occupa un posto-
chiave. C'è comunque, in Italia, un detto che 
a lui si attaglia perfettamente: «Non si può 
giudicare un cardinale finché non è diventa­
to papa». Fu infatti solo dopo la morte di Sta­
lin che Krusciov balzò sulla ribalta della sto­
ria per recitarvi da protagonista strepitoso. 

Liquidato in circostanze romanzesche il 
più temibile aspirante alla successione del 
despota, l'odiatissimocapo di tutte le polizie 
politiche Lavrcnti Beria (forse fu Krusciov 
stesso a sparargli, forse lo strangolò con le 
sue mani tozze ma forti, forse si limitò a di­
sarmarlo per poi consegnarlo agli altri co­
spiratori); riabilitati appena in tempo i me­
dici ebrei da Beria ingiustamente accusati di 
aver tentato di avvelenare Stalin; imposto il 
principio della separazione fra potere stata­
le e partitico (fra segretario generale e pri­
mo ministro), Krusciov pronunciò il suo pri­
mo discorso critico nei confronti della pre­
cedente gestione del potere, denunciando 
(3 settembre 1953) lo stato penoso in cui 
versava l'agricoltura. Da quel momento, 
dapprima insieme con altri membri della 
«direzione collegiale», come Bulganin, poi 
sempre più da prim'attore, Krusciov (diven­
tato primo segretario del Pcus il 7 settembre 
dello stesso anno) intraprese una serie di 
iniziative che cambiarono il suo paese e il 
mondo. 

Firmò (più esattamente costrinse il rilut­
tante e futuro avversario Molotov a firmare) 
lo storico trattato di pace con l'Austria che 
pose fine all'occupazione del paese da par­
te delle quattro potenze vincitrici e ne sancì 
la neutralità; si riappacificò con la Jugosla­
via «eretica» con un fulmineo viaggio a Bel­
grado (celebri le prime parole pronunciate 
scendendo dall'aereo: «Caro compagno Ti­
to...»); «inventò» il famoso «disgelo», svuo-
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una famosa intervista a «Nuovi Aigomenti», 
suscitando una risentita replica di Krusciov 
(si veda, per maggior documentazione, la 
pagina della cultura dell'Unità, Ji febbraio 
1991). ( 

Ma l'incapacità (del resto assai diffusa 
anche fra gli intellettuali e gli stessi storici) 
di affrontare in tutta la sua complessità l'e­
poca staliniana e di spiegarla al di là del 
semplicistico «culto della persone lità» nulla 
toglieva all'alto valore dirompenti', «liberta­
rio», della tremenda denuncia che scioglieva 
nodi, mandava in pezzi ceppi e catene men­
tali ed emancipava le forze politiche capaci 
di approfittarne (in Italia, in particolare, il 
«rapporto segreto» stimolò l'«auto'iomismo» 
del Psi e apri la strada al centro-sinistra, con 
effetti che durano tuttora). 

Poco tempo dopo, Krusciov osò un gesto 
di sublime blasfemia: fece trasferire la mum­
mia di Stalin dal mausoleo di Lenin alle mu­
ra del Cremlino, accanto a quelle di perso­
naggi minori dell'Olimpo rivoluzionario. An­
notò Nenni con ammirazione: «Ci voleva un 
grande coraggio per espellere Stalin, se non 
dalla storia, ciò che sarebbe stato impossibi­
le, dal mausoleo di Lenin. E Krusciov ebbe 
questo coraggio». Una «grande- lirma» del 
giornalismo dell'epoca, Augusto Guerriero, 
citò addirittura (supremo omaggici) le paro­
le con cui, secondo Tacito, l'impeiatore Gal-
ba si sarebbe rivolto all'alleato Piscine: «Nero 
a peximjs quoque semper desiderabitur. 
Mini ac libi providendum est ne eiiam a bo-
nis desideretur», e cioè: «Nerone (Stalin) sa­
rà sempre rimpianto dai peggiori. Spetta a 
me (Krusciov) e a te (Bulganin?) provvede­
re affinché non sia rimpianto anche dagli 
onesti». 

Ma Krusciov, con il «suo» ventèlimo con­
gresso, non si limitò alla demolizione del più 
famoso mito del secolo. Egli varò una politi­
ca interna ed estera di lungo respiro, i cui sa-
pisaldi restano sostanzialmente validi anche 
oggi. 

Sul piano interno, ribadì o anticipò la li­
nea a cui poi si attenne (non senza tenten­
namenti) fino alla fine: «democrazia sociali­
sta», ricerca del consenso, tolleranza politica 
e ideologica ispirata a quella che Gian Carlo 
Pajetta chiamò «laicismo bonario» e «empiri­
smo iconoclastico», che non escludeva lo 
scontro anche aspro, ma implicava il rispet­
to per l'avversario. Si cita, in pro]X>sito, un 
aneddoto. Durante una visita a una esposi­
zione estemporanea di belle arti al Maneg­
gio, Krusciov aggredì verbalmente uno scul­
tore dicendogli: «Questo disegno (doveva 
trattarsi di un'opera "abstraktista") sembra 
un culo». La replica fu ancora più dura: «Vi 
siete mai guardato allo specchio, compagno 
Nikita Serghieievic?». Krusciov incassò con 
uno dei suoi abituali grugniti e tutto fin) 11. 
Passò un decennio, Krusciov mori e, nel 
1974, la sua famiglia affidò al temerario arti­
sta, Ernst Niezviestnij, l'incarico di srigere un 
piccolo monumento funebre sulla tomba 
del defunto: due pilastri di marmo, uno 
bianco, uno nero, che sorreggono un ritratto 
per nulla «abstrakto», anzi molto realistico. 

In politica estera, Krusciov affernò e prati­
cò due principi. Rivolgendosi al mondo afro­
asiatico e latino-americano, incoraggiò la 
«neutralità positiva» o «attiva», il «non allinea-
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landò, forse non completamerte. I campi di 
concentramento, le prigioni, i manicomi, in­
somma il Gulag, ponendo fine a torture e ar­
resti arbitrari (diceva: «Bisogna creare una 
società in cui nessuno debba tremare se 
sente bussare alla porta alle due di notte»); 
meditò di anticipare il pluralismo, tentando 
di dividere il Pcus in due partiti, uno operaio, 
l'altro contadino; ventilò la fine <Iella «ditta­
tura del proletariato» e la creazione di uno 
«stato di tutto il popolo»; consenti e in larga 
misura protesse una fioritura artistica e lette­
raria straordinaria, che vide l'emergere e 
l'affermarsi di scrittori nuovi, primo fra tutti 
Solgenitzin, e infine (cosa di esemplare im­
portanza) ripristinò il diritto alla «morte poli­
tica», cioè a sopravvivere isicamente alla 
sconfitta: diritto di cui beneficiarono, nel 
1957, i membri del «gruppo antipartito», co­
me Molotov e Malenkov, e ir seguito egli 
stesso e infine, proprio in questi ijiorni, Gor­
baciov e Raissa, con i loro pochissimi fedeli. 

Al disgelo interno corrisposero ampie, 

clamorose, e certo sincere aperture verso il 
vasto mondo, e soprattutto verso gli Stati 
Uniti, che ricacciarono nel passato (sia pure 
attraverso alti e bassi e bruschi momenti di 
crisi) la cupa tensione degli anni più bui 
della guerra fredda, avviando una distensio­
ne feconda di risultati duraturi e (si spera) 
irreversibili. 

Il momento magico di Krusciov fu il vente­
simo congresso del Pcus. Il 25 febbraio 1956, 
a porte chiuse, Krusciov vi pronunciò il fa­
moso «rapporto segreto» (subito reso pub­
blico attraverso «fughe» ben pilotate), con 
cui denunciò i crimini di Stalin. Il documen­
to, che sconvolse i comunisti di ogni angolo 
della terra, costringendoli a un drammatico 
riesame del loro passato e alla «nscrittura» 
degli scenari futuri, fu criticato per le sue la­
cune (l'autore sorvolava con disinvoltura 
sulla sua complicità, peraltro innegabile) e 
soprattutto perché non soddisfaceva il biso­
gno di conoscere le cause profonde di quel­
le che Togliatti chiamò «degenerazioni» in 

mento», e teorizzò la possibilità di «vie nazio­
nali al socialismo», rinunciando di fatto alle 
pretese di «stato guida» e di «faro dell'umani­
tà», e consolidando cosi le concessioni, fin 
troppo esagerate, fatte due mesi prima du­
rante un lungo viaggio in un'India che socia­
lista non era, ma che pretendeva o fingeva 
di esserlo, o di volerlo diventare, per far pia­
cere senza troppa spesa all'ospite sovietico. 

All'Europa occidentale e soprattutto agli 
Stati Uniti, Krusciov propose un'ciltcmativa 
al terrore atomico: la «coesistenza pacifica», 
che può essere «competitiva», che non 
esclude la lotta politica ed economica per la 
supremazia, ma bandisce la guerra e esige 
trattative pazienti e accordi leali. Durante un 
burrascoso viaggio negli Usa (191)9), ricco 
di episodi pittoreschi, come le moralistiche 
proteste (cosi pateticamente «vetjrocomu-
niste») dell'ex minatore contro una scena 
un po' «osé» di un c a n o n hollywoodiano, 
fu consolidato (con il «destrorso» Eisenho-
wer, che sei anni prima aveva fatto bruciare 
sulla sedia elettrica le presunte spie sovieti­
che Ethel e Julius Rosenberg) un rapporto 
certo ancora conflittuale, ma più disteso e 
sereno fra Usa e Urss, a cui fu dato il nome 
un po' retorico di «spirito di Camp David». 

La politica di Krusciov conobbe )iù di una 
crisi. Le più gravi furono due. Nell'ottobre 
del 1956, scoppiò la cosiddetta «rivolta» un­
gherese, un evento storico molto complesso 
che lo stesso statista sovietico aveva contri­
buito a mettere in moto con le sue denunce 
e le sue aperture. Quando la vicenda assun­
se proporzioni e orientamenti che metteva­
no in pericolo il sistema di alleanze e gli 
equilibri intemazionali, Krusciov (forse con 
riluttanza) fece intervenire l'esercito sovieti­
co, che schiacciò l'insurrezione ir meno di 
tre giorni. 

Fu una pagina nera nella storia clell'Urss e 
dei partiti comunisti. Va anche ricordato, 
però, che gli Usa, dopo aver incoraggiato 
per anni e con tutti i mezzi propagandistici 
possibili gli ungheresi a rovesciare il regime 
filo-sovietico, quando venne l'ora della veri­
tà non mossero un dito, sicché oggi, con il 
senno del poi, si potrebbe dire cinicamente 
che Krusciov agi da gendarme dello status 
quo fissato a Yalta, «anche» per conto del 
governo di Washington (con il quale del re­

sto pochi giorni prima, a^va collaborato 
pe b!ciccare e far fallire l'ìgtfressione anglo-
franoi-israeliana .scatenata contro l'Egitto 
«colpevole» di aver nazionalizzato il Canale 
di.Suez). 

Ma se la crisi ungherese fu la più sangui­
nosi (e, almeno per i comunisti di tutto il 
mondo, la più traumatizzante), la più peri­
colosa per l'umanità fu quella dei missili in­
statati a Cuba. È un episodio storico impor­
tarle, che probabilmente accelerò parados-
saliTiente la distensione, convincendo mas­
si: e statisti della necessita della pace, e che 
rivelò in Krusciov (quest'uorio cosi irruento, 
collerico, perfino spaccone) doti non co­
muni di duttilità e flessibiliu Le origini del 
«caso> sono oscure. In breve ]>er iniziativa di 
Kn scovo di Castro, dei militali sovietici o di 
«falch » del Pcus che forse volevano la rovina 
del I co leader, 64 missili atomici comincia­
rono ad essere installati a Ciba nell'estate 
del 1962. Il pretesto, la difesa della rivoluzio­
ne cubana contro concrete minacce, non 
era infondato. Ma la sfida e-a di quelle che 
l',\im:rica non poteva sopporare. informato 
dilla "ninacciosa iniziativa in ottobre, il gio­
vane presidente Kennedy, che aveva auto­
rizzalo un anno e mezzo prima l'invasione 
di liaia dei Porci, pur abbandonando poi i 
mercenari fin dai primi rovesci, prese una 
contromisura «moderata»: non l'immediato 
attacco contro Cuba proposto dai suoi «fal­
chi», ma un blocco navale per fermare 25 
naii 'Wietiche che navigavano cariche di 
rr issili verso l'isola. Per circa sette giorni (la 
«se'tirnana più lunga» della storia postbelli­
ca]; il mondo visse letteralmente nel terrore. 
Irtelleltuali e Premi Nobel, governanti, mas­
se' di popolo, papa Giovanni XXII! (con cui 
Kn.seIOV aveva avviato un cordiale dialogo), 
tu ti i insomma intervennero a far da pacieri. 

I. avvenne il miracolo. FI primo segno di­
stensivo fu una nsposta di Krusciov, cortese 
e d imponibile, a un dram mai ico appello del 
filourt) inglese Bertrand Russell. Accoglien­
do un geniale suggerimento dell'ambascia-
tcn- inglese Ormsby Gore, Kennedy ordinò 
alUi flotta di arretrare in acque più vicine a 
Cui ia per ritardare il «confronto» con la flotta 

.sovietica. Krusciov, dal canto suo, richiamò 
indie'ro metà delle navi, e lermò le altre in 
alto mare. Tre soli navigli, che non portava­
no missili, furono lasciati passare dagli ame­
ricani. 

I! 2G ottobre 1962, alle 13,33, il consigliere 
dell'ambasciata sovietica a Washington, 
A'eksunder Fomin telefonò al redattore di-
pio natico della re'e televisiva Abc John Sca­
li e l'invitò a pranzo. Gli disse: «Pare che stia 
per scoppiare la guerra. Bisogna fare qual­
cosa! La replica fu: «Ci dovevate pensare 
prima». Fomin rilanciò: «Potiemmo ritirare i 
nostri missili. Parlane ai tuoi amici al Diparti-
mentodistato». 

Se; ili informò il governo americano, ci fu 
un convulso, a tratti confuso, scambio di let­
tere fra Krusciov e Kennedy, i missili furono 
riliratt da Cuba (nonostante le proteste di 
Castro), gli americani si impegnarono a non 
aggredire più l'isola e anche', se si deve cre­
dere' a certe rivelazioni del f ii;lio di Gromiko, 
a riirare i loro missili dalle basi in Turchia. 
Cos le bieche profezie del predicatore Billy 
Graham circa l'imminente «fine del mondo» 
non si avverarono. 

Popolare, all'estero, fino alla fine dei suoi 
giorni, Krusciov cessò di esserlo nel suo pae­
se' uroprio a partire dalla crisi cubana. Que­
ste dai suoi nemici, fu presentata come una 
scouiitta per l'Urss. E di nemici Krusciov se 
n'era fatti tanti. Aveva offeso ì dirigenti delle 
c<x>perative e aziende agricole esaltando di 
fronte' ai fotografi le «enormi» pannocchie di 
gianturco americane; aveva umiliato gli ar-
chitett (prodighi di materiali quanto avari di 
sparii) portando a esempio quelli finlandesi. 
Dispiaceva ai conservatori, .alle vestali del­
l'ortodossia, ai perbenisti, .agli ipocriti. Il so­
vietico «medio» non gli perdonava l'episodio 
della scarpa sbattuta sul suo scranno all'U­
ni.) Lo accusavano di «mancanza di deco­
ro», •'faciloneria», «irrispettos tà», «volgarità». 
Non piaceva, duole dirlo, neanche a Togliat­
ti. 

Krusciov, tuttavia, cadde su insuccessi 
concreti: la perdita di un alleato importante 
come la Cina, avvenuta anche per colpa del­
la sua decisione di ritirare ir. massa tutti i tec-
nci «vietici, ma soprattutto l'incapacità 
(non certo solo sua) di risolvere i problemi 
della produzione agricola e dell'industria 
leggera. Sommersi da promesse sull'immi­
nente vittoria del comunismo, cioè dell'ab­
bondanza, i sovietici continuavano a vivac­
chiare nella penuria. Prima il fallimento del­
la messa a coltura delle terre vergini (presto 
isterilite da uno sfruttamento irrazionale e 
frettoloso), poi il pessimo raccolto del 1963 
fu nxio per il suo prestigiocolpi mortali. Tan­
to p'ùche proprio lui, in polemica con i reto­
ri aveva irriso al «socialismo senza gulash», 
ciot senza saporiti piatti di carne, ponendo 
in primo piano l'esigenza di soddisfare in-
nan/.itutto le necessità materiali dell'umani­
tà. 

Fu facile perciò, per Breznev & Co., ritor-
cert'li l'accusa di demagogia e deporlo con 
uruolpodi mano il 14ottcbre 1964 (la pn-
rra limacciosa bomba atomica cinese, iro-
n a • Iella sorte, esplose due giorni dopo san­
cendo la definitiva emancipazione militare 
del grande rivale asiatico). Di quel giorno, 
ho un ricordo personale vaissimo. Mi trova­
vo su una nave sovietica ancorata nelle ÒC-
que giapponesi, per «coprire» le Olimpiadi di 
Tokio. La notizia della caduta di Krusciov 
turbò moltissimo il personale di bordo. Ten­
tai eli discuterne con cameriere e sottufficia­
li. Cs lei impedì, con cortese fermezza, ilvec-
chiciceimandante. uomo g rasce simpatico, 
del resto, anima e corpo pieni di cicatrici, 
che durante la guerra aveva pilotato i convo­
gli che attraversavano il Mare Artico, portan­
do ; rmi e viveri dagli Usa all'Urss e sfidando 
i micidiali U-booat nazisti. «I\iente politica, 
T<giiizi», disse. Eci disperdemmo pensosi. 

Kiisciov visse nell'ombia fino all'I 1 di-
ci'irlirw 1971. Con incredibile meschinità, i 
successori tentarono di cancellarne la me-
ir.C'ii.i, La sua immagine fu tolta dalle foto in 
cui jp^ariva accanto al pr.rno astronauta, 
Gannii. Il suo nome fu escisso da cronache 
e hbr ci storia. Fu vietata la tumulazione del­
la sua >alma nelle mura del Cremlino. Essa 
giace nel cimitero di Novodieci. Tutto som­
mato, è in buona compagn i Riposa accan­
to a restidiGogolediCech:>v. 



MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 NEL MONDO PAGINA /L'UNITÀ 

Dopo l'accordo di domenica notte a Belgrado 
e mentre nel paese si continua a combattere 
i ministri degli Esteri Cee riuniti d'urgenza 
decidono di tenere alta la pressione 

Anticipata la data della nuova riunione 
allargata ai seipresidenti, al premier Markovic 
e al presidente federale Stipe Mesic 
Olandesi e Delors contrari a questa linea 

Jugoslavia, l'Europa accelera i tempi 
Sabato conferenza di 
L'Europa non vuole perdere tempo: sabato all'Aia si 
aprirà la conferenza di pace sulla Jugoslavia. Oltre 
ai ministri degli Esteri della Comunità europea par­
teciperanno i presidenti delle sei repubbliche jugo­
slave, il premier Ante Markovic e il presidente fede­
rale Stipe Mesic. Oggi partiranno i primi venticinque 
osservatori (dei 200 previsti) per il controllo della 
tregua in Croazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • L'AJA. 1 più decisi sono gli 
italiani e i tedeschi, ma anche 
francesi e spagnoli insistono: 
la situazione è talmente fragile 
in Jugoslavia che se l'Europa 
non mantiene viva la pressione 
e non si muove subito tutto 
può esplodere. Questa linea 
ottiene la maggioranza (con­
tro il parere degli olandesi e di 
Delors), cosi i ministri degli 
Esteri Cee riuniti d'urgenza 
nella capitale dell'Olanda, do­
po raccordo di domenica not­
te a Belgrado sul cessate il fuo­
co e sul controllo della tregua 
da parte della Comunità, deci­
dono che la conferenza di pa­
ce si debba aprire immediata­
mente: esattamente sabato 
mattina alle 10 nel Palazzo del­
la Pace, sede della Corte inter­
nazionale di giustizia dell'Onu, 

qui all'Aia. Oltre al ministri dei 
Dodici parteciperanno i presi­
denti delle sei repubbliche ju-
toslave. il presidente federale 

tipe Mesic, il premier Ante 
Markovic e il ministro degli 
Esteri Loncar. La seduta inau­
gurale durerà uno o due giorni 
e poi il negoziato proseguirà 
attraverso speciali gruppi di la­
voro che verranno costituiti sui 
diversi problemi della crisi iu­
goslava, da quello economico 
a quello delle minoranze etni­
che. Nel quadro della confe­
renza inoltre opererà anche la 
commissione di . arbitrato 
(composta da cinque giuristi 
euopei) che entro due o tre 
mesi dovrà pronunciarsi sui 
nuovi confini Interni. Tre dei 
cinque membri sono già stati 
nominati ieri pomeriggio: si 

tratta dei presidenti delle Corti 
costituzionali di Italia, Aldo 
Corasaniti, di Francia, Robert 
Badinter, e di Germania, Ro­
man Herzog (gli altri due do­
vranno essere scelti da Croazia 
e Serbia). 

Il presidente della conferen­
za sarà Lord Carringlon, già 
ministro degli Esteri inglese (si 
dimise per disaccordi con la 
Thatcher durante la guerra 
delle Malvinc) e dall'84 ali'88 
segretario generale della Nato. 

In una dichiarazione appro­
vata al termine dei lavori, la 
Cee precisa inoltre quale deve 
essere secondo l'Europa l'o­
biettivo dell'iniziativa negozia­
le. Assicurare una soluzione 
pacifica «alle conflittuali aspi­
razioni dei popoli iugoslavi», 
soluzione cui si deve giungere 
senza unilaterali modifiche dei 
confini, e ovviamente senza 
l'uso della forza; e attraverso la 
protezione dei diritti di tutte le 
minoranze etniche esistenti at­
tualmente sul territorio iugo­
slavo. 

A questo proposito, e poi­
ché le minoranze (ad esempio 
italiana, albanese, ungherese) 
non saranno rappresentate di­
rettamente alla conferenza, è 
stato previsto che documenti e 
proposte provenienti da que­

ste comunità dovranno essere 
discusse dalla conferenza. Il 
ministro italiano De Michelis 
infatti incontrerà venerdì matti­
na a Roma i rappresentanti 
della minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia, che chie­
dono, soprattutto quelli che vì­
vono in Croazia, la costituzio­
ne di una provincia autonoma. 

Alla riunione di ieri inoltre è 
stato deciso l'immediato invio 
di un gruppo di 25 osservatori 
ertili Cee che già oggi dovreb­
bero recarsi in Slavonia e in 
Kraina per controllare II cessa­
te il fuoco. Nei prossimi giorni i 
«caschi bianchi» europei do­
vrebbero diventare oltre 200. 
Comunque già Ieri pomeriggio 
le notizie di agenzia parlavano 
di continue violazioni della tre­
gua, ed era stata proprio que­
sta situazione a far dire a olan­
desi e a Delors che forse, pri­
ma di convocare la conferenza 
di pace, conveniva capire me­
glio lo sviluppo della situazio­
ne. Il primo a reagire contro 
questa impostazione era stato 
Genscher, che avrebbe voluto 
un immediato riconoscimento 
dell'indipendenza di Slovenia 
e Croazia (richiesta respinta in 

Guanto giudicata suscettibile 
1 gettare ulteriore benzina sul 

fuoco), appoggiato con forza 

di De Michelis. «Questa tregua 
- aveva dichiarato il ministro 
iuliano - verrà violata molte 
vclte. La situazione è molto de­
licata e l'equilibrio fragile. Lo 
dobbiamo sapere. Come dob-
b amo sapere che l'unica stra­
di per sperare in una soluzio­
ni* della crisi è quella di agire 
subito in direzione del nego­
ziato e di far sentire la nostra 
presenza attraverso l'invio de­
gli osservatori. Questo è il no­
stro compilo, guai a noi se per-

diamo tempo, non faremmo 
altro che far peggiorare la si­
tuazione». 

La Comunità europea inline 
ricorda ai contendenti che in 
caso di accoglimento e rispet­
to degli accordi vi potrebbero 
essere anche immediati aiuti 
economici alle repubbliche 
(Genscher ha parlato di un mi­
liardo di dollari) e risarcimenti 
per i familiari delle vittime. 
Una logica che qualcuno ha 
definito «cinica e mercantile», 

ma che potrebbe anche fun­
zionare. Apprezzamento per 
la «posizione guida» assunta 
dalla Cee viene dagli Usa, che 
- dice il portavoce del diparti­
mento di Stato Richard Bou-
chcr - stanno «lavorando mol­
to vicino a essa». Contempora­
neamente, pur attribuendo ad 
ambedue le parti in lotta la re­
sponsabilità degli scontri, Bou-
cner accusa apertamente l'e­
sercito iugoslavo e i dirigenti 
serbi di ostacolare gli sforzi per 
porre fine ai combattimenti. 
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Petrinja il giorno dopo la battaglia 
Una città devastata e senza vita 

* J<*S2ì"'*S>*£l 

Il villaggio di Petrìnta dopo la battaglia di Ieri 

Petrinja il giorno dopo, una città devastata. Il ponte 
sulla Petrinjcica fatto saltare in aria. Case distrutte, 
barricate incendiate, alberi divelti, vetri dappertutto. 
Un militare ucciso ancora per terra. Alla caserma 
dell'Armata: «Andate da Tudjman, noi vogliamo la 
pace». Scontri ancora nella Slavonia, Banja e Dal­
mazia. Quattro militari e un civile uccisi ieri sera vici­
no all'aeroporto di Zagabria. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 
Q IUS IPPSMUSUN 

tra ZAGABRIA. Una città de­
vastata ormai senza vita. Que­
sta è Petrinia il giorno dopo gli 
scontri, anzi la battaglia, di lu­
nedi scorso. Colonne di profu­
ghi si allontanano in macchi­
na, altri in bicicletta e anche a 
piedi dalle toro case in cerca di 
un riparo, comunque al di là 
della linea di fuoco. 

L'accesso a Petrinja non è 
molto facile. Il ponte sulla Ku-
pa è a senso alternato, ci sono 
cavalli di Irisia legati a bombo­
le di gas e bisogna mettersi in 
Fila. Dall'altra parte, in direzio­
ne di Zagabria, una lunga co­
da di macchine, al limito delle 
possibilità, caricate fino all'in­
verosimile di gente che (ugge 

in cerca di un riparo, di un po­
sto dove potersi ricostruire una 
vita. All'entrata del centro abi­
talo un primo sbarramento di 
camion, ma si riesce a passare 
attraverso un marciapiedi an­
che questo a senso alternato. 
Nella strada che porta al ponte 
sul fiume Petrinjcica non c'è 
nessuno, proprio nessuno. Si 
avvertono peraltro i segni della 
battaglia: vetri dappertutto, ca­
se sbrecciale, tetti infranti, tap­
parelle gonfiate dalle esplosio­
ni. Si va a avanti, ma il ponte 
non c'è più. L'hanno fatto sal­
tare i croati per impedire l'a­
vanzata dei federali. Si lascia la 
macchina e si cerca di attraver­
sare a piedi sui brandelli del 

manufatto. Non è facile. 
Ci si avvia quindi sulla ulica 

Gupca, la strada principale, 
desolatamente vuota e piena 
di vetri, calcinacci,, segni di 
cingolati sull'asfalto. Di un isti­
tuto di credito, la Sisacka 
Osnovna Banka, non c'è una 
vetrina che sia intatta. All'inter­
no tra le pareti sbrecciate cam­
peggia isolato un ritratto di Ti­
to. Si procede con un senso di 
vuoto Ira le vetrine di negozi 
con la merce in bella vista, 
mentre una bicicletta giace 
sull'asfalto, accanto a una bor­
sa e un giaccone di pelle. Nel 
giardino della piazza principa­
le, una volta tirato a lucido, 
molti alberi sono divelti, spez­
zati dai colpi di cannone, men­
tre sui tronchi di altri si leggo­
no vecchie partecipazioni di 
lutto. Un'autocisterna, distrut­
ta, tutta annerita con la cabina 
di guida quasi intatta con den­
tro indumenti personali fa il 
paio con un'edicola affloscia­
ta, piena di pacchi di giornali 
che non saranno mai venduti e 
tanto meno restituiti agli edito­
ri. Poco avanti due autobus so­
no in sosta per diventare a loro 
volta altre barricate da sacrifi­
care. E più in là, sotto una pen­

silina, alle 12,45 di Ieri, c'era 
ancora il cadavere di un millta-

' re federale, in una pozza di 
sangue, e dal volto pietosa­
mente ricoperto con una glac-

• ca. Una povera vittima di una 
guerra che non è ancora termi­
nata. 

Si procede a fatica verso trg 
Marsala Tita, al supermercato 
Gavrilovic, dove l'altro ieri per 
tre lunghe ore sotto I colpi dei 
cannoni, abbiamo trovato ri­
paro. E incredibilmente quasi 
intatto, rispetto agli edifici 
sbrecciati e destinati a essere 
demoliti. Sulle vetrine decine 
di pallottole, proprio in quegli 
angoli che erano diventati i no­
stri posti di osservazione tra 
una pausa e l'altra della batta­
glia. Una scalinata di cemento 
reca i segni dei cingolati. 

Si procede lungo la ulica 
XXVUlSIavorkske Udame Divi-
sije verso la caserma dei fede­
rali. La strada 6 lunga e anche 
questa colpita a morte. La ca­
serma, invece, appare incredi­
bilmente intatta, salvo un foro 
di proiettile sul tetto. Si entra 
nel cortile, dove parcheggiano 
due autoblinde verdi e si va 
verso un gruppo di militari. Da 
lontano ma non troppo, dopo 
aver visto appeso sulla giacca 

il («aerino di plastica del mini­
stero dell'Informazioni croato 1 et e sbadatamente non era sta­
to tolto, un ufficiale grida e a 
gesti fa capire che è meglio fer-
m arsi. «Andate da Tudjman - è 
il senso del suo gesticolare -
ditegli che noi siamo per la pa­
ce» e lui invece... Un militare di 
leva a sua volta ci chiama a ge­
sti e ci fa vedere due buche 
provocate dai proiettili croati. 
Beh, non c'è nulla da fare. Il gi­
ro continua tra macchine de­
cappottate, case incendiate e 
infine si incappa in un gruppo 
di guardie nazionali croate. 
•Chi controlla la città?» ma si 
capisce subito che è meglio 
cambiare discorso. Petrinia è 
ormai terra di nessuno, privata 
degli abitanti, finirà per essere 
preda, prima o poi, degli «al­
tri-. 

Al ritomo si assiste a una 
cersa di due sanitari, un uomo 
e una donna. Al di là del ponte 
distrutto c'è un ferito: un ragaz­
zo colpito da una granata. Lo 
portano a tutta velocità al più 
w ino ospedale. Vale a dire a 
Zagabria, a oltre un centinaio 
di e rollometri. Immediata retro-
vii, del fronte. 

Di Petrinia e dell'attacco a 

Osijek di ieri si è parlato nel 
corso di un incontro con il vice 
ministro dell'Interno croato Mi-
lan Brezak, ma la risposta più 
interessante è venuta a do­
manda di un giornalista croa­
to. E vero, gli è stato chiesto, 
quanto affermato da Ivica Ra-
can, presidente del partito dei 
cambiamenti democratici, in 
un'intervista al Vjesnih, secon­
do cui sono da temersi disordi­
ni in Istria? «Siamo preoccupati 
- ha risposto Brezak - perchè 
in quella regione si notano da 
diversi giorni una serie di movi­
menti dì cargo militari, mentre 
contemporaneamente i serbi 
stanno abbandonando le loro 
residenze». Secondo i croati, 
infatti, la fuga dei serbi prece­
de quasi sempre un attacco 
militare. 

I militari da parte loro, nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Belgrado, hanno ribadito 
che loro non apriranno mai il 
fuoco per primi ma risponde­
ranno agli attacchi da qualsiasi 
parte provengano. Secondo la 
Tanjug, inoltre, la battaglia di 
Petnnja sarebbe stata voluta 
da quella parte della dirigenza 
croata che non approva la li­
nea politica di Franjo Tudj­
man. giudicata una capitola­

zione verso i serbi. Il generale 
Milan Akscntijevic. aiutante 
della quinta regione militare di 

. Zagabria, ritiene che in Croa-
: zia si voglia ripetere lo scena­

rio sloveno, In una guerra mol­
to sporca. «Qui un popolo - ha 
anche sottolineato Aksentije-

, vie - è rimasto privato dei suoi 
diritti ed è insorto per riprende­
re quei diritti che aveva nel 
precedente regime». Va inteso 
che per popolo si intende la 
minoranza serba di Croazia. 

Sul piano militare anche ie­
ri, infine, si segnalano scontri 
in Slavonia, Ban|a e Dalmazia. 
L'attacco più grosso è avvenu­
to a Osijek dove si registrano 
purtroppo anche delle vittime. 
E in serata la radio croata ha 
annunciato che quattro milita­
ri e un civile che si trovavano a 
bordo di un veicolo sono stati 
uccisi nel villagio di Misevac, 
presso Velika Coriza, non lon­
tano dall'aeroporto di Zaga­
bria, ancora 'ermo dopo l'inci­
dente di sabato tra militari fe­
derali e polizia croata. Secon­
do l'emittente, si sarebbe trat­
tato di un non meglio precisa­
to «incidente» scoppiato tra gli 
occupanti del veicolo e mem­
bri delle forze croate. 

Erano tutte stagionali 
Scannavano polli in condizioni 
primitive con paghe da fame 
Almeno quaranta i feriti 

Usa, intrappolate 
nel fuoco muoiono 
24 operaie nere 
Un centinaio di lavoratrici stagionali, nere, intrappo­
late nel fuoco di un capannone dove scannavano 
polli in condizioni primitive, con paga da fame, sen­
za sindacato. Contati 24 cadaveri e una quarantina 
di ustionati gravi, mentre continua la ricerca degli 
altri. «Questo è il vecchio Sud, dove dopo aver libe­
rato gli schiavi li hanno messi a lavorate nelle cate­
ne di macellazione dei polli», ci spiegano. 

DAL NO; .TRO CORRISPONDENTE 

SIECi MUND OINZBERQ 

ftM NEW YORK. Ura puzza 
atroce di carne di pollo e carne 
umana. Un edificio di mattoni, 
a un solo piano, completa­
mente carbonizzato alì'inler-
no. Al momento dell'incendio, 
le 8,30 del mattino, n>;l carnaio 
pomposamente chiamato Im­
periai Food Producbi c'erano 
un centinaio di lavor&trir i. Nor­
malmente la piccolii azienda 
che dal pollame ricava i pez­
zetti per il Kentucky Fricd Chic-
ken, una della miriade che si 
concentrano nel Sud defili Sta­
ti Uniti, ne occupa 250. A metà 
giornata i pompieri orano riu­
sciti a estrarre dal forno 24 ca­
daveri, e una quarantina di 
ustionati gravi. Il conto delle 
vittime, dicono gli addetti alle 
operazioni di soccorso, <! de­
stinato a crescere, perchii mol­
ti mancano all'appello, f Unno 
dovuto sfondare la p:>rt;i della 
sala mensa, da dove è parilo 
l'incendio e dove in quel mo­
mento si trovava la maggioran-
za delle vittime, perclif i»ra 
sprangata. 

È successo nel profondo 
Sud, terra dove la schiavitù dei 
neri prosperava ancora quan­
do lo zar Alessandro 11 liberava 
i servi della gleba in Russia. A 
Hamlet, un paesino di C.900 
anime a un centinaio di cliilo-
metri da Charlotte, ai confine 
tra North e South Carolina. Le 
vittime erano quasi tutto lavo­
ratrici nere, precarie assunte 
solo per la stagione, con una 
paga di 5 dollari l'ora, niente 
mutua, niente assistenti so­
ciale, niente pensione, niente 
ferie, niente diritti, niente sin­
dacato. Quelle 7.000 Un; l'ora 
erano communque )a miglior 
paga che potessero attendersi 
in un posto come Hamlet. 
«Quello è il vecchio iiud, dove 
hanno liberato gli sch.avi e poi 
li hanno messi a lavorare nelle 
fabbriche di polli», ci spiegano. 

Grazie anche all'ossessione 
del colesterolo nelle carni iros-
se», l'industria del pollo <'• di­
ventata un'affare da 20 miliardi 
di dollari l'anno. Il pollo <'• già il 
principale prodotto del Sud, 
più improtante del biacco in 
Nord Carolina, delle noccioli­

ne in Georgia, del cotone in 
Mississippi, di tutti gli altri pro­
dotti messi insieme in Alaba­
ma. Ma è anche risaputo che 
lavorare nell'industria del pol­
lo è uno dei mestieri più peri­
colosi negli Stati Uniti. «Un 
punto partticolarmente nero», 
dicono gli espeti dell'Osila, 
l'Ente anti-infortuni Usa, che 
pure ha a che lare con un'eca­
tombe di oltre 111.000 morti per 
incidenti sul lavoro all'anno. 

A quanto si racconta, davve­
ro non si sa bene se sta meglio 
il macellatore o il pollo macel­
lato. Per 5, al massimo 6 dollari 
l'ora, una min.ide di forzati e 
forzate, dissetniiate in mi­
gliaia di piccolissime imprese 
al di fuori di ogni controllo, 
spennano. scorticano, sbudel­
lano, squartano, in genere a 
mani nude, migliaia di polli 
che si muovono su un nastro 
trasportatore. E molto spesso, 
con le stesse cesoie, forbici, 
coltelli, anche le proprie dita e 
altri arti. 

Ma anche nel migliore dei 
casi, raramente chi fa una «sta­
gione» in uno di questi macelli 
ne esce tutto intero. Le «vetera­
ne» hanno più cicatrici di chi è 
slato sui campi di battaglia in 
Vietnam o nel Gulfo. A prepa­
rare cosce e pezzetti di petto ci 
vogliono più sfoibiciate e col­
tellate delle 10,-163 a turno ri-
schieste da coloro che affetta­
no per le salumeie o dei 2.325 
colpi di coltello richiesti a chi 
nei macelli di Ch cago deve di­
sossare le teste d vitello. «Si fe­
riscono, e loro li ricuciono in­
sieme alla belle meglio,e li ri­
mettono alla catena, come si 
fa coi cavalli», die e un sindaca­
lista della Georg a, dove sono 
riusciti a lar comminare tempo 
fa a una di que ite Auschwitz 
del pollo, la Cagle's Ine di Ma­
con, una multa record di 
242.000 dollari 1 >er violazione 
delle norme sullii sicurezza nel 
posto di lavoro Ma nella mag­
gior parte dei casi, «sono trop­
po dispersi per lamentarsi o or­
ganizzarsi sindiK almente, 9 su 
10 sono neri, x>veri, senza 
istruzione, ragazze madri che 
devono pure sfar lare i figli». 

Gli incidenti sono scoppiati nei quartieri poveri 

Notti di scontri a Oxford e Cardiff 
tra la polizia e centinaia di giovani 
Violenti scontri fra centinaia di giovani e polizia in 
assetto antisommossa nei quartieri poveri di Birmin­
gham, Cardiff e Oxford. Ad accendere le scintille dei 
disordini che continuano da diverse notti sono stati 
un negozio chiuso e un nuovo «sport» chiamato hot-
ting. Il governo sente la crescente frustrazione fra un 
numero sempre più alto di giovani disoccupati e fa 
appello alla calma. 

ALFIO BDtNABKI 

• • LONDRA. Dopo quattro 
notti consecutive di violenti di­
sordini nei quartieri di diverse 
città dove la polizia e dovuta 
intervenire in tenuta antisom­
mossa contro centinaia di gio­
vani, il governo ha diramato un 
richiamo all'ordine per evitare 
incidenti ancora più gravi ed 
eventuali spargimenti di san­
gue. A Oxford decine di perso­
ne, fra cui diversi poliziotti, so­
no rimaste ferite quando i ri­
voltosi hanno cominciato a fa­
re uso di coltelli, bottiglie rotte 
e bombe molotov. 

I disordini, indice di un forte 
aumento di tensione sociale 
nei quartieri più poveri, sono 
cominciati venerdì scorso, ap­
parentemente per motivi diver­
si e in citta a centinaia di chilo­
metri di distanza l'una dall'al­
tra. L'esplosione a scacchiera 

preoccupa governo e polizia 
dato che fu in questo modo 
che una decina d'anni fa scop­
piarono le gravi sommosse a 
Londra, Birmingham e Man­
chester. All'epoca il governo 
prese misure per «rinnovare» i 
quartieri più derelitti e stanziò 
fondi per incentivare forme dì 
impiego per i giovani disoccu­
pati, ma a dieci anni di distan­
za e nel quadro di una situa­
zione economica difficile e di 
un forte aumento della disoc­
cupazione che vengono para­
gonati a quelli dell'inizio degli 
anni 80 II pericolo di nuove 
sommosse si ripresenta. 

I primi incidenti sono avve­
nuti a Cardiff nel quartiere sor-
pannominato «the wreck» (il 
rottame) dove circa 500 giova­
ni hanno colto il pretesto di 
una disputa fra due negozianti 

(uno dei quali aveva sporto 
denuncia per Impedire a un al­
tro di vendere pane e latte) 
per lanciare una serie di vio­
lenti attacchi contro la polizia. 
Per quattro notti sono volate 
bottiglie molotov e sono stati 
sparati anche colpi di carabi­
na. La polizia in assetto anti­
sommossa ha montato cariche 
anche con l'uso di cani. Di not­
te la zona è stata illuminata a 
giorno da ri'lettori montati su 
elicotteri. Una trentina di per­
sone sono state arrestate. 

A Oxford i disordini sono 
scoppiati intomo a un nuovo 
•sport» chiamato hotting che la 
polizia ha cercato inutilmente 
di sopprimere. Consiste nel 
guidare pericolosamente (al­
tissima velocità, virate, giravol­
te) auto di lusso rubate (in 
gergo un'auto rubata viene de­
finita «calda», hot). Le gare av­
vengono lungo un circuito im­
provvisato nel quartiere perife­
rico di Blackbid Leys. I virtuosi 
dell'hotting sarebbero solo 
una cinquantina, ma negli ulti­
mi mesi è emerso il fenomeno 
collaterale del pubblico che li 
sta a guardare. A ore prestabi­
lite centinaia di persone, fra 
cui intere famiglie coi loro 
bambini, prendono posto lun­
go il circuito. Ciò crea proble­
mi quasi insormontabili alla 
polizia, costretta a evitare inse­

guimenti durante le «esibizio­
ni» per timore di rimanere 
coinvolta in incidenti magari 
anche mortali. Alla fine dello 
spettacolo gli «hotters» incen­
diano le auto che hanno usato 
e si dileguano. Gli incidenti so­
no cominciati venerdì scorso 
quando la polizia ha cercato di 
arrestare alcuni giovani. Nelle 
serate successive il quartiere è 
stato teatro di violentissimi 
scontri. Tre persone sono state 
ricoverate in ospedale ferite da 
coltelli. Il reverendo James 
Ramsey, la cui chiesa e ai mar­
gini del -circuito», ha detto: «La 
tensione fra i giovani di questa 
zona esiste da anni. Il culto 
dell'auto è un modo di espri­
mere la loro frustrazione. Noia, 
pochi soldi, case sovraffollale, 
disoccupazione, hanno contri­
buito all'aumento di violenza. I 
licenziamenti alla Rover (la 
fabbrica di auto), la mancan­
za di corsi di addestramento o 
riabilitazione al lavoro hanno 
fatto aumentare la pressione». 

Altri scontri fra centinaia di 
giovani e polizia sono avvenuti 
a Birmingham nel quartiere di 
Handswoth dove ci furono gra­
vi sommosse sei anni fa. Un in­
cendio doloso ha tagliato la 
corrente elettrica in una zona 
dove susseguentemente deci­
ne di negozi sono stati sac­
cheggiati. 

Il premier britannico preoccupato per la situazione dei diritti umani 

Si è conclusa la visita cinese di Major 
Raggiunto l'obiettivo: rilanciare gli affari 
Il premier inglese Major ha terminato la sua visita a 
Pechino. L'obiettivo principale era il rilancio degli 
affari. Inevitabile il tema dei diritti umani: il primo 
ministro britannico parla di preoccupazioni per la 
situazione in Cina, e annuncia l'apertura di un dia­
logo, ma intanto Li Peng replica che non ci possono 
essere su questi temi punti in comune tra Londra e 
Pechino. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L I N A T A M B U R R I N O 

• 0 PECHINO. Con la Cina 
bisogna parlare, trattare, fare 
affari. È un paese membro 
del consiglio permanente di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
e la politica intemazionale 
non può fame a meno. Solo 
se non lo si isola sarà possibi­
le premere e portarlo a di­
scutere di questioni oggi par­
ticolarmente spinose (come 
quella del diritti umani). 

Questo è il succo della visi­
ta del premier inglese Major 
che, primo pellegrino autore­
vole dell'occidente, ha tra­
scorso a Pechino due giorni 
dal ritmo infernale. 

Se non abbiamo valori co­
muni, ha detto, abbiamo in­
teressi comuni. Stando alle 
regioni, il «tour de force» del 
pruno ministro è stato giudi­

cato da entrambi le parti un 
successo. I dirigenti cinesi 
hanno finalmente avuto una 
visita di un capo di governo 
occidentale venuto aperta­
mente a offrire cooperazione 
economica, senza stare trop­
po a insistere con toni trau­
matici su temi spinosi. 

A sua volta Major ha fatto 
da battistrada per gli europei, 
forse ha avuto l'avallo di Bu­
sh, attraverso l'accordo ap­
pena raggiunto per l'aero­
porto di Hong Kong, ha get­
tato un ponte di ferro verso la 
terraferma cinese e ha aperto 
solide prospettive al business 
britannico. 

Sarò criticato perché sono 
venuto a Pechino, ha rispo­
sto nella conferenza stampa 
di ieri sera, ma sarei stato cri­

ticato ancora di più se non 
fossi venuto. Mi avrebbero 
accusato di trascurare i pro­
blemi di Hong Kong. Invece 
per il futuro della colonia bri­
tannica un comunicato co­
mune cinese e inglese ha ri­
confermato ieri sera tutti gli 
accordi che erano stati già 
fissati per la transizione al 
'97, anno del ritomo alla Ci­
na, e per la successiva fase di 
autonomia all'insegna del 
principio cinese «un solo 
paese, due sistemi», uno 
quello capitalistico. 

E i diritti umani? E Tian An 
Men? Veramente è convinto 
che si possa «dialogare» con i 
cinesi su questi temi? Major è 
stato incalzato da un fuoco 
di fila di domande alle quali 
ha risposto senza nessun im­
barazzo. Ha detto che lo 
«scopo principale» della sua 
visita era la firma del memo­
randum per Hong Kong, an­
che se in un colloquio di due 
ore e mezza con il premier Li 
Peng lo aveva informato sui 
suoi viaggi in Usa e in Urss e 
gli aveva esposto la preoccu­
pazione della opinione pub­
blica inglese - e di quella 
mondiale - per la violazione 
dei diritti umani in Cina, la li­

bertà religiosa in Tibet, il trat­
tamento dei prigionieri politi-
ci e dei dissidenti. Ho ci tiesto 
al primo ministro cinese, ha 
detto, di interessar;, perso­
nalmente a questi problemi, 
come continuerò a fare io 
stesso. Solo attraverso la 
pressione dell'opinione pub­
blica mondiale sarà ]x>ssibile 
avere dei risultati. Viari An 
Men non è dimenticata; al 
contrario abbiamo a]>erto un 
dialogo che dovrà continua­
re. 

Ma il portavoce del mini­
stero degli Esteri cinese ha 
fatto poi sapere ai giornalisti 
che la replica di Li Peng su 
questo punto era stata molto 
chiara: abbiamo unii conce­
zione diversa dei diritti uma­
ni, vista la diversità di cu llura, 
tradizione, storia tra Cina e 
Gran Bretagna. Avete invitato 
il primo ministro cinese a ri­
cambiare la visita? K Major 
ha risposto con un secco 
«non ne abbiamo parlnto». 
L'Europa continua a restare 
tabu per il premier cinese 
che ha girato in questi ultimi 
due anni l'Asia in lungo e in 
largo, il Medio Oriente e l'U­
nione Sovietica. Una ragione 

ci deve pur esse «. La visita di 
Major, con il sue • tono dichia­
ratamente di a [lari, ha sanci­
to un andamento commer­
ciale particolamente favore­
vole negli ultii ni due anni 
quando l'Europa comunita­
ria aveva deci*:) le sanzioni 
contro il governo di Pechino. 
Londra non se ne è preoccu­
pata più di tanto se è vero 
che nel 1990 g: scambi con 
la Cina sono cresciuti del 
17,9 per cento e le importa­
zioni cinesi dall.i Gran Breta­
gna sono aumentate del 
27.72 per cen'.a, verosimil­
mente attraverso un accap-
paramento anche di quello 
che prima veniva fatto dagli 
altri paesi europei. 

L'aeroporto metterà ora 
im moto qualcosa come 
17mila miliardi di lire e sarà 
la più grande opera di inge­
gneria civile, al momento, in 
costruzione nel mondo. Ci 
saranno gare di appalti, for­
niture, subfomilure per tutti, 
Le banche faranno prestiti su 
garanzia delle autorità cinesi 
che comunque non resteran­
no fuori dal più 'grande affare 
dei prossimi antii. Anche per 
questo sono grat i a Major. 

A 
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Il presidente del partito Riz lancia un pesante avvertimento 
ma prende le distanze dalle posizioni più estremistiche 
«Il Sud Tirolo non è la Lituania, non lasceremo l'Italia 
Il governo deve chiudere il "pacchetto Alto Adige" » 

«Rispettate i patti o sarà la rivolta» 
Ultimatum della Svp: «Roma garantisca la nostra autonomia» 
«Il Sud Tirolo non è la Lituania»: Roland Riz, presiden­
te della Svp, rimprovera gli estremisti del suo partito. 
Staccarsi dall'Italia ora, dice, significherebbe uscire 
dalla Nato e dalla Cee: «Un passo che non riteniamo 
di dover compiere». Ma il leader altoatesino minaccia 
il governo: «Se entro il 23 novembre il pacchetto per 
l'autonomia non sarà chiuso trarremo le dovute con­
seguenze. Non terremo più a bada la base...». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 

• • BOLZANO. «Il nostro parti­
to è un partito di raccolta per 
la popolazione tedesca, e den­
tro c'è di tutto: e difficile buttar 
fuori la gente Roland Riz, 
presidente della Sudtiroler 
volkspartei. è calmo e sorri­
dente. Seduti accanto a lui, an­
nuiscono lievemente con 11 ca­
po tre dei suoi vicepresidenti, 
(uno di loro e il potentissimo 
presidente della provincia di 
Bolzano, Luis Dumwalder) : 
come a dire che condividono 
in pieno quello che dice, an­
che se Riz ha precisato di -par­
lare a titolo personale, in atte­
sa che il partito prenda le sue 
decisioni ufficiali». Solo lunedi 
prossimo le dichiarazioni ine-
dentiate del deputato e vice­
presidente della Svp Ferdi­
nand Willeit dovrebbero avere 
una risposta definitiva: ma la 
risposta 6 già arrivata ieri, con 
il discorso tenuto da Riz a Bol­

zano, sapiente miscuglio di 
rimproveri agli estremisti tirole­
si e di minacce al nostro gover­
no, di strizzate d'occhio al 
gruppo etnico Italiano e di so­
gni di un grande Tirolo, di ac­
cuse al «sistema romano» e di 
fendenti alle mire federalisti­
che di Bossi. «Noi abbiamo il 
diritto di chiedere l'autodeter­
minazione, ma c'è una bella 
differenza tra la pretesa e l'e­
sercizio di un diritto. L'autode­
terminazione per noi ora signi­
ficherebbe l'allontanamento 
dalla Nato e dalla Cee. e noi 
non siamo del parere di dover 
compiere questo passo». Cosi 
ha detto il presidente della 
Svp, tarpando le ali di chi - co­
me Willeit - sogna un immi­
nente quanto improbabile ri­
ti imo entro I confini dell'Au­
stria. Ma Riz è andato oltre, an­
nunciando un'altra decisione 

significativa: quella di negare 
la sede della Svp al suo depu­
tato Franz Pahl, che il 12 set­
tembre a\Tcbbe dovuto pre­
sentare - nella palazzina di via 
Brennero - un libro dal titolo 
eloquente di «Unita del Tirolo, 
subito». A Franz Pahl, ex re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne giovanile e ai tempi autore 
di vistosi Resti di protesta, Riz 
ha opposto un «no» secchissi­
mo: «Non conosco il contenu­
to del libro, e non mi prendo 
responsabilità del genere». 

Un segnale chiaro, quello 
mandato ai dissidenti delI'Svp. 
Autonomia si, autodetermina­
zione no. Ma fino a quando? 
Quello che è impensabile oggi, 
minaccia Roland Riz, potrebbe 
diventare realtà domani: se il 
governo italiano non renderà 
effettive tutte le norme previste 
dal «pacchetto per l'autono­
mia», la Svp «trarrà le dovute 
conseguenze». È un ultimatum 
in piena regola, destinato a 
scadere il 23 novembre del 
1991, quando si aprirà il con­
gresso provinciale della Svp. 
«Abbiamo già spostato il con­
gresso due volte - si indigna il 
leader tirolese - perchè il go­
verno italiano ci ha detto di 
non essere ancora pronto. Ma 
adesso busta: gli umori del 
partito e miei sono tali che non 
consentono un ulteriore rinvio. 
Questo è un avvertimento 
chiaro che faccio: noi non riu­

sciamo pio a tenere a bada la 
nostra base, che non crede più 
alle promesse. E anche se po­
tessimo tenerla a bada, non lo 
faremmo..,». Che cosa intende 
dire, il presidente? «Che se non 
ci garantiranno tutti i diritti sta­
biliti da accordi presi dai nostri 
nonni, tutte le strade saranno 
aperte". Insomma, cerca di in­
sinuare Riz, si potrebbe arriva­
re persino a quel referendum 
sull'autodeterminazione che 
Willeit e i suoi seguaci vorreb­
bero indire subito: e se si votas­
se, dice 11 presidente della Svp, 
la maggioranza sceglierebbe 
certamente di andare con 
l'Austria. Ci crede veramente, 
o agita debolmente lo spau­
racchio della secessione con 
l'unico scopo di metter fretta al 
governo, accusato di aver sa­
botato deliberatamente gli ac­
cordi intemazionali (Riz ha 
fatto anche I nomi dei tre prin­
cipali responsabili, da lui indi­
cati nei liberali Sterpa, Patuclli 
e Costa)? Le tiepide reazioni 
suscitate dalle parole di Wil­
leit, lo scarso entusiasmo di­
mostrato dagli imprenditori lo­
cali di fronte alle istanze irre-
dentiste fanno pensare che dif­
ficilmente gli altoatesini si di­
staccherebbero totalmente 
dalla pur disprezzata Roma: i 
quarantacinque anni di benes­
sere economico, e i quasi 
4.000 miliardi che la provincia 

Ci Bolzano riceve annualmen­
te dallo Stato, non sono inezie. 
Ru non lo nasconde: «Noi non 
siamo paragonabili ai paesi 
b.; Itici, che sono sfuggili ad 
i' r<a dittatura bolscevica, si so-
r c> affrancati dalla fame e dalla 
C ispirazione». Ed ecco saltar 
fuori di nuovo l'abilità del poli­
tico che dopo le minacce rassi-
cura: «In fondo ho fiducia nel 
governo italiano, anche se al 
suo intemo c'è chi porta la gra­

vissima responsabilità di aver 
portato un nazionalismo dele­
terio nell'ambito dell'Europa. 
Quello che noi vogliamo è un 
Sud Tirolo autonomo e pluri­
lingue nell'ambito dell'Europa 
regionale e federalista...ancnc 
se non neghiamo che non sia­
mo affatto contrari ad una 
grande comunità formata da 
Tirolo del sud e del nord, dal 
Trentino e dal Vorarlberg...». 
Una risposta, questa, che 

smentisce seccamente chi -
come l'industriale Christof 
Amonn - aveva detto che or­
mai l'Svp guarda più al federa­
lismo di Bossi che ai sopiti so­
gni paiieermanici dell'ex pre­
sidente Sylvius Magnago: "La 
teoria bosslana non mi va be­
ne affatto, perchè lui vorrebbe 
inserirci nella Repubblica del 
Nord - dite Riz - ma a noi non 
interessa assolutamente cam­
biare Roma con Milano 

Intervista a Joseph Zoderer. Lo scrittore giudica l'autodeterminazione 

«In una Europa delle regioni 
ognuno ritroverà le proprie radici» 
Al Brennero! Al Brennero' Il 15 settembre, alla mani­
festazione, ci saranno gli Schuetzen, una parte della 
Svp, ed Eva Klotz per la quale «il Sudtirolo non può 
restare l'ultima colonia d'Europa». Intanto, ecco la 
proposta del deputato Ferdinand Willeit: avviare un 
processo di autodecisione per l'Alto Adige. Sentia­
mo il giudizio dello scrittore altoatesino Joseph Zo­
derer, autore del romanzo «L'italiana». 

LETIZIA PAOLOZZI 

•tra ROMA. «Questa manife­
stazione, secondo certe 
paure italiane, sarà un mee­
ting di nazisti, lo non ci cre­
do. Naturalmente, a riunire 
le masse, a marciare, non 
sono mai venute idee giuste. 
Meglio riflettere che lasciare 
spazio alla demagogia, al ri­
sorgere di vecchi mostri» di­
ce Joseph Zoderer che vive 
a Terento, in Val Pusteria, 
come un «avventuriero esi­
stenziale». 

Non «ari un meeting di 
nazisti. D'accordo. Ma se 
la febbre giunge dall'Est, 
c'entra o no con la voglia 
di secessione dell'Alto 
Adige? 

Non c'entra proprio niente. 
Parliamoci chiaramente. Mi 
meraviglio del nervosismo 
che traspare dalla stampa 
italiana. In verità, qui la gen­
te quasi non si accorge di 
questa specie di scandalo. 

Quindi, nessun problema 
di separatismo, di autode­

terminazione, di «restitu­
zione» della provincia di 
Bolzano all'Austria? 

No. Il problema esiste. Nel 
senso che se ne può, se ne 
deve discutere. Un popolo, 
una minoranza, in democra­
zia, ha il diritto sacrosanto di 
discutere della sua identità, 
di ciò che vuole diventare. 
Ma l'importante è andare 
avanti e non indietro. 

Che cosa significa per 
l'Alto Adige andare avan­
ti? 

Significa avere meno frontie­
re, e non più frontiere. Signi­
fica respingere i mutamenti 
basati sulla violenza, sulla 
intolleranza, sul nazionali­
smo. Poi si discuterà delle 
altre questioni. 

Molti nazionalismi, irre­
dentismi, sono reazioni a 
violenze altrettanto intol­
lerabili che 11 hanno pre­
ceduti. Non è 11 caso del 
Sudtirolo? 

Il Sudtirolo non è paragona­

bile al Baltico o alla Jugosla­
via. Quei popoli hanno vis- ' 
suto in un sistema totalitario, 
noi in una democrazia. 

Eppure, anche voi siete 
una minoranza. Almeno, 
rispetto alUtalla. 

Noi non siamo un popolo 
come gli sloveni, i croati o i 
baltici. Loro, fuori dal Balti­
co, dalla Croazia, non esiste­
rebbero. Noi, minoranza in 
Italia, in Kuropa appartenia­
mo a un grande popolo di 
lingua tedesca. Quello che 
vale per l'Est, non vale per 
l'Ovest. 

Come giudica la proposta 
del referendum del depu­
tato Willeit? 

Prima del referendum, vorrei 
un sondaggio, una analisi 
delle varie opinioni. Un refe­
rendum può essere laceran­
te, avere delle terribili conse­
guenze. Abbiamo avuto l'e­
sperienza del '39, quando 
Hitler e Mussolini ci hanno 
costretto a una scelta e dopo 
cinquantun anni le ferite dei 
sudtirolesi non si sono anco­
ra rimarginate. 

Quanti discutono della 
possibilità di autodecisio­
ne del Sudtirolo sono con­
siderati degli sciovinisti. 
E'vero? 

Questo è solo un cliché. So­
no d'accordo che si discuta 
apertamente e non sotto la 

coperta di un letto matrimo­
niale. In privato. Non è più 
un tabù dopo la caduta del 
Muro di Berlino e dopo gli 
eventi dell'est, parlare della 
propria identità. 

Ma a lei, altoatesino, non 
interessa l'autonomia del-
Sudtirolo? 

Non mi interessa un Sudtiro­
lo come il Lussemburgo. 
Non mi interessa il ritomo 
all'Austria. Tutto questo sarà 
risolto quando avremo una 
vera unione dell'Europa. Se 
l'Austria entra nella Comuni­
tà europea, Italia e Austria si 
troveranno sotto lo stesso 
cappello. 

Però gli austriaci vorreb­
bero un cappello di loden 
e gli italiani, magari, una 
paglia di Firenze. 

Io credo che il tempo degli 
stati nazionali sia terminato. 
Educhiamoci per un futuro 
pluriculturale. Questo non 
equivale affatto a mischiarci, 
a confonderci, a annullarci. 

E allora, che cosa rappre­
senta l'Identità? 

Una questione di dignità, di 
rispetto. Ogni popolo deve 
fare questa fatica della ricer­
ca della sua identità. Dun­
que, è legittimo che i sudti­
rolesi ne discutano. Ma io 
miro a un'Europa delle re­
gioni che, a livello economi­
co, della difesa, della politi­

ca estera, abbia lo stesso 
cappello. Sotto al cappello 
ci saranno le regioni con le 
loro radici culturali. 

Chi desidera il ricongiun­
gimento all'Austria, con­
sidera carente 11 rapporto 
con l'Italia. Perché? 

Perché non è stato ancora 
chiuso il pacchetto dell'au­
tonomia. Ogni anno il Parla­
mento italiano continua a 
rinviare. E più della metà 
delle leggi emanate dalla 
Consulta provinciale, vengo­
no respinte dal centralismo 
romano. 

Autonomia, autodecisio­
ne, identità sono stretta­
mente legati? 

L dentità non è un merito. Se 
i< ' fossi nato nel deserto, ac­
cinto a una scatola di birra, 
s >gnerei il vento del deserto 
ii ' quella scatola vuota. 

Insomma, li concetto di 
patria, di «helmatt» è irra­
zionale? 

Solo chi ha delle radici sente 
delle responsabilità per la 
propria terra. Se un pescato­
ri- milanese, magari ricco, va 
a pescare delfini nel Tirreno, 
non ha la stessa responsabi­
lità dei pescatori che vivono 
dulia pesca di quel mare. 
Nell'Europa delle regioni bi­
sogna salvaguardare le ric­
chezze culturali, non per 
si ipprimere il vicino ma per 
farne un vicino amichevole. 

I nodi irrisolti 
del «pacchetto» 
per l'Alto Adige 
na ROMA. Approvato nel 1972, il «pacchetto» regola attraver­
so 137 provvedimenti le competenze della Regione autono­
ma Trentino-Alto Adige e quelle (più ampie) della provincia 
autonoma di Bolzano. In pratica, si tratta della revisione dello 
Statuto di autonomia deliberato nel dopoguerra. Dal '72 a og­
gi, sono state emanate numerose «norme di attuazione». L'e­
manazione spetta al governo, la predisposizione delle norme 
è invece compito delle Commissioni dei Sei (per le questioni 
bolzanine) e dei Dodici (per quelle che riguardano l'intera 
regione). 

Le norme di attuazione che investono la regione autono­
ma riguardano in particolare gli uffici catastali, la previdenza 
e l'assistenza sociale, l'ordinamento dei poten bancari e del 
credito. 

Alla provincia autonoma di Bolzano sono state invece 
conferite competenze e poteri nei seguenti campi: usi e co­
stumi locali, manifestazioni e attività artistiche e culturali, ur­
banistica e piani regolatori, ordinamento dei masi chiusi, edi­
lizia agevolata, fiere e mercati, calamità pubbliche, cave e tor­
biere, caccia e pesca, parchi, protezione della flora e della 
fauna, spettacolo e pubblici esercizi, incremento della produ­
zione industriale, acque pubbliche, igiene e sanità, assistenza 
sanitaria, attività sportive, collocamento al lavoro, ordina­
mento scolastico, licenze e vigilanza, tutela e vigilanza sulle 
amministrazioni comunali, proporzionale etnica negli uffici 
statali e nelle ferrovie, bilinguismo, statistica, comunicazioni 
e trasporti, Tar, uso della lingua nei tribunali. 

Quattro sono invece le questioni ancora irrisolte: la «misu­
ra 137», che prevede l'istituzione di una commissione perma­
nente per l'Alto Adige; l'istituzione di una sezione della Corte 
d'appello e di una sezione del Tribunale dei minori a Bolza­
no: la definizione dei poteri di indirizzo e di coordinamento 
dei governo nazionale; infine, la «misura 111», che riforma i 
collegi senatoriali «regalandone» uno all'Alto Adige a scapito 
del Trentino. 

«Sarà il Partito di rifondazione comunista» 
Il congresso si svolgerà a dicembre 
e porrà le basi della nuova forza 
Al centro la riflessione sull'Urss 
Garavini: «Noi isolati? 
È solo apparenza, abbiamo spazio» 

f a ROMA. Partito di rifon­
dazione comunista. Sarà 
questo il nome che verrà da­
to alla nuova formazione 
politica che nascerà il 15 di­
cembre, al termine del con­
gresso che si aprirà il 12, 
quasi certamente a Roma. 
Sarà un congresso agile -ha 
spiegato ieri pomeriggio Ser­
gio Garavini durante un in­

tervallo della riunione del 
coordinamento. 

Potranno parteciparvi e 
intervenirvi tutti coloro che 
saranno interessati «a creare 
il vero fronte della sinistra, 
anche i nostri compagni Pin-
tor e Rossanda». Un'assise 
da costruire in progressione, 
ha insistito il coordinatore di 
Rifondazione comunista, a 

partire dalla discussione che 
le sezioni faranno sui due 
documenti -piattaforma po­
litica e regolamento. Si evite­
rà il filtro dei congressi pro­
vinciali e si lavorerà per apri­
re il più possibile il partito al­
l'esterno: «non vogliamo 
chiuderci in casa», ha detto 
Garavini. 

Il coordinatore è molto fi­
ducioso sul ruolo che la sua 
organizzazione può avere 
anche oggi, dopo la crisi 
dell'Urss, nella società italia­
na. Perchè, precisa, «il no­
stro isolamento è solo appa­
rente e lo spazio per una ve­
ra sinistra può essere riempi­
to da un'organizzazione po­
litica, non solo da analisi e 

contributi personali». 
Il riferimento è a Pietro In-

grao e alla sua intervista rila­
sciata ieri al Manifesto, in cui 
il leader della minoranza del 
Pds ha spiegato il senso del­
l'essere comunisti oggi. È 
molto piaciuta ai dirigenti di 
Rifondazione, tanto da spin­
gere Rino Serri a dichiarare 
che è stata «un contributo 
essenziale per il processo di 
rifondazione del comuni­
smo». 

Oggettivamente in diffi­
coltà per i contraccolpi ita­
liani delle vicende sovieti­
che e anche per i giudizi di­
versi e a volte opposti che in 
queste settimane del dopo 
golpe sono stati dati dai di­

versi leader di Rifondazione, 
l'organizzazione sta cercan­
do faticosamente di motiva­
re la scelta di far nascere un 
nuovo partito comunista. 

Garavini - che ieri ha aper­
te i la riunione del coordina­
mento con un documento 
emirato sull'Urss e sul per-
c :>rso che deve fare Rifonda-
z one alla luce di questi av­
venimenti in vista del con­
gresso - ha annunciato che 
probabilmente già per set­
tembre sarà pronto il nume­
ro zero del giornale Libera-
z one e che il vice direttore 
(lui è il direttore, ndr) verrà 
nominato questa mattina al 
termine della riunione del 
coordinamento. 

Roland Riz, leader della Svp, 
durante la conferenza stampa di ieri; 
a sinistra una manifestazione di sudtirolesi in Austria 

Cossiga: «Sono per l'autonomia» 
Pds e Verdi chiedono un dibattito 

Un co>ro di no 
ai sea^ssionisti 
altoatesini 
Tutti d 'accordo con De Michelis: «1 confini italiani 
non sono in discus iione». I leader politici commenta­
no la richiesta d, indipendenza altoatesina. 1 Verdi ri­
lanciano lo Stato federale. Contrario il Pi i che teme la 
«dissoluzione del!Italia». E, mentre Cossiga attacca il 
secessionismo, Piccoli teme il contagici delle spinte 
all 'autodeterminazione. Pecchioli a Spadolini: il Se­
nato discuta l'inier; >ellanza Pds sull'Alto Adige. 

• •ROMA. C'è chi, rilancia il ; 
progetto di uno Stalo fvdersle: 
è il caso del Verdi, (he. per 
bocca del loro coordinatore 
nazionale, Tommsso Franci, 
affermano che, di ftonte agli 
avvenimenti che slamo Uà-
sformando l'Europa dell'Est, 
«la riforma in sento ederale 
delle istituzioni è la risposta 
che va data senza indugi an­
che nel nostro pai»e> E c'ó 
chi. come il presidente della 
Commissione Esteri d^lla Ca­
mera. Flaminio Pìccoli, teme 
che «la follia dell'autodetermi-
nazione»susciti «un senlimenlo 
di rivincita nella nuova genera­
zione». Poi c'è chi. come il pre­
sidente dei senatori Pils, Pec­
chioli chiede l'iscrizione nel 
calendario di Palazzo Madama 
dell'interpellanza d:l Pds, pre­
sentata il 13 marzo «corso, ri­
guardante la chiusura della 
vertenza intemazionale sull'Al­
to Adige, che «la presente si­
tuazione intemazionali' rende 
attuale e urgente». Ci chi, come 
la Voce repubblicar a. (.astiene 
che «introdurre nel nostro pae­
se una forte campagna di ri­
lancio delle piccale patrie, • 
comporta il rischio di mi; dis­
soluzione traumatica». 

Tutti gli esponenti politici, 
però, si sono dichiarati contra­
ri alla proposta di indipenden­
za dell'Alto Adige, avanzata 
nei giorni scorsi dal vi- epresi-
dente della Suduiolei Volk­
spartei, Ferdinand IVilbit e n-
lanciata dai gruppi p'iù oltran­
zisti che hanno indette >, per il 
15 settembre press ma, una 
manifestazione al coni,ne con 
l'Austria per rivendicare l'indi­
pendenza di un «Tiiolci unito». 
E tutti hanno approzz, ito l'al-
fennazione del ministre» De Mi­
chelis. secondo cui «i confini 
italiani non sono in discussio­
ne». Tutti, a partire' dui presi­

dente Cossiga,, elici si ejrJcJinito 
•autonomista, ma non seces­
sionista, se non altro per que­
stioni di mestiere». 

Mala qu4sti< >nc dell'autono­
mia (o dell'indipendenza) 
dell'Alto Adige (o Sud Tirolo), 
naturalmente, è tutt'altro che 
chiusa. «Il govi mo nazionale è 
pesantemente responsabile di 
alcune gravi malformazioni 
della politica e delle istituzioni 
del Sud Tirato', alferma Gianni 
Lanzinger, che chiede, con il 
gruppo verde, un dibattito alla 
Camera in cui si discuta all'in­
segna della trasparenza e non 
di -palleggiarli jnti tra partili di 
governo». «È necessano salva­
guardare anche i dintti degli 
italiani», gli fa eco il liberale 
Santamaria che ricorda come 
•la gente italiana» si senta di­
scriminata e ig lorata «dai poli­
tici della capita leu. 

Parole che alludono a un 
conflitto mai sedato, a con­
traddizioni ma sanate. Oggi la 
crisi dell'Est rischia di travolge­
re definitivamente ciò che re­
stava di quell'accordo De Ga-
speri - Gruber che per un qua­
rantennio ha costituito il qua­
dro di riferimento di ogni pro­
posta di nforn.a. Forse ha ra­
gione il ministro Sterpa ad 
accusare qualche deputato 
valdostano di soffiare sul fuo­
co. Fatto sia che l'esplodere 
anche in Itali:,, dei nazionali­
smi, chiede a chi governa un di 
più di politica È quanto ader­
irla la Sinistra «'emocratica val­
dostana aderente al Pds che. 
in una lettera .il segretario Cic­
chetto, sostiene che -il dintto 
all'autodeterminazione è ina­
lienabile», ma occorre evitare 
•l'esplodere di sanguinosi con­
flitti volti a ridisegnare i confini 
in un impossibile sforzo di as­
soluta corrispondenza tra po­
poli e Stati». 

Sergio Garavini 

Il Pli chiede riforme 

Altissimo: «Tra un po' 
diremo: beati i russi» 

Wm ROMA. «Tra un pò arme­
remo a dire beati i ruv,i». L'e­
spressione e di Renato Altissi­
mo al termine delle» r unione 
della giunta esecutiva 1 lierale. 
Il segretano del Pli I a cosi 
commentato i tempi et n cui si 
procede - o meglio noi si pre­
cede - sulla via delle nforme 
istituzionali. -Mentre il nondo 
cambia in una sellini ma, in 
Italia non si resce a modificare 
nemmeno una virgo'a> Altissi­
mo ha auspicato che i peno-
do che resta della eg slatura 
sia utilizzato per trovate un ac­
cordo sulle procedure di modi­
fica costituzionale. 

La giunta esecuti\a •! b oc­

cupata anche < li ordine pubbli­
co e di legge I manziana. Oggi 
si svolgerà un incontro tra la 
segreteria liberale e il ministro 
degll'Inlerno .'cotti per esami­
nare le recenti proposte contro 
la mafia. Al ministro i liberali 
chiederanno chiarimenti sul 
funzionament' i della commis­
sione antimafia Per quanto ri­
guarda invece la finanziaria il 
Pli ha deciso eh puntare i piedi 
sul blocco immediato delle 
leggine di speli, sul no agli au­
menti delle tasse sulla casa, sul 
si alla lotta all'evasione, alla n-
forma della sanità e alla pnva-
tizzazione dei beni pubblici e 
delle partecipazioni statali 
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Ancora accuse a viale Mazzini e insulti 
del presidente a Vespa e Pionati: 
«Stanno lì solo perché sono raccomandati» 
Sferzanti repliche anche al sindacato 

Il direttore del tg «sconfessa» un servizio 
in cui il capo dello Stato ripeteva le bordate 
Dopo frenetici colloqui Quirinale-Rai 
mandato in onda alla fine del telegiornale 

Cossiga al veleno: «Un Tgl dì servì» 
Dopo gli insulti, lungo braccio di ferro su un'intervista 
Bruno Vespa è direttore del Tgl perché «raccoman­
dato». L'inviato del Tgl al convegno della sinistra de 
a Lavarone è «raccomandato» pure lui. Cossiga rin­
nova i suoi attacchi al Tgl, contesta la «lottizzazio­
ne», nega di voler attaccare la libertà di stampa. Du­
ra replica del comitato di redazione del Tgl. Il tele­
giornale trasmette un'intervista al presidente, dopo 
un lungo braccio di (erro tra la Rai e il Quirinale. 

VITTORIO RAOONB 

• • ROMA. Sostiene sempre, e 
con orgoglio, che i sardi sono 
testardi. Fedele al detto, Fran­
cesco Cossiga ieri mattina ha 
ripreso le sue cariche contro 11 
Tgl, contro il direttore Bruno ' 
Vespa, e infine contro l'inviato 
del Tel al convegno della sini­
stra de di Lavarone, quello che 
ha scatenato le ultime Ire pre­
sidenziali. Alcune delle sue 
•invettive», come egli stesso le 
definisce, Cossiga le ha ripetu­
te anche ieri, al Tgl delle 20. in 
un'intervista raccolta dall'in­
viato della testata a Pian del 
Consiglio, Claudio Angelini. 

Ieri, infatti, 11 capo dello Sta­
to ha esternato a due riprese: 
prima ha avuto una ventina di 
minati di conversazione con 
Angelini, nella biblioteca della 
caserma che lo ospita. Poi ha 
fatto quattro chiacchiere con 
gli altri giornalisti, ai cancelli. 
Da quel momento, la giornata 
è corsa su un doppio binario. 
Mentre le agenzie battevano le 
nuove accuse del Quirinale, at­
torno all'intervista del Tgl na­

sceva un giallo. Correva voce 
che il presidente ne chiedesse 
con tono ultimativo la trasmis­
sione integrale: «Lo stesso Tgl 
- andava dicendo in quelle ore 
un caustico Cossiga - mi ha 
messo a disposizione il Tgl. e 
allora io ho dovuto fare la mia 
dura replica al Tgl sul Tg 1 ». Al­
la Rai si paventava che ITQuiri-
nale facesse ricorso all'articolo 
22 della Convenzione Rai-Sta­
to, per chiedere la trasmissio­
ne delle opinioni cossighiane 
su tutte le reti Rai: un braccio 
di ferro combattuto sul filo te­
lefonico tra i fedeli del Quirina­
le, il direttore generale Gianni 
pasquarelli e lo stesso Vespa. Il 
direttore del Tgl, per far capire 
che da parte sua non c'è alcun 
cedimento, negava pubblica­
mente di aver commissionato 
interviste «riparatrici»: «L'inter­
vista di stamane - dichiarava -è 
nata da un colloquio diretto fra 
il presidente e il nostro invia­
to». Angelini confermava: «È 
cosi. Avevo chiesto il colloquio 
a Cossiga per verificare fino a 

che punto le accuse corrispon­
dessero a uno stato d'animo, e 
se c'era possibilità di ristabilire 
un clima sereno». Comunque 
sia. il giallo si è risolto in serata, 
con un accordo che ha il sapo­
re di una faticata mediazione 
tra la Rai e !l Quirinale: un ser­
vizio di tre minuti e mezzo, tra­
smesso allo fine del telegiorna­
le. 

Nella prima esternazione, 
quella fatta al cancelli della ca­
serma, Cossiga ha detto che le 

' sue critiche al direttore del Tgl 
restano tutte: «Le mantengo -
perchè io sono un cittadino 
comune, il quale però sa per­
chè e come vespa è stato no­
minato direttore, chi lo ha rac­
comandato e perchè è stato 
scelto fra tanti altri giornalisti 
più meritevoli di lui». France­
sco Pionati, l'inviato del Tgl a 
Lavarone, è stato invece defini­
to «un ragazzino, assunto per­
chè notoriamente è il figlio del­
l'ex sindaco di Avellino. Lo si 
manda a fare le zoomate sulla 
gente che applaude le stupi­
daggini che dice De Mita». 

Cossiga ha spiegato il per­
chè della sua Irritazione contro 
il telegiornale marcato de: i 
servizi da Lavarone del Tg2 e 
del Tg3, a giudizio del presi­
dente, erano equilibrati, accet­
tabili. Quelli del Tgl, invece, 
erano «faziosi»: «Il Tgl ha dato 
il servizio su una sub-corrente 
della De. E non nel giorno in 
cui ha parlato Martlnazzoli, ma 
solq quando è stato avvertito 
che ci sarebbero stati attacchi 

contro di me». La critica riguar­
da lo stesso montaggio del ser­
vizio Incriminato: «Hanno mes­
so un carico da novanta - pro­
testa Cossiga -. Prima hanno ri­
ferito quello che ho detto io, 
poi hanno ripassato quello che 
aveva detto il giorno prima De 
Mita, poi di nuovo De Mita a 
Ceppaloni...». 

Quali conseguenze trae il 
capo dello Stato dalle sue os­
servazioni? «Questo non è più 
servizio pubblico - accusa -, 
oppure è servizio pubblico nel­
l'unico senso in cui comincio a 
comprenderlo, come lo com­
prende la gente comune: è ser­
vizio pubblico soltanto perchè 
lo paghiamo noi. E io me la 
prendo con 11 direttore, perchè 
il discorso serio è questo: ab­
biamo già lo Stato occupato 
dai partiti e trasformato In una 
società per azioni. Ora: dividia­
mo telegiornali e giornali radio 
per aree culturali, e passi, è 
pluralismo. Dividiamoli fra i 
partiti, e passi. Ma quando pas­
siamo alle correnti di partito, 
alle sub-correnti, la cosa è peg­
giore,..». 

Ancora una volta, dunque, 
Cossiga dice di vestire i panni 
deU'«uomo comune». Contesta 
la lottizzazione, e rivendica 
che «anche il cittadino comu­
ne ha il diritto di criticare il 
giornalista». Parole sante, che 
si reggono però su un equivo­
co: come si fa a mettere sullo 
stesso piano 11 «cittadino co­
mune» e il primo cittadino del­
la repubblica, i cui attacchi e 

La rivolta dei giornalisti: 
«Dal GKiirinale solo intimidazioni» 
Federazione della stampa, Usigfai, Ordine dei giorna­
listi, Gruppo di Fiesole, Associazione della stampa ro­
mana. Lega dei giornalisti: il mondo dell'informazio­
ne è compatto nel condannare le ultime «esternazio­
ni» di Francesco Cossiga contro il direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, e l'inviato a Lavarone, Francesco Pio-
nati. E un paragone ritoma nelle proteste dei giornali­
sti: quello tra esternazioni e intimidazioni. 

CRISTIANA PATBHNO 

IBI ROMA. Solidarietà con 
Bruno Vespa e rivendicazione 
della piena autonomia profes­
sionale. All'indomani dell'at­
tacco di Francesco Cossiga 
contro Bruno Vespa il mondo 
dell'informazione insorge 
compatto: la Frisi. l'Usigrai, 
l'Ordine dei giornalisti nazio­
nale e quello romano, l'Asso­
ciazione della stampa parla­
mentare e quella della stampa 
romana, tutti si sono pronun­
ciati in difesa dei giornalisti ac­
cusati dal Quirinale. 

Il presidente non aveva gra­
dito i servizi del Tgl dal conve­
gno della sinistra de a Lavaro­
ne, e ieri ha rincarato la dose 

giustificando gli eccessi con le 
ragioni dell'ira («ho usato il to­
no dell'invettiva», ha spiega­
to) . Francesco Pionati, il croni­
sta del Tgl inviato a Lavarone, 
era stato definito da Cossiga, 
senza che li presidente ne ci­
tasse mai il nome (ma con 
un'indicazione inequivocabile 
«l'inviato del Tgl a Lavarone»), 
•un ragazzino che -è stato as­
sunto perché notoriamente è il 
figlio dell'ex sindaco di Avelli­
no». Il Comitato di redazione 
del Tgl reagisce. «Conviene 
che il presidente - si legge nel 
comunicato del Cdr, firmato 
da Giulio Borrelli. Michele Ren-
zulll e Giuseppe Sicari - anche 

quando usa il "tono dell'invet­
tiva" si informi meglio. France­
sco Pionati è entrato in Rai per­
ché nel 1981 ha vinto una bor­
sa di studio grazie a un concor­
so bandito dopo una lunga 
battaglia del sindacato del 
giornalisti» 

Ieri l'altro l'assemblea del 
Tgl, proclamando lo stato di 
agitazione, aveva chiesto alla 
federazione nazionale della 
stampa e all'ordine dei giorna­
listi di assumere iniziative ade­
guate alla tutela delta liberta 
della professione. E la reazio­
ne dei colleghi non si è fatta at­
tendere, il segretario della Fe­
derazione della stampa, Gior­
gio Santerini, richiama l'atten­
zione sul diritto all'autonomia 
professionale dei giornalisti, 
•compresi quelli del servizio 
pubblico radiotelevisivo. Riser­
vare a un direttore, come a 
qualsiasi altro giornalista della 
Rai, l'accusa immotivata di ser­
vilismo - conclude Santerini -
rappresenta un atto fuorvian-
te». 

Il segretario dell'Usigral, 
Giuseppe Giulietti, manda una 

lettera di solidarietà alla reda­
zione del Tgl. «Nessuno, nem­
meno il presidente della re­
pubblica, anzi tanto meno il 
presidente, può pensare di 
mettere in discussione cosi pe­
santemente l'autonomia di 
una testata». Giulietti ha com­
mentalo con ironia le «esterna­
zioni» di Cossiga che, ha detto, 
«somigliano sempre più a delle 
intimidazioni». «Devo ringra­
ziarlo. Ha segnalato all'opinio­
ne pubblica la lottizzazione 
del servizio pubblico radiotele­
visivo. I giornalisti della Rai e le 
loro organizzazioni sindacali 
hanno più volte chiesto che si 
allentasse la pressione dei par­
titi sull'azienda. Risposta? Geli­
do silenzio. Ora arriva la conte­
stazione. Ma in difesa del partì-
culare e dunque non è credibi­
le». 

Anche nel comunicato del­
l'Ordine dei giornalisti toma il 
paragone tra esternazioni e In­
timidazioni. «L'ordine esprime 
preoccupazione per le ormai 
frequenti esternazioni del pre­
sidente nei confronti di giorna­
listi e direttori di testata. Ester­
nazioni che possono apparire 

ii iterventi hanno conseguenze 
d i enorme portata? All'obiezio­
ne, Cossiga replica che «il pre­
sidente della repubblica ha il 
diritto di difendersi quando la 
t\ di Stato, pagata con i soldi 
dei contribuenti, lo attacca». 

Su questa strada, per Cossi-
g«i hanno poca importanza le 
proteste indignale che hanno 
accolto, dal mondo dell'infor­
mazione, i suoi attacchi al Tgl. 
L inquilino del Quirinale nega 
cFie il suo sia un attentato alla 
lioertà di stampa, perciò il iro­
nizza sull'Ordine dei giornali­
sti: «Meno male che non han­
no fatto l'Ordine degli scrittori, 
perchè magari Manzoni, che 
era timido, non avrebbe fatto 
''esame». E attacca I giornalisti 

del gruppo di Fiesole: «Molti di 
questi giovani, se non vado er­
rato, sono stati oggetto di trat­
tative commerciali recenti an­
che a Milano, senza che nessu­
no si occupasse della loro li­
berta, e hanno taciuto. O sba­
glio?». E riduce la solidarietà 
del comitato di redazione del­
la Rai coi giornalisti colpiti a 
questo afonsma: «Il sindacato 
solidarizza sempre con chi ha 
torto». 

La sera, al Tgl, le immagini 
trasmesse non hanno portato 
granché di nuovo: Cossiga ha 
ripetuto di non avercela col 
Tgl e i suoi giornalisti, ma con 
Inattuale, insopportabile lottiz­
zazione della Rai». Di Vespa e 
PionaU ha detto che «si può es­

sere faziosi anche se si è gior­
nalisti da tanti anni». Ha pro­
messo: «Cercherò di fare nel 
Palazzo la persona comune, di 
dire sempre quello che serve». 
Nessuna marcia indietro, dun­
que, nessun aggiustamento. 
Dall'altra parte, una severa no­
ta del Cdr del Tgl. letta dopo la 
trasmissione dell'intervista, ri­
corda il curriculum professio­
nale di Vespa e di Pionati, e a 
sua volta accusa: «Pretendere 
di cancellare dati di fatto pro­
fessionali con giudizi sommari 
e scomuniche non può esssere 
consentito neppure al capo 
dello stato. Possiamo serena­
mente confermare che il servi­
zio di Pionati a Lavarone era 
assolutamente corretto». 

Il presidente 
della 
repubblica 
Francesco 
Cossiga 

intimidazioni o pressioni anzi­
ché interventi a favore della li­
berta di espressione e di stam­
pa». 

Gruppo di Fiesole e Lega dei 
giornalisti, in un comunicato 
congiunto, parlano di «situa­
zione insostenibile». «L'infor­
mazione - si legge nella di­
chiarazione - deve riguardare 
anche le opinioni di chi ritiene 
che il presidente abbia supera­

to ormai tulli i limiti fissati dalla 
costituzione». In particolare 
poi il gruppo di Fiesole, alle in­
sinuazioni di Cossiga su «tratta­
tive commerciali» in cui il grup­
po sarebbe stato coinvolto, ri­
spondono ricordando di non 
avere sponsor economici né 
padrini politici. 

Mentre Sandro Fontana, di­
rettore del Popolo, ricorda che 
«6 necessario avere i nervi sal­

di, anzi saldissimi nelle situa­
zioni difficili», Il segretario del­
l'associazione dei giornalisti 
parlamentari, Enzo Iacopino, 
ritiene che le ultime esterna­
zioni di Cossiga, che tra l'altro 
riguardano due giornalisti 
iscritti all'Asp, «siano un'in­
quietante conseguenza della 
grave tensione che il presiden­
te ha nei suoi rapporti politici e 
personali». 

Piccoli: 
«Direzione de 
perrispondere 
a Cossiga» 

«Chiedo a Forlan di convocare subilo la dire/ onc del parti­
to di fronte ad un jtt.uco violento e sistematico che investe i 
maggiori dirigenti della De, ma anche le sue ragioni ideali e 
storiche». Flaminio Piccoli (nella foto), dopo li • ultime ester­
nazioni di Cossig :, gì udica che la misura sia c< >lma e chiede 
una nunione urgente della Direzione scudocrf-ciata. «Sarch­
ile infatti sconcertante e grave - dice Piccoli - se la Direzio­
ne non venisse invesi la della cosa e dunque n :>n (osse mes­
sa in condizione di replicare nel modo più autorevole e al­
l'attacco». 

Fontana: 
«Nessuno sco litro 
tra il presidente 
e il Popolo» 

«Non penso che Cossiga vo­
lesse criticare i giornale», di­
ce Sandro Fontana, direttore 
del Popolo. E aggiunge: «Ab­
biamo sempre avulo un at­
teggiamento lineare: da un 
lato la massima difesa della 

"•••••••••••••••••••••••—••><•••••«••«••«• persona e <ie|]e prerogative 
del presidente, e dall'altro essere organo di i n partilo che 
pretende di man en-;re su argomenti opinabilissimi, come 
quasi tutti quelli rat .ili. la posizione propria». Quanto allo 
scontro Cossiga-Ygl, per Fontana «quando le situazioni so­
no difficili, da parte il tutti è necessario avere i nervi non so­
lo saldi, ma saldissimi. 

Biondi e Negri 
sul Pds: 
«Non è decisivo 
togliere 
falce e martellio" 

«La falce e martello è un sim­
bolo ormai obiolelo, ma an­
che il garofano è vecchio», 
dice il radicale Giovanni Ne­
gri. E aggiunge: «Nell'Inter-

i-j» nazionale socialista il vero 
falce e martellio» simbolo è la rosa in pugno». 
1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — •»••«•»»•»•••••• Tiepido sulle richieste socia­
liste di abbandoro definitivo del vecchio simljolo del Pei è 
anche il liberale Alftviio Biondi, secondo il qu ile «contano i 
contenuti e non e uè Ib che viene esposto in v strina. Quindi 
il Pds - conclude Siordi - deve dimostrare di avere cambia­
to con la politica, "ioli con i simboli». 

Apribottiglie 
dell'ex Ddr 
al ristorante 
della Camera? 

A Modena il Psdi 
difende le strade 
intitolate 
ai comunisti 

Piano frequenze 
Vizzini 
incontrerà 
le Regioni 

..'«Espresse» 
smentisce 
l'acquisto 
del «Corriere 
dello Sport» 

Una partita di apribottiglie 
difettosi, in dotazione al ri­
storante della Camera, sta 
facendo parlare di sé. Gli 
apribottiglie funzionano ma­
le, e dopo un )X>' si piegano 
divantando inservibili. Il n-

"•""•™""™,",,",l™'"™"'——"™ storante continua a mettere 
in tavola gli scadenti utensili, praticamente ridotti all'«usa e 
getta». Misteriosi 1 fornitori: ma qualcuno si è incuriosito, os­
servando che sugli apribottiglia compare il marchio «Ddr». 
che potrebbe ess»re quello della Deutsche Demokratische 
Republik, l'ex Gè -mania Est. Dagli uffici della Camera non 
sono finora giunte né conferme né smentite. 

«Non si può cancellare la 
memoria storica». Cosi Dani­
lo De Masi, segretario della 
Fondazione Saragal di Mo­
dena, esprimi; la propria 
contrarietà al cambiamento 
dei nomi delle stade intitola-

* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " ™ " " • " te a dirigenti comunisti. In 
particolare De Masi polemizza con la cancell.izione, a Car­
pì, di «via Lenin». «6 «irave - dice De Masi - che un sindaco 
comunista, quasi in ottemperanza alle decisioni dei comu­
nisti sovietici, rirn uova una tarda da una strada intitolata a 
Lenin nel '67. Il monumento - conclude l'esponente social­
democratico - avirva I compito di richiamare alla memoria 
quanto accaduto, prodotto, causato, nel bene e nel male, 
dal personaggio ri :ordato». 

Il plano nazionale delle fre­
quenze sarà esaminato in 
una serie di im ontn bilatera­
li fra il ministio delle Poste 
Carlo Vizzini <_• i presidenti 
delle Regioni, che sono 
chiamate ad -sprimere un 

'«»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»«•»»«»»»•»»»»• p a r e r e entro il 30 settembre. 
È quanto ha assici irato lo stesso ministro al pr •sidente della 
Toscana Marco Mari ucci. Marcucci ha valutato positiva­
mente la scelta del ministro. Entro la prossim i settimana si 
riunirà la Conferenza dei presidenti delle Regioni per esami­
nare i problemi tecnici di rilevanza interregionule. 

L'Editoriale L'Espresso in 
una note «sme itisce nel mo­
do più categorco, in relazio­
ne a quanto p ubblicato dal 
Sole 24 Ore, l'esistenza di 
trattative, di qualsiasi tipo e 
(orma, per 1 .icquisto del 

• Corriere dello Soort». Nell'ar­
ticolo pubblicato ieri dal quotidiano economico milanese si 
leggeva tra l'altro che «il passaggio del Come": dello Sport-
Stadio al gruppo t spr^sso-Repubblica si troverebbe ormai in 
dirittura d'arrivo», e che «l'accordo potrebbe già essere fir­
mato nei prossimi jìomi». 

OIEOORIOPAME 

Su Curcio la parola alla Corte costituzionale. Cossiga: «Ci parleremo tramite gli avvocati». Il ministro chiede modifiche al codice 

La sfida di Martelli: firmato il ricorso sulla grazia 
Primo atto formale del conflitto tra le massime istitu­
zioni dello Stato sulla grazia a Curcio. Ieri il ministro 
della Giustizia Martelli ha firmato il ricorso con il qua­
le solleva il conflitto di attribuzioni con Andreotti e 
Cossiga davanti alla Corte costituzionale. Forti criti­
che all'iniziativa da De, Pli, Psdi e Pri mentre i sociali­
sti difendono il loro ministro. Il ministro psi ha propo­
sto intanto di allungare i tempi di custodia cautelare. 

PAOLO BRANCA 

••ROMA. Due lettere di Cos­
siga - quella già noia del 14 
agosto e una prima rimasta fi­
nora «segreta», datata 2 agosto 
- per ribadire il «carattere poli­
tico» della grazia a Curcio e 
sollecitare una pronta iniziati­
va del governo. E una «comu­
nicazione» di Andreotti, In data 
19 agosto, per informare il mi­
nistro Guardasigilli di una 
prossima riunione del governo 
sulla «questione Curcio e simi­
li». Il conflitto aperto da Martel­
li davanti all'Alta corte contro 
le più alle cariche dello Slato 
prende spunto da questi tre at­
ti. E dopo l'annuncio dell'altra 
sera a Ceppaloni, ieri il mini­

stro socialista ha firmato il ri­
corso, preparato dagli avvocati 
Paolo Barile e Giandomenico 
Pisapia. La sua presentazione 
ai giudici costituzionali avverrà 
nei prossimi giorni, comunque 
prima della riunione del Consi­
glio dei ministri. 

L'iniziativa di Martelli si fon­
da su una presunta violazione 
delle prerogative e delle attri­
buzioni che la Costituzione as­
segna al ministro della Giusti­
zia in materia di grazia. Secon­
do l'inlerprelazione dei suoi 
legali, infatti, al Guardasigilli 
spetta sia l'avvio che la conclu­
sione della procedura: deve 

cioè proporre l'emanazione 
del decreto al capo dello Slato 
in seguito alla domanda di gra­
zia, e deve controfirmare il 
provvedimento. Sia nelle lette­
re di Cossiga che nella «comu­
nicazione» di Andreotti si ipo­
tizza invece un «iter» diverso, 
con il coinvolgimento dell'in­
tero governo. Cosi consenti­
rebbe del resto - secondo pa­
lazzo Chigi - la nuova legge 
sulla presidenza del Consiglio, 
che assegna al capo del gover­
no la facoltà di ottenere una 
deliberazione del gabinetto 
ogni volta che lo ritenga utile. 

Nel conflitto istituzionale 
con Cossiga e Andreotti, Mar­
telli ha deciso di chiedere l'as­
sistenza di due legali (e auto­
revoli giuristi) del libero foro, 
per lasciare al capo del gover­
no la possibilità di avvalersi 
dell'avvocatura dello Stato. Ma 
le cortesie finiscono qui. Sia al 
Quirinale che a Palazzo Chigi, 
la clamorosa Iniziativa del mi­
nistro della Giustizia è stala ac­
colla con sorpresa e irritazio­
ne. «D'ora in poi ci parleremo 
attraverso gli avvocali», ha ri­

sposto Cossiga dalla sua resi­
denza di Pian del Cansiglio. 
Tace invece (almeno per ora) 
Andreotti, ma negli ambienti a 
lui vicini si fa notare che il ri­
corso all'Alta corte da parte di 
Martelli è rivolto non contro un 
atto, ma contro delle intenzio­
ni. Un conto è discutere, un al­
tro decidere. E se il Consiglio 
dei ministri - dicono a palazzo 
Chigi - non ha stabilito niente, 
dov'è il contrasto di poteri? 

Ma il conflitto istituzionale 
(«al livello più alto mai verifi­
catosi», ha ammesso lo stesso 
prof. Barile) riguarda ormai 
solo in parte il detenuto Cur­
cio. Intervistalo dal «Tgl», ieri 
sera, Martelli ha spiegato che il 
contrasto non è semplicemen­
te Ira «chi vorrebbe Curcio libe­
ro adesso e chi nel 2012», ma 
riguarda innanzitutto i caratteri 
e la natura stessa della grazia-
«Se cioè deve essere un atto 
politico di competenza del go­
verno o se è invece un atto di 
clemenza, individuale, com'è 
«ritto nella Costituzione. La 
Corte costituzionale - ha con­
cluso Martelli - è l'arbitro giu­
sto e imparziale per risolvere 

un tale conflitto di altribuzio-
ni..Un'imposlazione che però 
non è condivisa quasi da nes­
suno nella maggioranza di go­
verno. In un articolo pubblica­
to oggi dal «Popolo», il presi­
dente dei senatori democri-
st ani, Nicola Mancino, defini­
sce l'iniziativa del guardasigilli 
«irriluale e imeorrente». «Sul 
piano formale - scrive ancora 
Mancino - non si vede dove e 
si quali atti si sarebbe aperto il 
conflitto... Ma poi è proprio la 
Corte costituzionale la sede 
pi'r dirimere una questione 
che non è più giuridica o pro­
cedurale, ma eminentemente 
politica? Può un ministro en­
trare in rotta di collisione non 
dico con il capo dello Stalo, e 
già sarebbe discutibile, ma 
con il presidente del Consiglio 
e con il governo, senza com­
promettere equilibri politici e 
solidarietà, che non possono e 
non debbono mai mancare 
nella già difficile navigazione 
governativa?». Altrettanto criti­
co, i! liberale Alfredo Biondi, 
vicepresidente della Camera: 
«Ponendo alla Corte costituzio­

nale un problema politico che 
attiene ai rapporti tra presiden­
te del Consiglio e ministro del­
la Giustizia, e Ira questi e il pre­
sidente della Repubblica, non 
si fa che rendere più confusa la 
babele istituzionale in cui ci 
troviamo». E il vicesegretario 
del Psdi, Maunzio Pagani, riba­
disce che «non si possono sca­
ricare sulla Corte costituziona­
le problemi che non sono di 
sua competenza». 

Unici a difendere Martelli ri­
mangono i socialisti. «La sua 
iniziativa è legittima - com­
menta Giulio Di Donato - ed è 
anche inevitabile, vista la gran 
confusione che si era ormai 
creata, il bla bla inconcludente 
e pericoloso La grazia è un 
provvedimento ad personam, 
specifico, ha una sua natura 
umanitaria. Farne un caso po­
litico è assolutamente fuor­
viarne». Ma, una volta aperto il 
conflitto davanti all'Alta corte, 
cosa può accadere' Chi ha tor­
lo si dimetterà? «Non faccio 
previsioni, non credo che sia 
questo il problema. In ogni ca­
so - risponde il vicesegretario 
del Psi - Martelli ha la solida­

rietà di tutto il partito, come si 
è visto nell'ultima riunione del­
l'esecutivo». Ma anche in casa 
socialista, In realtà, si affaccia­
no perplessità e dubbi. «Mar­
telli ha ragione quando sottoli­
nea che la grazia è un fatto in­
dividuale e "umanitario", ma 
ho molti dubbi - osserva Giu­
seppe Tamburrano, presiden­
te della Fondazione Nenni -
sulle procedure prescelte. Se­
condo me sarà difficile che la 
sua iniziativa possa avere una 
risposta positiva da parte dei 
giudici costituzionali». E co­
munque rimane il dissenso di 
fondo sul fatto di graziare Cur­
cio, almeno se la condanna 
per «concorso in omicidio» a 
suo carico sarà confermata dai 
giudici d'Appello. Sul merito 
del provvedimento di clemen­
za resta nettamente contraria 
anche la posizione di Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati del Pds: «La grazia al­
l'ex capo delle Br ha assunto 
un significato chiaramente po­
litico, e francamente non vedo 
come Andreotti non possa 
chiedere che il governo si pro-

Claudio Martelli 

nunci sulla controfirma del 
guardasigilli. Oltrctu'io la nuo­
va legge sulla presidenza del 
Consiglio stabilisce e he il Con­
siglio dei ministri delibera su 
tulli i provvedimenti per i quali 
il capo del governo ntenga uti­
le un intervento dell'esecutivo. 
In ogni caso ritengo che il mo­
do più corretto per affrontare 
la questione sia l'ine ul'o. Noi 
siamo pronti a pregiare la 
proposta - concludi- Volante 
- ma chiediamo che venga su­
bilo attuata la legge a favore 
delle vittime del lL-rrc>n4mo, 
mi'ttcndo fine agli iiuol erabili 
rinvìi da parte del goverr o» 

A sorpresa, intanto, dopo il 
conflitto su Curcio, Martelli ha 
sferrato un azteco contro al­
cuni capisaldi della cultura ga­
rantista, proponendo di «allun­
gare i tempi di custodia caute­
lare dopo la prima sentenza di 
condanna e a naggior ragione 
dopo la seconda sentenza 
conforme», per aggirare la pre­
sunzione d'innocenza prevista 
dalla Costituzione ma in con­
flitto - seconda i Martelli - con 
le garanzie old renle dal nuovo 
codice di prc redura penale. 
Proposta anc le l'esclusione 
«dai benefici ti ; io arresli domi­
ciliari», degli ii iputati «di gravi 
reati di stampo mafioso». 
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«È pericoloso scardinare 
la nostra Costituzione»: 
Rodotà, Scoppola, Biondi 
Maria Eletta Martini e Lumia 
sono d'accordo su questo 
Ma su come cambiare le regole 
le posizioni divergono 
«Referendum? Non esageriamo» 

Nelle immagini 
due momenti 

,A della Festa 
dell'Unità 
a Bologna 

«Le riforme? Sì, ma con giudìzio...» 
A confronto sulle istituzioni: «Non si cambiano a picconate» 
Riformare, ma con giudizio. E senza «dare piccona­
te» alla Costituzione del '48 ed alle istituzioni che al­
lora sono nate. In sintesi, questi gli elementi di con­
vergenza manifestatisi nel corso del dibattito che si 
è svolto alla Festa dell'«Unità» tra Alfredo Biondi, 
Maria Eletta Martini, Giuseppe Lumia, Stefano Ro­
dotà e Pietro Scoppola. È il «come» delle riforme che 
differenzia, e non di poco, le posizioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

BTB BOLOGNA. Per fronteggia­
re la crisi attuale del sistema, 
passare (era il tema della sera­
ta) -dalla repubblica dei partiti 
alla repubblica dei cittadini» e 
limitare lo strapotere del primi 
per ridare voce al secondi, le 
ricette sono diverse Neppure il 
metodo dei referendum trova 
pieno consenso o. almeno, 
solleva perplessità. Al politolo­
go e storico cattolico, Pietro 
Scoppola, che annuncia la ri­
presa della campagna referen­
daria dopo il successo del 9 
giugno, risponde II Presidente 
del Consiglio nazionale del 
Pds. Stefano Rodotà, il quale 

mette in guardia contro i risul­
tati negativi a cui può condurre 
una strada, appunto quella del 
ricorso al voto referendario, 
che pure appare l'unica per­
corribile «per superare l'inca­
pacità di autoriforma dei parti­
li». Rodotà cita, a mò d'esem­
pio, il rischio che la preferenza 
unica conquistata col referen­
dum di giugno abbia come 

; aspetto collaterale non positi­
vo quello di «favorire I candida-

' ti più ricchi». 
II discorso, ovviamente, non 

si e limitato ai referendum, ma 
ha spaziato sulle proposte di 
riforma elettorale dei singoli 

partiti, sul nuovo che si apre 
nella politica italiana alla luce 
di quanto accade nel mondo, 
poiché - come ha detto Fausto 
Anderlini, dirigente della Fede­
razione del Pds e sociologo 
bolognese - «la stessa fine del 
Pcus è frutto della critica al 
partito-Stato, fenomeno non 
confinabile ad Est». Sollecitati 
da Enzo Raggi, giornalista del-
l'«Unita», i protagonisti non si 
sono risparmiate critiche. 

Scoppola s'è dichiarato for­
temente contrario al presiden­
zialismo perchè esso «non si 
può inventare ed In Italia non 
c'è nessuno che possa assu­
mere un ruolo analogo a quel­
lo di De Gaulle». Analogamen­
te ha respinto l'ipotesi di una-
seconda Repubblica in quanto 
«equivarrebbe stendere un ve­
lo su grandi questioni ancora 
aperte come il terrorismo, la 
strategia della tensione, il po­
tere della P2». Insomma, la pri­
ma Repubblica seppellirebbe 
con sé ogni possibilità di fare 
luce sui misteri che ne hanno 
accompagnato la storia, in ca­
po a tutto, l'esponente cattoli­

co - che si è delinlto «un de­
mocratico cristiano non iscrit­
to» - mette la «riforma elettora­
le che deve partire da un ric-
quilibrio tra il proporzionali-
amo- e . l'unlnominalismo, 
trovando spazi di sperimenta­
zione per un sistema misto». 
Ma proprio sul metodo unino­
minale concentra i suoi strali 
Rodotà, pur dichiarando «non 
sono ostile a mischiare i due si­
stemi», ma occorre sapere che 
l'uninominale «ha anchilosato 
il sistema politico britannico, 
impedendo a nuovi soggetti di 
emergere». Né per il Presidente 
del Partito democratico della 
sinistra migliore prova di sé ha 
dato quel bipolarismo auspi­
cato da Scoppola e dove la vit­
toria dovrebbe essere assegna­
ta proprio dallo spostamento 
dei voti di quelle «minoranze 
intense» (cioè organizzate) 
cHè'rappresentartó'la società'. 
•Negli Stati uniti vota il 33% del 
corpo elettorale e là ci si pone 
II problema di come dare rap­
presentanza ai gruppi sociali 
organizzati, tanto che si cerca­
no sfoghi nel sistema giudizia­

rio, perchè essi sono muti in 
que'lo parlamentare». Per Ro­
dotà «il rischio è quello di crea­
re un sistema più chiuso di 
quello che vogliamo supera-

, re». Un pericolo che si putì evi­
tare, aggiunge, se si cambia «lo 
statuto del parlamentare e del­
l'opposizione, se la stessa op-
posizione sociale ha a disposi­
zione canali di controllo». II 
problema, per l'esponente del 
Pds è uscire da un sistema che 
privilegia gli apparati, con i 
palliti di governo cementati 
dalle centinaia di nomine che 
determinano e attraverso le 
quali occupano il potere al 
centro ed in periferia. «E' vero 
che l'autoriforma dei partiti è 
diflicile, ma la riforma elettora­
le •- dice Rodotà - non basta. 
Bisogna che i partiti si facciano 
penetrare dalla società ridistri-
buondo in essa I poteri». Oggi 

' «l'appartenenza ad un partito è 
diventato un disvalore, perchè 
è diventata un'associazione 
screditala». II Presidente del 
l'ds assume un impegno per­
sonale. «Mi batterò - afferma -
perchè la riforma dello Statuto 

del Pds riconosca pari cittadi­
nanza con gli altri militanti a 
coloro che per un periodo li­
mitato sono disposti ad impe­
gnarsi per raggiungere un 
obiettivo specifico». 

E chi rappresenta il «sociale» 
che ne pensa? «C'è una nuova 
emarginazione - dice Giusep­
pe Lumia, giovane Presidente 
del Movimento volontariato 
italiano (Movi) - , Essere sen­
za potere». Un concetto ripreso 
da Maria Eletta Martini, re­
sponsabile del Dipartimento 
culturale della De, la quale ha 
ricordato che in Italia vi sono 
otto milioni di poveri o di 
cmerginati «che rischiano di 
restare senza rappresentanza», 
perchè «mentre si combatte la 
centralità della De, tutti i parti­
ti, a cominciare dal Pds, con­
vergono al centro». «Certo - ri­
sponde Scoppola -, che si go­
verna dalla mediazione, ma 
partendo da posizioni polariz­
zate. Le minoranze "Intense" 
possono essere l'elemento di 
spareggio». 

Per Alfredo Biondi, vice-Pre­

sidente liberale della Camera 
dei deputati, la Costituzione va 
difesa da quelle che Lumia de­
finisce «picconate che sulla Re­
pubblica calano anche da 
esponenti di primo piano delle ' 
istituzioni», ma prendendo atto 
- aggiunge Biondi - che essa 
«è rimasta una grande incom­
piuta ed andrebbe aggiornata 
per difendere nuove categorie 
di deboli e per lottare meglio 
contro chi prevarica». Per l'e­
sponente della minoranza del 
Pli, con la riforma elettorale «si 
può abbandonare una demo­
crazia fatta finora con Bianca­
neve ed i sei o sette nani ed an­
dare verso l'alternanza». «Ma 
per arrivarci - precisa - biso­
gna fare l'alternativa, e dunque 
occorre che i signori segretari 
di partito scelgano da che par­
te stare». Proprio quello che se­
condo la democristiana Marti­
ni i sociallstrnon vogliono fare, 
ravvisando in ciò le ragioni 
dell'opposizione del Psi alle 
proposte elettorali che preve­
dono la possibilità di optare 
con il voto tra coalizioni diver-

Un miliardo e mezzo di incasso 
400mila presenze e tanti giovani 
La novità della festa sono i giovani. In tanti ogni gior­
no affollano fino alle ore piccole il parco Nord. Una 
sorpresa per gli organizzatori che cominciano anche 
ad azzardare una lettura «politica» del fenomeno: 
«Chissà, ai giovani piace il Pds...». 11 grande appunta­
mento bolognese è partito col piede giusto: dibattiti 
sempre seguitissimi, ristoranti che funzionano a pie­
no regime e cassiere decisamente di buon umore... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OHIO! DONATI 

• i BOLOGNA La festa è parti­
ta col piede giusto. I conti tor­
nano dal primo all'ultimo nu­
mero. Gli organizzatori forni­
scono queste cifre: in quattro 
giorni (da venerdì a lunedi) in 
cassa sono entrati 1 miliardo e 
627 milioni. Nello stesso perio­
do circa 400 mila persone han­
no varcato gli ingressi del par­
co Nord. Poche? Molte? Do­
manda improponibile. «Né po­
che né molle. Semplicemente 
quelle preventivate», risponde 
Luciano Calanchi, l'ammini­
stratore della festa. Calanchi 
consulta stampanti e tabulati, 
fa il confronto con le previsioni 

elaborate mettendo a frutto 
anni e anni di esperienza. E 
conclude soddisfatto: «SI, dirci 
che siamo in linea con quanto 
avevamo immaginato». Ma 
questo dei primi giorni è stato 
solo un «assaggio». 

In realtà il «nazionale» fun­
ziona ancora a ritmi ridotti: le 
ferie non sono terminate per 
tutti, anche nell'ultimo week 
end la gita al mare ha svuotato 
il centro. La festa - è matema­
tico - crescerà gradualmente 
fino al 15 settembre. Dopo 
quella data ci sarà l'«csplosio-
ne», favorita soprattutto dalla 
chiusura delle altre grosse fe­

ste provinciali che si stanno 
svolgendo in Emilia-Roma­
gna. L'unico imprevisto vera­
mente temuto, capace di 
scompaginare il più perfetto 
del piani è la pioggia. «Quando 
mi alzo la prima cosa che fac­
cio è guardare le previsioni del 
tempo», confessa Mauro Roda, 
il responsabile dell'organizza­
zione. Fino ad oggi anche me-
tereologicamcnte parlando è 
andato tutto bene con la tem­
peratura che si è mantenuta su 
livelli gradevoli sia di giorno 
che di sera. E anche di notte. II 
particolare non è secondario. 
Questo «nazionale» è stato in­
fatti pensalo per «resistere» fino 
alle ore piccole. Un intero set­
tore della festa (discoteca, pa-
ninoteche, pizzerie, punti ri­
storo, ecc.) è aperto fino a not­
te fonda. 

La novità si è immediata­
mente riflessa sulle presenze: 
sono aumentati a vista d'oc­
chio i giovani. «E' una sorpresa 
positiva - dice Roda -. Imma­
ginavamo che i giovani avreb­
bero risposto meglio del pas­
sato ma mai pensavamo di 
portare al parco Nord tanti ra­

gazzi. Forse, al di là di un prò-
. gramma più attento ai diverti­
menti giovanili, c'è pure un da­
to politico su cui riflettere. Non 
vorrei fare del trionfalismo, ma 
cosi tanti giovani al dibattili 
non li avevamo mai visti: po­
trebbero essere il segno di una 
particolare attenzione per il 
Pds». 

La presenza giovanile è te­
stimoniata anche dai consumi: 
i bar, le pasticcerie e i punii di 
ristoro veloci hanno incassato 
circa il 15% della cifra che il bi­
lancio della festa mette sotto la 
voce «gastronomico». «Tradi­
zionalmente - ricorda Calan­
chi - eravamo attestati al 10-
1 \%. Non c'è dubbio che sono 
stati i ragazzi a spostare questa 
percentuale». A proposito di 
consumi alcune prime curiosi­
tà vengono dal magazzino. 
Franco Vignoli, il responsabile 
dei rifornimenti, fa notare ad 
esempio che l'acqua frizzante 
praticamente sta scomparen­
do dalle tavole dei ristoranti: 
•Per ogni bottiglia gasata ne 
vendiamo tre naturali. Qual­
che anno fa il rapporto era 
esattamente ribaltato». II ma-

gazzino è ovviamente un pun­
to nevralgico all'interno della 
grande cittadella rosso-verde 
che vive ogni giorno grazie al 
lavoro di 4.500 volontari. Una 
meticolosa programmazione è 
:ndispensabile per il funziona­
mento dei 23 nstoranti e delle 
de Cini' di bar. «Dobbiamo fun­
zionare come una grande 

azienda - afferma il capo ma­
gazziniere - altrimenti la festa 
andrebbe in tilt. Con i tempi 
stretti di lavoro che ci ritrovia­
mo, il ritardo in un rifornimen­
to comprometterebbe la fun­
zionalità dei ristoranti». Anche 
per il magazzino la partenza è 
stata tranquilla. Dopo avere di­
stribuito 68 milioni di vino, 21 

milioni di verdura, decine di 
quintali di salsicce e braciole e 
ogni altro genere di alimenti, 
c'è stato un solo momento di 
panico, quando il ristorante 
berlinese ha chiesto un parti­
colare cavolo. Qualche impre­
cazione, un giro in parecchi 
negozi di verdura e poi, final­
mente, il cavolo è saltato fuori. 

A scuola di «tajin» da Malika, cuoca di Casablanca 
Nello stand «il pane e le parole» 
si insegnano ogni sera due ricette 
di cucina italiana e straniera 
Il gusto delle scoperte esotiche 
e il rimpianto dei «vecchi piatti» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

••BOLOGNA. Qualcuna delle 
presenti ha evocato Humphrey 
Bogart, sospirando al ricordo 
della celebre frase «suonala 
ancora Sam»... Altre invece 
hanno arricciato il naso all'i­
dea di mettere insieme carne 
di agnello, zafferano, prugne e 
mandorle fritte nell'olio. II tajin 
è slato confezionato con pa­

zienza e perizia da Malika, ma­
rocchina di Casablanca dome­
nica notte. Le allieve, a dire il 
vero molto più numerose alla 
fine, quando si è trattato di as­
saggiare, che all'inizio, quan­
do si doveva cercare di esegui­
re le direttive di Malika, sono le 
visitatrici della festa che deci­
dono di soffermarsi allo stand 

•il pane e le parole», gestito 
dalle donne: si imparano, con 
la modica cifra di lire diecimi­
la, due ricette alla scuola di cu­
cina. 

•L'idea di decidere di inse­
gnare ogni sera un piatto diver­
so, italiano o straniero, ci è ve­
nuta dopo il travolgente suc­
cesso della nostra pasticceria, 
l'anno scorso. Allora la vende­
vamo semplicemente al nostro 
bar, però poi ci siamo dette: se 
siamo cost apprezzate, perchè 
non insegnare ciò che sappia­
mo? E cosi è nata l'idea delle 
lezioni pratiche, un argomento 
per sera». 

L'iniziativa viene cosi spie­
gata da Lalla Golfarelli, dell'e­
secutivo del Pds bolognese, 
che po' ci presenta le due 
maestre italiane e la nordafri­
cana Mclika. Quest'ultima è in 

Italia da otto anni, paria molto 
bene la nostra lingua e raccon­
ta, a proposito della scuola: 
•Ho accettato di insegnare 
questa nostra ricetta per amici­
zia nei confronti delle compa­
gne, ma non sono una cuoca 
professionista. Qui infatti lavo­
ro in fabbrica, e il tajin lo pre­
paro spesso per i miei, a casa. 
Anche mio marito è marocchi­
no, ci piace ripetere i nostri 
piatti qui, anche se il prezzo 
dello zafferano in Italia mi pa­
re un vero furto». II tajin non è 
difficilissimo da riprodurre, e 
lo confermano anche le allie­
ve, che hanno messo insieme 
gli ingredienti seguendo la se­
quenza: far soffriggere olio e 
cipolla, aggiungere lo zaffera­
no - ma possibilmente «in fio­
re» e non tanto macinato come 
si usa da noi - aggiungere la 

c<! ine a pezzi e far cuocere a 
lungo «Noi usiamo agnello ap­
pena macellato; è più buono o 
da noi c'è ovviamente un pro­
blema di conservazione», pre­
cisa Mclika. 

Dopo un paio d'ore - nel 
frattempo le «allieve» si sono 
spa rsc nei meandri della festa, 
ma pronte a ritornare in tempo 
pei l'assaggio - si aggiungono 
le prugne cotte e le mandorle 
fritte in padella. 11 risultalo è un 
piatto agrodolce forse un pò 
troppo «africano», per i gusti 
consolidati e .padani" delle 
presene, che ovviamente però 
non si tirano indietro all'assag­
gio, ancorché notturno. 

La «scuola» alterna le lezioni 
•estere» con l'insegnamento 
dei «fondamentali della cuoca 
bolognese». E intanto le due 
•maestre» bolognesi meditano 

su che cosa proporre per la le­
zione del giorno dopo. Nel 
programma si annuncia sem­
plicemente «i ragù». «A dire il 
vero io di ncette ne conosco 
almeno una ventina, ma mica 
posso insegnarle tutte in una 
sera», si preoccupa Adda: 
«Peccato che adesso la gente 
non voglia più mangiare roba 
grassa - si rammarica Isora, 
giardiniera nella vita, qui mae­
stra per passione - altrimenti 
potevamo insegnare il ragù 
con la pancetta, il lombo di 
maiale e un pò di carne dì 
manzo E invece - sospira -
dovremo limitarci solo ai man­
zo...». 

«Ma ti ricordi com'era il sa­
pore della "cartella"? (dizione 
bolognese per una parte molto 
grassa del maiale)», fa eco ai 
rimpianti anche Adda. 

E ormai tardi, il languido 
piatto di Casablanca scatena I 
ricordi... non propriamente ro­
mantici: «ti ricordi quando si 
ammazzava il maiale e si man­
giavano subito i "grassù" 
(grasso di maiale cotto al for­
no, ndr) belli caldi?». E intanto 
che le allieve, le loro amiche, 
mariti e figli si godono il tajin, 
ascoltano i programmi per le 
serate successive, facendosi 
ovviamente venire l'acquolina 
in bocca. C'è chi medita di 
iscriversi al corso completo, 
tutte le sere della festa, venti 
giorni ancora, per settantamila 
lire. Oltre ai ragù, si riuscirebbe 
a imparare non solo torte sala­
te e gli aspic in gelatina, ma si 
potrebbe anche affrontare l'av­
ventura degli zighini eritrei, del 
bavcllon criollo brasiliano, del 
cuscus, delle arepas... 

Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 La riforma dilli» politica «Ombre sul pas iato o cate­
ne sul futuro ?» Dal plano Solo al caso Gladio. 
Partecipano Felice Casson, magistrate Stello De 
Carolis, pari a-r entare del partito repubbl cario Italia­
no; Luciano Violante, vicepresidente del gruppo cc-
munlsta-Pds della Camera. Conduca: Sandra Bon-
aantl, giornalista de -la Repubblica» Presiede: Katla 
Zanotti, del conulgllo nazionale del Pda. 

21.00 ', Un nuovo putto tra le forzo riformatici. La riforma 
delle penslo l i 
Partecipano Giuliano Cazzola, segretaria nazionale 
Cgil; Elena Cordoni, della direzione Pds; Franco Ma­
rini, ministre! del Lavoro; Adalberto Mlnuccl, della di­
rezione nazloralo Pds; Massimo Paci, della direzio­
ne nazionali) Pds: Gian Franco Rastrelli segretario 
nazionale dello Spi-Cgil. Presiede: Adriana Lodi, 
parlamentare del gruppo comunista Pds della Came­
ra 
SALA VERDI; 

18.00 La culture doli» sinistra. «È in crisi la cultura ambien­
talista»? 
Partecipano Fulvia Bandoli, della direzione nazio­
nale Pds: Paolo Degli Esplnosa, direttivo nazionale 
Lega Ambienta, Giovanna Melandri, presidente na­
zionale della L<iga Ambiente; Enrico Sasson, diretto­
re della rivinta «Impresa e ambiente»; Chicco Testa, 
ministro Ambiente del governo Ombra. Conduce: 
Pietro Green, giornalista de «l'Unità». Presiede: Lui­
gi Castagna, assessore all'Ambiente alla Provincia 
di Bologna 

21.00 Economia errili una: «I sistemi di impresa, i distretti 
di fronte alla Globalizzazione dei mercati" 
Partecipano: Plnrluigi Bersani, vicepresidente giun­
ta regionali) Emilia-Romagna; Giuseppe Casadlo, 
segretario regionale Cgll Emilia-Romagna; Guidal­
berto Guidi, vicepresidente Conflndustna regionale 
Emllla-Rom.i(ina; Romano Prodi, presidente Noml-
sma; Giancarlo Sangalli, segretario Cna provinciale 
di Bologna; Pierluigi Stefanini, presidente Feder-
coop Bologna Presiede: Vasco Errani, dell'esecuti­
vo regionale Emilia-Romagna 
LIBRERIA 

19.00 ClubdelleH) ' ' ' ' ' ' ' 
Incontro con Maurizio Cocchi, coauto-e del libro 
«Protagonisti dell'handicap» di Maurizio Cocchi, Lu­
ca Pieri, Cri itr>a Pesci, Mauro Cameronl, Loris Bion­
di. II Pensiero Scientifico ed. 

20.30 Dialogo di A lessandro Castellari con Giorgio Monte-
foschi, autore del libro «Il volto nascoste», Bompiani 
ed. 

22.30 Incontro con Pino Cacucci e Roberto 8«Mazzini, au­
tori del libro >Jim», Granata press. Par.eclpa: Luigi 
Bernardi 
STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 

17.30 Pensioni: m> parliamo fra donne Lancio della petizio­
ne popolare. Snrnnno presenti: Sandra Codazzi (De), 
Carla Passiilncqua (Cisl), Elena Cordoni {direzione 
Pds), Licia tv implori Saura (Psi), treno Spezzano 
(UH), Franciisci Santoro (Cgll), Adriana Lodi (depu­
tato Pds) 
planobar: jazz con Silvia Donati 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 «Il ritorno d*l Mammut» di G. Coassln, -Invito al mu­
seo» di G. Campanini, «II museo Davia Bargellinl» di 
M. Grandi, «Storia di rocce» di P. D'Angelo 

21.30 Incontro: I nu lei della scienza e della tecnica. Con­
fronto tra <»s.|>erienze nazionali ed Internazionali 
coordinato da Roberto Curii, partecipano Giuseppe 
MlnelN e Pitr Luigi Stefanini 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti sudamericani: arepas con relleno de reina pe-
piada (pane di mais ripieno di verdure pi scanti) 

22.00 Collagedidani'o brasiliane con Flavia Forrelra 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGIITS -SPAZIO NOTTE > 

-22.00 .ICET • • • • - , _ . 
' Dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 

D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 
22.00 Steve Grosiimnn Quartet 

BALERA 
21.00 Le Bazar 

CINEMA 
1966-1973: (.ette anni di Immagini di rivolta 

21.00 I sette fratelli Cervi (1968) di G. Puccini 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica * It notte. Opera comique di Roma In «Operi-
que» 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di bisliet serie 8/1, B/2, C, D 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Come camita la politica Italiana Confronto Pds-Pri 
Maurizio Capi ara, giornalista de «il Corriere della 
Sera» 
intervista 
Umberto Runiuri, dell'esecutivo nazionale Pds, Bru­
no Visentin!, senatore della direzione Prl. Presiede: 
Gianni De Finto, dell'esecutivo Pds di Bologna 

21.00 La riforma della politica Dopo II referendum: come 
cambia la pò Itlca italiana 
Partecipano: Guido Bodrato, ministro dell'Industria; 
Ottaviano Odi Turco, segretario generale aggiunto 
Cgll nazionale; Francesco Rutelli, coordinatore na­
zionale della Federazione dei Verdi; Claudio Petruc­
cioli, dell'esocutivo nazionale Pds. Conduce: Carmi­
ne Fotla, glo'nahsta de «il Manifesto»; 'resiede: Fe­
derico Castellucci, capogruppo Pds rejlone Emilia-
Romagna 
SALA VERDE 

18 00 La guerra cella droga 
Partecipane: Pino Arlacchi, sociologo; Luigi Cancrl-
ni, ministre ni a fotta alla droga del govurno Ombra; 
Giuseppe DI Gennaro, magistrato; Giuseppe Sone­
rò, segretario Unione regionale Pds Calabria. Con­
duce: Sergio Catucci, direttore di Italia Radio; Pre­
siede: Cosimo Braccesl, del comitato federale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

19 00 Club delle 19 
Incontro ccn Aldo D'Alfonso, autore del libro «Mi so­
no stancato voglio scendere». Partecipa Luigi Arblz-
zani 

20.30 Dialogo di Elea Guerra con Angela Bianchini, autrice ' 
del libro «Capo d'Europa» 

22.30 a cura di Vitreo dove, incontro con Paola Pagot, Mari­
lena Pazzi, Sergio Rotino, Fabio Sassi, Andrea Troni-
bini 

22.30 Dialogo di Giorgio Orlandi con Umberti Ranieri, au­
tore del libi o -La sinistra difficile» 
D'ARCI SP.iVZIO 

21,00 Vicini di Wixi. Incontro con associazioni imo e volon­
tariato: Giampiero Raslmelll, Franco Grillini, Giam­
paolo Cavin.j, Giovanni Lolli. Conduce: Patrizio Ro-
versl (Lupo Solitario) 
VIDEO D'ARTE 

19.00 Emilla-Ronagina una regione si presenta 
-Guido Mozzoni» di Speroni; -Ferrara città d'arte» 
di Petr Rur ne'; «La luce di Bisanzio» di Petr Ruttner; 
«ParmlglanlKi» . 

22.00 Rassegna denti autor! Indipendenti europei -Bilder 
fur den Limimi!» di Zollner; -Robert Vo-hoelzer, un-
bekaunt» di Bnuscher 
STANZE D DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A scuola di cu :ina: le crepes e i timballi 
A scuola di lir gue: le parole più usate dal bambini e 
dagli adult dulie 21 alle 23- Corso di lingua spagnola 
con la maestra Claudia Martin 

2T.00 Planobar anni 70-'80 con UdlaBrion 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Oregon 
NIGHTS & RIGHTS-SPAZIO NOTTE 

22.00 Brand New Hnvlea 
Dopo mez; sr >tte. discoteca dj Devil 
BALERA 

21.00 Orchestra rXm Irea Gonella 
TEATRO DI SI RADA 
I burattini di Tomas Jelllnok e le giocolc rie di Santos 
CINEMA 
1966-1973 Sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 Partner (1S68i di B. Bertolucci 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quellodue . Cuori nel deserto» (1987) di D.Deltch 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di tiasliet serie B/1, B/2, C, D 
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Il Consiglio superiore della magistratura «Nessuna omertà, ma se i nomi non ci sono 
ha deciso di indagare sui «segreti » non ce lì possiamo inventare soltanto 
che secondo la denuncia di Leoluca Orlando perché qualcuno pensa che ci siano » 
sarebbero custoditi nel Palazzo di giustizia Gli interrogatori a Roma nei prossimi giorni 

Il Csm indaga sui giudici di Palermo 
Galloni: «Se ci sono dei cassetti chiusi noi li apriremo» 
Sarà il Csm ad occuparsi del «nuovo caso Palermo». 
Ieri è stata formalizzata l'apertura di un'inchiesta su­
gli uffici giudiziari del capoluogo siciliano dopo le 
accuse di Leoluca Orlando. «Apriremo tutti i casset­
ti», ha assicurato Galloni, che questa mattina incon­
trerà il leader della Rete. Orlando dica quello che sa, 
dice Cossiga, altrimenti «risponda delle accuse infa­
manti che rivolge ai magistrati». 

mmconnmo 
HROMA. «Se ci sono del cas­
setti chiusi li andremo ad apri­
re*. Con un piede già nella sua 
•Lancia Thema» metallizzata 
col motore acceso, Giovanni 
Galloni incontra i giornalisti ' 
nel cortile di Palazzo dei Mare­
scialli. Si è conclusa da poco, 
sono le 14,30 di ieri, la lunga 
riunione del comitato di presi­
denza del Csm su quello che è 
gii il nuovo caso Palermo. I 
cassetti chiusi di cui parla Gal­
loni sono quelli degli uffici giu­
diziari del capoluogo siciliano, 
Indicati da Orlando in una in­
tervista M'Unita del 14 agosto 
come le casseforti «della verità, 
della conferma dei rapporti tra 
mafia e politica». No, assicura 
il vicepresidente del Csm, «nes­
suna omertà, e nessuna coper­
tura: se ci sono dei nomi ver­
ranno fuori». Ma attenti, «se -
non c'è niente si dirà che non 

c'è niente, i nomi non ce li 
possiamo inventare solo per 
che qualcuno pensa che ci sia 
no». Galloni ha fretta, ma con 
ferma che stamattina riceverà 
Leoluca Orlando. 

Il comitato di presidenza del 
parlamentino dei giudici, com­
posto oltre che da Galloni, dal 
presidente della Corte di cas­
sazione Antonio Brancaccio e 
dal giudice Vittorio Sgroi, pro­
curatore generale della stessa 
corte, dopo una riuntone dura­
ta tre ore ha deciso di formaliz­
zare l'Inchiesta sulle dichiara­
zioni del leader della Rete. Da 
ieri il dossier Palermo è sui ta­
voli della prima commissione 
referente del Csm, quella che 
si occupa delle Inchieste a ca­
rico dei magistrati, e del grup­
po di lavoro antimafia della 
commissione riforma. E già dai 
prossimi giorni i magistrati pa­
lermitani cominceranno a sfi­

lare a Roma. Il primo ad essere 
sentito sarà il procuratore Pie-, 
tro Giammanco, ma nei corri­
doi di Palazzo dei Marescialli 
ieri non si escludeva una audi­
zione del giudice Falcone, per 
anni principale protagonista 
del pool antimafia. 

Era stato lo stesso Galloni, ' 
nel pieno dell'emozione susci­
tata dall'omicidio di Libero 
Grassi, ad annunciare a con­
clusione di un dibattito sulla 
mafia alla festa de\Y Unita di . 
Bologna, l'apertura di una in- • 
chiesta «approfondita» sulle di- • 
esarazione dell'ex sindaco di ' 
Palermo. Un provvedimento 
che era già stato chiesto, con 
una lettera al ministro della 
Giustizia Martelli, dal presiden­
te Cossiga .1 16 agosto. Due ,-
cartelle, vergate personalmen­
te dal Capo dello Stato a Pian 
di Cansiglio, che sono un lam­
pante esemplo di come il caso 
Palermo rischia di trasformarsi 
in un nuovo terreno di scontro 
Istituzionale. Cossiga 6 voluta­
mente sarcastico: «L'autorevo­
lezza del personaggio (Orlan­
do, ndr), l'altissima credibilità 
che egli ha acquisito anche 
con uno sfavillante successo 
elettorale proprio in uno dei 
centri più importanti del feno­
meno criminale, Palermo, im­
pongono alle autorità politiche 
interessate di riprendere in 
mano il problema, avviando 
una pronta inchiesta sull'opc-

Dura reazione della Procura: «Noi facciamo i giudici» 

«Eccovi le carte segrete 
Ci sono solo accuse fumose» 
La Procura di Palermo si difende: «Quando è stato 

. chiamato a testimoniare, Orlando ha sempre fatto 
discorsi fumosi e generici». E ancora: «Noi facciamo 
i giudici: non possiamo seguire criteri politici nelle 
nostre inchieste». Ecco tutti gli interrogatori resi dal­
l'ex sindaco di Palermo dal 1980 ad oggi. Il procura­
tore Giammanco: «Il vero obiettivo del leader della 
Rete non sono io, ma Giovanni Falcone». 

" " " DALLA NOSTRA REDAZIONE -

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. La procura 
svuota i cassetti, E replica con 
durezza alle accuse dall'ex 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando. Stavolta il procurato­
re Piero Giammanco e i suoi 22 
sostituti sono decisi a chiudere 
la partita con il leader della Re­
te. Una volta per tutte. Il clima 
a palazzo di giustizia si è fatto 
rovente dopo la decisione del 
Csm di aprire l'ennesimo «caso 
Palermo». I giudici non hanno 
alcuna voglia di alimentare 
una nuova stagione dei veleni 

e, senza remore, tirano fuori 
tutti gli interrogatori dell'ex sin­
daco per dimostrare «l'assoluta 
genericità» delle sue accuse. Si 
tratta di quattro testimonianze 
rese da Leoluca Orlando nel­
l'arco di dieci anni. La prima 
risale al 10 gennaio del 1980, 
l'ultima al 29 maggio del '90. 

Ln strategia dei magistrati 
palermitani è chiara. L'obietti­
vo è quello di dimostrare che, 
nelle inchieste sui delitti politi­
ci, nessun indizio è stato ac-

. cantonato ma soprattutto che 

rato dei responsabili delle in­
vestigazioni, anche mettendoli 
a confronto una volta per tutte, 
con il professor Leoluca Orlan­
do». Come dire? Se l'ex sinda­
co di Palermo sa parli, faccia 
nomi, fornisca finalmente del­
le prove concrete, altrimenti, 
ha chiarito Cossiga due giorni 
fa, «si trovi il modo di far ri­
spondere Leoluca Orlando 
delle accuse praticamente in­
famanti che rivolge alla magi­

stratura siciliana da qualche 
tempo». Una vera e propria sfi­
da per gli uomini della Rete, 
che oggi arriveranno a Roma. 
Nella tarda mattinata, Orlando 
avrà un colloquio con Galloni, 
poi insieme all'avvocato Alfre­
do Galasso, ex componente 
del Csm, e al parlamentare 
Dica» Novelli terrà una confe­
renza stampa. Verranno fuori, 
finalmente, i nomi, i fatti, le ac­
cuse del nuovo caso Palermo? 

Non si sa. Quello che è certo è 
che dagli uffici giudiziari di Pa­
lermo 6 già partita la controf­
fensiva. Nei palazzi dei veleni 
del capoluogo siciliano, ieri 
circolavano i verbali delle de­
posizioni rese ai magistrati dal 
leader della Rete dopo le accu­
se dei mesi scorsi, mentre il 
procuratore Gianmarco, alli­
neato sullo «stile» di Cossiga, ri­
volgeva un duro attacco ad Or­
lando. «I suoi discorsi - ha dei-

nulla di ciò che ha dichiarato 
Orlando è stato trascurato o, 
peggio, lasciato cadere nel 
vuoto. 

«Palermo non si può per­
mettere di avere un procurato­
re insabbiatore. È giunto il mo­
mento che Orlando venga 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare antimafia con 
poteri giudiziari, cosi come 
prevede l'art. 81 della Costitu­
zione e come ha già suggerito 
qualcuno», dice II numero uno 
della procura di Palermo. Ma 
Giammanco non si ferma qui. 
Afferma a chiare lettere: «tanto 
l'obiettivo degli attacchi di Or­
lando non sono lo». «Tutto è 
cominciato il 17 agosto di due 
anni fa - continua - quando il ' 
giudice Falcone firmò un man­
dato di cattura per calunnia 
contro II pentito Pellegritl che 
Indicava l'eurodeputato Salvo 
Lima quale mandante del de­
litto Mattarella. Il giocattolo si è 
rotto in quel momento: da al­
lora Orlando e Falcone hanno 

seguito strade diverse. E ades­
so il giudice sta sullo stamaco 
all'ex sindaco». 

Leoluca Orlando varca per 
la prima volta il portone del 
palazzo di giustizia nel gen­
naio del del 1980. Sei giorni 
dopo l'assassinio di Piersanti 
Mattarella del quale era stato 
consigliere giuridico. Al pub­
blico ministero Pietro Grasso, 
titolare dell'inchiesta, conse­
gna poche frasi: «Non sono in 
grado di indicare iniziative po­
litiche tali, assunte dal presi­
dente (della Regione siciliana 
ndr) che abbiano potuto dan­
neggiare specificamente degli 
interessi». 

Una dichiarazione che l'ex 
sindaco ripete davanti al con­
sigliere istruttore Rocco Chin-
nici un anno più tardi. In quel­
la occasione Orlando aggiun­
ge: «Soltanto una volta il presi­
dente mi accennò a una lettera 
di minacce ricevuta». Siamo 
nel 1981. Colui che. da 11 a po­
co diventerà il punto di riferi­

mento della società civile sici­
liano, è all'inizio della sua sca­
lata politica. Comprensibile, 
quindi, che il suo bagaglio di 
conoscenze sia ancora abba­
stanza esiguo. 

Il primo, vero scontro con i 
giudici di Palermo è datato 23 
agosto 1988. In una intervista 
al T$l, Orlando dichiara: «La 
mafia ha il volto delle istituzio­
ni» Scoppia un putiferio. Un 
avvocato palermitano, vicino 
al partito socialista, invia un 
esposto alla magistratura chie­
dendo di far luce sulle rivela­
zioni del sindaco. Orlando si 
presenta davanti al sostituto 
procuratore Pigliatone. Al ter­
mini! dell'interrogatorio dice ai 
giornalisti: «Ho fatto I nomi». 
Quai? Eccoli: «Tina Ansclmi, 
Bagel Bozzo. Aldo Rizzo, Clau­
dio Martelli, Francesco De 
Martino (capo della commis­
sioni: d'inchiesta su Sindona). 
Cattimi, Alinovi. Queste perso­
ne potranno dare un contribu­
to alle indagini», dice al giudi­

ce. Sorridono i magistrati della 
procura: «Ecco le prove fomite 
dal professore Orlando». 

Non è finita. Nel maggio 
1990, Orlando lancia ai giudici 
una sfida senza precedenti. Di­
chiara ai micrifoni di Samar­
canda: «I magistrati di Palermo, 
hanno le prove nei cassetti per 
far luce sui delitti politici». E il 
terremoto. Intervengono Cossi­
ga e il Csm. Comincia un nuo­
vo «caso Palermo». Il giudice 
Natoli, titolare^ ^dell'Inchieste 
sui delitti politici, racconta: «Lo 
cercai ripetutamente senza 
esito. Alla fine fui costretto ad 
ul lizzare la polizia giudiziaria». 
Il 29 maggio del 90 l'allora sin­
daco della «primavera di Paler­
mo» si presenta davanti al giu­
dice. Parla per quasi tre ore. 
Disegna lo scenario nel quale 
può essere maturato l'omici­
dio Mattarella. Tira in ballo la 
legge urbanistica regionale 
che «ha rappresentato una 
drastica, sostanziale riduzione 

to - hanno reso bene sul piano 
elettorale, ma si tratta di fatti 
già ampiamente definiti come 
infondati da tre diverse inchie­
ste: una del Csm, un'altra av­
viata dal presidente della Re­
pubblica che ha convocato i 
procuratori generali, ed infine 
l'ultima dei giudici di Caltani­
setta». Ma cosa si nasconde nei 
•dossier» che i dirigenti della 
Rete hanno portato questa 
mattina a Roma? Secondo in­
discrezioni circolate ieri sera a 
Palermo, Orlando e i suoi di­
mostreranno il teorema di 
quella che definiscono la «via 
giudiziaria alla normalizzazio­
ne», parlando di inchieste di­
menticate, vecchie e nuove. 
Che fine hanno fatto - chiede­
ranno - le denunce presentate 
da Giovanni Bonsignore, il fun­
zionarlo della regione Sicilia 
ammazzato un anno fa, e a 
che punto è l'inchiesta sui dian 
del sindaco Insalaco, ammaz­
zato dal killer della mafia. Gli 
esponenti della Rete, poi, par­
leranno della vecchia inchie­
sta sulla Loggia massonica pa­
lermitana 391, che associava 
magistrati, politici e qualche 
importante editore, e di un fa­
scicolo sul riciclaggio nel qua­
le è coinvolto l'ex ragioniere 
capo del comune di Palermo, 
Armando Celone, e l'ex presi­
dente del Palermo-calcio Sal­
vatore Matta. 

Si è svolta Ieri a Palermo 
la cerimonia di 

"commemorazione 
sul luogo dell'eccidio 
del generale Dalla Chiesa 

del potere discrezionale nell'u­
so del territorio». E ancora: ri­
corda i provvedimenti di ridu­
zioni di spesa degli assessorati 
decisi dal presidente assassi­
nato. E infine conclude citan­
do il «comitato d'affari» di Pa­
lermo: «composto da Cianci-
mino, Gunnclla, Lima, Murana 
e Gioia». Commenta oggi il giu­
dice Natoli: «11 professore Or­
lando non è mai passato dal 
piano dell'analisi sociologica a 
quello più strettamente giudi­
ziario. Noi facciamo i giudici: i 
suoi discorsi possono interes­
sare la commissione antima­
fia, I probiviri dei partiti, non 
certo noi». 

E i cavalieri del lavoro di Ca­
tania? Su di loro - ricordano i 
Pm palermitani - indagò a lun­
go Falcone dopo le rivelazioni 
del pentito Calderone. L'ex ca­
po de) pool antimafia inviò 
una comunicazione giudizia­
ria ai Costanzo. Poi i giudici di 
Catania archiviarono l'inchie­
sta. 

Violante 
«Condivido 
le proposte 
di Martelli» 
• • ROMA. «Scotti si Uixcnta? 
Dovrebbe Innanzitutto rivol­
gersi al suo governo e alla sua 
maggioranza», dice Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo Pds a Montecitorio. E 
spiega: «Dovrebbe ri; et dare 
che fu proprio il governi) ad 
opporsi all'istituzione dm nu­
clei i nterforze che il Pd i chiese 
in occasione della discussone 
dell'ultimo decreto le||ge sul­
l'ordine pubblico». 

Polemiche sulla strategia 
anti-mafia. Tre giorni fa il mini­
stro dell'Interno Scotti disse: 
«Ci vuole più coordinamento 
tra le forze di polizia e tra i ma­
gistrati. Ci vogliono pio mezzi. 
Se non me li danno, posso an­
che dimettermi». Due giorni fa, 
il ministro della Giuste « Mar­
telli: «Più uomini e mezzi? Ci 
vuole maggiore capacità d'in­
dagine, avremmo bisogno di 
una struttura simile all'Fbi». 
Violante polemizza coi Scotti 
e dice di condividere l.i tesi di 
Martelli: «Martelli conile un 
punto vero. Ci sono troi.'i.»? po­
lizie e le differenze tra i vi a. nu­
clei delle forze dell'orti r«\ in­
vece di produrre conco TI: I izia-
lità per il buon esito delle inda­
gini, finiscono per inr«,:,care 
solo pericolose rivalità» 

Dime combattere la malia? 
•Dal punto di vista legislativo 
c'è poco da fare. Basta ncorda-
re le leggi appena approvate: 
sul riciclaggio, la tutela e la ri­
duzione di pena per i pentiti, la 
revisione delle norme s JRI. ap­
palti, l'inasprimento dells leg­
ge "Gozzini", l'aumento di pe­
na per i reati di mafia...». Per 
Violante, si può e si deve inter­
venire immediatamente sulla 
«macchina della giuste nv «In 
Italia, ci sono 159 procuri: del­
la Repubblica ed è difficile che 
in ognuna si riscontrlr-o gli 
stessi livelli di competeiix-, or­
ganici e mezzi. Di fronti» alla 
mafia che si muove in ni odo 
unitario, la risposta dello Stato 
appare quindi frammeruina. Il 
primo problema, albi a, è 
quello di concentrare li- com­
petenze per tenitono». Come? 
«Bisogna costituire un solo tri­
bunale per Regione o per Cor­
te d'appello, ln questo n< «lo si 
occuperebbero di mafin i neno 
di trenta uffici giudizia'i e sa­
rebbe possibile dotarli di com­
petenze professionali, di orga­
nici e mezzi adeguati». [ìli altri 
tribunali potrebbero occuparsi 
solo di micro-criminalitii. 

Nel dibattito sulla lotta alla 
criminalità, ci sono stati ii:ri al­
tri interventi. L'onorevole Fran­
co l'irò, socialista, presidente 
della Commissione Finanze 
dellu Camera, ha rivolto un'in­
terpellanza al goveme, nella 
quale chiede di «predisporre 
un {apposito fondo nella pros­
sima legge Finanziar a. allo 
scopo di risarcire i dar IH per­
sonali e patrimoniali subì i dal­
le vittime della elimina liift or­
ganizzata». 

Ut Cgil. in un convetno a 
Palermo, ha annunciato l'isti­
tuzione di un osservatolo in 
Sicilia per il controllo di:; li ap­
palti. La Confcommerci» ha 
proposto al Governo a'cune 
misure anti-crimine, cliuxlen-
do anche «una tutela più effi­
cace nel confronti degi im­
prenditori vittime del racket». 

Sonerò (Pds) 
«Scotti, 
servono fatti 
non parole» 
H CATANZARO II ministro 
dell'Interno tiri fuori i nomi de­
gli amministratoi i che non ap­
plicano il codice antimafia. La 
richiesta 6 arrivata ieri dal Pds 
calabrese dopo l'intervista al 
Corriere della Se'a nella quale 
Scotti ha citato la Calabria co­
me la regione più inadempien­
te su questo terreno. «Il Pds -
ha detto ieri Pino Sonero, se­
gretario regionale della Quer­
cia in Calabna - ha assunto 
proprio il codice antimafia co­
me primo atto fondativo, dopo 
il congresso di Ri mini, per que­
sta ragione chiediamo che il 
ministro faccia i nomi». 

Nella second i regione del 
•quadrilatero ma fioso», è il ra­
gionamento del dirigente de­
mocratico di sinistra, «interver­
remo drasticamente nel caso 
in cui dovessero i •mergere pro­
blemi relativi a iscritti a) Pds, 
come abbiamo fatto negli anni 
scorsi laddove vi sono stati ra­
rissimi casi analoghi». Sonerò 
contesta Scotti che «presenta 
tutti i partiti come impastoiati 
nelle collusioni con la mafia». 
Come dire? «Quando tutto è 
mafia, niente è mafia». 

Per «amore della verità», So-
riero ricorda a Scotti i tanti diri­
genti del suo partito che nei 
mesi scorsi hanno ricevuto mi­
nacce dalle cosche. «Non vo­
gliamo essere i primi della 
classe - aggiunge - ma vedre­
mo se la De calabrese saprà 
raccolgiere l'indicazione che 
lo stesso Scotti ha rivolto al suo 
partito di avere più coraggio, 
rompendo con In consuetudi­
ne che l'ha penata finora a 
non vedere, a coprire i tanti 
omicidi degli ultimi anni in Ca­
labria, dall'uccisione di Ligato 
a quella dell'ex sindaco di Bo-
va, Foti». 

Il Pds Calabre*; giudica de! 
tutto insoddisfacente le inizia­
tive preannunc ate da Scotti 
per la lotta alla criminalità ma­
fiosa. «Solo preannunciate, 
questo è il probi' :ma», dicono 
in Calabria, e Soriero aggiun­
ge: «Il ministro dell'Interno va­
da avanti con i fa'ti, non con le 
parole». 

Dopo lo scioijlimento del 
consiglio comunale di Tauna-
nova, infatti, non si lia notizia 
dello scioglimeli!CJ di ari. iu-
muni inquinali dalla mafia. 
«Scotti non può affermare, co­
me pure ha fatto i i Parlamento 
- aggiunge Soriero - che a La­
mezia Terme, la quarta città 
della Calabria, le violazioni del 
codice antimafia ci sono già 
state e poi non lare nulla, non 
prendere nessuna iniziativa: 
quel consiglio comunale va 
sciolto e subito». 

Far seguire fa' ti concreti alle 
parole delle intc r/istc, aggiun­
gono i dirigenti del Pds cala­
brese, «non è solo un proble­
ma di coerenza ma anche di 
credibilità delle Stato e dei 
suoi rappresentanti nspetto a 
quei setton dell, i società civile 
che ancora intei idono opporsi 
ai boss mafiosi». 

Intervista a Maurizio Costanzo che insieme a Raitre sta organizzando una serata televisiva contro la Piovra 

«Usiamo la forza delle nostre parole contro la mafia» 
La mafia in tv. Nel salotto di Maurizio 
Costanzo, l'altra sera su Canale 5, la 
discussione si è fatta infuocata. Pip­
po Baudo e Corrado, l'uno per le mi­
sure eccezionali, l'altro stanco di 
•chiacchiere», hanno coinvolto il 
pubblico in un dibattito movimenta­
to. «Bastano le leggi che ci sono, se 

ben applicate. Il problema vero è 
che ne parliamo da poco tempo e 
non ne parla chi dovrebbe», ribatte­
va Costanzo. Adesso il giornalista sta 
organizzando insieme a Michele 
Santoro una «serata contro la mafia», 
in linea diretta Raitre-Canale 5, insie­
me alle tv locali siciliane. 

Wm ROMA Una serata di tv 
contro la mafia. Da un canale 
all'altro. Da Raitre a Canale S, 
alle tv locali... e non solo. È ba­
stata una telefonata tra Miche- ' 
le Santoro e Maurizio Costan­
zo per incominciare a lavorare 
sull'idea: «Santoro e Sandro 
Ruotolo da Palermo partiran­
no con i loro servizi alle 20,30 
per Samarcanda, su Raitre -
spiega Costanzo - poi racco­
glieremo noi la linea e conti­
nueremo il collegamento nel 
Costanzo Show, su Canale S, 
fino a notte. Per ora è solo un 
progetto, ma dei dettagli discu­
teremo giovedì». 

I due giornalisti si sono sen­
titi al telefono Ieri mattina: San­
toro era già in Sicilia a prepa­
rare I servizi per il Tg3 sull'an­
niversario della morte del ge­
nerale Dalla Chiesa: Costanzo 
invece era reduce dalla punta­
ta d'esordio del suo show, do-

SILVIAOARAMBOIS 

ve sulla mafia e su come con­
trastarla si era discusso e pole­
mizzato. E non solo con gli 
esperti. Probabilmente propno 
la presenza di due «personaggi 
da grande audience», come 
Pippo Baudo e Corrado, l'uno 
che sosteneva la posizione du­
ra, l'impiego di misure straor­
dinarie, s l'altro, invece, quella 
remissiva, un po' qualunquista 
di fronte a un problema «di cui 
si parla da quarant'anni», ha 
infuocato la serata. Il pubblico 
rumoreggiava, partecipava. 

•A situazione eccezionale 
leggi eccezionali», diceva Bau­
do, incalzato da Costanzo: «Sa­
rebbe sufficiente applicare be­
ne le leggi che ci sono». A Giu­
seppe Baudo, nato a Catania, 
che si dichiarava preoccupato 
e addoloratissimo e chiedeva, 
come il ministro Scotti, una 
maggiore presenza della poli­
zia C'lx> Stato deve presidiare 
il territorio»), Costanzo ribatte­

va: a fare il discorso dello Stato 
vuol dire che ce ne laviamo le 
mani... in Italia ci sono più per­
sone perbene che perniale: se 
uno esce dal proprio particola­
re e si espone, forse si inco­
mincia a vedere una soluzio­
ne. E poi c'e il voto. E non vo­
tiamoli più, che tanto sappia­
mo tutti nome e cognome dei 
deputati in collusiotfé con la 
mafia, quelli che controllano I 
pacchetti di voti, che fanno af­
fari con gli appalti!». 

«Queste come al solito sono 
chiacchiere. Le fa anche genie 
più qualificata. Continuano da 
quarant'anni a chiacchierare, 
chiacchierare...»: Corrado non 
è riuscito a terminare, nella sa­
la ormai animatissima, Costan­
zo ha ripreso la parola: «No, 
no, no. In questa maniera si 
negano le possibilità della tele­
visione. Arrabbiamoci invece 
contro chi non parla, e dovreb- Pippo Baudo e Corrado ospiti del «Costanzo show» 

be farlo». 
A telecamere spente Co­

stanzo torna a parlare della se­
rata: «lo ho sempre paura delle 
leggi straordinarie - spiega il 
giornalista - perché spesso va 
a finire che sono tali per i di­
sgraziati e non per quelli per i 
quali sono state pensate e ai 
quali sono dirette. Ma non ac­
cetto neanche che si dica che 
contro la mafia si fanno solo 
parole. No: proprio noi che 
siamo del mestiere dobbiamo 
tenere sotto pressione la co­
scienza degli italiani per bene. 
Non si può far finta che siano 
problemi di altri. Siamo i primi 
a dover prendere posizione». 

È molto tempo che nei suoi 
appuntamenti quotidiano Co­
stanzo parla di mafia. È cam­
biato l'atteggiamento della tv, 
del pubblico? «Nando Dalla 
Chiesa, Carmine Mancuso, an­
che il figlio del giudice Costa, 
hanno parlato per la prima 
volta in tv nella mia trasmissio­
ne. E con loro io mi sono avvi­
cinato al problema mafia: for­
se prima, negli anni 70, se ne 
parlava meno o non se ne par­
lava affatto. Adesso è cambia­
ta anche la reazione del pub­
blico che é più partecipe e at­
tento di fronte a un fenomeno 
che cresce». Lo spot contro la 
mafia, prodotto dal Cosiamo 
show la scorsa primavera, oltre 
che trasmesso nel programma 
veniva olferto «a tutti quelli che 

lo chiedevano»: quanti le > han­
no voluto? «Tra scuole, emit­
tenti locali, enti, ne abbiamo 
fatte circa 300 copie. Ma lo 
hanno voluto anche Iti rete 
americana Nbc, quelle france­
se, spagnola, svedese, tedesca, 
cilena. Non credo che la («elia­
ca dello struzzo sia positiva: 
trovo giusto invece che m • par­
lino anche oltre le nostj* fron­
tiere. Ora, poi, quello spot e di­
ventato di terribile attualità do­
po l'assassinio di Liberi) tiras­
si: «Chi tace acconsente» dice 
il nostro slogan». 

La trasmissione dell'a li r.i se­
ra parlava anche di viclunza 
negli stadi, in collegamento di­
retto con Aldo Biscardi e il suo 
Processo del lunedì. Arche: in 
questo collegamento ci sono 
state polemiche. Come I ovete 
deciso? «C'era un preotlente: 
l'anno scorso con Biscar li ab­
biamo messo in comuni.1;.rio­
ne le due trasmissioni. Cuesta 
volta tutto è nato perdi fr nella 
prima puntata del deciir o an­
no del Costanzo show volevo 
invitare dei presentaton v ec­
co dunque Baudo. Co Tado, 
Enrica Bonaccorti. Ho ca ama­
to anche Biscardi. Lui non po­
teva venire al teatro Pan jli per­
ché partiva con la sua ti : smis­
sione cosi abbiamo fatto il col­
legamento». 

Questa scelta ha creato un 
po' di malumore fra i g < sali­
sti Rai. Il timore era che M prefi­

gurasse un nuovo «patto» non 
scritto tra Rai e Fminvest desti­
nato a tagliar fuori non solo le 
tv minon ma anche un even­
tuale terzo soggetto televisivo 
Insomma, una politica di car­
tello. «La trovo una scelta sin­
golare - dice Giulietti. segreta­
rio dell'Usigrai - non discuto 
dell'importanza del tema della 
violenza negli stadi e non vo­
glio fame una rivendicazione 
corporativa, ma se cambiano 
le regole, se veriRono fatte co­
produzioni o trasmissioni con­
giunte che non sono scritte nel 
piano editoriali, allora tutto 
può diventare lecito». Sandro 
Curzi, direttore del Tg3, a pro­
posito della serata Biscardi-Co-
stanzo, ma sorputtutto di quel­
la, in preparazione, sulla ma­
fia, nega che si tratti di «pax te­
levisiva»: «Abbiamo avuto col­
legamenti con le redazioni di 
giornali come In Stampa, il 
Corriere della sera, il Manifesto, 
l'Uniiet. nello stesso spinto or­
ganizziamo questi collega­
menti con altre trasmissioni. 
Non 6 detto che non faremo 
anche un confronto con il tg di 
Emilio Fede. Mei la grande se­
rata di informazione sulla ma­
fia, che cerchiamo di organiz­
zare nei tempi più brevi possi­
bile, deve esse»: uno sforzo 
congiunto per il quale speria­
mo di coinvolgere le tv sicilia­
ne e quanti loti .ino contro la 
mafia». 
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La sentenza sull'uxoricidio 
Donne contro la Cassazione: 
«Applica un codice mafioso, 
quello del delitto d'onore» 
«Un segnale di regressione», «uno scandalo», «cosi si 
giustifica chi si fa 'giustizia' da sé»: all'indomani del­
la sentenza della prima sezione penale della Cassa­
zione su un «omicidio per gelosia», reazioni a caldo 
di alcune donne. Tina Anselmi, Ida Magli, Federica 
Rossi Gasparrini, Annamaria Mammoliti si pronun­
ciano sulle attenuanti concesse a Diego Bonetti, 
uxoricida nell'89. 

••ROMA. «L'Ira pu6 risve­
gliarsi-: cosi la Cassazione ha 
invitato i giudici d'appello ad 
ammorbidire la sentenza che 
comminava 10 anni a Diego 
Bonetti, concedendogli le atte­
nuanti dell'articolo 62 del co­
dice (per delitto in stato d'ira, 
appunto), nonostante fra le in­
fedeltà della moglie e l'uxorici­
dio fosse trascorso parecchio 
tempo. È l'ultima delle senten­
ze di una Corte che, in materia 
di libertà sessuale e relazioni 
amorose, ha una sua consoli­
data storia di perbenismo e mi­
soginia. Nel '53 assolse un fi­
danzato che, già prima di spo­
sarsi, aveva cominciato a 
schiaffeggiare la futura cogna­
ta, rea di avere una relazione 
•non rispettabile*; nel 71 , a 
legge sul divorzio già approva­
ta, sancì che le coma sono 
•una provocazione» all'omici­
dio. La Corte soffre d'una ma­
lattia pericolosamente analo­
ga a quella dei tribunali britan­
nici, dove il tradito uxoricida • 
sembra- può cavarsela con un 
paio d'anni, e «la» tradita che 
uccide, invece, rischio, vent'on-
nl: non sembra un caso che tiri 
fuori questo tipo di sentenze in 
casi, sempre, in cui la vittima e 
di sesso femminile, argomen­
tano le donne che ieri, per pri­
mo, hanno ««aglio. -Quoeta o 
altre sentenze sono un perico­
loso segnale di regressione del 
nostro costume, perchè dele­
gittimano la dignità e l'ugua­
glianza giuridica della donna, 
raggiunta dopo tanti anni di 
duro impegno politico e legi­
slativo» giudica, per comincia­
re, la presidente della Com­
missione Parità di Palazzo Chi­
gi Tina Anselmi. -In questo ca­
so gli elementi da criticare so­
no due:' Il tentativo di tutelare 
•'"uomo tradito', richiamando 
alla mente quel mostro giuridi­
co che fu il delitto d'onore» ha 
proseguito Anselmi «e, più in 
generale, il segnale dato ai cit­
tadini che comunque pud es­
sere giustificato, addirittura 
aiutato con sconti di pena, chi 
per un motivo o per un altro si 
fa giustizia da se». 

Anche Ida Magli, antropolo­
ga, vede risorgere sul terreno 
di questa sentenza altre incivil­
tà sanguinarie: «Cosi si rischia 
di recuperare lo spirito del vec­
chio codice mafioso che giusti­
ficava Il tramandarsi dello sta­
to d'ira da una generazione al­
l'altra. Invece l'ira è un'emo­
zione e come tale ha un ritmò 
che prevede un'acme, poi de­
cresce» commenta. E aggiun­
ge: «La società italiana si fa un 
vanto di non ammettere la 
condanna a morte. Ora, in 
qualche modo, si legittima la 
condanna a morte per 11 tradi­
mento». 

Chissà se è un caso, ma par­
la di «spirito mafioso» anche 
Federica Rossi Gasparrini, pre­
sidente della Federcasalinghe: 
«Perche quel marito non ha 
chiesto la separazione, invece 
di uccidere?» chiede. Fra le ri­
ghe della sentenza vede la 
combattuta concezione della 
•donna oggetto, la donna pro­
prietà». E dalla sentenza passa 
ad argomentazioni più genera­
li: «L'aria che si respira nel pae­
se e quella di uno eccessiva 
morbidezza verso i delitti in ge­
nere, per cui la vittima sembra 
essere non colui che muore, 
ma l'altro» è il suo giudizio 

Su un'altra sponda politica e 
oulturalo, Annamaria Mommo 
liti, presidente del «Club delle 
donne», fiuta aria «da anni Cin­
quanta alle soglie del Duemi­
la». Dove il Duemila è l'epoca 
nella quale «ci sono tanti diritti, 
compreso quello di separarsi e 
divorziare». Sicché, commen­
ta, la «giustizia sta scadendo e 
rimette in discussione il livello 
di maturità sociale da noi rag­
giunto». Mammoliti, che vede 
anche lei risorgere nella sen­
tenza della Cassazione il fanta­
sma del delitto d'onore, rileva 
che II principio è sbagliato in 
ogni caso, ma -aggiunge- non 
sarà un caso che ad essere of­
fesa sia una donna, l'uccisa. E 
aggiunge: «Mi chiedo quando 
la giustizia comincerà a fun­
zionare, e quando saremo ca­
paci, anche, di approvare la 
legge sulla violenza sessuale». 

Decreto del ministro Formica 
contro la vendita illegale 
delle sigarette, «favorita» 
dalle società multinazionali 

Le marche più contrabbandate 
verranno tolte dal mercato 
per periodi anche di 3 mesi 
Soddisfazione tra i tabaccai 

Lo Stato dichiara guerra 
alle «bionde» clandestine 
Primo giorno di guerra dello Stato al contrabbando 
delle sigarette. L'arma usata è un decreto del mini­
stro delle Finanze, Rino Formica, che stabilisce: «Se i 
quantitativi di sigarette introdotti clandestinamente 
superano un certo tetto, a risponderne sono le stes­
se case produttrici estere». Le valutazioni positive di 
Fit e Suti, i sindacati dei tabaccai: «Un mercato pa­
rallelo che andava stroncato da tempo». 

SIMONE TRBVES 

• • ROMA. Difficile dire se a 
Napoli e a Brindisi, e in tutti 
gli altri approdi dei contrab­
bandieri, la notte scorsa sia­
no state scaricate normal­
mente casse di sigarette: è 
stata, quella tra lunedi e mar­
tedì, la prima notte del «de­
creto Formica» per combat­
tere il traffico clandestino di 
sigarette. Un decreto sempli­
ce e duro: se i quantitativi di 
sigarette introdotti clandesti­
namente in Italia e scoperti 
dalia Guardia di Finanza su­
perano un certo tetto, a ri­
sponderne sono adesso di­
rettamente le case di produ­
zione estere. Come? Con la 
sospensione delle vendite 

p*»r rm mpó, vuil mirrato uffi­
ciale, quello cioè dei tabac­
cai. In uiau sii ii|jctulc' viola- ' 
zioni, il prodotto verrà poi 
definitivamente radiato dal 
mercato. 

Inevitabile questa iniziati­
va del ministro delle Finanze. 
La crescita del fenomeno del 
contrabbando si è infatti svi­
luppate, raggiungendo or-, 
mai cifre da allarme rosso. 

Lo scorso anno sono state 
sequestrate oltre 742 tonnel­
late di tabacchi esteri lavora­
ti, contro le 515 tonnellate , 
dell'anno precedente. Con 
un aumento, quindi, superio­
re al 40 per cento. La Guardia 
di Finanza, sempre lo scorso 
anno, ha individuato oltre 
1.172 tonnellate di sigarette 
«consumate in frode» (pro­
dotti cioè sfuggiti al controllo 
e arrivati fino al consumato­

re). L'anno precedente, i 
consumi in frode sono am­
montati a circa 473 tonnella­
te. Nel giro di un anno, quin­
di, si è quasi triplicata anche 
questa voce. 

Fit e Suti, i due sindacati 
dei tabaccai, concordano nel 
valutare positivamente il de­
creto del ministro delle Fi­
nanze. «Avevamo chiesto da 
tempo -dice il segretario del 
Suti^Antonio Filipeanu - una 
misura restrittiva per le mar­
che di sigarette che godono 
di un mercato parallelo». 

La richiesta di un decreto 
anti-contrabbando era stata 
avanzata prima al ministro 
Fomiica e poi anche all'Alto 
commicGario antimafia «i al 
comandante della Guardia di 
rinculaci. Il feiiumeliu, lutali!, 
non riguarda più solo il Sud, 
ma si è ormai allargato al re­
sto del paese. «Anche in 
Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna • aggiunge Filipea­
nu - ircommercio clandesti­
no di sigarette è diffusissimo 
e normalmente gestito dalla 
piccola criminalità». 

Tir carichi di sigarette di 
contrabbando arrivano dai 
Balcani alle regioni del Nord, 
mento I porti pugliesi e la 
costa Campana riforniscono' 
il Centro. 

Per limitare ulteriormente 
il fenomeno, il Suti propone 
però anche un'altra misura 
urgente. «Da tempo chiedia­
mo -dice Filipeanu - che il 
ministero delle Finanze con­
ceda l'esercizio del gioco del 

< Scugnizzi» napoletani con il loro banco di «bionde» 

I nttn a tulli i taharra* rhf» no 
Unno richiesta, consideran­
do la grande domanda che 
viene dal Sud». Il Suti spiega . 
che il contrabbando di siga- ' 
tette «va ormai di pari passo 
con la raccolta del Lotto 
clandestino». • 

' Apprezzamento per 11 de­
creto di Formica viene 
espresso dal presidente della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Piro: «Si tratta 
d'i una intEiaUWiche va nella . 
f insta direzione ma per far • . 
I Jce piena-sulle strane vicen-
« le che ruotano attorno al 
mondo de) tabacco il mini­
stro delle Finanze - ricorda 
I Irò • deve anche far chiarez­
za sull'ignobile contratto che 
i Monopolio ha stipulatocon 
I Urss per rifornire di sigarette 

il morr»l#» vovioti'-o in c o m 
butta con l'italgrani». 

Il contrabbando di sigaret­
te arreca danni gravissimi. 
Eloquenti le cifre della Fit: 
500 miliardi di ricavo per la 
camorra, 400 miliardi di 
esportazione illegale di valu­
ta, 1.670 miliardi di mancato 
Introito per i monopoli di Sta­
to, oltre 1.100 miliardi di eva­
sione totale di imposta (242 
miliardi di Iva ed i restanti 
858 diimposta di consumo), 
140 miliardi di mancato ag­
gio per le tabaccherie e 313 
miliardi di evasione di dazi 
doganali destinati alle casse 
della Cee. Il totale è di 4.123 
miliardi di lire. 

L'utile del gigantesco affa­
re resta ad appannaggio del­
la delinquenza organizzata, 

c h o poi lo rotrivocto in altri lu 
erosi traffici e attività Decite: 
stupefacenti, totonero, lotto 
nero. I devastanti effetti del 
contrabbando di sigarette so­
no inoltre aggrawati dal fatto 
che le organizzazioni malavi­
tose stanno puntando, in 
questi ultimi tempi, a una 
massiccia estensione del traf­
fico anche ad altre province 
al di fuori di quelle aree dove 
storicamente tale illecita atti­
vità era' da Considerarsi ende­
mica. Edove, comunque, tut-
t'ora l'«economia» del con­
trabbando fornisce un lavoro 
«sicuro» per migliaia di fami­
glie. Che di padre in figlio si 
tramandano l'arte di sfuggire 
ai finanzieri, il controllo di 
una' zona, i rapporti con i 
trafficanti internazionali. 

Convegno a Firenze su energia e tecnologia: anticipato il progetto di una vettura che rivoluzionerà il traffico urbano 

Per l'auto si prepara un futuro «elettrizzante» 
Al Politecnico di Torino hanno progettato un'auto 
elettrica rivoluzionaria, pensata appositamente per 
ridurre inquinamento atmosferico e acustico. Può 
viaggiare a 80 km l'ora e trasportare tre persone e 6 
quintali di merci: fa «rifornimento» nel giardino di 
casa, tramite un mini-impianto solare. 500 progetti 
per un uso «intelligente» dell'energia elettrica pre­
sentati in un convegno intemazionale a Firenze. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PIERO BINASSAI 

M FIRENZE. Scompariranno 
le stazioni di servizio lungo le 
autostrade e nelle città. TI ru­
more assordante, le sgassatc e 
le esalazioni di ossido di cara-
bonio saranno solo un lontano 
ricordo. E per fare rifornimento 
alle automobili sarà sufficiente 
una centralina elettrica, a pan­
nelli solari, nel giardino di ca­
sa. Il nostro futuro prossimo 

venturo sembra destinato a 
cambiamenti sostanziali, legi­
slatore permettendo. 11.200 ri­
cercatori provenienti da 44 
paesi, che da icn si incontrano 
a Firenze per la quarta confe­
renza intemazionale di «ener-
Ironica», una scienza relativa­
mente giovane che studia l'uso 
e la produzione intelligente 
dell'energia elettrica, non sem­

brano avere dubbi. Nel capo­
luogo toscano hanno portato 
ben 500 progetti che prevedo­
no l'utilizzazione di nuove fon­
ti energetiche abbinate al mo­
tori elettrici. E nel settore delle 
auto si riscontrano le applica­
zioni pio Interessanti. 

Firenze, prima città italiana, 
ha emanato un'ordinanza che 
permette al veicoli elettrici di 
accedere anche all'Interno 
della zona a traffico limitato. In 
questi giorni circolano nel cen­
tro della città alcuni prototipi 
di auto, city car, minibus e fur­
goni per la raccolta della net­
tezza urbana, prodotti da alcu­
ne aziende italiane. A essi è 
stato applicato un sistema di 
monitoraggio che permetterà 
di rilevare i consumi e il tasso 
d'inquinamento prodotto, pa­
ragonandoli a quelli dei motori 
a benzina. È già scontato che il 

confronto sarà nettamente a 
favore dei motori elettrici. 

Ma si guarda già oltre questi 
veicoli «trapiantati», come li 
definisce il professor Paolo 
Ferraris, vicedirettore del di­
partimento di ingegneria elet­
trica industriale del Politecnico 
di Tonno, e presidente del 
convegno. «Finora - afferma -
si è lavorato solo sostituendo 
al motore a scoppio uno ali­
mentato da baitene elettriche 
Al Politecnico di Torino invece 
abbiamo ribaltato questo con­
cetto, ripensando interamente 
tutta la struttura della vettura, 
adeguandola alle esigenze e 
alle caratteristiche di un'auto 
alimentata a energia elettrica 
11 progetto, dopo due anni di 
studio, è ormai pronto e sarà 
presentato ufficilamente entro 
l'autunno prossimo». 

Il proiessor Ferraris è ancora 
ermetico sulle caratteristiche 

tecniche della nuova alilo, ma 
traccia le linee essenziali da 
i"Ui 6 partita la ricerca. «L'ipote­
si di base - racconta - è stata 
' lucila di elaborare una vettura 
.la utilizzare nei centri urbani, 
attualmente più sottoposti al-
'inquinamento acustico ed at­
mosferico, in grado di traspor-
are 5-6 quintali di merci, tre 
! arsone e di raggiungere gli 80 
>, hilometri oran, che rappre­
senta la media dei mezzi at-
ualmente in circolazione su 

questo tipo di percorso e con 
m'autonomia di circa 100 chi-
ometn. Ancora non sappiamo 
quale sarà il motore elettrico 
ottimale da utilizzare. Atten-
i liamo risposte dalla sperimen-
t azione. Ma abbiamo comple­
tamente rivoluzionato la strut­
tura della vettura. Il telaio e la 
scocca sono completamente 
differenti e più leggeri di quelli 
utilizzati per le auto con un 

motore a scoppio. Del resto 
l'alimentazione elettrica non 
sottopone la struttura a vibra­
zioni e il telaio non deve sop­
portare il peso di un propulso­
re a benzina. Stiamo studian­
do anche la possibilità di ridur­
re l'ingombro delle batterie e 
l'utilizzazione di materiali che 
permettano di aumentare l'au­
tonomia». 

Qualcuno ha addirittura 
ipotizzato che le auto elettri­
che possano essere alimentare 
da pannelli solari. «Questo, 
sinceramente - afferma con 
un sorriso il professor Ferraris-
mi sembra folklore. Niente pe­
ro vieta di ipotizzare di realiz­
zare mini impianti solari nel 
giardino di casa del possesso­
re dell'auto eleltnca tramite i 
quali rifornire le batterie della 
vettura». 

I vincoli legislativi da supe­
rare per giungere a una produ­

zione di serie sono comunque 
molti. In Italia non è ancora 
possibile l'omologazione di 
una simile vettura. Negli Usa 
invece alle case automobilisti­
che è già stato imposto per il 
1998 di arrivare a una vendita 
di almeno 40mi!a esemplari 
che, entro il 2030, dovranno 
coprire il 20* dell'intero mer­
cato. L'utilizzazione di motori 
elettrici per le barche sembra 
invece già possibile. Il Politec­
nico di Torino, insieme all'An­
saldo di Genova, ha pronto un 
progetto per i vaporetti di Ve­
nezia. Le batterie possono so­
stituire la zavorra, senza appe­
santire il mezzo, riducendo no­
tevolmente l'inquinamento. 
Molte applicazioni riguardano 
anche gli elettrodomestici: la­
vatrici e frigoriferi potrebbero 
ridurre di un terzo i consumi di 
energia. 

Cipro 

«Massimo 
è un reporter 
non una spia» 
• • MILANO Risale a una setti­
mana fa l'arresto d Massimo 
Rana, il ventinovemi' fotore­
porter milanese acc tsalo di 
spionaggio dalle automa tur­
co-cipriote perché fermato 
mentre fotografava alcune in­
stallazioni lungo la >l nea ver­
de» che divide in due IH capita­
le Nicosia. Rana si trovava a Ci­
pro già da una dechn di gior­
ni, e sarebbe dovuto ri entrare a 
Milano proprio oggi dopo una 
vacanza abbinata al avoro. Il 
giovane milanese, inlaiti, dopo 
aver lavorato per ale urie agen­
zie fotografiche aveva aperto 
uno studio proprio v lavorava 
ccime freelance per dwrse te­
state giornalistiche e agenzie. 
E proprio la «Sintesi', 'agenzia 
iotogiornalistica di 5»ma con 
cui Massimo Rana collabora­
va, ha diffuso ieri un comuni­
cato in cui si precisa :he il fo­
tografo intendeva recilizzare 
un servizio sulla reali.! socio­
politica dell'isola, divi a in due 
settori dal 1974, quando le 
tnippe turche ne occuparono 
la regione settentrioni i e e pro­
clamarono la Repubblica turca 
di Cipro Nord, mai riconosciu­
ta da nessun altro gcwmo Lo 
conferma Giampiero fiossi, un 
giovane giornalista milanese 
che avrebbe dovuto dividere 
con lui la vacanza-I miro a Ci­
pro: «Macché spionaggio -
spiega -, Massimo eia ferma­
mente deciso a fare u n bel ser­
vizio sulla situazione cipriota 
per poi rivendere le tuie foto ai 
giornali italiani. Stava sempli­
cemente raccogliercli. una te­
stimoniane» cima mia realtà 
particolare del nostro conti­
nente». 

Per il fotografo i.aliano ora 
la prospettiva è quella di un 
piocesso a porte «.rijse con 
l'eiccusa di sDionassin davanti 
alla corte marzial» turco-ci­
priota. Secondo le a ut tinta del­
la autoproclamata Repubblica 
di Cipro Nord, il giova ne sareb­
be una spia pagata dal gover­
no greco-cipriota. Un reato 
che secondo la teglie locale 
prevede da 3 a 5 ar ni di reclu­
sione. Spesso questi oasi si ri­
solvono con la condanna e 
quindi l'espulsione dell'impu­
tato, ma il direttore del centro 
di informazioni disi governo 
turco-cipriota ha definito «as­
sai difficile» la situazione del 
giovane italiano. Da ;>Jrte sua. 
il nostro ministero degli Esteri 
si é limitato a incavare l'am-
b.isciatore a Cipro di «guire la 
vicenda. Non sono potabili al­
ta passi ufficiali, spiccano alla 
Farnesina, perché il nostro go­
verno non riconosce quello di 
Cipro nord. 

Namibia 

Italiano 
muore 
in moto 
• • ROMA II trentanovenne 
Fabrizio Giod.i residente a Vi-
novo (Tonno ) d o v e aveva un 
ufficio di assi; orazioni, è mor­
to nella notte del 31 agosto in 
un incidentestradaleavvenuto 
in una zona desertica a 350 
chilometri da la capitale della 
Namibia, Win ihoek. L'uomo -
secondo il rai conto di un suo 
amico - stava compiendo con 
la fidanzata. Maria Zingarelli, 
un raid attravi 'rso alcuni paesi 
dell'Africa organizzato dall'a­
genzia «Avventure nel mondo». 
Durante l'attn (versamento not­
turno di una ;:ona disabitata, 
Gioda, a bordo di una motoci­
cletta «Bmw Enduro», a causa 
della polvere (la strada é ster­
rata) e del buio, si è scontrato 
frontalmente nel corso di un 
sorpasso, con un altro auto­
mezzo che procedeva in senso 
contrario, rimanendo ucciso 
sul colpo. La fidanzata - che 
da una decina di minuti si era 
trasferita su una delle due auto 
che facevano parte del gruppo 
- è rimasta t jtta la notte ac­
canto al cadavere in attesa che 
arrivassero i su >ccorsi. 

Gioda faceva parte di un 
gruppo di 18 persone partito 
dall'Italia il 7 igosto (11 ritomo 
era previsto i>;r il prossimo 8 
settembre) e sbarcato a Mom-
basa, in Kenia. Di 11 si erano di­
rette in Tanzania e Zambia per 
poi dividersi alle cascate Vitto­
ria. Una parie del gruppo, se­
condo quanto reso noto da 
Vittorio Kulcyki, titolare del­
l'agenzia roniana «Avventure 
nel mondo» (la stessa che ave­
va organizzati > il viaggio nelle 
Filippine dova sono morti in 
mare la scorsa settimana nove 
turisti italiani;, ave a raggiun­
to subito lo .' l&mibia, incntat 
sei persone - due torinesi, due 
romani e aue ,>escaresi - , tra te 
quali Gioda, avevano prima 
fatto un'e>K:u-sione in canoa 
lungo il fiume Zambesi. La co­
mitiva si sarebbe ricomposta in 
Namibia per poi ripartire dal 
porto sudafricano di Walvis 
Bay. 

1 sei turisti, prima dell'inci­
dente, si erano recati nel parco 
nazionale di Skeleton Coast, 
ma i ranger avevano vietato lo­
ro l'ingresso, in quanto nell'a­
rea protetta none consentita la 
circolazione di motociclette-
L'Incidente è avvenuto mentre 
il gruppo si stava dirigendo 
verso un campeggio a Khori- , 
xas, a 200 chilometri da Win-
dhoek. La salma di Fabrizio 
Gioda dovrebbe rientrare in 
Italia venerdì prossimo con un 
viaggio aereo, via Francoforte-
Milano. 

Aiuti all'Albania 
Triplicato il prezzo 
dei generi alimentari? 

• • ROMA. Ancori polemica 
sugli aiuti econorn ci spediti 
dall'Italia all'Albanie, e passa­
ti, questo il nodo dt;lla polemi­
c i , attraverso qu.il: uno che 
avrebbe prowedulo a raddo­
ppine, triplicarne il prezzo. 

Ieri, i deputati d: Gianni Ri-
vura e Giuseppe SanMta hanno 
presentato un'interrogazione 
a) ministro degli Eslcn Gianni 
De Michelis per vellicare, una 
visita per tutte, se ci li.-ino state 
simulazioni sugli aiuti inviati 
all'Albania. Saretta e Kivera vo­
gliono sapere se risponde a ve­
rità la notizia pubblicata da al­
cuni giornali, e scccndo la 
quale le automi albanesi 
avrebbero rilevato che il riso 
inviato al loro paese e onic aiu­
to alimentare itali n o è stato 
fatturato ai prezzo d !Xtì dolla­
ri la tonnellata ni petto alla 
quotazione intemazionale di 

300 dollari la tonnellata. 
L'ex calciatore del Milan e 

Giuseppe Saretta chiedono an­
che di «accerlare quali respon­
sabilità ricadano sulla ditta 
•Levante co.' di Bari, alla quale 
il ministero degli Affari esteri 
ha affidato la fornitura dei pri­
mi due lotti di aiuti all'Albania 
per un ammontare complessi­
vo di 20 miliardi di lire». 

Infine, i due deputati firma­
tari dell'interrogazione deside­
rano conoscere «se risponda a 
verità anche la notizia secon­
do la quale «irebbero state se­
gnalate alla Farnesina queste 
gravi sovraffa Iturazioni, nguar-
danti anche la carne congela­
ta, e quali provvedimenti il no­
stro ministero degli Esteri in­
tenda adottare per impedire 
che gli aiuti a un paese biso­
gnoso diventino occasioni di 
illecito arricchimento ai danni 
di popolazioni indigenti». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pres­
sione il cui massimo valore è localizzato 
sulla Gran Bretagna estendo la sua In­
fluenza fino alle nostre regioni setten­
trionali e quelle centrali. Un'area di bas­
sa pressione localizzata fra II golfo di Bl-
scaglia e la penisola iberice estende la 
sua Influenza marginale alle isole e le re­
gioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell ' Ita­
lia settentrionale e su quelle dell ' Italia 
centrale condizioni di tempo buono ca­
ratterizzate da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. Sulle isole maggiori e 
le regioni meridionali condizioni di insta­
bil i tà caratterizzate dalla presenza di for­
mazioni nuvolose e irregolai i a tratti ac­
centuate ed associate a piovaschi o tem­
porali a tratti alternate a zone di sereno. 
VENTI: deboli provenienti dui quadranti 
oriental i . 
MARI: gneralmente poco mossi. 
DOMANI: tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite sulle regio­
ni meridionali e sulle isole maggiori. 
Tempo buono con prevalenza di cielo se­
reno sulle regioni dell 'Ita la centrale e su 
quelle dell 'Italia settentrionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

17 

14 

20 
16 
14 

14 

16 
21 

15 
16 

16 

15 

13 
15 

28 
27 

28 
27 
27 

26 
24 

31 
28 

29 

31 

26 

26 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 

15 
11 

11 

15 
15 
19 

22 

28 
27 

29 

25 
30 
19 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaRumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 

20 
21 

15 
16 

21 

15 

19 
19 

21 
21 

19 

20 
21 

26 

30 

31 
23 
27 

31 
24 

26 
30 

26 

28 

25 

31 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Moses 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 

18 
7 

12 
14 

16 
11 
10 

26 

33 
17 

23 

26 
25 
24 

25 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadio 

Programmi 
8.15 Vhra la ratto eoa-. (Hauti Latta 
8.30 Boratelo» ti rafforza. Da Mosca 

Emanuela Gentilin 
9.10 Mastra dal d a t a i . « VaaaHa II 

erta» filai ttaHaaa fu cascano: 
• U M starla ae«allee> «1 Enloto 
Braca. Intervista con l'autore 

9.30 C r i n i e ra : a^raatta a coatraa-
te, MHaae a natila Calabria. Con 
mons. Giuseppe Agostino, pres. 
coni, eplsc. calabrese, e Pino Sone­
rò, direz. Pds 

Ore 10.15 Dopa Il contattilo: tane lacere 
la De? Con Paolo Gaiotti De Biase e 
Sandro Fontana 

Ore 12.15 Srrirl, w w M • cwkrtttt rial-
la Fatta mzhmala òoHllalta 

Ore 16.15 La l i m a BMOM SavteUca. Colle-

Ore 
gannenti con Mosca e New York 

18.45 la «ratta eoa la Fatta aWllatta 
tfIBaloflaa 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
V rimeri L. 325.000 L 165.000 
6 iMinen L. 290 000 L 146 000 
I-Intero Annuale Semestrale 
7 mmeri L. 592.000 L. 298.000 
b lumen L. 508.000 L 255.000 
Per .tbbonarst versamento sul e e [> n 29972007 ìnle-
sttilo all'Unita SpA, via dei Taurini, 19-00185 Roma 
e ir. pure versando l'importo plesso gli ulfici propagan-

da delle Sezioni e Federatemi del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm3ir«"/|q) 

Commerciale lenak- I- 358 000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festiva L 515.000 

Finestrella 1- pagina temili- L 3.000 000 
Finestrella I»paginasabaloL3 500 000 
Finestrella 1" pauina fesliva L 4 000 000 

Manchette di lesIdlaL 1600 000 
Redazionali L t:.ti 000 

Finanz -Legali -Conccss -.Vite-Appalti 
'•i nali L. 530 000 - Sabato <» F estivi L 600 000 
A parola- Necroloftie-parl lutto L 3 500 

Economici L. 2 J00 
Concessionarie per 111 pubblicità 

3IPRA,viaBertola34.Tonno lel.011/57531 
SCI, via Manzoni 37, Milanj. tei. 02/63131 

.lampa in fac-simile. Telestaiipa Romana, Ro-
na - via della Magliana, 285 Nigi, Milano • via 

'Tino da Pistoia, 10. Sesspa, M.'ssina -viaTaor-
.rima. 15/c. Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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Sposa in fuga 
Abbandona 
il «marito» 
sull'altare 
• t i LUCCA. Una giovane 
sposa è fuggita con l'amante 
proprio mentre lo sposo, il 
parroco e tutti gli invitati l'a­
spettavano davanti alla chie­
sa per la cerimonia nuziale. 

L'episodio, che sembra 
tratto da un film pochade - è 
accaduto a Borgo a Mozza­
no, in provincia di Lucca. 
Protagonista una giovane 
del luogo di 25 anni che 
avrebbe dovuto convolare a 
nozze con un giovane di 28 
anni, abitante a Barga, con il 
quale era fidanzata da anni. 

Poco prima di recarsi in 
chiesa, però, la ragazza è 
sparita di casa. Fuggita, a 
quanto si è saputo, con un 
uomo sposato e padre di un 
ragazzo. La ragazza ha poi 
telefonato ai genitori dicen­
d o che non intendeva spo­
sarsi e che non sarebbe tor­
nata. 

Nel frattempo, però, gli in­
vitati, assieme allo sposo, si 
erano già radunati davanti 
alla chiesa dove tutto era 
pronto per la cerimonia nu­
ziale. L'attesa è stata vana e 
quando si è saputo quel che 
era successo, la festa si 6 tra­
sformata in un parapiglia, 

1 caratterizzato da sbalorditi 
commenti e dai più svariati 
pettegolezzi. 

|f Rapina 
[iDàTaHarme 
k con il 
[f «cellulare» 
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MNAPOU. Tre rapinatori, 
che si erano impossessati di 
un furgone della «Star» carico 
di olio e avevano sequestrato 
il conducente, sono stati arre­
stati oggi dai carabinieri alla 
periferia di Napoli grazie alla 
segnalazione di.un automobi­
lista che ha avvertito i militari 
con il suo telefono cellulare. 
L'uomo, dopo aver assistito 
alla rapina, avvenuta sulla clr-
cumvallazione estema di Na­
poli, ha seguito il furgone che 
era preceduto da una Fiat rit­
mo rossa con a bordo due 
complici, fornendo dal suo 
•portatile» indicazioni sui mo­
vimenti dei rapinatori. Una 
pattuglia dei carabinieri della 
compagnia di Casoria ha dap­
prima bloccato II furgone ar­
restando Luigi Fiorillo, di 19 
anni (gi i coinvolto 11 10 giu­
gno scorso nella rapina a un 
Tir), e Giuseppe Capuozzo, di 
21 anni. Quest'ultimo alla vi-

'; sta dei carabinieri ha tentata 
•-; di disfarsi di una pistòla «Colt» 
,' calibro 38, gettandola sotto 
ti l'autocarro. 

Successivamente 1 militari, 
: intervenuti con numerose al-
3 tre pattuglie, al termine dì un 
jj Inseguimento hanno arrestato 
| anche il complice a bordo 
X della ritmo il quale faceva da 
; staffetta e teneva in ostaggio il 
i; conducente del furgone. Si 
2 tratta del diciannovenne Fran-
> cesco Spadaccini, allontana­

ci tosi nel giorni scorsi dalla pro-
'r pria abitazione dove era dete-
: ' nulo agli arresti domiciliari 
:A per una analoga rapina a un 

Tir. I Ire sono stati arrestati 
con l'accusa di rapina aggra­
vata, sequestro di persona, 
detenzione di arma nonché 

, per il furto della ritmo. 

Bolzano 
Bastonano 
una cavalla 

wm BOLZANO. La cavalla di 
\ nome Berta che 1' 11 agosto 
. scorso si imbizzarri durante 
, una sfilata folcloristica all'ai-
.' pe di Siusi, in Alto Adige, e 

feri' una trentina di persone, 
. è stata aggredita e malme-
: nata da alcune persone ri­

maste ignote. 
' Gli aggressori,' approfit-
" tando dell' assenza del pa-
' drone Gottfried Kritzinger, si 
' s o n o introdotti nottetempo 
! nella stalla del maso ed han-
.' no preso a bastonate la ca-
•" valla, in una sorta di «spedi-
'• zione punitiva». Il presidente 
: della lega protezione anima-
' li di Bolzano ha sporto de-
, nuncia alla pretura del ca-
' poluogo altoatesino. 

- i . 

Como, nell'ospedale «Valduce» Il primario avrebbe l'obbligo 
gestito da una congregazione di suore di operare sólo se è in gioco 
sospesa improvvisamente Fattività «la fertilità e l'armonia della coppia» 
della Divisione uro-andrologica E gli ultimi pazienti erano anziani 

Reparto chiuso per motivi «etici» 
Veniva ridata la virilità ad uomini non più giovani 
Era il reparto in cui si curavano chirurgicamente ste­
rilità e impotenza maschile, il fiore all'occhiello del­
l'ospedale Valduce di Como, gestito da una congre­
gazione di suore. È stato chiuso in fretta e furia per 
«motivi etici». Sotto accusa la recuperata virilità da 
parte di uomini non più giovani. Un comunicato 
delle religiose: «Ammesse le terapie contro la sterili­
tà, se connesse con la vita matrimoniale», i 

DALLA NOSTRA INVIATA 
BIANCA MAZZONI 

• • COMO. E' seccato, asciut­
to nelle risposte, travolto dalla 
pubblicità che si è abbattuta su 
di lui. Il dottor Giovanni Colpi, 
primario della divisione uro-
andrologica seconda dell'o­
spedale Valduce di Como, am­
mette e smentisce contempo­
raneamente che alla base del­
la chiusura del reparto in cui 
opera siano stati addotti «moti­
vi etici». «Non ho mai ricevuto 
contestazioni formali», dice. E 
informali? «Nessuna contesta­

zione scritta e, comunque, non 
in sede ufficiale. Il resto non 
coma. D'altra parte tutto il no­
stro lavoro è stato sempre svol­
to nel rispetto del limiti dell'eti­
ca cattolica, perché operiamo 
in un ospedale pubblico che è 
gestito da un ente religioso». E, 
invece, proprio il superamento 
del confini ancora cosi incerti 
della bioetica cattolica è stato 
invocato dal comitato di ge­
stione dell'ospedale per chiu­
dere il reparto, rinviare a casa I 

pazienti in lista d'attesa, lascia­
re in sospeso la sorte del per­
sonale medico e infermieristi­
co. La congregazione delle 
suore infermiere dell'Immaco­
lata, che gestisce l'ospedale, 
dice in un comunicato emesso 
ieri sera: «Le terapie relative al­
le disfunzioni sessuali sono in 
linea di principio ammesse 
dalla morale cattolica, però 
entro precisi limili: che ci sia 
una connessione con la vita 
coniugale; che il risultato di 
queste terapie consenta una 
unione coniugale autentica e 
umana; che le terapie siano 
esenti da rischi alla salute; che 
nelle modalità delle terapie 
stesse non intervengano meto­
diche contrarie alla morale». 
Nell'ospedale, secondo la con­
gregazione, nei due settori del­
la divisione sotto accusa in cui 
si curava l'infertilità e l'impo­
tenza, ci «sarebbero state delle 
difformità sia riguardo all'ac­

cordo inizialmente firmato tra 
la congregazione religiosa e 11 
professor Colpi, sia riguardo 
ad alcuni aspetti della morale 
cattolica, aspetti che sono stati 
dettagliatamente segnalati al 
primario stesso». 

Insomma, sotto accusa non 
sono le cure contro impotenza 
e Infertilitili, se finalizzate alla 
perfetta armonia della coppia 
dal punto di vista riproduttivo e 
sessuale, ma modi e obicttivi 
delle tempie. E, nel «caso» in 
questione, il giudizio pare sia 
stato dete-minato dalla capa­
cità concreta del bisturi di rida­
re anche agli uomini di una 
certa età l i virilità e, con essa, 
la possibilità di procreare e il 
piacere seuuale. Frutto di una 
precisa scelta la prima, forse 
difficile quando gli anni sono 
tanti, effetto sicuro il secondo. 

Il Valduce è il secondo 
ospedale di Como. Nel centro 
della cittì, quasi sulla riva del 

lago verso Brunico, 6 gestito 
dalla Congregazione delle 
suore infermiere dell'Immaco- ' 
lata, che ne sono anche pro-
prietane. Lo stesso ordine di 
monache gestisce un altro 
ospedale sul lago di Como, a 
Gravedona. Cinque, seicento i 
dipendenti, una fama di clini­
ca privata pulita e ordinata fi­
no a qualche anno fa; da cin­
que, sei anni l'ospedale ha fat­
to uno sforzo notevole per spe­
cializzare alcuni dei suoi re­
parti. È convenzionato con la 
Usi e fa ampiamente «concor­
renza- al servizio sanitario 
pubblico in fatto di laboratori, 
esami anche sofisticati, 

La divisione chirurgica uro-
andrologica è stata creata tre 
anni e mezzo fa, non 6 con­
venzionata con la Usi ed è tutta 
riservata ai cosi detti «solventi». 
Si paga, insomma. Nel quattor­
dici letti del reparto chirurgico, 
negli ambulatori, passano me­

diamente In un anno duemila­
cinquecento pazienti, vengo­
no eseguiti cinquecento inter­
venti, effettuati circa novecen­
to prestazioni ambulatoriali al 
mese. Oltre al primario, lavora­
no nella divisione cinque me­
dici e due biologhe. «L'andro-
logia - dice il professor Colpi 
che è anche ordinario della 
materia alla Statale di Milano -
è rivolta a risolvere i problemi 
legati all'incapacità di avere 
rapporti sessuali, ai cosi detti 
"matrimoni bianchi", alle crisi 
coniugali legate all'impotenza 
maschile e a risolvere le situa­
zioni di quei giovani che han­
no disfunzioni tali da far ritene­
re loro di essere inadatti al ma­
trimonio». Ma il rimprovero 
che le suore infermiere del­
l'Immacolata sembrano fare 
oggi all'attività del dottor Colpi 
è non tanto di aver curato i ma­
trimoni, quanto la sessualità 
dei pazienti. 

La troppa gioia ha tradito un giovane veneziano 

Vìnce due miliardi alla lotteria 
ma non ce la Éa a restare anonimo 
Il fortunato vincitore della lotteria di Venezia, due 
miliardi il primo premio, non ha saputo contenere 
la gioia e si è tradito. Proprio come nelle favole la' 
fortuna ha deciso di premiare un «giovane povero». 
Orfano di padre, Maurizio Ruffilli, 28 anni, vive a 
Campalto, un quartiere popolare nei dintorni di Me­
stre, con la madre e i due fratelli. Ai giornalisti ha di­
chiarato: «La mia vita rimarrà quella di sempre». 

•••ROMA Chi sono i fortunati 
vincitori delle lotterie in Italia? 
Non si sa quasi mai, difficil­
mente chi entra in possesso di 
un biglietto miliardario lo 
sbandiera ai quattro venti, anzi 
si guarda bene dal rivelare la 
proprio identità. Nell'immagi­
nario collettivo, però, chi vince 
è una persona sicuramente 
povera che sbarca il lunario 
con un imprevisto colpo di for­
tuna. Ed è quello che è acca­
duto nella realà a Massimo 
Ruffilli, di 28 anni, che vive a 
Campalto, uno dei quartieri 
più popolari alla periferia di 
Mestre. Il giovane non ha sapu­
to trattenere la gioia irrefrena­
bile per aver vinto il p rimo pre­
mio di due miliardi di lire della 
Lotteria di Venezia, ne ha par­
lato in giro e la sua storia è fini­
ta immediatamente sulla pri­
ma pagina di un giornale loca­
le, lì Gazzettino. 

Orfano di padre, Maurizio vi­
ve insieme alla madre e ai due 
fratelli più piccoli, ed è impie­
gato come uomo delle pulizie 
alla Pretura circondariale di 
Venezia. E proprio durante 
uno dei suoi quotidiani sposta­
menti fra Mestre e Venezia che 
il giovane ha deciso di tentare 
la fortuna acquistando un bi­
glietto in un chiosco ortofrutti­
colo a Piazzale Roma. Poi la 
sorpresa: il gondolino arancio 

condotto alla vittoria da Giu­
seppe Fongher e da Gianfran­
co Vianello era abbinato pro­
prio al suo biglietto. Lo stordi­
mento è stato troppo grande 
per riuscire a nasconderlo, una 
ricchezza del genere, piovuta 
su) capo da un giorno all'altro, 
non è poi tanto facile da gesti­
re. Disorientato Maurizio si 6 ri­
volto al gestore di un bar di 
Piazzale Roma, Vittorio Rivo­
letto, suo conoscente da tem­
po, per sapere cosa doveva fa­
re per riscuotere la somma. La 
notizia è stata confermata dal­
lo stesso gestori: che ha anche 
dichiarato: «Lo conosciamo da 
diverso tempo perché veniva 
spesso a ocre il caffè da noi 
prima della morte del padre, 
che faceva il carbonaio, avve­
nuta qualche anno fa». Sembra 
che, all'indomani della vincita, 
Maurizio abbia persino com­
messo l'imprudenza di farsi fo­
tografare insieme a Luigino 
RoBelli, proprietario del chio­
sco che ha venduto il biglietto 
vincente. Cost'jla voce è circo­
lata e i cronisti si sono messi 
subito sulle sue tracce; Ieri l'a­
bitazione dei Ruffilli, in via Ba-
garon, era circondata da una 
piccola folla di giornalisti, co­
noscenti e curiosi che sono 
stati tenuti fuori dalla porta dai 
parenti più stretti. 

Come cambierà ora la vita 
di Maurizio Ruffilli? Cosa farà? 
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Massimo Ruffilli, vincitore della Lotteria di Venezia (foto Gazzettino di Venezia) 

Cambierà casa? Smetterà di la­
vorare? Si comprerà uria mac­
china di super lusso? Le fanta­
sie possono essere tante, non 
per niente il tema del povero in 
canna che improvvisamente 
entra in possesso di una grossa 
fortuna è stato sfruttato moltis­
simo da Hollywood. L'ultimo 
remake di questa storia è stato 
Chi più spende, più guadagna 
di Walter Hill, In cui si narrava­
no le vicende di un uomo che 
doveva spendere in fretta 25 
miliardi perche altrimenti 
avrebbe perso l'occasione di 
diventare ricco. Ma come 
spenderli? Nel film non è stato 
facile e il protagonista ha do­
vuto superare molte difficoltà 

per nuscire a portare a termine 
un compito che sembra appa­
rentemente semplice. Per for­
tuna Mai r.zio Ruffilli non ha 
fretta, per ora la sua vita è quel­
la di sempre. Ai giornalisti ha 
detto che nulla cambierà: 
•Non ho nulla da dichiarare 
voglio restare come sono sem­
pre stato. Vivere tranquilla-
mente. Non voglio montarmi 
la testa. Cosa farò con due mi­
liardi? Ancora non lo so. Deci­
derò con la mia famiglia». Nel 
frattempo tutto prosegue con il 
ritmo di sempre: la sveglia di 
prima mattina, la corsa per 
prendere il traghetto, la solita 
routine del lavoro e poi il ritor­
no a casa. 

Italiani «generosi» 
Sul 740 più offerte 
alla Chiesa cattolica 
Italiani generosi. Le offerte deducibili dalle tasse, 
pervenute all'istituto centrale per il sostentamento 
del clero, hanno superato, nei primi sei mesi del '91, 
quelle dello stesso periodo '90:70 milioni in più (da 
5,20 a 5,27 miliardi di lire) Ma le Chiese (cattolica e 
altre) si aspettano un vero boom in questa seconda 
parte dell'anno. Nel '90,39 miliardi di «offerte», con 
la Lombardia in testa: 8 miliardi e mezzo. 

• i ROMA. In fatlo di genero­
sità e carità gli italiani non so­
no secondi a nessuno, special­
mente se questa carità fa bene 
al modello 740. La Chiesa è 
contenta. Le offerte deducibili 
dalle tasse, pervenute all'istitu­
to centrale per il sostentamem-
to del clero, hanno superato, 
nei primi sei mesi del '91 quel­
le dello stesso periodo '90: 
5,27 contro 5,20 miliardi di lire. 
Settanta milioni in più. 

In valore assoluto, la diffe­
renza e minima, ma conta il 
numero dei «generosi», 37.850 
offerte nel '91 (importo me­
dio: 139.275 lire), 32.442 nel 
'90 (importo medio: 160.461). 
È stato privilegiato il canale 
postale (35.831 vaglia), solo 
2.019 persone hanno effettua­
to il versamento In banca. 

C'è un pareticolare curioso. 
La generosità esplode sempre 
nella seconda parte dell'anno. 
In tutto il '90, la Cei (Conferen­
za episcopale italiana, di cui fa 
parte l'istituto per il sostenta­
mento de) clero) ha raccolto 
39 miliardi di lire (l'incremen­
to, rispetto all'89, era del 55%). 
«A ottobre - dicono alla Cei -
organizziamo le giornate di 
sensibilizzazzione. Nelle Chie­
se e sulle riviste come "Fami­
glia cristiana" e il bollettino di 
S. Antonioi fedeli trovano mi­
lioni di moduli di conto cor­
rente. Questo spiega l'aumen­

to delle offerte, nella seconda 
parte dell'anno. Il Natale e la 
tredicesima, poi, fanno il re­
sto». 

Il resto lo fanno anche i 
commercialisti. Spesso, ap­
prossimandosi la fine dell'an­
no, può apparire più persuasi­
vo del parroco quanto alla ca­
rità deducibile dall'lrpef (fino 
a un massimo di due milioni). 

Nel '90, la Regione più gene­
rosa è stata la Lombardia (8,5 
miliardi), seguita dal Lazio e 
dal Veneto (3,5 miliardi). An­
cora la Cei: «Più cresceranno le 
offerte deducibili versate a fa­
vore del sostentamento del 
clero italiano, più fondi otto 
per mille si libereranno per la 
carità e per il culto». 

L'otto per mille. È l'altra for­
ma di finanziamento agevola­
to della Chiesa (stabilità nella 
revisione de! Concardato, 
1984). La Cei dispone, al ri­
guardo, di dati parziali relativi 
alle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel '90 (esaminati 
19 milioni di moduli su un tota­
le di 25 milioni). Il 57,4% dei 
contribuenti si è pronunciato, 
il 42,6% si è astenuto. Di quel 
57,456, il 76,1% ha devoluto 
l'otto per mille alla Chiesa cat­
tolica, il 22,5% allo Stato, lo 
0,9% alla Chiese awentiste del 
settimo giorno, lo 0,5% alle As­
semblee di Dio. 

— — Rimini, portata in pieno giorno nel parcheggio dell'ospedale la «Regata» della rapina a Pesaro 

Uno bianca, i killer lanciano nuove sfide 
L'auto usata per la fuga dopo la rapina di Pesaro e il feri­
mento di due agenti è stata nascosta per una notte sulle 
colline riminesi. 1 due ricercati l'hanno fatta trovare nel 
parcheggio dell'ospedale di Rimini solo il giorno dopo, 
sfidando le forze dell'ordine in pieno giorno. Solo ieri si è 
appreso che le interferenze minatorie ai carabinieri por­
tano la firma della «Falange armata». Le rapine del Belgio 
hanno avuto modalità simili agli ultimi fatti di sangue. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUIRMANDI 

HRIMINI. Un testimone ha, 
visto la «Regata» bianca nasco­
sta sulle colline tra Pesaro e Ri-
mini. Era buio, ma da un ce­
spuglio che contoma un caso-
tare abbandonato tra Goriano 
e Mordano (praticamente a 
metà strada tra Pesaro e Rimi-
nl), sbucava il cofano di 
un'automobile bianca, la stes­
sa che il giorno dopo i banditi 

hanno parcheggiato all'ospe­
dale di Rimini, in pieno centro, 
rischiando di essere intercetta­
ti da una pattuglia della poli­
zia. La conferma viene anche 
dal custode del parcheggio 
dell'ospedale che, la stessa se­
ra della rapina all'ufficio po­
stale di Pesaro, non' ha visto 
nessuna «Regata» bianca nello 
spiazzo che ospita le vetture. 

Tutti a Riminì sono convinti 
d'essere sulla strada giusta: la 
perizia ha confermato che la 
stessa arma che ha ferito i due 
agenti nell'Inseguimento dopo 
la rapina di Pesaro, ha ucciso 
due senegalesi, la notte del 17 
agosto a San Mauro Pascoli. E i 
due agenti, e qualche altro te­
stimone, hanno riconosciuto, 
tra le foto segnaletiche, i volti 
dei due pregiudicati attual­
mente raggiunti da un provve­
dimento giudiziario voluto dal 
sostituto procuratore Roberto 
Sapio. Però nessuno sa spiega­
re se esiste davvero un rappor­
to con gli altri crimini della 
banda della Uno bianca. Altre 
perplessità vengono dal sosti­
tuto procuratore di Pesaro, Sil­
via Cecchi, che conduce le in­
dagini sul ferimento dei due 
poliziotti dopo la rapina alle 
Poste del 28 agosto. Il magi­

strato non ria emesso provve­
dimenti nei confronti dei due 
rapinatori, a differenza di Sa­
pio. «Il quadro probatorio risul- . 
ta, al momento, assai incerto» 
è la motivazione. E neppure l'i­
dentità dell'arma la convince: 
•I presupposti iniziali dell'iden­
tità dell'arma potrebbero esse­
re suscettibili di revisione 
quanto alla provenienza della 
stessa». Un'affermazione in­
quietante. 

Solo ieri si è appreso che il 
mitomane che ha minacciato i 
carabinieri di Rimini per oltre 
due ore, inserendosi con una 
ricetrasmltti;nte nelle frequen­
ze segrete, ha firmato i suoi 
messaggi con la sigla «Falange 
armata», per ben due volte. Le 
minacce sono state registrate e 
verranno sottoposte a perizia 
fonetica, cosi come l'altra tele­
fonata che il ricercato più peri­

coloso ha fatto sabato notte al­
l'Ansa di Bologna, prendendo 
le distanze dalla banda della 
Uno bianca. A un primo esa­
me la voce, confrontata con 
quella del ricercato ravennate 
registrata nel corso di un'altra 
impresa criminosa, coincide­
rebbe. 

Il magistrato rimlnese Ro­
berto Sapio ha studiato la do­
cumentazione che il reparto 
operativo speciale dei carabi­
nieri gli ha fornito sulle azioni 
criminali della banda Braban-
te-Vallone In Belgio. Anche II 
un'auto ricorrente - una Golf -
e una coppia di feroci assassi­
ni - «il lungo» e «il corto» - che 
qualcuno afferma di aver visto 
anche in Emilia-Romagna, 
Dalla documentazione risulta­
no, secondo il magistrato, al­
cune analogie con la «Uno 

uianca». «Si soomigliano - dice 
- per efferatezza e per lo sco­
po. Ma il nome del ricercato 
ravennate non compare nei 
dossier». 

Il ricercato ravennate po­
trebbe però non essere distan­
te. Si sente braccato. È accusa­
to, assieme all'altro pregiudi­
cato forlivese (che sembra sia 
malato di Aids), della rapina 
di Pesaro (e del ferimento dei 
due agenti) e dell'assalto ai se­
negalesi a San Mauro Pascoli. 
Pare c'entri anche con la gam­
bizzazione del direttore delle 
poste di Mordano. Auto usate: 
Uno rossa. Uno bianca, Regata 
e Uno azzurra I proiettili spa­
rati sono simili. Sono simili an­
che quelli trovali nell'armeria 
di via Volturno a Bologna, ma 
l'identikit non corrisponde alle 
caratteristiche del pregiudica­
to ravennate. 

LETTERE 

Difensore 
cìvico: 
meglio locale 
o regionale? 

•*• Gentile direttore, si sta 
verificando quanto da più 
parti è stato paventato suiti) 
effetti della legge 142/19<i(), 
che ha dato lacoltà a tuti. i 
Comuni anche i più piccoli 
e a tutte le Province di non n-
nare il Difensore civic :>, 
ostacolando di fatto lo s n-
luppo di forti punti di riferi­
mento per i cittadini. Infa :i, 
con poche e illuminate ec­
cezioni (Bologna e Ferrara, 
per esempio, intendono alli­
barsi al Difensore civico te-
gionale, evitando cosi di du­
plicare uffici e personale) è 
diffusa in tutti gli enti la vo­
glia di avere il «propno» Di­
fensore civico. 

È chiaro quindi che vi Mi-
ranno cittadini che potran­
no rivolgersi a uffici ben < >t-
ganizzati, dotati di esperien­
za e di capacità di dialogai'! 
con le pubbliche ammiri -
strazioni, mentre altri, sul n-
to opposto, avranno a lori) 
disposizione strutture ri 
scarsa consistenza. 

Ai rischi già segnalati Hi 
espropriazione partitica, >\ 
ora da aggiungere quello 
che la difesa civica divenii 
una faccenda intema elei 
Comuni, secondo 11 print: • 
pio che il cittadino non ti i 
bisogno di farsi difendere <l i 
coloro che egli stesso li<> 
eletto, essendo sufficienti-
istituire un ufficio dei diritti 
alle dipendenze del sinda­
co. Inoltre ò da temere la li­
nea di nominare il Difenso'" 
civico comunale ma di non 
ammettere interferenze sii 
relativo territorio, anche se i 
reclami riguardano, p« r 
esempio, il Catasto o il Pro» • 
veditorato agli studi. Inso.ni -
ma, il cittadino e mio e me 
lo difendo io. 

Credo necessario evitai' 
che si formino aree di c o n • 
potenza esclusiva, dando » i 
diritti dei cittadini l'assoluti 
prevalenza su tutti gli inte­
ressi che possano ruotare in­
torno alla difesa civica. 

In realtà il cittadino, sce­
gliendo caso per caso, potrà 
preferire un Difensore crvko 
forte solo del suo prestigio e 
della sua autonomia a un -al 
tro, pur dotato di qualche 
potere formale, ma con pò 
ca esperienza e credibilit.) 
In definitiva, nel pasticcio 
della legge 142/1990, un po' 
di concorrenza non potreb­
be che fur bene all'istituzio­
ne. 

Giovanni D'Antoni». 
Dirigente dell'Ufficio 
del Difensore civico 

per l'Emilia Romagn.» 

«Qualche nuovo 
spettro tornerà 
ad aggirarsi 
per il mondo...» 

• • Caro direttore, né mo -
titudini estremiste né putsc11 
finalizzati all'avvento di nuc 
vi autor-tarismi potranm -
mai cancellare ciò che IT 
nione Sovietica ha costituiti 
per la civiltà contempora 
nea: la disfatta del nazifaso 
smo, la liberazione dei pc 
poli dell'Africa dal coloniali 
smo occidentale, la sconfitt. i 
degli imperialismi in Cina > ' 
in Vietnam, lo stesso equill 
brio delle forze che ha scon 
giurato l'olocausto nuclea­
re. Tutto Questo si è chiama 
to Unione Sovietica. Non sa 
10 dunque totalitarismo e 
burocrazia, ma anche gran­
di pagine di storia e grand i 
realizzazioni della scienza 
hanno contraddistinto 7-5 
anni di cosiddetto sociali­
smo reale, 

Oggi, paradossalmente, 
nell'orgia dei nazionalismi e 
dei revanscismi di ogni spe­
cie e colore, moderazione r 
nlormismo rischiano di ve­
nire travolti assieme a colui 
che ha rotto il vaso e di av­
viare l'Urss a una balcaniz­
zazione tragica e senza fine. 

Ora con gaudio della no­
stra tivù di Stato partitocra'.i-
ca, comandano indisturbati 
11 mondo gli Usa e i loro 
clienti: dimodoché -alla fac­

cia della conferenza di pace 
-Israele si terrà i territori ara­
bi arraffati mentre, <hiuso 
nelle nserve volule dagli 
usurpatori, il popolo di Pale­
stina seguirà la sorte del po­
polo pellerossa. Ma cusl co­
me il drogato non può lare a 
meno di farsi le pere, i capi­
talismo non può esimersi 
dal mangiarsi il pianeti: ra­
gion per cui quando gli ossi­
di e le anidridi avranno am­
morbato l'orbe tenacqueo 
ed enormi masse di popolo 
dell'Est e del Sud del n londo 
vagheranno alla ricerca di 
un benessere sempre piiù il­
lusorio, allora un ,i. alche 
nuovo spettro, so.w convin­
to, tornerà ad aggirarsi per 
l'Europa e oltre. 

Attillo Seccia. 
Guardiagrele (Cliieti) 

Il ruolo 
di Bush come 
«interventista 
democratico» 

• V Caro direttore desta 
stupore l'articolo di A. Bolaf­
fi «Cinica Europa, impara da 
Bush» comparso giovedì 22 
agosto e l'analisi del suo 
giornale in relazione a,jli ul­
timi tragici fatti dell'Ums, per 
la semplicistica lettura di po­
litica intemazionale ci-* ten­
de a sottolineare il molo del­
la «democrazia americana» 
nella felice conclusione1 del 
secolo come superamento 
della contrapposizions tra 

: blocchi. Che facile interpre­
tazione. Non si chiede Bolaf­
fi, e con lui la sinistra italia­
na, se il ruolo di Bush come 
«interventista democratico» 
e la sua coerenza nel roste-
nere la Conferenza di pace 
per il Medio Oriente, più 
semplicemente non rappre­
sentino proprio un arrogan­
te e determinato egemoni­
smo americano? E se lo svol­
gersi degli odierni avveni­
menti in Urss e la relativa 
posizione dell'amministra­
zione americana (leflgi T'ap­
poggio velato ai nazionali­
smi e soprattutto la politica 
di investimento economico 
in Urss) non rappresentino 
un'egemonia veramente ta­
le, doè economica? 

Ciò che inoltre stupAce è 
l'accenno di Bolaffi nguardo 
al ruolo del governo ameri­
cano nella guena del Golfo: 
la sinistra italiana guarda 
ancora al diritto intemazio­
nale come al diritto tra Stati, 
dimenticandosi dei popoli, 
delle circa duecentomila vit­
time civili ufficiali in Irak, 
che quest'inverno il suo stes­
so giornale piangeva (sem­
brava piangere)? Oggi solo 
questo ci possiamo augura­
re: cinica sinistra, impara da 
Gorbaciov; e che il suo gior­
nale, inoltre, acquisisca la 
coscienza necessana per 
comprendere la drammati­
cità di ciò che sta avvenen­
do, «terribile prospettiva 
(adesso reale) di una nuo­
va, gelida età di buio e di 
paura». La realtà della Jugo­
slavia non è cosi lontana 

Elena e Lorenzo Ometto. 
S. Antonio di Mavignola (TN) 

«Una sconfitta 
per la mafia» 
(speriamo 
che sia così...) 

• • Caro direttore, la mor­
te di Libero Grassi ha scosso 
profondamente le coscien­
ze perché lo Stato, che chie­
de la collaborazione dei cit­
tadini per combattere la cri­
minalità, ha ottenuto, con il 
sacrificio di una vita umana, 
il massimo della solidarietà. 

Il martirio di quest'uomo 
segna il riscatto di un popo­
lo spesso e ingiustamente 
penalizzato. La Sicilia, oggi, 
é terra redenta in cui si può 
dimostrare che a una ci Itu-
ra mafiosa se ne oppone 
un'altra antimafiosa: co,-,] la 
morte di Grassi non è ina 
vittoria ma una sconfitta per 
la mafia, perché l'olocausto 
di un uomo travolge ogni lo­
gica mafiosa. Libero Grassi, 
oggi,.ha sostituito lo Stato. 

Dino Ctracl. (Sari 

l 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERAR r 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1080 

1009 

iosa 
1118 

1315 

12«S 

1065 

1312 

993 

1337 

1022 

1038 

1071 

1087 

use 
801 

prec 

1077 

1008 

1088 

1118 

1310 

1264 

1088 

1307 

980 

1341 

1018 

1040 

1087 

1082 

1150 

801 

IV % 

0 28 

-0 30 

0 28 

0 2 7 

0 3 8 

0 0 8 

-0 08 

0 3 8 

0 3 0 

-030 

0 2 8 

-010 

0 37 

0 4 8 

0 70 

0 0 0 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1288 775 

748 205 

218 675 

882 500 

38 268 

103 075 

748 350 

218 775 

662 645 

38 382 

2185 425 2184 675 

8 512 

848 706 

11881 

183 415 

1888475 

6 754 

8 717 

1532 830 

1138 300 

108035 

181035 

105 585 

308 865 

DOLLARO AUSTRALIAN01008,100 

8 527 

651400 

11882 

183 465 

1887 000 

6 760 

8 718 

1533 OSO 
1141 550 

108 077 

181065 

205640 

306865 

1021725 

A mercato assorbe la coattiva 
e piazza Affari si rinfranca 
• • MILANO Non è stata una 
debacle come si temeva la li­
quidazione coattiva avviata ieri 
mattina a Milano e a Torino sui 
titoli degli agenti di cambio 
Adomo e Montanini e della 
Commissionaria Misafin, coin­
volti nello scandalo della Do­
minion Trust è stata a quanto 
risulta, assorbita abbastanza 
bene dal mercato, tanto che 
dopo un avvio altalenante il 
Mib ha segnato un sia pur lieve 
progresso Ciò è dipeso proba­
bilmente dal fatto che i più si 
aspettavano vendite più consi 
stenti alla coattiva e che tran­
quillizzati dall andamento del-
I asta, abbiano dato il via agli 

acquisii I comitati direi ivi de­
gli agenti di cambio di villano 
e Tonno avevano concluso 
soltanto l'altra sera la ricostru­
zione delle posizioni dei due 
agenti insolventi A MI ano il 
Comitato non ha comunque 
voluto comunicare i quantitati­
vi dei titoli quotati nguardanti 
l'asta Ma ieri mattina nel par 
lem voci davano per ceiio che 
la coattiva avrebbe nguardato, 
tra operazioni in veniit i e ac­
quisti, non più di 21 25 r «liardi 
di controvalore II Com ato di 
Milano aveva inve< e dato noti 
zia dei quantatm dei titoli non 
quotati ufficialmente corri­
spondenti a 786 000 Fii comit, 

2 000 Carnicci 7 800 Scotti ord 
e 15 800 Scotti privilegiate che 
sono state trattate alle "grida 
dei cambi» Il Mib dopo che al­
le 11 era rimasto invariato e 
andato in progresso me/.i ora 
dopo, segnando alla fine lo 
028% in più Le Fiat hanno 
chiuso con un attivo dello 
0,62%, le Generali dello 0,95% 
le Olivetti hanno avuto una 
buona chiusura di oltre 2 punti 
percentuale (le Cir •'-0 20%), 
le Pirellone sono cresciute 
dell I 87% (e le Pirellim del 
2,02%) In flessione le Monte 
dison dello 0 3% e le Ifi dello 
0,95% Dal! estero notizie solo 
da Tokio e dalle borse euro­
pee in quanto New York 6 ri 

masta chiusa per la Festa del 
lavoro 

A Tokio il Nikkei ha chiuso 
invariato, mentre le borse eu­
ropee ad eccezione di Zurigo 
sono apparse tutte in crescita 
anche se gli scambi sono risul­
tati ridotti Si vedrà ora se sgra­
vato da questo fardello della 
coattiva il mercato riuscirà a 
mettere a segno affari più con­
sistenti di quelli avutisi in que­
sti ultimi giorni, per cui piazza 
Affari è stata ribattezzata la 
piazza dei non affari La seduta 
si è protratta molto più a lun­
go C'è stato un risveglio anche 
del mercato dei premi 

URC 

FINANZA E IMPRESA 

MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO 
AUIHMTAWAOIWCOU 
ALIVAR 
FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIDANIARI 
2IGNAGO 

10880 
36640 

7410 
5639 
6025 

-099 
-0 03 
-0 60 
0 5 3 

-1 15 

AMKUMTTVE 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 
LLOVDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 
RASFRA7 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WARLAFONO 
W FONDIARIA 

106250 
57110 
49700 

7860 
820 
783 
365 

37750 
30360 
14190 
18130 
8460 
4160 

13390 
11100 
24390 
15280 

17135 

11300 
19620 
6500 

23210 
21400 
11790 
11470 
18300 
11180 
6610 

2100 
17510 

-0 70 
0 1 1 

- 1 7 8 
0 70 

123 
•0 88 
1 11 

- 0 6 6 
0 9 5 

- 0 9 1 
•0 03 
- 1 4 0 

_0J6 
0 3 8 
0 0 0 
0 6 2 

-007 

121 
0 3 6 

- 0 6 2 
-0 63 
-286 
0 0 0 
2 1 7 

-142 
•027 
-087 

-3 06 
0 7 2 

-0 78 

• jANCARNI 

B C A A G R M I 
COMIT RI NC 
COMIT 
B MANUSARDI 
BCAMERCANT 

BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 
BC A TOSCANA 
« C O A M B R V E 

B A M B R V E R 
B pHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

C « VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13400 
3778 
4870 
1275 

7030 
2728 
1491 
7180 

12490 
4300 
4801 
2789 
4260 
2619 
6000 

2039 
2730 

21450 
5219 
2819 
2679 
1828 
3760 

6510 
2810 

34000 
19200 

638 

152 

0 3 2 
0 37 

-215 
-3 03 
•0 07 

•098 
-163 
0 0 0 

-1 15 
0 6 4 

-018 
-081 
0 97 

-0 33 
0 3 9 
9 2 0 

-069 
0 9 6 

•0 51 
0 0 0 

0 9 9 
-1 18 
0 3 8 
0 0 0 
0 0 0 
100 

-062 

CARTAMI BMTOIIUU 
BURGO 
BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 
MONDADRNC 
POLIGRAFICI 

8880 
8890 

10250 
663 

4160 

5260 
27150 
10600 

5750 

0 41 

-2 45 
8 0 1 

-303 
-048 
0 19 
0 74 

-0 93 
0 6 8 

C O H N T I C B t A I M C H I 
CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEMRP 
W UNICEM RI 

3310 
6870 

10000 
2370 
5350 

11080 
11170 
2860 

22390 
13490 

11400 
8389 
2840 

-0 30 
0 0 0 

-0 99 
-2 07 
-0 19 
-0 31 
0 18 
0 76 

-0 04 
0 45 
0 3 6 

-0 65 
-0 34 

CHIIIICH1IDNOCAWHIR1 
ALCATEL 
ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 
BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDAT! 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

1 «MAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5780 

3560 
2082 

1545 
9630 

929,5 
911 

4300 

1476 
1591 
3119 

2805 
3208 
2880 

665 
658 

1320 

1610 
740 

1881 

1480 
7000 
4250 
8201 

6180 
7800 

2620 
1830 
1310 
1018 
1338 
1051 
4500 
6600 

13270 
5211 

60 

1130 

0 0 0 
-0 98 
0 1 0 

0 0 0 
-0 36 
0 05 

0 0 0 
-2 03 
0 0 0 
0 5 8 
0 0 0 

0 1 8 
-0 31 
0 70 

-015 
-164 

-2 87 
-2 90 
-107 

0 6 6 
•027 
0 8 2 

•023 
0 7 5 

•010 
-064 

-113 
0 8 3 

-143 
-087 
-3 04 
-018 

1 12 
0 31 
0 0 0 
0 0 4 
0 0 0 

1 2 5 

conimelo 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
SfAANOA 

STANDARIP 

7430 
4170 

4830 

34590 
7000 

0 2 0 
0 24 

0 8 4 

0 61 

-0 43 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R N C 

OOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 

NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

790 
645 
765 

12150 
1010 

14580 

2930 
1891 
2990 

6625 
4868 
1025 
800 

1106 
1158 

11165 

•0 63 
0 0 0 
176 

-318 
•0 78 

2 1 5 
103 
0 0 9 

-003 

OBI 
0 81 
0 0 0 

-0 55 
0 5 4 

0 70 
0 2 2 

M I m u l t a n o » 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAQORO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2630 

4750 
3900 
3100 

4330 
10330 
5840 

1353 
117 

2 3 9 
0 0 0 

•0 88 
0 48 

•0 68 
0 49 
166 

0 0 0 
2 5 0 

F I N A N Z I A R » 
ACQ MARCIA 
ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 
BONSIELF 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

275 

245 
4470 
7240 

209 
12000 
37310 
6300 

464 

818 
3390 
4820 
3880 

1300 

2691 
2565 

2 8 3 
0 0 0 
2 9 5 

-0 14 

2 45 
164 

0 13 
-0 02 
0 0 0 

-2 97 

0 59 
183 
130 
14< 

2 1 8 
0 2 0 

COFIOERNC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
F U R 0 M 0 8 R I 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
GA1CRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE DISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPOO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WARCIRA 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MFT 
WAR SOGEFI 

1058 
2539 
1885 
3445 

48600 
5230 
2285 
1460 
2110 
1310 
9226 
734 

1505 
480 
575 

4850 
1030 
3150 
1000 
731 

2730 
1030 
885 

1385 
1481 
1484 
1300 

102.9 
88 

5890 
2335 

14610 
5410 
3325 
2650 
1440 

11030 
74000 
47300 

798 
514 

1660 
1348 
805 

1519 
11800 

1400 
2670 
6819 
2661 

13848 
2610 
1710 
7980 
1800 
844 

6550 
1275 
1112 
1836 
3175 
960 
829 

3788 
2926 
2460 
1858 
1728 
2381 

760 
3025 

12685 
5670 

890 
1010 

147.6 
108 
156 
221 
127 

1235 
680 

2160 
168 
241 

0 76 
-2 87 
ose 
0 2 9 

-0.62 
0 5 8 
156 
0.69 
144 

-150 
0.38 

-014 
-105 
0.00 
0 6 8 
O.OO 

• 1 8 0 
0 8 4 
0,00 
0 0 0 
0.00 
180 

- 3 8 6 
1.87 
2,17 
0 5 4 
0 0 0 
0 0 0 

-0 56 
1,81 

-021 
- 0 9 6 
-018 
134 

' • 1 8 2 
• 0 2 6 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 

- 0 1 9 
0 5 3 

-0.30 
-1.20 
-072 
0.00 
0 0 0 
0 7 5 
2 0 2 
1 14 

-0 01 
0 7 7 
0.98 
0 9 3 

-0 28 
-0 56 
199 

-1,18 
0 2 7 

-0.54 
-1,64 
-0 92 
-1,07 
0 0 0 

-3.03 
-0.81 
158 
1.83 

-2 61 
-6 00 
-0.98 
197 
0.34 

-2,94 

P,W 
0,00 
0,00 
194 

-134 
0 4 0 
0 8 2 
0 0 0 

-177 
10,59 
0 4 2 

IMMOBILIARI KHUZII 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIM PRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

18860 
8790 
3869 

18390 
5108 
3860 
4646 
3450 
7150 
2545 
3510 
2620 

15780 
1805 

26120 

0 0 5 
0 3 4 
1,15 
0 6 0 
0 1 6 
1 15 
0,19 
0 2 0 

- 0 1 4 
-0 59 
174 
1 16 
0 75 
0 6 2 

-0 27 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM-05CV7,5% 

BREDAFIN67(92W7% 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

O0A.88795CV9% 

CIR-8S792CV10N 

CIR-8S792CV»% 

EDIS0N46(«3CV;% 
EFIB-85IFITAUACV 

EURMETLMI94CV10S 

EUROMOBIL-86CV10V. 

rcnFii*«»/*3CV7% 

FOCHI FIL 92 CV«% 

QIM.W93Cva.3S 

iMi-wmaocviNO 
IML6H8J30PCVIND 

IMI-NPION43WIND 

IRISIFA4trtl 7% 

WI-ANSTRAS95CV8% 

HI.» 

111 

100,1 

9815 

07,2 

101,7 

120.6 

105.» 

97.6 

93,65 

263 

t i 4,5 
09,4 

10 5 

187 

111 

93.9 
100,06 

97,5 

97,2 

101,1 

105.5 

99 

93,95 

263 

95.95 

100,5 

100,5 

117 

99.3 

101 

IRI-STET86791CV7% 

ITALQAS-9(N»5CV10% 
MAQNMAR95CV6V. 
MEOK38ROMA WEXW7S 

ME0IOB-BARL84CV6% 
ME0IOBCIRRISNC7% 

ME0I0BCIRRISP7S 
ME0IOB-FT0SI97CV7% 
MEDI0B-ITALCEMCV7* 

ME0I08 ITALCEU EXW2S 

ME0IO8 ITALO 95 CV6S 
MEOIOBITALM08CV7'* 

ME0I00LINIFRISP7S 
ME0IOBMETAN93CV7V. 

ME0IOBPIR96CV6,5% 

MEOI08SAIPEMCV5% 

ME0IOBSICIL95CV5S 

ME0I00SNI» FIBRE »% 
ME0I0BSNIATECCV7S 

110,25 
111.5 

65 
250.5 
95.7 

92.2 

«7,1 

107.8 
275,1 

100,7 

109,1 
273.2 

118,9 

9 1 , ' 
94,85 
95.25 
91,5 
98,8 

110,1 
112.1 
85,1 
243 

_ 9 6 J « 

92J5 

87,5 
108,2 

274.5 
101,7 
139,4 

276,5 
95,8 

119,5 

91,75 
94J 

96J 
91,5 

96.3 

ME0IO8 UNICEM CV 7% 

MERLONI 87/91CV 7% 
MONTEOSELMFF10V. 

MONTED-66792AFF7* 
MONTED-87/92AFF7S 
0LCESE-86794CV7% 

OLIVETTI 84W6.375'* 
OPERE 8AV-«77»3CV6% 

PACCHETTI 90795CVO* 
PIRELLI SPA-CV 0,75% 
RINASCENTE MCV8.5% 

RISANNA 887920/7% 
SAFFA 87/97 CV 8 5% 
SERFISSCAT95C«% 

SIFA-8V93CV9% 
SIP 86793 CV 7% 

SNIABPO-85/93CVI0M 
SOPAF.86792C07'A 

zuccHi.ee/S3 cv»% 

126.55 

98,5 
98.25 
97.5 

93.45 

91 15 
87 

131.9 

106,5 
136.3 

548 

123,45 
121,3 

99.45 

94,9 

98 

200 

127,1 

91,5 
96.6 
97.4 

93,6 

91 

86,2 
129,6 
93,95 
105,3 

138,75 
555 

124.5 
120,5 

99,5 

94.6 
96.3 

96 

210 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54700 
2952 
1695 
5800 
3251 

-0 47 
0 41 
0 0 0 

-153 
2 2 3 

MKCANICHI 
AUTOMOWUmCHI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DA1ACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOEU.I 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIQUEZ 
SAFII.ORISP 
SAFILOSPA 
SAIPCM 
SAIPEM-R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2818 
7540 
4350 
2890 
4000 

10600 
9669 
3720 
4O70 
2366 

10100 
30150 

3265 
2535 

803 
902 
673 

6656 
2760 
1105 
1285 
1970 
4960 
3472 
2367 
2990 

14520 
15000 
10260 
33100 
6780 

11265 
•10490 

1617 
1610 
7690 
7630 
8150 
2410 

650 
608 

4200 
60 
66 

210 
198.5 

36650 
2431 

-0 70 
175 

-0 23 
-134 
-2 44 
192 
0 6 2 
0 5 4 

-109 
-0 42 
1 10 
0,30 

•0 15 
-4 34 
0 2 5 

-3 01 
0 1 1 
0 0 0 
0 1 8 
0 0 0 

-106 
-3 09 
0 6 6 
2 1 2 
0 0 0 

- 1 8 2 
-109 
-088 
0 0 0 
0 0 0 
1 9 6 
0 0 0 
0 4 6 

-1,10 
-5.24 
•025 
0 2 6 

-0 32 
147 
156 

-304 
•0,12 
5 2 6 
194 

-047 
3 3 3 
0 2 6 
2 14 

MINBIAR» MKTALUIIKUCHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

366 
1031 
7790 
7990 
3910 
8600 

11 

-128 
0 1 9 

-0 90 
0 0 0 
0 0 0 
178 
7 3 2 

TOSILI 
BASSETTI 
BEN6TTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MAR70TTO 
MARGOTTO NC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12940 
9945 
5507 
4100 

270 
1490 
3425 

760 
777 

1989 
7205 
5800 
7505 
2039 
4343 
4600 
3550 
6490 

14230 
6410 

109 
0 9 6 
0 0 0 
7 6 9 
189 
0 27 
0 0 0 
196 
2 91 

-2 96 
-0 39 
-0.42 
133 

-3 00 
0 3 0 
0,00 
0 6 9 
204 
0 1 1 
0 0 0 

orvmù 
DE FERRARI 
DE FFRR R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CONACQTOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7950 
2351 

213400 
2425 
1656 

19000 
12960 
20000 

906 
2735 

295000 

0 6 0 
2 41 
1 14 
0,46 

-0 24 
2 81 
2 6 8 

16 32 
-175 
0 0 0 
0 0 0 

OBBLIGAZIONI 

THolo 

AZFS64/92IN0 

AZFS85792IND 

AZFS 65795 2A INO 

AZFS 65/00 3A IND 

IMI827S22R215S 

IMI827923R215% 

CREOOPD30-03S5* 

CRE00P AUTO 768% 

ENEL 84/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 857951A 

ENEL 66701 INO 

ieri 

10130 

107 25 

107 00 

106 30 

20190 

195.20 

9660 

8130 

10150 

11330 

107 55 

106 60 

pr« 

101 16 

107 30 

107 10 

10625 

202 25 

194 50 

9660 

6140 

10120 

113 30 

107 45 

106 75 

Titolo 

BTP 17NG9212 5'/. 
BTP 17V/9212SV. 

BTP 1BA5<212 5% 
BTP 1A(i1l2115% 

BTP 1ACII312 6% 
BTP 1AF9211% 

8TP IAP»212 5% 
BTP 1AFt2915% 

8TP-IAPS2EM9012 5% 
BTP1FE9211% 
8TP 1 FÉ 92 9 25% 

BTP IF I 9312 5% 
BTP IQI « 8 25% 
BTP 1GI 029 15% 
BTP.1LC»210 6% 

BTP-1LC«2115% 
BTP1LC«312 5% 
BTP1MUJ211V. 
BTP IMI 19212 5% 
BTP 1Mfl929 1554 
BTP-1M «29 16% 
BTP.1NY91 11 6% 

BTP-IOT«212 5% 

BTP-1S1S212 5% 
BTP21C:9111 5% 

CCTI'CL J0AG94965% 

CCTICU11479210 5% 
CCTI CI 457939% 
CCT CCL115/93 0 6% 
CCTI CU 1)57936 75% 
CCTI CU 1)5/93» 75% 

CCT ('CU 067946,9% 
CCT l"CUIM794 8.75% 
CCTI-CU 1)77918 76% 

CCT LCU117/94 7,79% 
CCT I X U M/92 6,6% 
CCTI -CUUB/MAPWS 

OtJTl>CUlk»/»2MdSt5% ' 
coTncuneVwe.s% 
CCTI CU 1)8793 8.66% 
CCTI CUIW93B.75% 
COTI CU 118/949,9% 
CCTI 0111)97949,85% 

CCT FCU1197841015% 
CCTI 0111)879589% 
CCTI CU 1)079612% 
CCTI CU 1/079511,15% 
CCTI CU00/9511 55% 
CCTI CU IO DC 8 75% 
CCTI CUl»ST6.75% 
CCTI CUNV9410,7% 
CCT-15M! 84 INO 
CCT-I7LG93CVINO 
CCT-I8AP92CVIND 
CCT I6FII87IND 
CCT I8GM83CVIND 
CCT-I6N783CVINO 
CCT IBS"S3CVIND 
CCT-19AIÌ82IND 
CCT 18Ai,83CVIND 
CCT-I8C 93CVIND 
CCT I 8 M < I B 2 C V I N D 

CCT20LO92IND 
CCT WO193OVINO 
CCT-MJB3IND 
CCT-HO!!! IND 

CCT-AOUC IND 
CCT-AGOT INO 
CCT-APHI IND 
CCT- tPMIND 
CCT \Pt'3IND 
C3T APRO INO 
C5T.APII7IND 
C:TOCIHIND 
C:T-OC»3IND 
C :T-OCf>« IND 
C:T-OCMIÉM90IND 
CJTOCeCIND 
C:T-TBS2IND 
C ST PB93 IND 
C S T ' - B X I N D 
C :T-TBt5 INO 
C n -B96 IND 
C :T-TB96 EM91 IND 
C ;TJ B97 INO 
C :T-OE(2 IND 
C0T-GÉJ3 EM88 IND 
CCT-3EI4 IND 
CCT-lElE IND 
c : T GEK IND 
C;T-GEMCVINO 

CCT-QEt* EM91 INO 
CCT-GEW IND 

prezzo 

100 
999 

99 95 

90 25 
0 9 8 
992 

99 95 
988 
100 

99 55 
982 

100 55 
9 9 3 
9 6 5 
9 9 7 

9 9 4 

9 9 8 
99 35 

999 
9 8 6 
9 9 2 

89 75 
10015 

100,25 
99 95 
1019 

100 35 
99,4 

9 9 5 
98.6 

10015 
9 3 6 

96,1 

9 9 * 
961 
98,6 

95,69 

* f r 
9 6 1 
9 6 7 
978 
99,2 

100 
100 

98,4 
106,2 
102 2 
104 8 
96,2 
9 6 8 

100,7 
100,25 
99 65 

100 55 
97 85 

100 
996 
993 

100 5 
99 65 
100 4 

100 55 
100 2 
99,4 

100 3 
98 85 

988 
98 

100,18 
100 4 

99 
99,8 

985 
100 25 

100 2 
99,25 

994 

981 
10015 
99 95 

1O015 
10015 
99 25 

988 
97 8 

1003 
100 05 
100 15 
99,45 
99 15 

999 
99,05 

97 9 

ver % 

0 10 

0 0 5 
0 10 

0 0 5 
0 05 

•0 05 

0 16 
0 0 0 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

0 5 0 
-0 05 
0 20 
000 
0 0 0 

0 2 0 
0 35 

-0 10 
0 05 

000 
-0 05 
•0 05 
005 
000 
0 9 9 

-0 59 
-0 25 
000 

061 
-0 60 
011 

010 
000 

-0 21 
005 

ooo-
•019 
0 1 0 
0 3 6 
000 

030 
005 

-0 60 
040 
000 
0 05 
000 

•0 21 
0 21 
0 4 0 
0 05 
000 

-0 10 
0 05 
000 
0 15 
0 05 
0 05 
0 25 
050 
000 
0 05 

-0 20 
0 0 5 
005 
005 
0 10 
0 0 0 
0 0 6 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 05 
0 15 
0 2 0 

-0 05 
0 0 0 
0 05 

•0 10 
•0 10 
-0 05 
-0 05 
0 1 5 
0 05 
0 0 0 
0 05 
000 
0 0 0 
000 
0 10 

CCTGN93IND 
CCT-ON95IND 

CCT-GN96IND 
CCT-QN97 IND 

CCT-LG93IND 
CCT LG96 IND 
CCTLG95EM90IND 

CCTLG9SIND 
CCT LG97 IND 

CCT-MQ93 IND 
CCTMG95IND 
CCTMG95EM90IND 

CCT MQ98 IND 
CCT MG97 IND 
CCTMZ93IND 
CCT MZ94 IND 
CCTMZ05IND 

CCTMZ95EM90IND 
CCTMZ96INO 
CCT-MZ97 IND 

CCT-NV91 INO 
CCTNV92IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV941NO 
CCT-NV95IND 
CCTNV96EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT93IND 

CCT-OT84INO 
CCT-OT96INO 
CCT-OT96 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST83IND 
CCT-ST84INO 
CCT-8T96IND 

CCT-ST26 EM ST80 INO 

CCT-StW'INO ~J 

^Mka.'...sA&. 
BTP.160N9T 12,6% 
BTP-17NV9S12 5% 

BTP.10C*»12S% 
BTP-1F88412 5% 

BTP-1GeS412 5% 
BTP-1GE94EM9012 6% 

8TP-10E9612 6% 
BTP.1GE»612 5% 
BTP-1GN9412,6% 
BTP-1GN9712 5% 

BTP 1LG9412 5% 
BTP-1MQ84EM8012 5% 
BTP-1MZ9412 5% 
BTP1NV9312 5% 
aTP1NV93EM6812 5% 
BTP 1NV9412 5% 
BTP 1NV97 12 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP 1ST9312 5% 
BTP-1ST94 12 5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT 17LG938 75% 
CCT 1BAP82 10% 

CCT16GN938 75% 
CCT 18ST938 6% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-19MQ929 6% 

CCT-69793TR2 5% 
CCT-FB929 8% 
CCT-GE9211% 

CCT-GE94BH1395% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCTLG94AU709 5% 

CT0 16GN9812 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CT0 16MG9812S% 
CTO 17GE96 12 5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-180E97 12 5% 

CTO 18LG9612 5% 
CTO-19FE9612 6% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO-190T9512 5% 

CTO-18ST9812 5% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV9B12 5% 
CTO-20ST9612 5% 
CTO-DC96 10 26% 
CTO-ON9512 5% 
CTS 18MZ94INO 
CTS21AP94IND 
CD SCOL 7779210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA 355% 

100 4 

98 35 

9 9 5 
98 45 

100 3 
98 75 
99 16 

989 

961 
100 4 

9 8 6 
9 9 3 

996 
9 8 5 
999 

100 25 

99 05 
881 

99 75 
98 15 

100,05 
100 2 
100 5 
9 9 8 

88 06 
99 35 
97 75 

100 05 
100 4 

99 45 
98 65 
99 15 
97 75 

100,35 
99,85 
9 8 9 

9905 
•6.9 

96 26 
88 05 
8865 
99 65 
99,35 

996 
9 9 4 

98 46 
981 

99 45 
98 05 

992 
992 

99 3 
99,65 
997 

99 15 
98 05 
997 

99 75 
8 9 3 

97 

99,75 
9 9 4 
9 4 9 
100 

9 8 5 
98 16 

95 2 
881 

100 05 
1017 

1018 

8815 
99 76 

1001 
997 
9 9 6 

99 96 
99 55 

100 05 
998 
100 

99 95 
997 

99 95 
99 65 

100 

97,36 
100,05 

8 6 2 
856 

99 95 
102 55 

665 

0 0 0 

•0 25 

-0 46 
-0 20 

000 
-010 
000 

0 15 
0 15 

-010 

000 
•010 

005 
000 
000 
0 0 5 
005 
000 

-010 
005 

•0 05 
000 
010 
0 0 0 

-005 
0 10 
000 

-0 05 
0 10 
0 10 
005 
000 
000 
0 0 6 
000 
0 1 0 

-0 05 
0 0 5 
0 1 0 

-010 

-0 05 
-0 05 

•0 05 
0 0 0 
0 0 5 

•010 
0 0 5 
0 0 5 
010 

-0 05 
005 

-0 05 
005 
000 
000 
000 

0 0 0 
0 10 
000 
000 
0 00 

005 
042 
000 
000 
015 

-010 

000 
015 

•044 

•044 
005 

000 

000 
000 

-005 
-005 
-005 
000 

-0 05 
005 

-0 05 
005 
000 
010 
005 
006 
005 
012 

•0 47 

0 0 5 
000 
000 

• ITALCABLE. La llalc.ible società 
concessionana per le teeeomumea 
ziom intercontinentali del gruppo In 
/Stet ha concluso nei giorni scorsi a 
Santiago del Cile un accordo con la Vtr 
telecomunicaciones s a i he prevede 
1 acquisizione da parte dell'azienda 
italiana di una quota pan al 35% del 
capitale azionano della compagnia ci 
lena 
• PIRELLI. Un consonilo formato 
da Pirelli, Aleatel/Submarcom e At&t 
ha formato col ministero «Iella Poste e 
Comunicazioni turco un contratto del 
valore di circa 100 miliardi di lire, per 
la fornitura ed installazione dei sistemi 
sottomarini a fibra ottica 
• ESAOTE BIOMEDICA. LEsaote 
biomedica spa (gruppo In-Finmecca 
nica) ha chiestola quotazione del tito­
lo azionano presso la borsa valon di 
Milano Genova e Firenze La decisio­
ne è stata presa len da I assemblea 
della società 
• RHONE PULENC. r>el secondo 
trimestre 1991 il gruppo Rhonc Pou 
lene ha realizzato un faltui alo consoli 

d no di 4660 miliardi di lue, con un au 
ir e nto de! 6 1% rispetto al secondo tri 
ITC1 tre 1990 Lutile operativo cresce 
d' I 19,4% 
I l GENERALI. Nuova alleanza ol 
lr»cceano per le Generali L. compa-
ipn.i triestina ha raggiunto un accordo 
i >>n la società statunitense Continental 
i orporation per la gestione i la sono­
re nzione comune dei rischi n:l settore 

d si rami dannu limitatamenti- ai clienti 
ir itltinazionah della generali nel nord 
ì nerica Le due compagnie ili assicu­
ri zione intendono inoltre avnare una 
i ollaborazione a livello mondale per 
il marketing e la gestione dei rischi 
irullinazionali 
• CERPL. Il fatturato consci idato del 
0;rpl-Granarolo di Bologna (gruppo 
lattiero caseano che fa capo Ila lega) 
lugpiungerà nel '91 1650 miti irdi,con 
Ira 1605dello scorso esercizio La pre 
iisione & stata resa nota dal ptmsidente 
ri "I consorzio Luciano Siti, e he ha ri 
i ordato come entro I anno partirà il 
p r* tsso di ristrutturazione • ocietana 
l'produtuva dell azienda. 

FONDI D'INVIESTIMENTO 
ITALIANI 

AORIATIC AMERICAS FUND 
ADR, EUROPE FUND 
ADR, FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOCRSELINpUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
N P 

11146 
10114 
12398 
11086 
10197 
10197 
13030 
10682 
12496 
12643 
9986 

10929 
11408 
11157 

N P 
11607 
9649 

10618 
8604 

27328 
6644 
9711 

12858 
11552 
10149 
9922 

11121 
12142 

GENERCOMIT NOPjPAMf-RICA O " 1 

GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GE8TIELLE SERV. E FIN. 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY , , 
iNDiCEGLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ, 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO H FIN ANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12198 
10154 
11718 
9127 

10007 
10534 
11099 
25439 
9553 

10222 
9846 

10143 
10325 
12149 
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Borsa 
+0,28% 
Mib 1080 
(+8% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza 
variazioni 
Il marco 
a 746,35 lire 

Dollaro 
In calo 
generale 
(in Italia 
1298,77 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Pensioni 

? Tempeste 
\ elettorali 
i sulla rìforma 
-s, ! 

RAULwrrfDÌima 
,,', • • ROMA. Sempre più acci-
1 dentato il percorso verso la ri-

'i. (orma delle pensioni. Un tema 
delicatissimo soprattutto per­
chè interessa tutti i lavoratori 

>,' , dipendenti, pubblici e privati: 
'; gran parte dell'elettorato. E c'è 
>•• ' chi non punterebbe un soldo 
v bucato su una riforma del ge-
/'• . nere alla vigilia del rinnovo 
',* , delle Camere. Le quali sareb-
S; . bero chiamate proprio nei me­
lî  si che precedono le elezioni a 
* - discutere il progetto che sarà 
?.. ' varato da Palazzo Chigi. Tutta-
;''', via i sindacati proseguono la 
, f - loro battaglia per averla, la ri-
•',<* __ forma, con le loro correzioni 
- ' ' ' su l progetto del ministro del 
1 ' Lavoro Franco Marini. Mail co-
* ro non è all'unisono. La UH av-
,!> ', verte che non ha deposto le ar-
•\ . mi, nella Cgil 11 numero due Ot-

•',' , taviano Del Turco spinge l'ese-
c t cutivo a consegnare la riforma 
'• al parlamentari. Fausto Berti­

notti invoca insieme alla Uil la 
7 4 consultazione fra i lavoratori 
•* (ma la Cisl non ci sta e attacca 
* • il Psi), l'ex segretario generale 
' Antonio Pizzinato fa Tntrawe-
'. ' dere all'orizzonte uno sciope-

r , ro generale. 
\ ' 'l Ma andiamo con ordine. Del 

' Turco, protagonista con Ben­
venuto dell'ormai famoso 

> '. summit In cui Marini cercò l'ok 
*-'. " socialista alla sua riforma, ieri 
" -ha detto basta alle schermaglie 

•y , fra ministri e confederazioni. 
.;', «La dialettica necessaria alla 

-" . conclusione di un grande pro-
> < gotto di riforma non pufr Ihnk 

' tarsi al rapporto fra governo e 
j " \ sindacati», ha dichiarato il se-
\ '_ gretario generale aggiunto del-
;. , ta Cgil, «per questo abbiamo 
"• ' chiesto e chiediamo al gover-
% . no di presentare il progetto di 
$ ' legge in Parlamento, accom­

pagnato dalle osservazioni fat­
te unitariamente dalle organiz­
zazioni sindacali». Il timore di 
Del Turco è che dopo tanto 
putiferio, il tentativo di Marini 
faccia la fine di quelli dei suoi 
predecessori Scotti, De Miche-
lis e Formica: «un nulla di fat­
to». Dello stesso parere è 11 lea­
der dei pensionati Cgil Gian­
franco Rastrelli: «SI rompano 
gli indugi, 11 confronto si sposti 
nelle due Camere». La sinistra 
della confederazione (come 
pure la Uil) preme verso il 
coinvolgimento dei diretti inte­
ressati, i lavoratori e i pensio­
nati. Lo fa con il segretario 
confederale Bertinotti, che la-

[ ". ' menta le «troppe indiscrezioni» 
I <;. sul tema che sta ponendo in 
I >t. allarme la gente, e ribadisce la 

?.. «netta contrarietà, delle tre 
[ ,' confederazioni al prolunga-

" < mento obbligatorio dell'età 
' ';• ' pensionabile ricordando la 
[ * , proposta alternativa di Cgil Cisl 
-"•' i Uil: solo chi vuole vada in quie-

| . scenza oltre 160 anni, c i ò spo-
[' '" stamento verso 1 65 avvenga 
I -•; introducendo misure di flessl-
ì '< bilità durante la vita lavorativa 
| ';'. (congedi per attività di cura e 
ì. ' • per la formazione). Sulla con-
j ' guttazione il suo collega socia-
: '.- lista Giuliano Cazzola è scar-
• •» casticamente d'accordo («si 

T scopre l'acqua calda») purché 
i '' non sia d'intralcio all'iter legi-
''•: stativo della rìforma, «che cam-

;( biera decine di volte nell'im-
; ', patto con il Parlamento». Con-
1 » trario è invece il segretario ge-
[ '- neralc della Cisl Raffaele More-
' :' se, certo del consenso del suoi 
!, iscritti alla posizioni sindacali e 

•• preoccupato per l'allunga-
. mento del tempi della riforma. 
> •. E accusa i socialisti di boicotla-
i •; re la riforma approfittando dei 
t ' tempi stretti della legislatura. 
t" Una frecciata destinata forse 
I *' anche alla Uil, che ieri pur va-

~ lorizzando i passi avanti sull'e-
, ' ta pensionabile delle donne, 

,' l'integrazione al minimo e la 
!' reversibilità ha rilanciato i temi 
; dei 65 anni volontari, della ba­

i - s e di calcolo, dell'aggancio ai 
' i salari a partire dalle pensioni 
, ; attuali; e in primis ripropone a 

; Cgil e Cisl la consultazione ge-
> nerale tra i lavoratori. 

In questo intrecciarsi di di-
• chiarazioni, non ultimo è giun-

1 >. to Pizzinato che per evitare 
; colpi di mano del governo ha 
•, prospettato addirittura II ricor-
p so allo sciopero generale: per 
: conquistare sia una «vera* ri-
'- (orma delle pensioni, sia quel-

i , la della contrattazione su cui 
t • nulla si vede all'orizzonte. 
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Per l'industria si preannuncia 
una stagione all'insegna della crisi 
e di una nuova ristrutturazione 
In pericolo anche quadri e impiegati 

La Fiat sarà costretta a rivedere 
la strategia di espansione all'Est 
e il progetto «qualità globale»? 
Attesa per i dati sul mercato auto 

Autunno nero per l'occupazione 
Qà richiesti più di 30mila pensionamenti anticipati 
Due anni fa: industria italiana all'assalto dell'Euro­
pa, profitti alle stelle. Oggi: tagli occupazionali, crisi 
produttiva, competitività a picco. L'autunno minac­
cia tempesta per i punti di forza della nostra econo­
mia, prima di tutto l'auto. E intanto, piovono le do­
mande delle aziende per fruire dei prepensiona­
menti «agevolati»: la legge ne ammette 20mila, ma 
ne sono stati richiesti già più di 31 mila. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

gliono dire catastrofe: mercati 
importanti come quello tede­
sco e quello spagnolo conti­
nuano a tirare in modo deciso, 
e i concorrenti europei della 
Fiat non accennano a ridimen­
sionare 1 loro programmi. Cer­
to che un'eventuale «stretta» a 
Corso Marconi comporterebbe 
una netta inversione di marcia 
rispetto alla strategia espansi­
va programmata nei mesi scor­

si: nuovi insediamenti produt­
tivi, sbarco sui mercati dei pae­
si dell'Est e del Mediterraneo, 
progetto della «qualità globa­
le». 

Intinto, però, autorevoli 
esponenti del mondo indu­
striale (da Felice Mortillaro al 
vicepresidente di Conflndu-
stria Innocenzo Cipolletta) 
fanne- previsioni nerissime: già 
si paria di 20mila esuberi nel 

•M ROMA. Ricomincia a pie­
no ritmo l'attività produttiva 
nell'industria, ma l'autunno in 
arrivo minaccia tempesta. 
Sembra trascorso un secolo da 
quando tutti, in Italia e fuori, 
esaltavano gli impressionanti 
successi del capitani d'indu­
stria nostrani. Oggi le parole 
d'ordine sono ben diverse: cri­
si, tagli occupazionali, scarsa 
competitività, licenziamenti, 
cassa integrazione di massa. 

Evidentemente, lo scenario 
non è uniforme. Molti settori 
marciano ancora a buon ritmo 
(edilizia, alimentare, tessile), • 
ma i segnali più preoccupanti 
giungono proprio dai punti di 
forza del sistema produttivo, 
dai comparti che esportano: 
l'informatica, l'elettronica, il 

militare, i macchinari per l'in­
dustria, la chimica, e ovvia­
mente l'automobile. 

Automobile vuol dire Fiat, e 
proprio sulle prossime mosse 
del colosso torinese è puntata 
l'attenzione dei sindacati dei 
lavoratori metalmeccanici. 
Mentre si attendono i nuovi da­
ti relativi all'andamento delle 
vendite di luglio e agosto, in­
tanto dal 23 settembre altri 
SOmila dipendenti degli stabili­
menti automobilistici Fiat <se 
ne staranno a casa per una set­
timana. Il blocco della produ­
zione sta mietendo vittime nel­
la galassia delle ptecoleimpre-
sedell'indotto di Corso Marco­
ni. Alla Fiom si prende atto 
delle difficoltà crescenti del 
comparto dell'auto, ma si (a 
notare che difficoltà non vo-

Cremaschi (Fiom): 
«Crisi? Sì, ma 
attenti ai trucchi» 
• i ROMA. 20, 30, 40.000 di­
soccupati in più. Prepensiona­
menti in arrivo, casse dello Sla­
to Insufficienti a reggere la va­
langa di nuovi assistiti. L'occu­
pazione diventa l'emergenza 
della ripresa autunnale? Cosi 
parrebbe. Hanno lanciato l'al­
larme gli industriali, io ha ri­
preso il ministro del lavoro Ma­
rini. E i sindacali? Giorgio Cre­
maschi, segretario della Fiom, 
conferma dati, problemi e 
preoccupazioni ma lancia un 
avvertimento: attenzione alla 
teoria dell'emergenza globale, 
può servire ad accelerare un 
taglio netto sul costo del lavo­
ro, a semplificare le cose per 
gli industriali e per il governo, 
ma a complicarle, e molto, per 
1! sindacato. 

Le cifre parlano chiaro, per­
chè dia che è sbagliato 
drammatizzare? 

Perchè non si risolve nessuno 
dei problemi che abbiamo di 

fronte, né quello del costo del 
lavoro, né quelli della compe­
titività delle imprese. La situa­
zione in cui ci troviamo ha 
cause ben profonde e non ri­
solvibili con gridi di allarme e 
richieste di emergenza. 

Quali cause? 
Intanto una recessione dovuta 
al rallentamento dell'econo­
mia americana e che risale al 
maggio scorso. Non un fatto 
improvviso, quindi, ma un pro­
cesso conseguente al rallenta­
mento della produzione indu­
striale. A Questo non si può 
che rispondere con un abbas­
samento del costo del denaro. 

Ma gli industriali non vanno 
cosi lontano, dicono che c'è 
una riduzione <U compeUtì-
vll», e chiedono rimedi subi­
to. 

La riduzione di competitività 
delle imprese deriva da una 
carenza di interventi pubblici 

sulla infrastrutture produttive. 
Negli anni 80 è mancato un 
plano strategico di razionaliz­
zazione dei servizi, è mancato 
il volano dell'intervento pub­
blico, anzi vi è stato un uso di­
storto della spesa. Sono quelle 
mancate realizzazioni a creare 
oggi difficoltà alle imprese. 

Questo lo dicono o, almeno 
lo hanno detto anche gli In­
dustriali, ma evidentemente 
raddrizzare 0 c o n o deviato 
della «mesa pubblica è più 
tango e difficile che richie­
dere una riduzione del costo 
del lavoro... 

Drammatizzando anche il pro­
blema dell'occupazione come 
si sta facendo in questi giorni. 
E dimenticando che le Impre­
se hanno negli anni 80 fatto 
una politica reganiana di fi­
nanziarizzazione dell'econo­
mia, di facili guadagni di cui 
adesso si pagano Te conse­
guenze. 

n dato pie allarmante della 

nnova ondata recessiva è 
quella degli Impiegati, per 
l i prima volta colpiti dalla 
con* Integrazione. Perchè? 

Peiché fra le tante cause di un 
aulunnodifficlle c'è anche una 
nuova fase di ristrutturazione 
industriate che coinvolge gli 
operai, ma trascina i settori 
amministrativi e impiegatizi. 
Non solo Le aziende preferi­
scono oggi fare nuove assun­
zioni piuttosto che promuove­
re la formazione degli operai e 
degli impiegati già assunti. 
Credo di poter dire che se ci 
saranno nelle aziende 40.000 
occupati in meno vi saranno 
anche 15.000 nuovi assunti. 

Netwin catastrofismo quindi 
nel sindacato. Allora anale 
messaggio inviate agli Indu­
striali, al governo e anche al 
lavoratori? 

Che non è accettabile un qua­
dro in cui si da per scontato il 
malgoverno della spesa publi-
ca (! la miopia degli industriali. 
Un quadro cioè nel quale poi-

comparto metalmeccanico, e 
si anticipa che la ristrutturazio­
ne prossima futura colpirà an­
che le fasce impiegatizie e i 
quadri. Ma a quanto pare le ci­
fre fin qui fomite (dai 20 ai 35-
•lOmila esuberi, per l'appunto) 
sono perlomeno sottostimate. 

Come noto, a fine luglio do­
po dieci anni di iter parlamen­
tare è stata approvata l'attesa 
riforma del mercato del lavoro 
e della cassa integrazione. La 
legge pone fine alla Cig a vita, 
introduce le liste di mobilità 
per i lavoratori in esubero, of­
fre al sindacato nuovi poteri di 
controllo sui programmi di ri­
strutturazione delle imprese. 
Tra le altre cose, c'è il cosid­
detto «articolo Olivetti»: ovvero, 
la possibilità (Inizialmente stu­
diata su misura per la crisi del­
l'azienda di De Benedetti) di 
prepensionare limila dipen­
denti di «imprese ad alta tec­
nologia e di interesse naziona­
le» e 9ml!a lavoratori della si­
derurgia pubblica ponendo il 
70% del costo a carico dello 
Stato. Il «pacchetto» dei 20mila 
è già al completo: o1tre"ai Smi­
la dell'Olivelli, c'è la Pirelli 
(900), l'Italtcl (10007;'là'Phi-
lìps (550). la Bull (450), l'Uni-
sys (450), più la siderurgia 
pubblica e oltre 3mila tra side-

Operal 
all'uscita 
della Fiat 
dIMirafiori 
di Torino; 
a destra. 
Giorgio 
Cremaschi 

che lo Stato non riesce ad in­
tervenire sull'economia e gli 
imprenditori non riescono a 
combattere una vera battaglia 
contro una spesa pubblica di-
storia a pagare siano i lavora­
tori, minacciati nell'occupa­
zione e nel salario. 

Che cosa chiedete al gover­
no? 

Di occuparsi di veri progetti di 
politica industriale nei traspor­
ti, nelle telecomunicazioni, 
nella scuola e nella ricerca, 
campi nei quali non c'è stato 
alcun impegno. 

E alle Imprese? 
Che non accetteremo una ri­
strutturazione che finisce con 
l'espulsione dei lavoratori e p' 
che quindi interverremo sui 
criteri di assunzione e sulla for­
mazione professionale. Insom­
ma noi vogliamo trasformare 
questo vago «confronto» sul 
costo del lavoro in una verten­
za anzi in una serie di vertenze 
reali 

rurgia e cantieristica privata, 
l'alluminio e la termomeccanl-
ca pubblica. 

Ma molte altre aziende pub­
bliche e private scalpitano per 
usufruire dell'«articolo Olivet­
ti»: l'Alitalia, la Montedison, l'E-
nichem, l'Alenia, la Fiat-Iveco, 
e sempre del gruppo Fiat la 
Piaggio e la Geotech. In totale, 
più di altri lOmlla esuberi. C'è 
già chi lamenta l'insufficienza 
della legge, anche se ancora ci 
sono dubbi sulla copertura fi­
nanziaria dei 20mila «ammes­
si», mentre altri sindacalisti 
protestano per il ritardo che 
blocca I preper 'ionamenti 
consentiti. 

Un discorso a parte merita la 
chimica. La Montedison ha an­
nunciato 1350 esuberi in Italia 
fil 60% impiegati), prometten­
do investimenti per 7000 mi­
liardi in cinque anni. Domani a 
Roma comincerà il confronto 
tra impresa e sindacati; intan­
to, l'azienda ieri ha affermato 
che non venderà il comparto 
farmaceutico. Sempre ieri, al-
l'Asap si è invece discusso del­
la situazione dell'Enichem (gli 
esuberi sono 3500). Si è parla­
to in particolare del settore 
agricolo, dove le difficoltà so­
no complicate dal crack della 
Federconsorzi. 

E anche in Emilia l'industria perde colpi 
Produzione inchiodata, vendite 
in forte calo, magazzini strapieni 
L'Emilia frena, le aziende tagliano 
posti, chiudono, si svendono 
Già seimila esuberi nella meccanica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PIZZI 

M BOLOGNA I toni e i ragio­
namenti forse divergono, ma 
preoccupati lo sono un po' tut­
ti. E non tanto per via dei vari 
primati che le classifiche na­
zionali vanno cancellando. 
L'industria emiliana frena, ca­
lano le vendite e i fatturati, au­
mentano in compenso le ore 
di cassa integrazione. Da sei 
mesi le statistiche non raccon­
tano altro. Dopo sette anni di 
crescita ininterrotta, il '91 è ini­
ziato sotto il segno «meno» La 

produzione è inchiodata attor­
no allo «zero», gli ultimi dati ar­
rivano fino a giugno e dicono 
che le vendite sono scese del 
3,9%, gli ordini interni sono sa­
liti di un leggero 0,9% mentre 
quelli esteri hanno registrato 
un -0,3%. Le previsioni viag­
giano sulla stessa lunghezza 
d'onda e gli economisti stanno 
ben attenti a non alimentare la 
benché minima speranza. 

«Non ci facciamo illusioni, 
saranno mesi difficili. Produ­

ciamo con costi italiani e ven­
diamo a prezzi europei, cosi le 
nostre imprese non ce la fanno 
più». Sotto mano gli ultimi, dati 
freschi di stampa, a suonare 
l'allarme sono gli industriali. E 
il vicepresidente della Confin-
dustria emiliana Guidalberto 
Guidi butta II la stima più sgra­
dita: con questi fatturati le 
aziende non possono permet­
tersi gli organici attuali. Solo 
nel settore metalmeccanico, il 
più colpito, i lavoratori di trop­
po sarebbero circa seimila. 
Una bella cura dimagrante, 
che non dice però ancora tut­
to. La cassa integrazione è già 
raddoppiata, in alcuni settori ò 
decuplicata. Prendiamo I in­
dustria metalmeccanica di Mo­
dena, dominata dalla Fiat Geo­
tech. In sei mesi le ore straordi­
narie .sono cresciute del 
1 166*, quelle ordinarie del 
24,3%. Ed è proprio la cassa in­
tegrazione straordinaria ad al­
larmare industnali e sindacali­
sti. In picchiata da anni, ha in­

vertito la tendenza ed è la vera 
novità di questa amara ripresa 
autunnale a crescita zero. Da 
mesi ornai si sono rassegnati a 
entrare ed uscire dalla loro 
fabbric.i i lavoratori della Fiat 
trattori di Modena e di Cento, 
della Bsrco, della Vm, della 
Monarini, della Ducati, della 
lx>mbardim, della Landini, del­
la Sirrrwic. I guai più seri li stan­
no pas.vando le aziende che 
producono trattori o pezzi per 
le macc hlnc che gli agricoltori 
comprano sempre meno, 
quelle che lavorano per le 
grandi e ase automobilistiche e 
quelle che forniscono compo­
nenti all'elettronica. 

Probi :mi di costi, si lamen­
tano gli industriali. Costi alti, 
aggravai ulteriormente dalla 
«diversill» emiliana. Che cosa 
è successo' Che i margini di 
profitto si sono ridotti perché, 
nel tentativo di tenersi stretti i 
mercati stranieri, le imprese 
hanno cominciato a stracciare 

i prezzi, poi si sono indebitate, 
hanno cominciato a riempire i 
magazzini e a cancellare gli in­
vestimenti. Tra Modena e Reg­
gio Emilia nelle industrie che 
fabbricano piastrelle sta ri­
comparendo la malattia che le 
stroncò agli inizi degli anni Ot­
tanta: producono più di quel 
che riescono a vendere. E la 
stessa cosa avviene nel tessile. 

Preoccupati al pari dei loro 
avversari, i sindacalisti non mi­
nimizzano la crisi ma ascolta­
no con diffidenza l'allarme 
suonato dagli industriali. C'è 
molta «manovra politica», ac­
cusano. -I-e difficoltà sono rea­
li», ammette il segretario della 
Fiom regionale Francesco Ga-
ribaldo «ma non pervia dei co­
sti. L'industria italiana ha per­
so competitività perché non 
progetta e, diciamolo, i pro­
dotti che sforna non sono di 
ottima qualità. E in Emilia? Il 
padronato ha preferito metter­
si in vendita piuttosto che 
comprare, mentre in Europa è 

competitivo chi controlla inte­
re reti di imprese». L'ultimo 
esempio è di un mese fa. La 
Gd, leader nel settore delle 
macchine automatiche, ha ce­
duto ad un gruppo svizzero la 
produzione di macchine uten­
sili della Cina. «Noi siamo per 
certi versi anche più preoccu­
pati degli industriali», concede 
il segretario regionale della 
Cgil Tiziano Rinaldini «perché 
è venuta meno la tenuta del si­
stema. E loro che fanno? Cer­
cano scorciatoie, mettono top­
pe qua e là. Prima che di costi, 
parlerei di qualità». 

Problemi di costi, ma non 
solo. Gli stessi imprenditori al­
la fine lo riconoscono. «Questo 
è un paese dove non esiste un 
fattore che sia competitivo», di­
ce il capo degli industriali bo­
lognesi Gianandrea Rocco di 
Torrepadula. «Con questo de­
bito pubblico, con questi servi­
zi e con questa inflazione non 
vedo grandi prospettive». 
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Cala Filiazione 
Ad agosto 6,3% 
Ma durerà? 
Cala l'inflazione, + 6,$% ad agosto, anche se i prez­
zi sono aumentati in misura maggiore rispetto al 
mese precedente. Le associazioni dei consumatori 
rinnovano però gli allarmi: sarà un settembre all'in­
segna del caro-vita. Misare anti-inflazione previste 
forse già nella prossimi, legge finanziaria, mentre 
continuano le indiscrezioni sulla rivalutazione ob­
bligatoria dei beni d'impresa: tutto rinviato al 92? 

RICCARCrO LIQUORI 

I H ROMA. Come previsto. 'I-
stat ha leggermente ritop'rto 
verso l'alto I dati sull'inflazione 
provenienti dalle città-campio­
ne. I prezzi ad agosto sono cre­
sciuti del li.3%, e non del f.,2 
come le informazioni p r e ­
menti dagli otto capoluoghi: a-
sciavano presagire. L'inda:: o-
ne resta imiomma su livelli an­
cora alti, ma viene confermato 
il suo andamento discenderne: 
nel luglio «corso era al 6 7%, 
dopo avere sfiorato il 7% a giu­
gno. 

Paradossalmente però ad 
agosto l'inilazione è cresciuta 
in misura maggiore rispetto a 
luglio: negli ultimi trenta gii imi 
infatti i prezzi sono aumentati 
dello 0,3%, contro lo 0,2 del 
mese precedente. Il calo di 
mezzo punto su base annuii si 
spiega dunque con il partici ila­
re meccanismo di calcolo i lei-
l'inflazione che tiene conio 
dei risultati raggiunti nell'arco 
di dodici mesi. Nell'agosto del 
1990, complici le decisioni i kl-
l'Opec prima e l'invasione del 
Kuwait poi, l'impennata dei 
prezzi del greggio fece lette mi­
niente impazzire gli indici Is lat, 
riportando l'inflazione al di so­
pra del sei per cento. 

Da allora la corsa dei prezzi 
non è più icesa al di sotto di 
quella soglia, travolgendo le 
sin troppo ottimistiche pn vi­
sioni del governo, che in setrui-
to ha pensato bene di abbai v 
sare il tiro, rivedendole di mol­
to. Il miniselo del Bilancio Ciri­
no Pomicino adesso si dichia­
ra fiduciosc>: entro la fine del­
l'anno - dice - torneremo 
sotto il 6%. Ma a settembre i 
primi segnali non promettono 
niente di buono. Un nuovo al­
larme giunje dall'Adiconsiiin, 
l'associazione dei consumato­
ri aderente alla Cisl: il tette, di 
inflazione programmato dui 
governo rischia di essere «so­
noramente sfondato», ma la 
colpa non s,urà tanto dei rituali 
•aumenti settembrini» quaita 
della raffica di rincari rigu.v-
dante i serviti comunali e pub­
blici in genere. 

Sotto accusa anche il settore 

Banche 

fl rincaro 
dei bonifici 
sarà selettivo 
• i ROMA. Il cosiddetto «caro-
bonifico», cioè il ricarico sulla 
clientela applicato dagli istituti 
di credito sulle operazioni di 
bonifico bancario, avrà un ca 
ratiere selettivo, in sostaiua 
mirerà a scoraggiare quelle 
operazioni che si sottraggano 
ai servizi automatizzati intsr 
bancari, con conseguenti 
maggiori oneri. Da parte beni 
cana è stato quindi rilevuto 
che il ricarico di 10 mila Un 
per ogni operazione di bonifi 
co, sulla base di indicazioni 
fomite agli Istituti dalla ste<s.i 
Abi, avrà un carattere di sele li 
vita. Saranno cioè costretti a ri­
valersi sui clienti per le spesi • 
più elevate quegli istituti di cre­
dito che rìtenanno di non UMI 
fruire delle procedure inter­
bancarie su questo genere eli 
operazioni. 

dell'alimentazione, che già ad 
agosto ha fatto segnare uno 
dei tassi di crescita più alti 
( + 6,9 su base annua). Gli im­
prenditori puntano il dito con­
tro i costi del contratto degli 
alimentaristi, ' fresco di firma. 
Un'accusa rigettata dai sinda­
cati: l'accordo è stato l'aggiun­
to neanche un mese fa, non 
c'è stato dunque 11 tempo ma­
teriale per scaricare s,t i prezzi 
la prima tronche di aumenti 
corrisposta ai lavoraton, che 
peraltro provoca un aumento 
dei costi inferiore all'uno per 
cento. «La responsabilità dei 
rincari - spiega una nota della 
Fat Cisl - è invece da addebita­
re alle tensioni speculative che 
interessano la distribuzione 
commerciale». 

A quanto pare, miMire anti 
inflazione sarebbero attual­
mente allo studio da parte dei 
tecnici dei ministen finanziari, 
impegnati nella delinizione 
della prossima Finanziaria. Si 
paria di una sorta di • premio» 
fiscale per le categorie che riu­
sciranno a mantenere i costi al 
di sotto dei tassi programmali 
di inflazione. Vedremo nei 
prossimi giorni la consistenza 
di queste voci, cosi come sem­
pre nelle prossime settimane -
magari a partire da gicn'ed) 12, 
giorno in cui il consiglio di ga­
binetto affronterà per la prima 
volta la Finanziaria 19J'2 - sarà 
possibile verificare le ir discre­
zioni sulla rivalutazione obbli­
gatoria dei beni d'impresa. Il 
provvedimento non «morderà" 
le imprese, assicurano a palaz­
zo Chigi. Tutto nnwato al '92 
con il pagamento dell' triposta 
diluito in tre anni? In questo 
caso sarebbe necc^ano col­
mare il conseguente buco nei 
conti dello Stato: proprio per 
quanto riguarda le rivalutazio­
ni, nel 1991 mancano infatti al­
l'appello 7mi!a miliardi. Do­
vrebbe provvedere - questa l'i­
potesi al momento più accre­
ditala - l'anticipazione del pa­
gamento dell'Invim decennale 
che le imprese devono pagare 
sull'incremento di valore degli 
immobili. 

Sicurezza 

I sindacati 
scrivono 
a Romita 
• I ROMA Cgil, «cisl e Uil han­
no chiesto «un incontro urgen­
te» al ministro per le politiche 
comunitarie, pier Luigi Romita. 
per riprendere il conlronto sul­
l'attuazione delle direttive Cee 
in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro e che ha 
provocato diverse polemiche. 
Le confederazioni sindacali 
chiedono, in particolare che II 
confronto con il ministro abbia 
per oggetto' i punti del nscente 
decreto da modificare stabi­
lendo, inoltre, che nel u-cepi-
mento delle direttive comuni-
tane debba essere «salvaguar­
dato il principio del mcinteni-
mento delle condizioni di mi­
glior favore e sia garantita la 
non subordinazione del dintto 
alla salute, rispetto a logiche di 
profitto». 
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In Borsa 
Liquidazione 
d'agosto entro 
la settimana 
ma MILANO Risolta senza 
particolari intoppi l'incomben­
za della liquidazione coattiva 
degli affari dei due agenti di 
cambio e della commissiona­
ria di Borsa Insolventi, la Borsa 
guarda ora con impazienza al­
la possibilità di chiudere in set­
timana almeno la parte più im­
barazzante del caso sollevato 
dalla denuncia di un tentativo 
di truffa ai danni del gruppo 
De Benedetti Entro venerdì, 
infatti, stando a quanto ha di­
chiarato Il presidente della 
Consob Bruno Pazzi al Gr2, si 
dovrebbe poter svolgere la li­
quidazione di Borsa relativa al 
mese di agosto. -

La provvisoria conclusione 
del caso (provvisoria, perchè 
in ogni caso è da prevedere un 
lungo strascico nelle aule dei 
tribunali) non ha comunque 
diradato l'incertezza che da 
settimwe grava su piazza de­
gli Affari Ha provocato non 
poca sorpresa, per esempio, la 
notizia del rinvio della consue-

' la riunione milanese del mar­
tedì della Consob Si attendeva 
per questa occasione la con­
clusione del dialogo a distanza 
tra organismo di controllo e 

;-,_ Assicurazioni Generali In meri-
}y lo al discusso progetto di au-
ffe mento di capitale Ancora in 
fift* serata fonti ufficiali della com­

pagnia confermavano che dal­
la Consob non era venuta l'au­
torizzazione alla pubblicazio­
ne del prospetto di aumento 
La commissione, come si ri­
corderà, nelle settimane scor­
se ha ripetutamente chiesto al­
la società integrazioni e chiari­
menti, ti parere definitivo della 
Consob potrebbe arrivare dal­
ia riunione che sarebbe in ca­
lendario domani. 

I commissari sono in quesb 
giorni più che mal sotto pres­
sione In una lettera al presi­
dente della commissione Fi­
nanze della Camera Franco Pi­
ra il capogruppo del Pds in 
commissione, Antonio Belloc-

. chic no chiesto la convocazio­
ne «Immediata» del presidente 
della Consob Bruno Pazzi per 
«fornire i necessari chiarimenti 
sulla condotta dell'organo di 
controllo» nel corso della vi­
cenda Dominion-Duménil e 
«sulla vicenda in se». A questo 
propostilo, scrive Bellocchio, 
«sarà opportuno sentire dalla 
viva voce del presidente se n-
uene adeguali o no i poteri 
della Consob». Ricevuta la let­
tera di Bellocchio, Piro si è lan­
ciato nella quotidiana serie di 
esternazioni «Siamo di fronte 
a una Borsa asfittica, a un go­
verno confusionario e a una 
Consob che somiglia a un si­
gnore un po' voyeur*, ha detto, 
aggiungendo però che non si 
debbono necessariamente 
prevedere leggi nuove» Piro ha 
anche annunciato che propor­
rà la costituzione di una com­
missione d'inchiesta C2DV 

Giulio 
Andreottl 

«Simbolo della partitocrazia». Le Partecipazioni stata­
li net minno dei referendum L'iniziativa per l'aboli­
zione del ministero è stata presentata ieri da un co­
mitato promotore, di cui fanno parte forze politiche e 
culturali che vanno dal Pds ai liberali. Oggi si cerche­
rà un raccordo col comitato presieduto da Mano Se­
gni. In cantiere anche iniziative contro l'intervento 
straordinario nel Sud e il finanziamento dei partiti. 

ALESSANDRO OALIANI 

Un comitato che raccoglie esponenti dal Pds 
al Pli propone un referendum per abolire 
la legge istitutiva delle Pp.ss. e cercherà 
un raccordo col gruppo presieduto da Segni 

Le Partecipazioni statali? 
«Ministero da cancellare» 

• • ROMA. Cresce la febbre 
dei referendum La proposta è 
quella di una consultazione 
popolare diretta per abolire la 
legge Istitutiva del ministero 
delle Partecipazioni statali L'i­
niziativa, che len è stata pre­
sentata a Montecitorio da un 
comitato promotore formato 
da esponenti del mondo politi­
co e culturale di estrazione 
molto eterogenea, dal Pds ai li­
berali, dai radicali alla sinistra 
indipendente e dei club, è un 
punto di partenza La miccia 

per innescare una provocazio­
ne Insomma si parte dalle 
partecipazioni statali perchè 
sono il «simbolo della partito­
crazia», il «santuario della no-
menklatura» Del gruppo fan­
no parte parlamentari della Si­
nistra indipendente, del Pli ra­
dicali e associazioni come il 
«Forum della libertà», «la sini­
stra dei club», gli «indipendenti 
per la riforma», l'«Arcod» E, 
per lettera, arriva anche il pla­
cet, del preside della Facoltà di 
Scienze politiche di Roma, il 

repubblicano Paolo Ungarl 
Ma I arco dei consensi intorno 
a questa iniziativa potrebbe 
lievitare. visto che l'abolizione 
delle PP SS è prevista nei do­
cumenti programmatici del 
Pds e dellaConfIndustria Molli 
degli aderenti a questa iniziati­
va, come Massimo Severo 
Giannini, Alfredo Biondi Ada 
Becchi, Giovanni Negri, fanno 
anche parte del Corel, li Comi­
tato per i referendum presie­
duto da Mano Segni «E doma­
ni (oggi per chi legge, ndr) -
dice Ada Becchi responsabile 
del gruppo della Sinistra indi-
pendPnte alla Camera - parte­
ciperemo alla riunione del Co­
rel e proporremo un raccordo 
tra le nostre iniziative e quelle 
sulla nforma elettorale» Nes­
sun antagonismo, quindi tra i 
due gruppi, anche se per ora 
quella sulle PP SS è un'imziati-
va autonoma «Non fate i mele-
voli - dice Giovanni Negn -
non vedete divisioni dove non 
ci sono» E di Andreottl, mini­

stro ad interim per le Parteci-
pa/jon statali, che ne dite' I 
giorna isti, presenti alla confe­
remo stampa, sono in cerca di 
polemiche Ma dal tavolo dei 
prc motori del referendum ven­
gono solo sorrisi ironici e un 
pò be (fardi II liberale Biondi 
allargo le braccia, il radicale 
NeurT commenta «Già, l'intra­
montabile mandarino» Poi si 
continua «Le partecipazioni 
sldi.ih - spiega Massimo Seve­
ro Giannini, anziano ed auto­
revole giunsta, proveniente 
dalle file socialiste, uno dei 
premoton della campagna re­
ferendaria del 9 giugno - sono 
il ceso più impressionante del­
la sopraffazione partitica nei 
confronti della pubblica am­
ministrazione» É aggiunge «A 
rigor di logica bisognerebbe 
preporre un referendum sul­
l'intera amministrazione pub-
blu a italiana, perchè abbiamo 
ministeri che sono uno la du­
plicazione dell'altro, come nel 
caso del dualismo Bilancio-Te-
sor:, o di tutti quei ministri 

senza portafoglio che rubano 
il mestiere agli Interni, all'Indu­
stria, o agli Esten Non poten­
do proporre un referendum 
del genere, abbiamo puntato 
sulle Partecipazioni statali, le 
cui funzioni dovranno essere 
riportate al ministero dell'In­
dustria» 

«L'abolizione delle PP SS -
dice Ada Becchi - non risolve 
certo di per sé, il problema 
delle nomine partitiche Ma è 
un segnale, un punto di par­
tenza» In cantiere ci sono an­
che altre iniziative referenda­
rie l'abrogazione di tutti gli in­
terventi straordinan nel Mezzo­
giorno non finalizzati ali indu­
strializzazione e quella delle 
leggi sul finanziamento pubbli-
codei partiti 

Il coordinatore della sinistra 
dei club, Toni Muzi Falconi, 
precisa che «nel mio articolo 
sullT'mtó di venerdì scorso ho 
nsposto alle obiezioni di D'An­
toni (segretano generale della 
Cisl, ndr), rassicurandolo che 

non si tratta di smantellare I in­
tervento pubblico ma di dare 
un segnale contro l'ingerenza 
della partitocrazia e a quelle di 
Cazzoia (segretario confede­
rale della Cgil, ndr). ricordan­
dogli che lo strumento del re­
ferendum è l'unico possibile 
di fronte ad una classe di go­
verno che non vuole ascoltare 
Alle preoccupazioni delle Adi 
(che parlano di procedura 
anomala, ndr) rispondo che 
alla raccolta di firme per il refe­
rendum, se ne può affiancare 
una per promuovore una legge 
d iniziativa popolare (per la 
pnma ci vogliono 500000 fir­
me, per la seconda ne bastano 
50 000 e l'iter nmane quello 
parlamentare, ndr)» «La cam­
pagna referendaria - aggiunge 
Muzi Falcone - avrà inizio a ot­
tobre e sarà interrotta ai primi 
di gennaio dallo scioglimento 
delle Camere Per tutto il '92 
referendum non se ne potran­
no tenere, quindi si potrebbe 
pensare ad alcune iniziative 
parlamentari parallele» 

Fs escluse dal consiglio di amministrazione, ridimensionati i sindacati. La Bnl oggi diventa spa 

Doppio pasticcio di Carli alla Bnc 
Il ministro del Tesoro ha deciso ieri Carli, nonostan­
te le ripetute proteste, ha designato i componenti 
del nuovo consiglio di amministrazione della Banca 
nazionale delle comunicazioni. Escluse le Fs, prin­
cipale azionista della banca, ridimensionata la rap­
presentanza delia Filt-Cgil. Dure reazioni di parte 
sindacale. La Bnl, invece, oggi si trasforma oggi in 
società per azioni 

PURO DI SISMA 

• • ROMA. Nel decreto di no­
mina dei consiglieri di ammi­
nistrazione della Banca nazio­
nale delle Comunicazioni fir­
mato len dal ministro del Teso­
ro Guido Carli non vi è il rap­
presentate delle Ferrovie dello 
Stato, che della banca è il 
maggiore azionista con oltre 
l'80% Cosi facendo Carli si è 
attenuto scrupolosamente alle 
designazioni inviategli nello 

scorso mese di agosto dal mi­
nistro dei Trasporti Bernini La 
mancata inclusione nel consi­
glio di amministrazione di un 
rappresentante dell'azionista 
di maggioranza crea una situa­
zione che non ha precedenti 
nella stona plundecennale 
della Bnc, e non n'è ha nem­
meno molti sicuramente nelle 
pur varie e complesse vicende 
dell'Intero sistema creditizio 

Una delle motivazioni avanza­
ta per questa esclusione è 
quella che essa sarebbe coin­
cidente con le prime fasi del 
progetto di nfondazione dell I-
stituto di credito, preso in esa­
me prima della pausa estiva 
anche dal Comitato giuridico 
delle FfSs Lo schema di n-
strutturazione della Bnc preve­
de, Ra 1,'oltrp, lo scorporo dalla 
stessa banca delle attività delle 
sezioni credito e previdenza e 
il loro confenmento a una spe­
cifica società per azioni ban­
cario-assicurativa Che questa 
sia una motivazione valida 
non è il parere di Donatella 
Turtura, segretana nazionale 
della Filt-Cgil, che vede anzi 
nella esclusione delle Ff Ss un 
serio ostacolo alla ristruttura­
zione e al nlancio della banca 

Nel nuovo consiglio di am­
ministrazione sono stati nomi­
nati, per la parte sindacale, 
Gaetano Arconti (Fit-Cisl), 

Giancarlo Arazzi (Uil Traspor­
ti), Aleramo Ceva (Filt-Cgil) e 
Stefano D'Oca (Fisafs-Cisal) 
Come rappresentante del mi­
nistero del Lavoro è stato no­
minato Giovanni Stcrltcchio, 
pei il ministero dei Trasporti 
Franco Ferita Sono nuovi 
membri del consiglio Giorgio 
Casadoi. capo delia segreteria 
di De Michelis, e Giuseppe 
Consolo, avvocato e professo­
re universitario A rappresenta­
re I ministero dell'Industria è 
Pie-callo Muzzio, mentre il mi­
nistero del Tesoro Mario Dra­
ghi L'altra novità, quindi, oltre 
l'esclusione delle Ff Ss, è il 
passaggio dei membn della 
Filt-Cgil da due a uno II risulta­
to un'equa spartizione tra de­
mocristiani e socialisti 

Durissime le prime reazioni 
sindacali Sempre per la Turtu­
ra, <e scandaloso che I ministri 
Bernin e Carli non abbiano 

fermato le nomine essendoci 
stata in tal senso una precisa 
richiesta delle confederazioni 
e dei sindacati di categoria II 
duplice pasticcio costituito 
dalla esclusione delle Ferrovie 
e dalla manomissione della 
rappresentanza sindacale e in 
particolare della Flit non potrà 
passare Tutta la trasformazio­
ne della Bnc, discussa negli ul- • 
timi mesi, è da ritenersi soepe- ' 
sa e occorre un chlanmerfto •' 
per ripristinare la funzione del­
le Ff Ss nella banca e il peso 
dei sindacati che rappresenta­
no I depositi dei lavoraton» Il 
ministro del trasporti ha co­
munque confermato per il 10 
settembre l'incontro con ì sin­
dacali per un chiarimento 

Sempre sul fronte della ri­
strutturazione bancaria oggi 
giornata cruciale per la Bnl 
che, ricorrendo alle norme 
delle legge Amato, ha deciso 
di trasformarsi in società per 

azioni e di avviare una forte 
riorganizzazione delle molte­
plici società finanziane che a 
essa fanno capo. L'assemblea 
generale dovrebbe oggi avvia' 
re i pnmi passi in questa dire' 
zione. Intanto Guido Rosa, 
presidente dell'Albe, l'associa 
zione delle banche straniere, 
ha escluso che possano essere 
prese ncirimmectiato te misure 
di rido dei fondi concessi da 
Istituti di credito esten alle so­
cietà della Bnl adombrate nei 
giorni scorsi da fonti londinesi 
e milanesi Restano irrisolti tut­
tavia i problemi inerenti al ruo­
lo strategico della Bnl, dalla 
gestione del «dopo Atalanta» 
alla definizione di una funzio­
ne nel riassetto del sistema 
bancario italiano della princi­
pale banca del paese che, do­
po I affossamento di fatto del 
polo Bnl-lna-Inps, resta del tut­
to indeterminato 

Palliano 
Palliarti 
amministratore 
delejato 
Fin meccanica 

Mitternìnd blocca 
i piani d'espansione 
di Finmeccanica 

DARIO VKNEOONI 

••MILANO Una autentica 
febbre di scalate perco-re la 
Borsa di Pangi dopo l'inni ri­
ero dell'assalto alla Sci da p ir­
te di Gardini e Vernes ora la 
grande e ompagma di assicu­
razioni Cian ha deciso di lf ri­
dare unOpa sul 100'rj •.Iella 
Uis (immobiliare) Ma in ten­
ta frenes a di affari si distingue 
per le sue carattensucht del 
tutto eccezionali lOpfi an­
nunciata dalla finanziano 
Quadrai, presieduta dal Iren­
eo-algerino Yazid Sabes, sul 
capitale della Csee (Compa­
gnie des signeaux et equipe-
ments électnques), un» so­
cietà piena di debiti che e h iu-
de regolarmente i propn bi­
lanci in rosso 

Perche l'Opa sulla C e e si 
segnala >ulle altre? Semplici, 
perchè essa nasconde 11 tenta­
tivo del governo fran< e*e, a 
dispetto del mercato unico 
europeo e degli annunciati 
progetti di privatizzazione, di 
salvaguardare la «france.ità» 
di una società che detiene un 
patrimonio tecnologico n le­
vante dall'insidia dell'assalto 
di un concorrente italiano, 
nientemento che la Finmec­
canica del gruppo in Li so­
cietà pubblica italiana possie­
de già una quota di circa il 
12% dell ì Csee, oltre 3 quote 
del 49% delle sue divisioni dei 
trasporti e difesa E soprattutto 
ha chiesto al governo eli Ma­
dame Ciesson l'auton stazio­
ne ad aumentare la propria 
quota, portandola oltre l.i «ci­
glia del 20% 

Apnti cielo 11 governo fran­
cese ha cominciato ad orga­
nizzare le contromtiure per 
impedire alla Finmeccanica 
di raggiungere la cosiddetta 
«minontf de blocage» :on un 
terzo del capitale, in Francie, 

si acquistano solidi dintti di 
partecipazione ìlla gestione 
della società 

Al centro del braccio di fer­
ro a distanza c'è la pupilla de­
gli occhi di Mitterrand, ovvero 
il Tgv, il trenc ad alta veloci», 
glona e varto dclfindustna 
elettromecca iica francese La 
Csee infatti è la società che ha 
progettato e prodotto il Tvm, il 
sistema elettronico di segna­
lazione che consente al Tgv di 
funzionare II Tvm è uscito dai 
centn di ricerca della Csee 
che occupano circa 500 inge-
gnen, quasi un terzo dei di­
pendenti della società Avere 
il controllo di questi centn di 
ricerca e sul sistema di segna­
lazione ferroviaria da essi bre­
vettati vorrebbe dire controlla­
re il cuore tecnologico del 
Tgv E la Frarcia perderebbe 
l'esclusiva di uno dei suoi 
gioielli 

Di qui il lungo tergiversare 
del governo Cresson, che si è 
preso tutto il tempo consenti­
to dalla legge (un mese) pn­
ma di rispondere alla richiesta 
di autorizzazione avanzata 
dalla Finmeccanica Un lasso 
di tempo enorme per gli affan 
di Borsa E infcitti, quasi allo 
scadere, ecco amvare l'Opa 
della Quadrai sostenuta dalle 
grandi imprese pubbliche 

Curiosamente li Quadrai 
lia tra i propn azionisti anche 
quel Alain Duménil che a lu­
glio ha ceduto a De Benedetti 
la banca Ad di Ginevra coin­
volta nell'affare Dominion 

Per parte sua l'Ansaldo, 
controllata dalla Finmeccani­
ca, ha annunciato la cessione 
del suo 49% della Csee Tran-
sports È forse il segnale che la 
finanziaria deil In si appresta 
a piegarsi aUValtolA» di Mitter­
rand 

ALIA 33 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI IH FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres­

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre­

mamente vantaggiosa: 10 mi­

lioni di finanziamento rimbor­

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Metteteci oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio­

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAItTIRE DA L. U i .560 .Q00 CHIAVI IN MANO. 

E UN OFFERTA ESCLUSIVA DO CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON CUMULA8ILE CON ALTRE IN CORSO. 

*SiJvoapprovli/ntn n SRÈk//f£Jtfr 

http://Ui.560.Q00
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Stanislao Nievo 
«Salviamo 
i parchi 
letterari» 

•*• La necessità di Istituire 
dei parchi letterari per salva­
guardare quell'immenso patr­
imonio ambientale ed archi­
tettonico cantato dai poeti at­
traverso i secoli è stata rilan­

ciata dallo scrittore Stanislao 
Nievo nel corso di «Il libro in 
piazza», iniziativa che per una 
settimana ha animato Fono 
d'Ischia. Nievo ha ricordato 
che in Italia esistono almeno 
200 luoghi particolarmente 
suggestivi dal punto di vista 
ambientale, che sono stati 
raccontati dai grandi scrittori 
e poeti e che «devono essere 
salvati attraverso l'istituzione 
di parchi letterari, cioè oasi 
dotate di strutture dove incon­
trarsi, parlare, scrivere, dipin­
gere». 

CULTURA 
Un libro degli inizi dell'Ottocento esalta chi è in grado 
di farsi dare soldi senza restituirli e sostiene che la miglior 
forma di governo è quella di attingere a piene mani al credito 
Una divertente provocazione non priva di grande preveggenza 

Il paradiso dei debiti 
\ 

MICHU* unirai 
• i «Virtù alla moda oggi­
giorno la faccia tosta è in vo­
ga nei consigli, nelle com­
missioni, alla tribuna, e persi­
no nei saloni. Essa permette 
di crearsi una fama, sorregge 
la cretinaggine, e mette l'i­
gnoranza al riparo dagli at­
tacchi d'una popolazione di 
trenta milioni di anime. La 
faccia tosta consiste nel la­
sciare senza risposta tutto ciò 
che somigli ad obiezione o 
ragionamento; nel negare 
categoricamente l'evidenza: 
nello sconfessare i fatti, e nel 
dare a tutto ciò che abbia ca­
rattere di prova brevi ed ener­
giche smentite: "non è cosi", 
non si può". Aggiungi a que­

sto l'arte della reticenza, che 
lascia supporre l'esistenza di 
chi sa quali buone qualità. 
Questa 6 faccia tosta». 

Cosi inizia U capitolo undi­
cesimo, intitolato appunto 
«La faccia tosta», di un picco­
lo libretto pubblicato da Jac­
ques-Gilbert Ymbert Chi era 
costui, qualcuno si chiederà? 
Si potrebbe rispondere che 
di lui si sa ben poco, però al­
cune delle cose che ha scrit­
to inducono alla riflessione. 

«Bisogna credere che ci sia 
ancora chi ami ridere?... I 
pubblici affari si avvantagge­
rebbero assai dell'introdu­
zione di qualche burlone 
nelle nostre istituzioni: per 
esempio, sarebbe poi gran 
male se su sette ministri al­
meno uno fosse uomo gaio? 
E quale benefica situazione 
si creerebbe se ottenisslmo 
che su sette funzionari uno 
fosse scelto d'umore giocon­
do e divertente!» scriveva 
l'autore nella prefazione alla 
terza edizione del suo libro. 
E aggiungeva a proposito 
della Cosa pubblica: «In un 
grande Stato retto da leggi e 
governanti giusti uomini e 
cose dovrebbero essere al 
poste loro; voglio dire che la 

proprietà, di qualunque na­
tura, sareobe inviolabile, che 
il commercio e l'industria an­
drebbero diritte per la loro 
strada, che i pubblici impie­
ghi sarebbero dati a chi meri­
ta, ed in tal guisa governo e 
governanti vivrebbero come 
una sola grande famiglia 
composta di padre e figli. In 
nessun luogo, ohimè! si rea­
lizza questa seducente chi­
mera; malgrado le costituzio­
ni, le cose vanno diversa­
mente». Il motivo è che so­
praggiungono sempre l'am­
bizione, rintrigo e la cupidi­
gia a rompere il preteso 
equilibrio sociale e politico. 
•Ne risulta che nel paese mi­
gliore, sotto il re migliore ed il 
migliore governo possibile, 
la nazione si divida inevita­
bilmente in sopraffatti e so­
praffattori». Come si comin­
cia a comprendere l'autore 
di queste frasi è un provoca­
tore. La cosa risulta ancora 
più chiara quando egli preci­
sa nell'introduzione alla sua 
opera che' se l'ordine che 
•l'autore di tutte le cose ha 
messo nella sua opera», ordi­
ne che noi troviamo armo­
nioso, ammirabile, sublime, 
si rivela Invece «discorde, ur­
tante, ridicolo», quale è il ri­
medio? 

•Ebbene! Spiriti gretti, cer­
velli meschini, viste corte, im­
parate che l'Arte di far debiti 
e di non pagarli è precisa­
mente una base dell'ordine 
sociale». La cosa comincia a 
farsi interessante, special­
mente alla fine dell'estate, 
quando, come ogni anno in 
questa stagione, si addensa­
no le nubi di nuove stangate, 
di nuovi aumenti, di nuove 
tasse. I suggerimenti del no­
stro autore sono per quelle 
persone che «la società è nel-
l'obbligo di pagare» perché 
sono uomini come si deve, 
sono l'aristocrazia naziona­

le, il modello delle squisite 
maniere; con il loro buon gu­
sto arrichiscono i caffè, lan­
ciano i sarti, abbelliscono le 
passeggiate, adomano i pri­
mi posti nei teatri. E la televi­
sione? È una mancanza del 
nostro autore, non si parla 
della televisione. D'altra par­
te bisogna concedergli delle 
attenuanti. Ha scritto il suo li­
bretto nel 1822 e la società a 
cui allude è quella francese 
dell'epoca; insomma un'o­
pera datata. Del suo autore 
Ymbert si sa molto poco; non 
si è certi nemmeno della sua 
data di nascita, probabil­
mente il 1786, mentre la data 
di morte dovrebbe essere 
certa, il 1846. Pubblicò ano­
nimo il libretto di cui si parla 
«L'Art de faire des dettesi 
(l'arte di fare i debiti) a Pari­
gi; il libretto incontrò uno 
straordinario successo. Ora è 
possibile leggerlo in italiano 
nelle edizioni de II Melango­
lo, Genova, 1991. Sottotitolo 
all'edizione italiana: teoria e 
pratica. 

Non tutti gli uomini sono 
adatti a seguire 1 consigli; 
d'altra parte «se ognuno fos­
se adatto ad esercitare la 
professione dei debitore, ne 
risulterebbe che tutti i conti 
conenti divisi oggi in due, co­
lonne, dare ed avere, sareb­
bero ben presto ridotti ad 
una sola colonna, e non sa­
rebbe più possibile alcun bi­
lancio». Sono necessarie an­
che delle caratteristiche fisi­
che ben precise, tipo «da 
trenta a quaranta anni di età; 
trentadue denti bianchissimi; 
altezza di cinque piedi e 
quattro o sei pollici; salute di 
ferro; stomaco di bronzo; 
schiena e polso vigorosi». 
Anche l'educazione ha una 
parte importante per fare il 
«debitore di professione». Il 
nostro autore distingue tra 
due tipi di educazione, quel­
la ottenibile per mezzo dei li­
bri e quella per mezzo degli 

occhi. È evidente che l'edu­
cazione sui libri «fornisce po­
che reclute all'esercito» dei 
debitori. Essa è adatta a tipi 
studiosi, che perdono tempo 
a studiare il greco, il latino; 
«se studiano matematica vo­
gliono occuparsi di equazio­
ni di quarto grado». Tipi simi­
li badano all'esattezza nelle 
citazioni, alla cronologia nel­
la storia. Di cosa hanno biso­
gno? «Topi di scienza viventi 
delle briciole di un grand'uo-
mo! Abitano in un triangolo, 
fanno colazione con un'e­
sperienza e cenano con un 
problema». È l'educazione 
degli occhi quella che ci vuo­
le! E la più diffusa, nella Fran­
cia del 1822. «Essa presuppo­
ne che si sia semplicemente 
sfiorato la scuola ed li liceo. 
Imparato a leggere, scrivere e 
far di conto, si passa rapida­
mente per le mani di tutti i 
maestri. Si sanno a memoria 
i nomi delle scienze che i 
professori insegnano, i luo­
ghi dove si svolgono i corsi, 
ed i nomi dei compagni che 
hanno ottenuto i primi pre­
mi. Si terminano gli studi con 
una collezione di termini 
scolastici che l'abitudine ha 
fissato nella mente». Esempi: 
Cicerone fu un oratore, Virgi­
lio un poeta, Tito Livio prolis­
so, Tacito profondo e conci­
so. Si eviterà di precisare 
quando vissero questi uomi­
ni notevoli; basterà sapere 
che «trattasi di Roma». È pre­
feribile credere anziché esse­
re convinto. Si studierà per 
una professione che non sa­
rà mai esercitata, diritto per 
esempio; e poiché lungo la 
strada vi è la scuola di medi­
cina si «raccatteranno parole 
come igiene, patologia, 
osteologia». Essenziale cono­
scere la differenza tra questa 
e quella trattoria; tra uno 
champagne e l'altro. Esigere 
che le ostriche siano sempre 
servite nel loro guscio. I con­
sigli sono tanti e chi ne voles­
se sapere di più può leggersi 

il libretto. Si potrebbe pensa­
re che è solo un libro di con­
sigli per fannulloni. Neanche 
per sogno! Il fare debiti t> la 
miglior politica per gli stali! 
«Si è detto e ridetto che i de­
biti sono la sorgente p ù fe­
conda «lei credito. Precisa­
mente coi debiti Pitt (Wil­
liam Piti, primo ministro in­
glese dad 1783 al 1806 con 
una interruzione dal 1801 al 
1804) ha portato l'Inghilterra 
al grado di prosperità che 
adesso gode». Insomma og­
gigiorno, siamo nel 1822, il 
principio più saldo di o^ni 
buon sistema finanziarie è 
espresso dalla verità seguen­
te. 

«Più si fanno debiti, più si 
ottiene credito». Volete alta 
esempi, ricordando sempre 
che siano nel 1822, della «su­
blime arce di far debiti, che è 
una delle basi più solide elfi-
la ricchezza nazionale»? -La 
Spagna che s'è indebitata e 
pur continua a indebitarsi; 
osservate la Russia che invila 
a Pietroburgo Rotschilcl pur 
stipulare un debito di 103 mi­
lioni di rubli; considerate Na­

poli che vive esclusivamente 
di debiti». Segue il racconto 
di un tal Schneider. il debito­
re principe, che divenne ric­
chissimo in Svizzeia sempli­
cemente facendosi prestare 
soldi da tutte le barche e pa­
gando, sino alla sua morte, 
gli interessi dell'ina con i 
crediti dell'altra, MJUTIO sem­
pre nel 1822! Sul suo letto di 
morte, con tutti i suoi credito­
ri riconoscenti intorno, in tre­
pida attesa, il «grande debito­
re» sussurrò: «Io, misero mor­
tale, sono condann ito a io. e 
bancarotta; ma la patria non 
muore, e la sua irr mortalità 
risolve il sublime problema 
del credito. SI, o signori, la 
patria può far debit senza fi­
ne, perché essa deve vivere 
senza fine». Infine una profe­
zia: «Paghi la Svizzera pun­
tualmente gli internai, e nul­
la impedirà che un giorno as­
sorba i capitali del mondo in­
tero». Rese l'ultimo respiro 
esclamando: «Commercio 
della Svizzera, saluta la ban­
diera del credito!». Sulla sua 
tomba sta scritto: «Il Debito­
re». 

Constable, dalla valle di Dedham le visioni del ricordo 
Nelle sale della Tate Gallery 
le tele dell'artista inglese 
per la più grande mostra londinese 
di questa stagione. La pittura 
per meditare a fondo sulla natura 

ILA CAROLI 

••LONDRA. Nel 1787 un 
oscuro pittore di Edimburgo 
brevettò una singolare inven­
zione, un nuovo tipo di imma­
gine che chiamò «Nature à 
coup d'oeil», cioè un paesag­
gio reso illusionisticamente co­
si come sarebbe apparso ad 
uno spettatore ruotante su se 
stesso per trecentosessanta 
gradi; e l'idea fu poi attuata 
dallo stesso inventore, Robert 
Barker, in quelle strabilianti ve­
dute di città (Londra ed Edim­
burgo) e di porti inglesi che 
ebbero immediato successo 
all'epoca, tanto da far coniare 
un nuovo termine unendo i 
due etimi greci «pan» e «orao» 
tradotti come «veduta della to­
talità»: insomma, panorama. 

Quell'epoca John Constable 
(1776-1837) era un ragazzino, 
ma può darsi che già allora 
avesse visto quelle grandi tele 
montate su un cilindro e porta­
te in tournee per le città d'In­
ghilterra e d'Europa, dove sca­
tenarono centinaia di imitatori. 
Ma se nel panorama la pittura 
si faceva spettacolo attraverso 
il coinvolgimento illusionistico 
dell'osservatore (che tra l'altro 
pagava uno scellino e inaugu­
rava il fenomeno dell'esposi­
zione di quadri a pagamento, 
promuovendo l'affermarsi di 

un rapporto commerciale tra 
opera e pubblico) nasceva co­
munque allora, o quantomeno 
si consolidava, una concezio­
ne della pittura come «cultura 
della visione» e come confron­
to tra reale ed immaginario. 
Già tra metà e line Settecento 
si era affermata quella «cultura 
del viaggio- che era fonte di 
emozioni, di conoscenza e 
campo infinito di interrelazioni 
tra lo spostarsi fisicamente, il 
guardare e il creare (raffigura­
re, scrivere, interpretare). 
•L'arte del disegno è per il viag­
giatore pittoresco ciò che l'arte 
di scrivere è per il letterato» 
aveva affermato William Gilpin 
nel 1782 nelle sue «Observa-
tions» che diffusero la moda 
del picturesque travels ed eb­
bero la funzione di insegnare 
agli altri pittori come osservare 
lo spettacolo della natura In 
termini di paesaggio dipinto, 
di landscape. La percezione ot­
tica trasponeva l'oggetto della 
visione in un modello mentale 
e in un codice pittorico. E se 
da un lato si ambiva alla co­
struzione di una scienza della 
pittura di paesaggio (addirittu­
ra i francesi distinguevano in 
categorie il paesaggio: paysa-
gè portrait, pastora!, hérolque, 

Sopra, «Eastbergholt, Church Irom the South-West» (1817); a sinistra, 
«Flatford, old bridge» (1833): due opere di Constable esposte a Londra 

historique, rifacendosi ai mo­
delli di Claude Lorraln, Salva­
tor Rosa, Poussin, Dughet) 
d'altro canto l'assunto princi­
pale era «cogliere la Natura sul 
tatto»; l'immediatezza dell'im­
pressione doveva esser ferma­
ta subito, come nel vagabon­
daggi di Rousseau, con l'emo­
zione e i sensi ancor vivi. Solo 
cosi la contemplazione della 
natura poteva essere veicolo a 
meditazioni più profonde, at­
traverso quel fascino tutto ro­
mantico che e il sentimento 
del sublime. Non lontana dalla 
Naturphilosoplne di Schelling 

è una frase di Constable: «La 

&ittura è una scienza e dovreb-
e esser condotta come un'in­

dagine sulle leggi della natura. 
Pcrchó allora la pittura di pae­
saggio non potrebbe esser 
considerata come un ramo 
della filosofia naturale, per la 
quale i quadri non darebbero 
che esperimenti». 

E gli orizzonti naturali - e 
mentali - elaborati da John 
Constable sono ora qui, sotto i 
nostri occhi di visitatori corrotti 
da una pseudociviltà dell'im­
magino - o meglio, di ridon­
danti immagini - di fine XX se­

colo; qui, le sale della Tate 
Gallery ospitano le tele dell'ar­
tista inglese per la più grande 
mostra londinese della stagio­
ne, intitolata semplicemente 
«Constable». a cura di Leslie 
Parris e lan Fleming-Williams e 
accompagnata da un ponde­
roso (anche in senso lettera­
le) catalogo edito dalla stessa 
Tate. L'esposizione è divisa in 
due sezioni: gli anni del Suffolk 
- dove l'artista si formò - e gli 
anni d. Londra, quelli della 
produzione più matura. In tut­
to, circ. i duecento dipinti e cir­
ca cenlocinquanta tra disegni 

ed acquerelli esposti fino al 15 
settembre. Quello che viene 
subito in mente a conclusione 
della visita alla mostra, ripen­
sando ai dipinti e confrontan­
doli mentalmente a quelli di 
William Tumer - contempora­
neo di Constable - permanen­
temente ospitati nello stesso 
museo, è che Constable è pit­
tore naturalista mentre Tumer 
è visionario, ma i due rappre­
sentano altrettanti aspetti del 
Romanticismo, il primo intimi­
sta, tenero e malinconico, l'al­
tro - e In questo Tumer si ac­
costa a Caspar David Friedrich 

- impetuoso, tragico, mitico e, 
appunto, sublime. E sebbene a 
noi europei piaccia decisa­
mente assai di più Tumer, tut­
tavia questa pacata pittura da 
«com'era verde la mia valle» 
(Constable dipinse pratica­
mente per tutta la vita i paesag­
gi del Suffolk e i dintorni di 
East Bergholt, casa e suo pase 
natale) affascina l'osservatore 
meno frettoloso, che scopre 
una ricca gamma di sentimenti 
dietro quei quadri apparente­
mente tutti uguali (la valle, il 
villaggio,, il fiume, le «canal 
scenes» èie) e capisce come 

questo pittore cosi diligenti;, 
cosi inglese nel suo undersiate-
meni e nei suoi valori tradizio­
nali (la famiglia, la casa, i. la­
voro) sia un autentico esplo-.i-
tore del «'ero naturale, clic sa 
ritrarre con accenti poetici for­
se sommessi ma autentici I 
sentieri ci campagna toitu'jsi 
che spariscono dietro unii i: i r-
va, nascosti da cespugli o da 
alberi (la serie degli «basi Ber­
gholt lanes» è tra i momenti p.ù 
vividi e Cjuasi impressionisi ki 
della mestra) ci conducono 
molto lontano, fino ad anivaic 
- anticipandoli - ai «Senti ?ri 
interrotti» del fondamentale 
saggio di Heidegger, interprete 
delle nostre inquietudini con-
temporaree. Wperdersiè infit­
ti un lopos che dal roman'iei-
smo in poi è presente nel r < » 
stro sentile. Le acque - quelle 
chete e navigabili dello iton/, 
riflettenti cupe chiome ve -ci. o 
quelle azzurre ed ariose del 
Tamigi, eppure quelle di Br-
ghton e delle coste del Dorset, 
irrequiete sotto mutevoli cidi; 
e i cieli, appunto: la notevole 
quantità di «cloud studies» -
studi di nubi - prova la straor­
dinaria capacità dell'artista eli 
rappresentare cirri, cu nuli, 
nembi a qualsiasi ora del gkli­
no e condizione atmosferica. 
Acque e cieli sono elemer ti es­
senziali |icr il paesaggio in 
Constable, ne sono quasi 'ani­
ma, il respiro profondo; e molti 
suoi cieli sono attraversati dai-
l'arcobaleno, che quasi sem­
pre appare «doppio» creando 
stupendi effetti spettrogra'io. 
Celebre è la serie della catte­
drale di Salisbury; e qui «ene 
in mente Novalis, che nei su ci 
«Frammenti» sosteneva e He è 
lo spirito che rende poetici |i i 
oggetti, e che 11 poeta usa le 

cose e le parole come «tasti» di 
uno strumento. Qui si direbbe 
che il pennello e la materia pit­
torica si fanno mezzi di un «ri­
specchiamento» del soggetto 
sull'oggetto, e la natura vera­
mente si trasfigura, nella visio­
ne a distanza dell imponente 
cattedrale che sembta un fan­
tasma al di là del bosco, o del­
la radura, o del fiume, a secon­
do del punto di osservazione 
del pittore che la «fotografa» in 
tutte le condizioni possibili. 

E la presenza dell'uomo 6 
sempre marginale, accessoria 
al grande discorso della natu­
ra, cosi come quella degli ani­
mali, esseri dell'univ;rso che. 
come l'uomo, sono condanna­
ti al lavoro; qualche scena 
georgica - il carro di fieno, il 
gregge, una barca che passa 
una chiusa del fiume, un ca­
vallo che salta, un molo coi pe­
scatori - sono semplici episodi 
in un grande dramma, in 
un'immensa partitura armoni­
ca che è il mondo na*urale nel 
suo scorrere, con le sue leggi, i 
suoi tempi. E allora 1 a piccola 
baia di Osmington si fa meta­
fora di tutta resisterla, porta­
trice di eventi misteriosi o so­
prannaturali, nel succedersi di 
luce e buio, vita e morte. E un 
semplice caso, una barca che 
trova le acque in CJÌ scorre 
bloccate da una chiusa, diven­
ta quasi simbolo -come i «sen-
tien interrotti» di Heidegger -
della difficolta del vivere in ter­
ra, gli ostacoli da superare e il 
laborioso ma forse inconclu­
dente andare, operare, lavora­
re dell'uomo. Perciò, perché 
viaggiare tanto? Constable si è 
mosso pochissimo, (>er poter 
tornare sempre 1), nella sua 
valle del Dedham dove scorre 
lo Stour... 
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«C'è un nido 
sul tetto!» 
E la costruzione 
di un grattacielo 
vieneinterrotta 

I lavori per la costruzione di un grattacielo di trentatre 
piani a Melbourne sono stati sospesi per alcune settima­
ne, per consentire a una coppia di rarissimi falconi pelle­
grini di covare le uova, deposte in un nido costruito sul 
tetto. Il nido con tre uova era stato trovato da operai che 
si sono dovuti ritirare dì fronte agli attacchi in picchiata 
dei volatili. Il sindacato australiano degli edili, il costrut­
tore e il proprietario dell'immobile hanno concordato di 
sospendere i lavori finché le uova non si saranno schiuse 
e i pulcini avranno imparato a volare, il che secondo i 
gruppi ambientalisti richiederà fino a due mesi. Secondo 
queste organizzazioni, è la prima vita che i falconi pelle­
grini, classificati tra le specie a rischio di estinzione, fan­
no il nido nelle vie del centro cittadino di Melbourne. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 

Nuova tecnica 
per operare 
all'aorta 
addominale 

É stata utilizzata per la pri­
ma volta nel reparto di chi­
rurgia vascolare dell'ospe­
dale San Filippo Neri di Ro­
ma una nuova tecnica per 
la ricostruzione dell'aorta 
addominale. L'intervento è 
stato eseguito dall'equipe 

diretta dal professor Francis M.Reedy su una paziente to­
scana di sessantasei anni affetta da sindrome di leriche 
(ostruzione dell'aorta addominale). Normalmente l'o­
perazione consiste nel porre un by-pass tra l'aorta sotto­
renale al di sopra dell'ostruzione e le arterie femorali in 
modo da ripristinare il flusso sanguigno con un ponte 
che salta la parte chiusa dall'aorta. L'equipe del San Fi­
lippo ha trovato l'aorta della paziente completamente 
calcificata e quindi inutilizzabile per costruire un by­
pass. Si è pertanto ricorso a una tecnica inedita, che con­
siste nel porre un by-pass non sotto ma al sopra delle ar­
terie femorali. Per rendere possibile l'intervento è neces­
sario escludere momentaneamente la funzione renale 
dalla circolazione, cercando di proteggerla da una possi­
bile conseguente ischemia, attraverso particolari accor­
gimenti. L'intervento del professor Reedy é perfettamen­
te riuscito, è durato circa quattro ore e la paziente è stata 
già dimessa dall'ospedale. 

Una convenzione 
internazionale 
sulle centrali 
nucleari? 

L'istituzione di una con­
venzione intemazionale 
sulla sicurezza delle cen­
trali nucleari è stata propo­
sta dal ministro tedesco 
per l'ambiente Klaus Toep-
fer, presidente della confe­
renza dell'Alea (Agenzia 

Atomica Intemazionale) sulle future strategie di sicurez­
za per l'energia nucleare, cominciata lunedi a Vienna. 
Durante una conferenza stampa in chiusura della prima 
giornata dei lavori, Toepfer ha affermato che una con­
venzione intemazionale dovrebbe fissare standard di si­
curezza vincolanti. A suo avviso, i controlli di singole 
centrali nucleari non sono più sufficienti a creare un'e­
stesa cornice intemazionale di sicurezza. Come termine 
di entrata in vigore della convenzione II ministro tedesco 
ha già indicato il 1992. La proposta tedesca è stata accol­
ta con soddisfazione dal direttore generale dell'Alea, 
HansBllx. 

Una ricerca 
francese 
sull'«ingegneria 
delle proteine» 

.Un rapporto dell'Accade­
mia delle scienze di Parigi 
avverte le autorità francesi: 
le ricerche nel campo del-
l'«ingegneria delle protei­
ne» costituiscono uno dei 

- B B ^ ^ — m m 1 ^ — m m m ^ ^ «programmi scientifici più 
promettenti» data la loro 

importanza per i più svariati settori dell'industria, dalla 
farmaceutica all'industria agricola e alimentare. Gli auto­
ri del rapporto (sedici ricercatori e imprenditori) hanno 
dedicato all'argomento «quasi due anni di lavoro», tra 
mille difficolta. Industriali e organismi scientifici - hanno 
denunciato infatti alcune fonti dell'Accademia delle 
scienze • sono di solito poco disponibili a fornire infor­
mazioni sullo stato delle loro ricerche. Il termine di «inge­
gneria delle proteine», cosi ricordano tra l'altro gli autori 
del rapporto, si riferisce alle indagini per modificare le 
proteine spesso attraverso manipolazioni genetiche, per 
ottenere nuovi prodotti (vaccini, medkimali, insetticidi). 
Sono stati presi in considerazione tra l'altro 306 brevetti 
depositati nel mondo negli ultimi tre anni. Gli Stati Uniti, 
con 155 brevetti, distanziano in maniera considerevole 
gli altri paesi industrializzati. La Francia (23 brevetti) su­
pera il Giappone ( 18), la Gran Bretagna e la Germania. 

MARK)AFILLO 

Quando la natura è «tecnologica» 
Un animale che ha ispirato macchine per il volo 
e che è ingiustamente accusato di nefandezze 

Quel laboratorio 
chiamato pipistrello 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

Il pipistrello è uno di quegli esempi straordinari di 
capacità della natura di sviluppare tecnologie raffi­
nate. La sua struttura ossea gli permette infatti 
straordinarie performance in aria. Non a caso ha 
ispirato meravigliose «macchine per il volo» agli uo­
mini. Ma i pipistrelli sono anche vittime di pregiudizi 
e leggende maligne: sono pericolosi per i capelli, 
succhiano il sangue... E invece... 

MIRILLA DIMI I I 
• 1 Sono passati cent'anni 
giusti da quando l'inventore 
francese Clement Ader, co­
piando la forma delle ali di 
un pipistrello, costruì la pri­
ma macchina a motore ca­
pace di sollevarsi da terra. Fi­
no a quel momento gli uomi­
ni avevano tentato solamen­
te, e con poco successo, il 
volo planato. 

Il primo modello di Ader si 
chiamava Eolee poteva apri­
re e chiudere le ali in modo 
da tendere una membrana di 
taffettà rivestita di colla, il 
congegno era mosso da 
un'elica a quattro pale, azio­
nata da un motore a vapore. 
Purtroppo tutto quello che 
Ader riusci a realizzare fu un 
volo radente di una cinquan­
tina di metri. 

Appena il governo gli con­
cesse una sovvenzione, l'in­
ventore si mise a costruire 
l'apparecchio numero due, 
che però abbandonò subito, 
e infine il tre, un bimotore, 
l'unico sopravvissuto fino ai . 

. nostri giorni-(si può.vedere a 
, Parigi, nel Museo Nazionale 
della Tecnica). Per la fabbri­
cazione di questo gigantesco 
pipistrello in seta e legno di 
pino - apertura alare quindi­
ci metri - ci vollero 420 mila 
ore lavorative e un costo pari 
a quello di un moderno ae­
reo militare. Ader si ispirò ai 
pipistrelli detti rossette egi­
ziane, abili anche nel volo 
planato, ma non pensò mai 
di dotare il suo aereo di ali 
battenti. 

Eppure oggi, che il suo ap­
parecchio è stato esaminato 
perfino radioscopicamente, 
ci si è resi conto che è di una 
perfezione straordinaria e • 
che il suo costruttore aveva 
imitato con minuziosa preci­
sione perfino le ossa di que­
sti mammiferi, i soli capaci di 
«volo attivo», altamente spe­
cializzato (anche se l'abilita 
degli uccelli è sicuramente 
superiore). 

I pipistrelli non sono sim­
patici, ma la colpa - dicono 
gli esperti - è nostra. Se evo­

cano sinistre fantasie e susci­
tano paura e ripugnanza è 
solo perché non li conoscia­
mo bene e ci lasciamo in­
fluenzare da antiche e assur­
de leggende. Secondo uno 
dei chirotterologi più famosi, 
il professor Pierangelo Cru­
citi, presidente della società 
romana di Scienze naturali, 

conografia tradizionale il 
diavolo ha copiato anche lui 
il modello-chirottero), fanno 
del loro meglio per alimenta­
re i nostri incubi. 

L'incubo invece lo stanno 
vivendo loro perché diminui­
scono di numero. Molte spe­
cie di pipistrelli sono in forte 
i alo benché si tratti di fauna 
protetta, di cui è vietata la 
cattura e l'uccisione tranne 
< he per motivi rigorosamen­
te scientifici. L'urbanizzazio­
ne, l'eliminazione di molti in­
setti e soprattutto l'uso di pe­
sticidi clorurati li hanno mes-
s.1 in gravi difficoltà. Il profes­
sor Crucltti cita il caso della 
tudarida brasiliensis-mexica-
ria, una specie migratoria 
e he fa base In Arizona e che 
si è ridotta del 99 percento. È 
un caso limite, ma anche da 
noi la situazione non è rosea. 

In realtà dobbiamo molto 
ai pipistrelli: non solo il pri­

mo modello di un aereo a 
motore, ma anche parecchi 
suggerimenti sul «sonar» che 
è il sistema di cui si servono 
tutti i microchirotteri e le ros­
sette per localizzare le prede. 
A proposito dei fatto un po' 
fastidioso che succhino san­
gue, beh, succede sul serio, 
ma di rado. O meglio, solo 
certe specie lo fanno, e non 
le nostre, europee, alcune 
delle quali però possono tra­
smettere il virus della rabbia. 
Ma i soli vampiri conosciuti 
sono americani e apparten­
gono al gruppo dei desmodi-
ni. I nostri invece mangiano 
di gusto soprattutto insetti 
dannosi per le colture agrico­
le. 

Ogni notte, in campagna, 
tra le mura di un vecchio ru­
dere, o nell'orto dietro casa -

microcosmi di poche decine 
di metri - si svolgono batta­
glie degne di una guerra spa­
ziale, e i combattenti hanno 
messo a punto mezzi di una 
tecnologia cosi sofisticata da 
fare vergogna alla telematica 
e all'elettronica più avanzate: 
radar e sonar, sistemi di ri­
sposta e controrisposta, tec­
niche di monitoraggio e di 
mimetizzazione, emittenze 
di distrubo, segnali fuorvian-
ti, intercettazione delle noti­
zie e loro utilizzazione per 
mutamenti di rotta e strategia 
in tempo reale. L'uomo, con 
tutte le sue macchine, si avvi­
cina solo in maniera appros­
simativa all'alta tecnologia 

dei pipistrelli noi abbiamo 
solo poche e infondate noti­
zie. Siamo convinti che si at­
tacchino ai capelli, che non 
riescano a trovare la via d'u­
scita una volta entrati in casa, 
che siano completamente 
ciechi e un po' tutti vampiri. 

Il professore racconta che 
una neolaureata in materie 
letterarie le ha chiesto con la 
massima serietà se è vero 
che i pipistrelli volano alla 
velocità della luce. Sradicare 
i pregiudizi non è facile e bi­
sogna ammettere che anche 
loro, i pipistrelli, vivendo nel­
le caverne, uscendo solo di 
notte, e agitando le ali in mo­
do un po' demoniaco (nell'i 
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chi; pipistrelli e (artrite not­
turne, gli uni per rr an .jiare, le 
altre per sopravvivere usano 
da milioni di anni. 

1 pipistrelli, per localizzare 
le vittime, lanciano nell'aria 
fasci di onde a ultrasuoni. 
Quello chiamato Orecchio di 
topo (Myotis rnvofis) oltre a 
utilizzare la membran.1 - det­
ta patagio - a mo di retino 
per catturare insetti volanti 
anche minuscoli comi; pap­
pataci e moscerini emette fi­
no a trecento segnali al se­
condo con una mc-dul.izione 
di frequenza che v; i da'le cin­
quanta alle treceritoirula vi­
brazioni. E il suo apparato re­
gistra la prima eco su luto do­
po avere inviato l:> M:anda-
glici sonoro. Ma mi frattem­
po il fascio di ultrasuoni ha 
già messo in allaimc molte 
piccole prede, forniti? di si­
stemi perfettamente i i grado 
di ntercettare il segnale ne­
mico. 

>Uiche nel caso in cui l'ap­
parecchio abbia l'uria di es­
ser; rudimentale, a conti fatti 
di fronte a certe tecniche di 
intercettazione bisogna to­
gliersi tanto di cappello. Le 
farfalle notturne, per (sem­
pio, possiedono due piccoli 
organi timpanici, vicin all'at­
taccatura del secoido paio 
di ali. Si tratta di una cavità 
piena d'aria chiusi da una 
membrana, alla qu.ile è col­
legato un filo che contiene 
due sole cellule nervose. 
Troppo semplice, si ilissero 
due studiosi, il professor K.R. 
Roedere il suo coli ib< latore 
AsherTreat; si dettero lunga­
mente da fare per scoprire 
come la farfalla potere av­
veri ire l'arrivo del nemico. 

Infine tutto divenni chia­
ro. Si tratta semplicemente di 
un calcolo delle differenze 
d'intensità tra le stimolazioni 
ricevute dalle due orecchie. 
Permette di locai zzare la 
fonte dalla quale provi ?ne lo 
scandaglio sonoro (in po' 
come capita a noi quando 
sentiamo i suoni attraverso 
un impianto stereo). It. più, 
visto che le due cellule non 
possiedono la stess'i sensibi­
lità, appena si metto ir allar­
me la seconda, significa che 
il predatore è a pochissima 
distanza. Anche le ali servo­
no: battendo rapinar lente, 
ossia da quaranta a cinquan­
ta volte il secondo, diventano 
una specie di «pannello-
schermo mobile» tra le orec­
chie e la fonte sonora Con­

sente alla farfalla di conosce­
re la posizioi e del nemico: 
in alto, in baso, di lato e an­
che dietro. 

La farfalla si accorge della 
presenza del pipistrello già 
quando lui si trova in un rag­
gio di trenta metn, mentre il 
predatore dive avvicinarsi 
molto di più perché la mag­
gior parte delle farfalle han­
no le ali guarnite da una fran­
gia i cui fili hanno un diame­
tro di sette millesimi di milli­
metro. Con questo sistema, 
oltre a un rivestimento cosi 
morbido che attutisce l'eco 
del volo, la farfalla ha risolto 
uno deik più complessi pro­
blemi di aerodinamica, per­
ché riesce a l'azionare l'aria 
nelle zone di turbolenza. 

Quando però il nemico 
giunge a sei metri di distan­
za, limite di portata del suo 
sonar, e l'eco della preda gli 
ritoma con una intensità pari 
a trenta decite ;l, per la farfal­
la è un bel casino. L'unica 
speranza rimane la fuga, 
piuttosto problematica con 
un avversario tanto più velo­
ce. A volte è utile scappare 
con l'avvitamento, o il loo­
ping, o addirittura con una 
brusca inversione di rotta per 
dirigersi coraggiosamente sul 
pipistrello e poi scartare im­
mettendosi nella sua scia. 
C'è perfino che si finge morto 
a va in caduta libera cercan­
do di sparire nell'erba, strata­
gemma che qualche ,volta 

' riesce. Ma c'è di più. Alcune 
farfalle delle famiglia delle 
arctìidae possi edono un truc­
co con il quale emettono a 
loro volta ultri5:.uoni per fuor­
viare il pipÌ!.irello. Sembra 
che copino il codice sonoro 
di una farfalla . velenosa, 
mentendo spudoratamente. 
E il pipistrello ci casca sem­
pre. 

I tecnici antiradar della Raf 
hanno preso per il loro stem­
ma i! disegno di una farfallet-
ta capace, api unto, di emet­
tere segnali fui •rvianti. e la di­
citura, sotto, è «contunde-
mus». li detector del pipistrel­
lo, dunque, finisce spesso 
per ritorcersi contro di lui, 
perché la preca - avvisata -
gli può sfuggire. E nessuno 
ancora ha capito come fac­
cia il poverino, in un simile 
caos di suoni, a recuperare la 
propria eco senza scambiar­
la con queliti del vicino. 
Qualche spinoso ha chia­
mato questo miracolo «effet­
to cocktail-par y». 

A prezzo contenuto, la Mir va all'asta: gli americani la compreranno? 
I sovietici sono costretti a far fare la pubblicità ai cosmonauti 

Urss, stazione spaziale Vendesi 
ATTILIO MORO 

••NEW YORK. La stazione 
spaziale sovietica Mir è in ven­
dita. Il prezzo si aggira intomo 
ai 6-700 milioni di dollari, e gli 
americani non nascondono il 
loro interesse per l'affare. Del 
resto si tratta di spiccioli rispet­
to ai 30 miliardi di dollari pre­
ventivati dalla Nasa per la co­
struzione della stazione spa­
ziale Freedom. Il progetto del­
la stazione americana va avan­
ti, ma tra mille difficoltà: più 
volte il congresso ne ha chie­
sto un ridimensionamento sia 
a causa dei costi elevati che 
per la crisi di credibilità che ha 
investito l'agenzia spaziale 
americana dopo i clamorosi 
Insuccessi degli ultimi anni. 
Non è la prima volta che i so­
vietici offrono il loro patrimo­
nio spaziale sul mercato occi­
dentale. Gli americani aveva 
però finora sempre declinato 
le offerte, preferendo finanzia­
re programmi che vedessero la 
partecipazione dell'industria 
aerospaziale nazionale. Solo 
qualche mese fa infatti lascia­
rono cadere l'offerta sovietica 
del vettore «Energia», una sorta 
di Tir dello spazio, particolar­
mente adatto al trasporto delle 
molte tonnellate di materiali 
necessari a costruire la stazio­

ne spaziale. Ora però mostra­
no un interesse del tutto nuovo 
sia per il vettore che per il Mir. 
La vendita di una parte del pa­
trimonio accumulato in oltre 
35 anni di ricerche è una que­
stione di vita o di morte per l'a­
genzia spaziale sovietica: an­
che recentemente Eltsin ha in­
fatti chiesto un drastico taglio 
dei suoi bilanci - già ridotti del 
20% negli ultimi due anni - e 
persino il lancio del supervet-
tore Energia, al quale i sovietici 
hanno lavorato con particola­
re impegno negli ultimi anni, 
era stato rinviato per difficoltà 
di bilancio. Nel tentativo di tro­
vare nuovo «cash», l'agenzia 
sovietica si era persino adatta­
ta ad un nuovo genere di busi­
ness: la pubblicità spaziale. La 
settimana scorsa infatti alcuni 
astronauti hanno bevuto nello 
spazio una Coca-cola per stu­
diare «il processo di separazio­
ne dei liquidi dai gas in assen­
za di gravità». L'interesse scien­
tifico dell'esperimento era ov­
viamente pressoché nullo, 
mentre invece era notevole 
quello della compagnia ameri­
cana per II ritomo pubblicita­
rio dell'impresa. Nessuno sa 
ancora quanto i dirigenti della 
Coca-cola abbiano pagato. 

Con l'ingegneria genetica le risorse ittiche arriveranno al 20% dei consumi alimentari 
Le supertrote, le carpe giganti e tutti gli altri animali saranno molto più grandi di oggi 

D pesce mutante, un dbo del future 
Per l'ingegneria genetica il «miracolo della moltipli­
cazione dei pesci» potrebbe diventare una realtà. 
Entro i prossimi dieci anni arriveranno sui nostri ta­
voli da pranzo trote giganti, enormi salmoni, piatis­
se molto più sostanziose di quelle che siamo abitua­
ti a vedere e a mangiare. Ma se dalle vasche degli al­
levatori i pesci «manipolati» sconfineranno negli sta­
gni aperti, c'è il rischio di gravi problemi ecologici. 

DANIELA SESSA 

• I Lo ha deciso la scienza: il 
pesce sarà l'alimento proteico 
principale del prossimo seco­
lo. Entro i prossimi dieci anni 
arriveranno sulle nostre tavole 
trote, salmoni, platesse e carpe 
pili grandi e più sostanziose di 
quelle che siamo abituati a ve­
dere e a mangiare. Nelle ac­
quacolture nuoteranno pesci 
spicciali che impareranno a 
crescere più in fretta e a ripro­
dursi prima dei propri simili. 

Per l'ingegneria genetica il 
«miracolo della moltiplicazio­
ne dei pesci» è una realtà e ci 
sono tutte le premesse per 
supporre che presto si ripeterà 
fuori dalle vasche governate 
dagli addetti ai lavori. Negli 
Stati Uniti, in Giappone e in 
Germania già si parla infatti dei 
vantaggi economici che si po­
trebbero ricavare dalla vendita 

dei super-pesci sul mercato in­
temazionale. 

D'altronde negli Usa il com­
mercio ittico rende già bene: 
nel 1990 ha (ruttato su scala 
mondiale circa 22 miliardi di 
dollari, pari - secondo i dati 
della Fao - al 15% del totale 
consumato in tutto il mondo. 
Una proporzione che potreb­
be salire nei prossimi anni al 
20% con l'aiuto della genetica. 

Secondo Thomas Chen, 
biologo del Center (or Marine 
Biotcchnology dell'Università 
del Maryland, «i pesci a cui vie­
ne iniettato un ormone della 
crescita sintetico si sviluppano 
con una velocità superiore alla 
norma del 20-46%. Resta anco­
ra da vedere però come si 
comporteranno questi super 
pesci una volta entrati nelle ve­
re acquacolture dove la tem­

peratura cambia con il variare 
delle stagioni, dove dovranno 
dividere il cibo e competere 
con le altre specie e i non mali-
polati». 

Ciononostante e stato calco­
lato che i pesci figli dell'inge­
gneria genetica potranno ren­
dere in produzione il 10-20% in 
più dei propri simili non mani­
polati. E non soltanto per meri­
to delle iniezioni di ormoni, or­
mai collaudate e tentate con 
minor successo anche su altri 
animali di allevamento (le uo­
va di pesce, spesso libere nel­
l'acqua, possono essere mani­
polate con più lacilità). Tho­
mas Chen e colleghi stanno 
già pensando a come potran­
no indurre l'immunità nel cor­
redo genetico dei loro pesci: 
per combattere e prevenire le 
infezioni virali proveranno ad 
aggiungere un gene che codifi­
chi per una sequenza di Rna -
retrovirale - capace di blocca­
re la replicazione del virus. In­
tanto, Garth Fletcher, del Me-
morial University di Ncwfound-
land, sta mettendo a punto 
con buoni risultati una tecnica 
per rendere più resistenti al 
freddo i pesci abituati ai climi 
temperati. Fletcher ha immes­
so nel Dna di alcuni salmoni 
atlantici uno specifico gene 
anti-gelo in grado di prevenire 
le formazioni di cristalli di 

ghiaccio nell'organismc «Ab­
biamo già visto le pnme tracce 
della proteina antigelo, prele­
vata dalla passera neri «he vi­
ve nelle acque polari, dri olare 
nel sangue dei salmoni Tiani-
polati»dicono al Merrori.il 

Dietro tanto cntusiasn o c'è 
pero il timore che i pesci i lani-
polati possano supera e in 
qualche modo i confini dei si­
los 'l'allevamento e finite nei 
mar e nei fiumi turbando l'è 
quilibrio dell'ecosistemi!. In 
Germania, dove l'ingegneria 
genetica sui pesce ha fatto 
passi da gigante, il peritalo è 
considerato incombente tanto 
da jiiustificare la pubbli' azio­
ne di un articolo polemico di 
Mathias von Lukowic;:. diretto­
re dell'Istituto regionale lava-
rese per la pesca, ncll'annua-
no figricolo della Baviera «La 
mesi,a in commercio di pesci 
trattati geneticamente» avverte 
von Lukowicz «dovri essere 
preceduta da normativi he li­
mitino la crescita incontrollata 
di questi animali. La sima.'ione 
potrebbe sfuggirci di inailo. Se 
i peici manipolati super ran­
no i confini delle vasche :• an­
dranno a finire negli .'lagni 
aperti potrebbero accoppiarsi 
con gli individui naturali della 
stessa specie e in questo caso 
potrebbero prendere i! >*. |M'av­

vento danneggiando l'intera 
popolazione». 

Lukowicz tene soprattutto 
la razza dei cosiddetti «femmi­
nili puri». Si tratta di pesci in 
grado di trasferire alla proge­
nie soltanto cromosomi X. che 
danno il sesso 'emminile. Per 
ottenerle i bidoni distuggono il 
patnmonio ereditario paterno 
trattandolo con raggi X od ul­
travioletti. In Baviera le compo­
sizioni cromosomiche X ven­
gono addinttura tnplicate, ed 
infatti si parla di diploidi, per 
ottenere l'optimum nella velo­
cità di crescita, nelle dimensio­
ni e nella quahla (le femmine 
di molte specie raggiungono 
infatti la maturiti prima dei 
maschi e sono perciò presto 
commestibili). 'Dobbiamo la­
re attenzione» r pete Lukowicz 
«i pesci che acquisiscono di 
generazione in generazione 
soltanto il patrimonio materno 
ricevono un materiale eredita­
no più povero, proprio come 
nel caso degli organismi pnmi-
livi che si riproducono per par-
togenesi. Un inciocio tra questi 
pesci e quelli naturali diminui­
rebbe le probabilità di vana-
zione ed adaramento delle 
prossime gener .zioni. I pesci 
artificiali sono «super» soltanto 
per chi li vende e per chi li 
manfiia». 

http://Merrori.il
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La guerra nd Goffo 
e «silenzio 
diSheherazade 

In 17 minuti il microdram­
ma di una famiglia di Tu­
nisi dopo le distruzioni 
della guerra nel Golfo. Ne 
è autore il grande resista 
tunisino Nouri Bouzid. Il 
sogno impossibile di 
Sheherazade. 

SPETTACOLI 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Incontro con il protagonista 
di «Una storia semplice» 
L'attore parla di Sciascia 
e dell'ambiguità della Sicilia 

ALBERTO CRESPI 

• • VENEZIA, li massimo era Spadolini, per il minimo fate un po' 
voi, sfrenate ta fantasia. Inaugurazione secondo copione, ieri se­
ra, per la quarantottesimo Mostra intemazionale d'arte cinemato­
grafica (questa la dicitura ufficiale che usiamo ora e mai più: del 
resto non si dice nemmeno più Unione delle repubbliche sociali­
ste sovietiche, bensì Russia, figuratevi quindi tutta quella pappar­
della su Venezia; d'ora in poi la chiameremo Mostra: o, se ci gira, 
Mostro). Insomma, la Mostra è partita con un po' di mondanità, 
un po' di ufficialità, un po' di qualità, quest'ultima tutta assicurata 
dal film di Emidio Greco, Una storia semplice, che ha aperto, per 
l'Italia, il concorso. Visto, fra le personalità, il presidente della 
giuria Gian Luigi Rondi, che ien ha aperto cosi la sua rubrica quo­
tidiana sul Gazzettino: "Oggi si inaugura la Mostra del cinema. Ci 
sono anch'io» 

Insomma, la notizia c'è: la Mostra 6 iniziata, e da oggi si co­
mincia a fare sul serio. In concorso scendono in lizza gli Usa (My 
Own Private Itìaho di Gus Van Sant) e il Marocco (La plage des 
enfants perdus di Jillali Ferhati). Fuori concorso riemerge dalle 
nebbie l'ungherese Peter Bacso, vecchio alfiere del cinema di tut­
ti i regimi al quale non deve parer vero, in tempi di post-comuni­
smo, di poter intitolare un film La fidanzata di Stalin. La Settima­
na della critica parte con l'Italiano Vito egli altri, di Antonio Ca­
puano. E prende il via anche la retrospettiva, con due film del '29 
e del '31 firmati da due giganti del tempo che fu come Dorothy 
Arzner e George Cukor. "• 

Che aggiungere? Noi siamo qui, voi slete II: godetevi la Mostra 
in tv, visto che da oggi comincia pure l'overdose di trasmissioni. 
Nel bailamme baudesco in cui tutti stanno facendo figuracce su 
figuracce, vorremmo solo rivolgere un augurio a una persona che 
al Lido c'è - proprio per condurre un programma tv - ma ha ri­
schiato di non esserci: Mara Vcnier. L'abbiamo incontrata ieri 
nella hall dell'Excelsior, con un bustino che le sostiene il collo, 
conseguenza di un brutto incidente di macchina. Aveva un'aria 
spaventata. Coraggio, signora Venier, il peggio e passato, e il Mo­
stro in arrivo non e cosi brutto come lo si dipinge. 

Le mille verità 
' Era il più atteso. Davanti alla platea di giornalisti che 
affollava l'Excelsior per la conferenza stampa di 
Una storia semplice, Gianmaria Volontè ha tenuto 
una vera e propria lezione. Sul mestiere dell'attore, 
l'arte di Sciascia e l'ambiguità di Pirandello. Ha trac­
ciato un elògio del dubbio e del paradosso, ha par­
lato di mafia, Sicilia e ha ricordato la recente, tragi­
ca morte di Libero Grassi. 

• • • • • DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 

• • VENEZIA. Tra le prime di 
questa 48» Mostra del cine­
ma, che ha preso il volo uffi­
cialmente ieri, era la confe­
renza stampa più attesa. E il 
più atteso, tra i tanti schiera­
menti dietro il lungo tavolo 
dell'Excelsior (c'erano il re­
gista Emidio Greco, Andrea 
Barbato, Ennio Fantastichini, 
Ricky ' Tognazzi, Massimo 
Dapporto e Massimo Chini), 
era lui: Gianmaria Volontè. E 
non ha deluso. Venendo me­
no in parte ad un suo perso­
nalissimo e dignitosissimo 
cliché, che lo vuole schivo e 
difficile, di rare e poche pa­
role, ha sorpreso tutti. Dopo 
essere stato per una buona 
mezz'ora un po' in disparte 
ad ascoltare le domande del 
pubblico e le risposte di qua­
si tutto il cast de Una storia 
semplice, quando è venuto il 
suo turno, stimolato da una 
domanda sull'identificazio­
ne tra Volontè, Sciascia e 
Franzo, il professore prota­
gonista del film di Emidio 
Greco, ha esordito con un la­
conico «non sarò breve». 

La sua non è stata una ri­
sposta, ma una lezione. Una 
lezione sulla difficile arte del­
l'attore, una lezione che ha 
tirato in ballo l'arte di Scia­
scia, l'ambiguità di Pirandel­
lo, che ha tessuto l'elogio del 
paradosso e quello del dub­
bio. «Interpretare questo ruo­
lo - ha detto Volontè - è sta­
to una sorta di rompicapo e, 
come tutti i rompicapi, poco 
piacevole. Sciascia ha messo 
molto di sé nel personaggio 
del professor Franzo; ci ha 
messo il suo sconfinato amo­
re, ma anche la sua repulsio­
ne per la Sicilia ed i siciliani, 
e Sciascia definiva questo 
amore, appunto, come una 
repulsione. E poi ci ha messo 
anche il gusto per il raziona­
lismo, il ragionare lucido che 
porta però, quasi inevitabil­
mente al pessimismo. E an­
cora ci ha messo il senso e la 
sofferenza per la malatti.i, 
come un dolore di chi pensa 
rispetto ad una maggioranza 
"sana" che non pensa, lo ho 
messo insieme i pezzi che 
suggeriscono le parole di 
Sciascia e le indicazioni dt-1 
regista per esprìmere, noi 
professor Franzo, una sorta 
di condensazione. Un mo­
mento per me importantissi­
mo perché è come quando, 

in sogno, non riconosciamo 
una persona che ci si presen­
ta, ma sappiamo di cono­
scerla benissimo». 

«Nel libro, come nel film -
ha continuato Volontè - tor­
na spesso il nome di Piran­
dello perché, per Sciascia, Pi­
randello è stato un proble­
ma. Essere e apparire, uno 
dei dilemmi tipici di Piran­
dello, è ben rappresentato 
dal personaggio del commis­
sario, che nel film è interpre­
tato da Ennio Fantastichini, 
un tutore della legge, in ap­
parenza, ma un assassino in 
realtà». 

Dilemmi e paradossi che il 
•professore» Volontè spiega 
a una platea di giornalisti, 
sorpresa e ammirata. La sua 
è quasi un'esegesi del film, 
vissuta in prima persona da 
un attore e da un uomo che 
scava in profondità dentro se 
stesso e dentro la realtà, pri­
ma di arrivare all'interpreta-
zione-identificazione. «Il mio 
- racconta Volontè - è sem­
pre un percorso lungo, arti­
gianale. Me ne sto chiuso in 
casa dei mesi a riflettere». E 
poi torna ancora sul tema del 
paradosso: quello della veri­
tà che ha tante facce e che il 
film di Greco affronta con 
straordinaria secchezza, fe­
dele alle pagine di Sciascia. 
Fino alle conseguenze estre­
me per cui le tante verità si 
annullano in una sorta di ul­
teriore paradosso onirico. 
Oppure, al contrario, un pa­
radosso che affonda in una 
realtà dolente. «Me l'ha sug­
gerito - racconta Volontè - la 
lettura di un articolo di An­
drea Barbato (che è anche 
sceneggiatore del film, ndr) 
pubblicato su L'Unità, quan­
do cita la tragica morte di Li­
bero Grassi. Ancora una vol­
ta un paradosso estremo di 
un uomo che aveva rifiutato 
la protezione del racket e 
quella della polizia, perché 
un uomo libero - continua 
Volontè - non ha bisogno di 
protezioni». È anche Barbato, 
dopo aver rilevato che «non 
c'è stato bisogno di mettere 
molto le mani» nelle parole 
di Sciascia per trasferirle in 
immagini, a sottolineare «l'at­
tualità permanente» dello 
scrittore. «È un libro sul pote­
re - ha aggiunto il giornalista 

- sulla sua capacità di inqui­
nare, corrompere, deviare 
l'attenzione al punto che an­

che il cittadino più volentero­
so e più onesto finisce per ri­
manere disorientato». 

Gianmaria Volontè toma 
ancora su Sciascia, sullo 
scrittore e sull'uomo; sui suoi 
ultimi giorni, quando malato 
si appoggiava sempre a un 
bastone. «Quel bastone era 
quasi un simbolo di coman­
do, come quello di un padri­
no - dice Volontè -; quel ba­
stone che è un po' come 
un'evocazione di quell'anti­
ca mafia quasi folklorica che 
con il narcotr; ffico è diventa­
ta altro. Ecco ancora una vol­
ta tutta l'ambiguità e la mela-
loricità della Sicilia, quella 
vera e non quella dei carretti 

siciliani dei film di Tomaio-
re». 

In Una storiu semplice, ad 
un certo punto, il professor 
Franzo, al giovane marescial­
lo (interpretato da Ricky To­
gnazzi) che gii espone la sua 
verità sul delitto su cui sta in­
dagando, ricorda il sano va­
lore del dubbio. «Sono un 
cultore del dubbio -dice con 
un po' di compiacimento 
Gianmaria Volontè - ecco 
pere he sono un estimatore di 
Shevardnaze, perché è stato 
l'unico che in una vicenda 
che sembrava avere già detto 
tutta la verità, ha avuto il co­
raggio di scioglierci dentro 
una pasticca di dubbio». 

' La lezione del «professore» 
volge quasi al termine, ma 
Volontè si concede - e se lo 
merita - un piccolo appunto 
personale che è anche però 
un rconoscimento ai suoi 
giovani colleghi di Una storia 
semplice. «Sono un attore che ;X~ 
lavora in solitudine e che 
sente la solitudine dell'atto­
re, m.a devo dire che lavorare 
con i miei compagni mi ha 
fatlo un enorme piacere, co­
me mi fa piacere essere qui, 
oggi, assieme a loro. Un pia­
cere che sarebbe stato più 
grandi: se con noi ci fosse 
anch>' Gianluca Favilla, che 
purtroppo ci ha tragicamente 
lasciati». 

Un commissario al di sotto 
di ogni sospetto 
e il saggio professor Franzo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI . 

••VENEZIA. Si potrebbe ri­
correre a mille stereotipi per il 
nuovo film di Emidio Greco 
Una storia semplia> Un thril­
ling d'ambiente siciliano, un 
giallo-nero tradizionale, un 
racconto colmo di suspense. In 
realtà, Una storia semplice è 
anzitutto un bel film. Una sorta 
di vaso di Pandora contenente 
elementi drammaturgici, sug­
gestioni narrative, spunti psi­
cologici destinati a catturare, a 
coinvolgere intensamente. La 
cosa 6 doppiamente significa­
tiva, poiché Una stona sempli­
ce è il pnmo film in concorso a 
Venezia '91 ed, al contempo, 
una delle punte di diamante 
della prestigiosa rappresentati­
va italiana. Ricavato dal rac­
conto omonimo di Leonardo 
Sciascia, basato su di una sce­
neggiatura allenta e rigorosa 
dello stesso regista e di Andrea 
Barbalo, il film prende le mos­
se da una duplice traccia evo­
cativa. 

In una citta della Sicilia sud-
orientale, il cui torpore è appe­

na turbato dalla festa del santo 
patrono, una telefonata scuote 
il clima spento di un commis­
sariato. L'ex diplomatico Luca 
Roccclla, persona facoltosa 
del luogo ma assente da lun­
ghi anni, denuncia il ritrova­
mento insperato di un prezio­
so dipinto e, insieme, certi altri 
fatti di equivoco segno. Il com­
missario, pure avvertito solleci­
tamente dal brigadiere l.rpn, 
minimizza, procrastina, vuole 
trascorrere il fine-settimana in 
pace. In parallelo un anziano 
professore di lettere Franzo sta 
rientrando in Sicilia a bordo 
del ferry boat, e incuriosito da 
un forestiero, una persona del 
Nord, lo apostrofa quasi pro­
vocatoriamente, seppure con 
un sorriso bonario, sul fatto 

1 tutto ipotetico che egli voglia 
sapere perché e come si |>ossa 
essere siciliano, Il signore in 
questione, compitissimo, ri­
sponde con garbo che no, che 
a lui non interessa minima­
mente una simile questione. E 
qui si compie il prologo del 

racconto: la caratterizzazione 
auste-tì e prodigiosa di Votan­
te (appunto Franzo), le rapi­
de, acute notazioni ambientali 
prospettano subito, la Sicilia 
odiosamata di Sciascia, quella 
terra solare e insieme segreta 
che Unte tragedie ha vissuto. 
Volontè interamente calato 
nel proprio personaggio, il 
saggio professore Franzo che 
sa e vuole comunque salva-
guardjre la propria dignità di 
uomo probo e quegli scorci fu­
gaci, :|uei paesaggi refrattari di 
una Sicilia appartata, sommes­
sa ci danno, giusto in questo 
preliminare approccio narrati­
vo, la chiave di volta più effica­
ce, producente per leggere, 
con cubi!.* cognizione di cau­
sa, la ilo Sciascia quanto il lilm 
di Emidio Greco. 

Pei il resto, il plot si dipana 
sullo schermo, sapientemente 
dosato e articolato Salta fuori, 
dunq.H'. che l'ex diplomatico 
viene rinvenuto morto, appa­
rente nenie suicida nella sua 
stesso dimora. Commissario e 
altre più spocchiose autontà 
fanno di tutto per liquidare il 

«Anima mundi» 
la natura dorate 
di Godfrey Reggio 

DA UMO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA. Guardano, salta­
no, comono, si muovono, ma 
soprattutto respirano. Anima 
Mundi, il cortometraggio di 
Godfrey Reggio, con le muti-
che di Ifiilip Glass, che ieri ha 
ufficialmente inaugurato la 
Mostra del cinema, è anche 
questo: un unico, lungo, lento 
respiro della natura e deijli tini-
mali. «Tutto il film - spiega 
Godfrey Reggio, il regista ame­
ricano .nitore di Koyaarisoatsi 
- è costruito su di un concetto 
molto rigoroso contenuto nel­
l'etimologia stessa della parola 
"anima", che vuol dire nsspiro. 
La Slesia struttura della parola 
"a-ni-ma", con quelle sue tre 
sillabe, simula 1 tempi del re­
spiro: inspirazione, paisà. 
espirazione». 

Nato da un'idea del gioielle­
rie Paolo Bulgari, il film cele t>ra 
la campagna del Wwf sulla Di­
versità biologica: un tentai M> 
di avvicinamento alla naturi e 
una presa di coscienza del "iu-
nicita del creato, di un prii<l-
pio armonico che regoli e so-
vraintende tutte le forme di 'ila 
sulla teira, che risale alla rn to-
logia antica e fu codificato da 
Platone nel 77meo. «Nonèv.»o 
- spiegi Reggio - che Tuoi no 
stia al vertice della pliainde 
del creato. Ne è una semplice 
parte. lEcco perché nel firn 
non compare mai. Ho voluto 
fare un film che illustrasse il 
punto d 1 vista degli animai i». 

Ed ecco allora che gli insisti­
ti primi piani degli sguardi 'li 
leoni, lupi, tigri o scimmie, che 
ci scrutano silenziosi dillo 
schermo, più che sguardi ac­
cusatori nei confronti cieli uo­
mo, della sua superbia e dt'lia 
sua azione distruttrice nei con­
fronti della natura, sono la te­
stimoni inza che dall'altra par­
te c'è una creatura che vuole 
parlare con noi. «Quegl, occhi 
- spiega Reggio - e quagli 

Una scelta di «My own private 
Idano», ili Gus Van Sant 
sopra, si lavora al simbolo 
della Mostra: in alto, a sinls t u 
Gian Maia Volontè con Andra 
Barbato durante la conferenza 
stampa; a destra, James Bekisii 
con la moglie, all'arrivo al Lido 

caso cerne un evento del tutto 
ordinano. Ma da una parti il 
solerte brigadiere, dati alia 
l'insinuante professor Frinito 
contribuiscono, alla di.ttan.ia, 
a ripristinare un'altra traum.iti-
ca realtà dei fatti. Non senza 
che, temporaneamente la ca­
suale conoscenza del proles-
sore, il giovane incontrato lui 
ferry boat, venga seversimei ite 
inquisito. Lo sbocco definitilo? 
Niente o quasi. La solita, ;lr. li-
ficata verità pirandelliana Si 
tratta di un «maledetto imbro­
glio», dove il meglio che si pos­
sa fare<i stame fuori, girare; ni la 
larga. Questo lo sconsolato, di­
sperante messaggio. 

Film dalle scansioni e dai 
moduli narrativi improntati 
dalla più calibrata intensità 
emotiva e morale, Une Moria 
semplice segna certo un mo­
mento alto nel cinema, pure di 
notevole livello di Emidio Gre­
co (ricordate il prezioso, finis­
simo Elirengard tratto dii Karen 
Blixen?). Merito, certo, dolla 
regia ira, anche e soprattut'o, 
di un complesso di attori che. 
oltre il superlativo Giar Maria 

sguardi sono un tri' zzo per co­
municare, per stabilire un con­
tatto, per rivelarci un mondo 
che ci è sconosciut 3». La strut­
tura drammaturgie i di Anima 
Mundi è divisa in tri • movimen­
ti, a loro volta sudd ivisi in nove 
sequenze. Ed è su questa arti­
colazione che Reggio e Glass 
hanno costruito, in perfetta 
sintonia, una partitura di suoni 
e di immagini in cui la musica 
non «commenta» il film, ma 
con esso nasce e si svolge. 

Per certi versi analoga l'ope­
razione tentata d.il francese 
Lue Besson, il cui Atlanta ha 
condiviso con 11 CiJrtometrag-
gio di Reggio, l'om. re di aprire 
ì MostraTUn viaggio sottoma­

rino, una sorta di seguito, co­
me ha spiegato lo stesso regi­
sta, del suo precedente Le 
grand bleu. Una serie di quadri 
di vita acquatica, scanditi dalla 
musica di Eric Serra, con le 
otarie che intrecciano danze 
su ritmi da discotec a o con ele­
ganti razze che veleggiano tra 
le onde al suono di una ro­
manza della Callas quasi una 
Fantasia disneyana in versione 
sottomarina. 

Trentotto mesi eli spedizio­
ne, in giro per i mari del mon­
do a filmare i piti diversi am­
bienti marini. E min senza ri­
schi. «Quando abbiamo filma­
to il branco di pescecani che si 
vede nel film - racconta Besson 
- non abbiamo potuto servirci 
delle tradizionali gabbie che 
usano i sub per proteggersi, 
perché la cinepresa era troppo 
grossa. Cosi, piano piano, sia­
mo usciti fuori e ci siamo avvi­
cinati agli squali. Si. Ile prime ci 
sono venuti addosso, ci hanno 
distrutto una cinepresa e pro­
curato qualche dar no: ma poi 
abbiamo imparato ì muoverci 
e a capirli, e ci siamo abituati. 
In fondo sono animali carini e 
gentili». D Rc.Pa. 

Volontè, dà un cortributo feli­
cemente omogen<o alia più 
piena riuscita di questa realiz­
zazione. Parliamo tli Massimo 
Dapporto ed Ennio Fantasti­
chini. di Ricky Tognazzi e di 
Massimo Ghini, lonche di 
Paolo Graziosi e del prematu­
ramente scomparso Gian Luca 
Favilla. Davvero, un piccolo, 
lervido ense.nbledi fuoriclasse 
qui al meglio della loro condi­
zione. 

Fuori concorso, nella rasse­
gna ufficiale, sono : lati presen­
tati ieri Atlantis di Lue Besson e 
Anima mundi di G txlfrey Reg­
gio, due opere che palesano 
analogie davvero insolite. Sia 
Besson che Reggio (coadiuva­
to nella sua fatica dall'assiduo 
compositore Philip Glass) in­
dugiano in esercizi formali, in 
rifrangerle, in spettacoli più 
corrivi che eleganti, più effetti­
stici che autenticamente ongi-
nali. Atlantis, infatti e una pro­
lungata esplorazione degli 
abissi marini. Quanto ad Ani­
ma Mundi il disegn 3 d'insieme 
appare più raffinato ma con 
esiti non più lusinghieri. 

http://di.ttan.ia
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Il programma 
di oggi 

• I Due i film in concorso, 
alle 20 e alle 22.30 in Sala 
grande e dalle 21 al Palagali-
leo La plagedesenfants per­
di! di Gillali Ferhati (Maroc­
c o ) e My own prwate Idaho 
di Gus Van Sant (Usa) 
Inaugurazione , alle 15, an­
che per la Settimana della 

critica con Vito e gli altri di 
Antonio Capuano (Italia) 
Fuon concorso, allo 17 15, 
La fidanzata di Stalin-Para-
nya di Peter Bacso (Unghe­
ria) Esordio, alle 15 in Sala 
Excelsior, anche per la Re­
trospettiva Due i titoli in pro­
gramma 77?e wild party di 
Dorothy Arznen (1929) e 
Cirls about town di George 
Cukor (1931) Omaggio a 
Luigi Zampa, alle 17 30 in 
Sala Volpi, con Un america­
no in vacanza. 

Vi proponiamo la sceneggiatura di uno dei sei episodi 
di «La guerra del Golfo...e dopo», un film collettivo 
girato da registi arabi. Sarà presentato allaMostra 
fi sogno impossibile d'una ragazza che vuole fuggire in Europa 

o silenzio 
di Sheherazade 

Mitterrand 
alla serata finale 

M II presidente Portoghesi 
lo ha invitato e lui ha accetta­
to Il presidente francese 
Francois Mitterrand (nella 
foto) sarà a Venezia la sera 
del 14 Accompagnerà Jack 
Lang, presente anche il no­
stro ministro Carlo Tognoii 
Non si sa se accetterà l'invito 
anche Cossiga, 

Mezzo milione 
l'abbonamento 

• • Cinquecento mila lire per 
assistere a tutte le proiezioni 
delle 22 30 al Palazzo del cine­
ma Meno cinquantamila per 
quelle delle ore 20 Un bigliet­
to singolo costa 25 000 lire (e 
c'è da mettersi in fila) Per i più 
•poven» non resta che I ex Are­
na un abbonamento costa 
140 000 lire 

In laguna 
arrivano i divi 

M Arrivano alla spicciolata 
ieri e stato il turr o di Gian Ma-
na e Volonté e James Belushi 
Ma dal giorno (> all'Excelsior, 
ci saranno tutti i divi annuncia­
ti Tra gli altn, Michel Piccoli. 
Donald SuUierland, J acquoline 
Bissel (nella loto) Philippe 
Noiret, Maria Someider, Vitto-
no Mezzogiorno 

Qui sopra e In basso, immagini di guerra e di distruzioni nei territori arabi dopo II sanguinoso conflitto ne I Golfo 

• I Passeranno a fine Mostra e saranno l'«e-
vento» politico più Importante Parliamo degli 
episodi di La guerra del Golfo, e dopo, il film 
collettivo del cineasti arabi. Venezia, grazie alla 
collaborazione fra la Mostra del cinema e la Set-
Umana della critica, ne mostrerà tre, diretti da 
Bothane Alaoule, Nouri Bouzid e Nella Ben Ma-
brouk. Oggi vi proponiamo - tratta dal numero 
speciale della rivista GneaiUca, organo del sin­
dacalo critici cinematografici, edito in occasio­
ne della Mostra - la sceneggiatura dell'episodio 
Sheherazade ha tenuto II silenzio sul proibito, 
scritto e diretto da Nouri Bouzid, il grande regi­
sta tunisino di L'uomo di cenere. In un lungo 

piano-sequenza di 17 minuti, Bouzid mette in 
scena il mlcrodramma di una famiglia di Tunisi, 
colta durante il tramonto di un giorno del Ra­
madan», quando scade l'obbligo del digiuno I 
personaggi principali sono Monsen, un medico 
reduce dalla drammatica esperienza del volon­
tariato a Baghdad, Kalem, suo cognato, un op­
portunista ette ha vissuto la guerra solo come 
un «fastidio» e parla con lo stesso tono di Sad­
dam e del campionato di calcio, Hedi, giovane 
totalmente pro-Hussein, e la sorella di Monsen, 
e fidanzata di Hedi, Sheherazade, che vive più 
drammaticamente degli altri le contraddizioni 
della guerra e sogna di andare a studiare In Eu­
ropa, ma è costretta al silenzio 

Bambini per strada - Con il 
sangue, con l'anima, ti vendi­
cheremo Saddam. 
Madre- Moez, vieni qui. 
Moez - Sono occupato Che 
vuoi? 
Madre - Occupatol Vieni quii 
Va da Am Salah a comprarmi 
sei uova, svelto. La fine del di­
giuno è vicina. 
Moez-Va bene. 
Per sonda // bambino, Moez, 
incontra Molisene Kalem 
MoAsen-tadovinachie? 
Moez - Zio Monsen! Buongior­
no sei tornato Allora, vincia­
mo o perdiamo? 
Mohsen - Che racconta tuo fl-
gjktfParla di football? 
Kamel- Football? No, no, par­
la della guerra. Per lui Saddam 
o Rambo sono la stessa cosa. 
Crescerà e incasserà come i 
suoi antenati 
Mohsen- Anche Moez ha pre­
so II virus. 
Kamel- Che ne pensi dei dolci 
al miele? Come sempre duran­
te U Ramadan), alimentazione 
(orzata. Tu digiuni o fai come 
al solito? 
Mohsen - Ho voglia della rottu­
ra del digiuno, mi ricorda l'in­
fanzia... e tu che fai? 
Kamel- Due giorni... e poi ho 
mangiato di nascosto 
Mohsen - A Baghdad abbiamo 
cominciato prima a digiunare, 
non c'era nemmeno 11 pane. 
Kamel- Sei un testardo. Quan­
do volevamo convincerti a non 
andare ci hai insultato. «Hanno 
bisogno di noi, è nostro dove­
re»... e adesso., che ci abbia­

mo guadagnato con questa 
guerra? Tutto £ fermo 
Mohsen - Non c'è più bisogno 
di noi. Non abbiamo fatto nul­
la. 
Kamel- Non permetterò a nes­
suno di parlarmi dell'Irate. Ho 
chiuso. Esattamente come ho 
fatto anni fa per la squadra del-
l'Esperance. 
Mohsen - Ci abbiamo quasi la­
sciato la pelle Al mio ritomo 
mi sono buttato a letto, sento 
ancora l'odore della morte, e 
le mie viscere si rivoltano 
Kamel - Anch'io ho un peso 
sul cuore Ne sono uscito con 
una sbronza, lascia perdere 
Non c'è più differenza fra la ve­
rità e la menzogna. Ognuno 
per sé, tanto ormai più nulla 
ha importanza. 
Mohsen - Anche la guerra è 
falsa Hanno tenuto il mondo 
sulla corda. Povera Baghdad 
/ due salgono le scale che por-
tono a casa 
Kamel - Mi hai ricordato 
Sheherazade 
Mohsen - Che cos'ha? 
Kamel - Tua sorella non ne 
può più del suo fidanzato Ci 
rendiamo tutti conto che lui 
esagera, con il suo continuo 
pontificare 
Mohsen - Dev'essere la guerra 
che gli ha rivoltato il cervello. 
Ti ricordi come eravamo dopo 
la guerra dei sei giorni? 
Kamel- La guerra che ha fatto 
esplodere le contraddizioni. 
Sheherazade vuole partire per 
la Francia Non la capisco Tua 
sorella è intelligente, vuole stu­

diare, niente più li avvicina, è 
incredib'le 
filtrano in orsa 
Mohsen -C'è qualcuno? ' 
Sheherazade - .Mohsen.. fra­
tello mio! Salve, dottore! Ci sia­
mo preoccupati, ti abbiamo 
cercato dappertutto. 
Mohsen - Sono stato da un 
amico. Non volevo vedere nes­
suno. Non sopportavo neppu­
re me stesso. 
Sheherazade - Che Dio ti pro­
tegga. 
Hedi - Bravo, bravo 
/came/-DoveRakia? 
Hedi- Forse m cucina 
Kamel - Rakia. indovina chi 
c'è. 
Rakia - Mohsen Non sei fatto 
per morire Ogni volta che 
bombardavano Baghdad mo­
rivo per te e li coprivo d'insulti 
Che Dio vi aiuti e sia con 11-
slam 
Mohsen - Dopo quello che ho 
visto, niente mi fa più paura 
Rakia - A tavola, la fine del di­
giuno è vicina. 
Kamel - Ho dovuto insistere 
per farlo venire 
Hedi - Buona sera, buon appe­
tito 
Hedi fa per usare 
Rakia - Andarsene allora di 
cena, non va bene 
Kamel - Resta ad ascoltare le 
notizie dalla fonte 
Hedi - N o n è il momento lisi-
gnor Mohsen 6 stanco 
Mohsen - Non sono stanco e 
tu non sei un estraneo, comun­
que non ci sono novità 
Kamel - Sono due giorni che 

Presentato a Deauville «Year of the Gun», il film di Frankenheimer sulle imprese delle Br 
H regista nega di aver voluto fare un'opera politica ma ricorda: Curcio è ancora in prigione 

«E io vi dico: rapiranno Moro» 
Storie di casa nostra in chiave americana. Ovvero: 
Year of the Gun di John Frankenheimer, la storia di 
un giornalista Usa ambientata nell'anno del rapi­
mento Moro. Un film, che ha svegliato Deauville dal 
suo torpore cerimonioso, destinato a fare notizia. Il 
regista, infatti, dice di non aver realizzato un'opera 
«politica», ma una precisazione su Curcio nei titoli di 
coda lascia credere l'esatto contrario. 

MUNOVICCHI 

• I DEAUVILLE. Dovevamo 
aspettarcelo Al cinema ameri­
cano non erano sfuggiti né gli 
avvenimenti del Salvador 
(messo in scena da Oliver Sto­
rie) né quelli del Nicaragua 
(Sotto tiro di Roger Spottis-
wood) Perché mai avrebbe 
dovuto fare un'eccezione per 
la cronaca italiana degli anni 
di piombo7 Le franchigie, al ci­
nema, si misurano solo in ter­
mini di soggetti, non certo con 
il metro dello scrupolo della 
memoria storica Quindi, tro­
vato un buono script, Franke­
nheimer non ci ha pensato 
due volte, trasferendosi troupe 
e bagagli in Italia, per raccon­
tare alla maniera di Hollywood 

un frammento di storia delle 
brigate rosse, terminato con il 
rapimento, nel marzo del 
1978, del presidente della De­
mocrazia cristiana Aldo Moro 

Ne è uscito un film, Year of 
the Cun, che ha bruscamente 
risvegliato il festival di Deauvil­
le dal suo torpore compiaciu­
to, catapultandolo da un mon­
do astratto di avvolgenti effetti 
speciali a 70 millimetn, in uno 
dove ogni cosa ha un nome e 
una fisionomia Quanto meno 
verosimile 

•Il mio non è un film su Aldo 
Moro e sulle brigate rosse*, si è 
impegnato subito a precisare 
Frankenheimer nelle note di 
presentazione -E non è nep­

pure un film politico non fac­
cio mai film politici» 

Invece, a dispetto del distin­
guo, rVOToAf/ieGun.èun'ope-
ra «politica» All'americana, e 
cioè non schierata, non intro­
spettiva, attenta a lasciar fluire 
il corso delle cose più che a se­
guirle Preso lo spunto da un 
romanzo di Michael Newshaw, 
il settentenne regista di New 
York (aiutato dagli sceneggia­
tori David Amorose e Jai Pres-
son Alien) ha celebrato uno 
dei più classici riti della «setti­
ma arte» made in Usa immer­
gere personaggi di finzione in 
un sottofondo reale Un sotto­
fondo che nella Roma fine an­
ni Settanta si moltiplicava nelle 
manifestazioni, nel degenera­
re di una violenza ormai gra­
tuita, in uno stato di assedio 
permanente dal quale nessu-
noriusciva o poteva scappare 
Nemmeno David Raybourne, 
giovane giornalista, ntornato 
nella capitale per nprendere il 
posto di cronista a 77ie Amen-
con News e per senvere un li­
bro sulle Br 

Senza permesso di lavoro 
David ha un unico punto di n-

lenmcnto nel vecchio amico 
Italo Bianchi professore uni-
versitano, e in sua cugina Uà 
di cui IÌ innamorato Tutto, ap 
patentemente, sembra tornalo 
al proprio posto i sentimenti 
di un tempo e l'emozione del 
passato Finché nella sua vita 
non compare una fotorepor­
ter, Alison King, ambiziosa e 
affamala di scoop Scoperto 
che David vuole realizzare un 
instanl hook, lo spinge in cam­
bio di una collaborazione mol­
to interessata, ad andare sem­
pre più a fondo nella ricerca 
della verità Una venta che 
nella fantasia del ragazzo, si 
concretizza in una sorta di pre­
monizione del futuro, amvan 
do addinttura a dettagliare in 
anticipo la successione delle 
azioni che porteranno al rapi­
mento di Moro Cambiato il 
molo, da cacciatore a preda, 
David si accorgerà che nulla è 
cosi come appare E che dietro 
la maschera dell amico e dei 
sentimenti si nasconde lo 
sguardo obliquo e cinico del 
I avversano Pronto a regalare 
qualcosa, se non e è niente da 
perdere ma anche a npren-
dersl tutto con gli interessi da-

VJ ali alle difficoltà 
Partendo molto alla lontana, 

Trankenhcimer è riuscito a 
realizzare un'impresa accarez­
zi'» nei sogni da qualche regi­
sta italiano «volgarizzare» la vi­
ta (nell'accezione migliore) 
per consumarla nell'azione ci­
nematografica 

'oco interessato alle moti­
va cioni psicologiche del sotto­
fondo, il regista si è concentra­
li) solo su quelle dei suoi per­
sonaggi, in una nlcttura della 
cronaca niente affatto scanda­
l i /a Anzi molto meno scan­
dalosa di certe nletture nazio-
n ili di parte Fratello dei film di 
Stono e Spottiswood. Year of 
ti • Gun non pretende di arri­
va-e a conclusioni o verità as­
solute, si limita ad usare un 
r> zzo della nostra stona in no­
ni f dello spettacolo, con gran­
de pudore Come nel titoli di 
ceda quando ricorda allo 
spettatore che i nferimenti a 
ce rti personaggi s>ono di pura 
fantasia ma che «Renato Cur­
cio è ancora in pngionc» Una 
postilla voluta espressamente 
d » Frankenhiemer E se questa 
n m e una chiave politica, co-
s «litro può esserlo' 

Mohsen digiuna, lasciamolo 
mangiare 
Rakia - Vieni, siediti per favo­
re 
Kamel- Non troverai taxi 
Rakia- E resta la cena, unte, 
e poi te ne vai 
Hedi -Grazie 
Kamel - Per pregare, il tappeto 
è là Ma non coinvolgetemi in 
una discussione 
Hedi - Calmati, anch'Io la pen­
so cosi 
Sheherazade - Perché l'avete 
trattenuto? E' inutile, sapete 
che tutto è finito A Mohsen 
parlerò in privato, so come 
convincerlo 
Rakia-E' il tuo fidanzato, siete 
promessi, e vuoi lasciarlo 
adesso Dio non accetterà que­
sto 
Mohsen - Come va con lui? ~* 
Sheherazade - Come con tutti 
gli arabi Una brutta stòria. E tu 
come ti senti dopo il tuo pelle­
grinaggio a Baghdad? 
Mohsen - Ma non vi siete ac­
corti che sono distrutto? Non 
so perché siamo partiti né per­
ché siamo tornati. 
Kamel - Continui a cercare di 
capire Ti scoppierà il cervello 
Hai forse capito perché sono 
entrati in Kuwait cosi veloce­
mente e l'hanno abbandonato 
correndo? Che si dice di que­
sto a Baghdad? 
Hedi- Il popolo l'ha subito so­
stenuto e poi lasciato solo 
Kamel-Scusami Anche i pre­
sidenti si sbagliano E tu non 
vedi che i miei errori 
Hedi- Stai sempre dalla parte 
del vincenti. 
Kamel - Non ho mal pensato 
alla vittoria Ho la faccia del 
vincitore, io' Sei tu che vuoi fa­
re una guerra, qui 
Rakia-Basta Non sopporto le 
discussioni a tavola Sono no­
stri ospiti. Buon appetito, co­
minciamo 
Mohsen - Sheherazade è silen­
ziosa Dove sono le tue storie? 
Sheherazade- Non ho nulla da 
raccontare Ho provato cose 
che non avevo mal provato pri­
ma, lo mi sento araba, io ho 
sentito l'umiliazione so di 

appartenni ai «dimenticai» a 
un popolo che non conta nul­
la E sono perdente in ogni ca­
so Che vinca Saddam o i Sau­
diti io sarò sempre perdente. 
Sono contro la guerra, sono 
sempre per strada a manifesta­
re perché detesto gli amenca-
ni E detesto me stessa 
Kamel- Siamo abituati alle di­
sgrazie Un popolo di sconfit­
ti Amva un leader, ci conqui­
sta con parole di olona, e a 
quel punto ci ricordiamo di es­
sere arabi applaudiamo, ci 
gonfiamo come tacchini. Ci n-
lassiamo un momento, poi in­
cassiamo i colpi, e ci naddor-
mentiamo 
Hedi - Parli di oppressione, 
Kamel e ì leader ti annoiano 
Kamel - Nessuno mi mette 
soggezione 
Hedi - Ammettiamo che ci sia­
mo sbagliati. Ma non si può 
mettere sotto accusa tutto un 
popolo e distruggerne il paese 
Questo è vergognoso Saddam 
con pochi mezzi ha sfidato il 
mondo e ci ha fatto riscopnre 
l'onore 
Kamel- Hai ragionel Ha sfida­
to il mondo, ma non l'ha chie­
sto a nessuno Adesso faccia­
mo i conti guardandoci in fac­
cia, è finita la sbronza, e i cre­
ditori sono alle porte, chiedilo 
a Mohsen 
Mohsen - Voi non avete visto 
niente Ci hanno usato per 
provare le nuove armi Non 
hanno rispettato niente di­
struggendo con le chiese, le 
Moschee, ì monumenti, un'in­
tera civiltà Una grande sconfit­
ta Una rivincita sul popolo 
arabo, che continua a resistere 
e a sopportare Non posso di­
menticare un bambino con 
sua madre completamente a 
brandelli 
Hedi - Vogliono togliere tutto 
agli arabi, anche i loro sogni 
Ci hanno battuto ma non è sta­
ta una sconfitta E' piuttosto 
una rottura con l'Occidente 
Baghdad è ancora intatta sotto 
terra, e vedrete quello che Sad­
dam ì ancora capace di fare 
Kamel - lo voglio solo vivere e 
tranquillo 

Heat-Evm* 
Sheticrazade - Baghiai le 
Millo e una notte 
Molisen - Mille e una notte 
d'oirore, di paura e d'i ile TIO 
Sheherazade-TI peni di esse­
re partito' 
Molisen - Tutti abbi ini •> so­
gnalo, anch'io, uno «ceissone 
per il mondo arabo Va x-ne, 
ogn I tanto Ci si arrab • ia e si n-
fiuta la morte Ci si seri e vivi 
Kamel- Peccato un» sola na­
zione unita dal Golfo ali Ocea­
no, ci hanno preso in ijin • Sia­
mo nmasti orfani 
Hecli - Non è cosi io sono 
arai» figlio di arabi !1, arabo 
Quando sono arrivati gli ebrei 
da tutto il mondo, e putivano 
lingue diverse, si sono miniti in 
un *olo paese e hanno f< i idalo 
une stato sulla religicne e noi 
gli abbiamo dato ragione 
Quando gli arabi si sentono 
un'unica nazione sono trattati 
come fanatici e sotto-vi tippa-
ti 

Kariel - Ci siamo! Quando 
parla degli ebrei entre m tran­
ce 
Hecli - Perché è il veni proble­
ma Quale paese «al-o ha 
osato attaccare Israeli; |*r al-
legnenre il suo cuore > 1 rendi 
cor to, 43 giorni d'insonr ia sot­
to 1: bombe Bisogna ipensare 
arai»», signor Kamel Non c'è 
altra logica che valga 
She herazade- E' sole ni licore 
AmJYio mi sono serti! i me-
glic, ho saltato di gioia ma 
nessun problema è s„ito risol­
to Non posso esser felice 
quando ia gente muore inche 
se «ono ebrei 
Hall - Gli ebrei ti (armo pietà, 
che ntomino da dove -v in ve­
nuti Hai scordato Ipa les linesl, 
li hai dimenticati 
Sheherazade - Tutto 6 messo 
sul conto della «questic ne», è 
l'intifada che paga 
Heii - Da quando ti cci Lpi di 
politica? 
Shi •herazade - La poi il K. I degli 
uomini questa conosco 
Hedi - Continua a sognare 
I Europa che ti nfiuta sugna il 
tue corso lo stage In non lo 

farai mai 
Slieherazade - Tu non me lo 
puoi impedire Con quale dint-
to' 
Kamel- Ciascuno al suo posto, 
la donna è la donna, 1 uomo è 
I uomo 
Hedi - Non ho forse il dintto di 
preoccuparmi di proteggerti? 
Hai dimenticato le bombe Le 
hanno sganciale ndendo ci 
detestano u disprezzeranno 
Nessuno ti rivolgerà la parola. 
Ti potrebbero a iche uccidere 
Sheherazade- J«>i tu che mi di­
sprezzi Tu che mi stai ucci­
dendo a poco £ poco Non vo­
glio più vedere a tua faccia, 
non mi voglio sposare Ho mil­
le cose nella Usila che voglio 
fare 
Rakia - Anche tu hai perso la 
testa rispondi a tutti Quello 
che dice non mi dispiace, ac­
contentalo 
Sheherazade - Sono anni che 
aspetto questo corso. Non do­
vevo dirglielo / m a n o solo chi 
gli gira intomo! 
Voce fuori campo - Taci 
Sheherazade! 
Sheherazade tn n* 
Mohsm - E S leherazade ha 
tenuto il silenzn > sul proibito 
Hedi - Questa .tona non finirà 
mai Buona seri 
Kamel- GII arabi hanno alzato 
il Uro Dove si mmazzeranno 
fra loro, dopo l'iiak? 
Mohsen - Fon e Sheherazade 
ha ragione, conunuiamo a ra­
gionare in termini di vinlità 
Stanno saltando i punti di rife­
rimento, ci vorrebbe un'apo­
calisse La genie è furiosa e 
non capisce più niente 
Kamel- La p i t t ima volta ca­
piranno 
Mohsen - Il pò solo non accet­
terà più un dittatore 
Kamel - Sicura' La prossima 
volta vi consulterà Continua, 
continua a sogi Lire 
Mohsen - Sognare piuttosto 
che monre pi iché ndi? 
Kamel - Parli < ome i capi La­
scia perdere 
Mohsen - Ti invidio tu hai la 
coscienza tran luilla Shehera­
zade Sheher. xade la luce 
la luce 

Nichetti conquista 
Montreal. Ma vince 
il «serio» Adlon 

Angela Finocchiaro e Maurizio Nichetti, interpreti di «Valere volare» 

• U MONTREAL Se a Me itreal, 
do/e si è conclusa 11 1 > edi­
zione del Pativa! des hhis du 
monde ha vinto il «liln seno 
pe* persone sene» Shmonber-
ne? del tedesco Percv Ad on, il 
cuore del pubblico è sraiocon-
qu stato dal film e sinico di 
Maunzio Nichcili, Voi re vola­
re accolto da quindi< i mmuU 
di applausi La pellicola italia­
na un misto di scen; dal vero 
e cartoni animati, si ì aggiudi­
ca a anche due prem i pi J «uffi­
cia li» quello per la implior re­
gie e quello per il gì ad mento 
del pubblico «Una bella ac­
coppiata» ha comniei *ato il 
regista italiano 

All'Italia questa edizi me del 
festival canadese ha e alo am­
pio spazio dedicanclc una re­
trospettiva a Marce lo Ma-
stroianni e selezionili'lo ben 
nove film «made in Ita y» Oltre 
a Volere volare unico ìtuliano 
in concorso, erano pn senu La 
cavi del somso e Lu carne di 
Marco Ferren Badi Pipi Ava-
ti Cattiva di Carlo U o ani Me 
dnerraneo di Gabnele 'wlvato-
re1 II portaborse à\ Da iiele Lu-
chetti Americano revso di 
Alessandro D'Alain e Perdi 

nando uomo d amoredi Meme 
Perlini Non poco, se si pensa 
che in tutto il festival ha ospita­
to 250 lungometraggi e 85 cor­
tometraggi prcivenienti da 50 
paesi E Montreal, città un po' 
isolata rispetto ai circuiti tradi­
zionali del cinema anche se 
ncca di una SIM tradizione ha 
nsposto con grande partecipa­
zione all'iniziativa del festival 
le 14 sale messe a disposizione 
per le proiezioni hanno visto 
un'affluenza d circa trecento-
mila persone «Una gran bella 
soddisfazione - ha detto il pre­
sidente del festival Serge Losi-
que - vedere u n teatro di 1 200 
posu già stra< olmo alle 9 di 
mattina» 

Tante proiezioni, e molte 
presugiose presenze sono il bi­
lancio positivo delle giornate 
di Montreal Cosi il pubblico 
ha potuto incontrare Marco 
Ferrea Sidney PoiUer, Anthony 
Hopkins, Oliver Sione, Milo* 
Forman e Alain Tanner Alla 
cenmoma di < hiusura presen­
te anche Frani isco Rabal, pro­
tagonista del Ulta di Tanner 
i uomo che I a perso la sua 
ombra e vinci ore del premio 
per la miglio! interpretazione 
maschile 

f& 
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D grande regista è morto 
ieri mattina all'età di 94 anni 
Nato in Sicilia, arrivò 
giovanissimo a Hollywood 

Da «Accadde una notte» 
a «La vita è meravigliosa» 
interpretò ròttimismo 
del «sogno americano» 

Qui accanto, James Stewart in una scena 
di «Mr. Smith va a Washington»; a destra, Frank Capra 

' alla macchina da pres% in basso, il regista 
con Barbara Stanwyck sul set di «Arriva John Dee» 

Mr. Capra va in paradiso 
Se n'è andato nel sonno all'età di 94 anni. La sua sa­
lute s'era aggravata tre estati fa, ma poi la forte fibra 
di Frank Capra aveva avuto la meglio sull'età. Ieri 
mattina la crisi fatale. A dare la notizia della scom­
parsa del grande cineasta di origine italiana è stato 
il figlio. Ricco il medagliere di Capra, con film che 
hanno fatto epoca come Accadde una notte, Mr. 
Smith va a Washington, La Dita è meravigliosa. 

SAURO BOMLU 

• i ' Lui aW'ameriean dream. 
al sogno americano ci ha cre­
duto subito. Del resto, non po­
teva fare altrimenti. Fiondato 
ancora bambino e poverissi­
mo dalla Sicilia natale alla Los 
Angeles del primo Novecento, 
non gli restava come prospetti­
va, come speranza, come 
estrèma risorsa che buttarsi a 
capofitto nel crogiolo ribollen­
te che gli stava dinanzi. Ap­
punto, I America. E il Grande 
Paese, il Paese di Dio, l'ha am­
piamente ripagato nel corso di 
una alacre, prolungata avven­
tura ùmaVia' e' i ^ t K » detta fi- ' 
ducta incondizionata, persino 
amorosa che egli ripose sem­
pre in lei. Frank Capra e l'Ame­
rica sf sono, insomma, vicen­
devolmente rimeritati. 

Eppure, i primi passi in Cali­
fornia non furono incoraggian­
ti né privi di peripezie. Salvato­
re Capra, il padre del piccolo 
Francesco (poi diverrà il gran­
de Frank), pur lavorando allo 
spasimo in una piccola fattoria 
comprata con gli ultimi averi 
non riesce a mantenere troppo 
agevolmente la numerosa fa­
miglia. Cosi, secondo una ca­
ratteristica ' tutta americana, 
Francesco si industria a fare 
ogni lavoro purché sia. mentre 
continua a studiare. E intelli­
gente, ambizioso e nel paese 
d'adozione, tra le novità del 
progresso montante, lui si 
muove con estrema determi­
nazione. 

È cosi che Frank Capra, te­
nace e costante, riesce a costo 
di enormi sacrifici a frequenta­
re l'università e a laurearsi in 
Ingegneria. Corrono tuttavia 
tempi di ferro e il lavoro scar­
seggia. Soltanto la guerra In 

Europa risolve temporanea­
mente i problemi del giovane 
Capra. Arruolatosi nel 1918 
nell'esercito americano, di 11 a 
poco diviene ufficiale di arti­
glieria col preciso incarico di 
insegnare matematica ai corsi 
per artiglieri a Fort Scott, nei 
pressi di San Fra» Iseo. 

Al termine del conflitto, pre­
sto smobilitato con poco rosee 
prospettive di trovare lavoro, 
Frank Capra, dopo un altro pe­
riodo dì difficolta, riesce final­
mente ad infilarsi negli «stu-

, dios» hollywoodiani con man­
sioni Indefinite, ma tal) da con- ' 
sentirgli di mettere assieme 
pranzo e cena, non senza la 
possibilità di guardarsi attorno 
nel caso che Ti cinema, quello 
grande, quello dei tycoon e dei 
•divi» idolatrati dal pubblico 
abbia, una buona volta, biso­
gno proprio di lui. Per azzarda-

. to che sia, il sogno non è del 
tutto campato per aria. I primi 
lavori, come aiuto regista e 
montatore, Capra li visse al 
fianco e in collaborazione con 
Walter Montague confezio­
nando filmetti comici a basso 
costo. 

In seguito, allettato da mi­
glior guadagno, si impiega co­
me gagman al servizio del co­
mico del momento Harry 
Langdon, per il quale confe­
ziona tirate ridanciane quali 
Tramp, tramp, tramp ('26), La 
grande sparata ('27) e Le sue 
ultime mutandine ('27). Ma 
ormai Capra può dirsi e rite-

' nersi di fatto, a questo punto, 
cineasta a pieno titolo. Cosi 
per la casa produttrice First 
National arriva presto tutta pre­
sto tutta una serie di film asso­
lutamente "gastronomici' qua-

Così lo ricordano a Venezia 
«Negli anni del fascismo 
i suoi film come lampi di vita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VENEZIA. L'annuncio del­
la morte di Frank Capra e 
piombato alla Mostra dei cine­
ma mentre si era da poco con­
clusa la cerimonia di inaugura­
zione. Cosi lo ricordano registi, 
attori e gente di cinema. 
Gian LnlflJ Rondi, presidente 
della giuria della Mostra: «Gli 
avevamo dato il Leone d'oro 
alla carriera nell'84, ma Capra 
si ammalò e non potè venire a 
Venezia. Frank Capra ha rap- • 
presentato certamente l'e­
spressione più sensibile e più 
umana del cinema americano, 
con aperture nel sociale prima 
ancora che se ne parlasse, con 
tutto l'ottimismo e la cordialità 
delle sue origini latine, ravviva­
te dal nuovo paese di cui aveva 
espresso i sentimenti migliori». 
Paolo Portoghesi, presiden­
te della Biennale: «Frank Capra 
da anni ormai non era più sul­
la cresta dell'onda, ma alcuni 
dei suoi film rimarranno indi­
menticabili, specie per una 
persona della mia generazio­
ne». 
Emidio Greco, regista: «Mi 
piace molto il cinema ameri­
cano degli anni Trenta e Ca­
pra, insieme a Lubitsch, era un 
regista straordinario. Aveva in 
sé una cifra d'autore assoluta­
mente genuina, assolutamente 

non costruita dagli studios». 
Carlo Tognoll, ministro del 
Turismo e dello Spettacolo: 
•Muore un regista molto im­
portante che ha lasciato un se­
gno nella storia del cinema e 
che ha fatto film di grande 
umanità». 
Guglielmo Blraghl, direttore 
della Mostra: «Frank Capra è 
stato uno degli autori preferiti 
della mia giovinezza: le sue 
opere erano fra i pochi film 
americani che arrivavano in 
Italia nonostante il fascismo. 
Con quelle pellicole sotto gli 
occhi ci sono un po' nato e lo 
ricordo fra l'altro come II pri­
mo italiano riuscito ad affer­
marsi ad Hollywood. Capra ha 
rappresentato molte cose: l'ot­
timismo, la gioia di vivere, la 
speranza nel futuro». 
Mario Cecchl Goti, produtto­
re: -È un'epoca che se ne va. 
Se ne va con lui un gusto della 
vita e della grazia. Capra era 
della generazione immediata­
mente precedente la mia. È 
quasi un avvertimento». 
Enrico Lucherini, press 
agent: «Da questa sera la vita 
non e più meravigliosa. È un 
peccato, siamo qui a festeggia­
re chissà che e invece 6 avve­
nuta una morte importante per 
il cinema». ORe.Pa. 

1 suol titoli più Importanti 

FEMMINE DI LUSSO 
ACCADDE UNA NOTTE 
È ARR.VATA LA FELICITA 
L'ETERNA ILLUSIONE 
MR. SMITH VA A WASHINGTON 
ARRIVA JOHN DOE 
ARSENICO E VECCHI MERLETTI 
LA VITA È MERAVIGLIOSA 
LO STATO DELL'UNIONE 
UN UOMO DA VENDERE 

(1930) 
(1934) 
(1936) 
(1938) 
(1939) 
(1941) 
(1944) 
(1946) 
(1948) 
(1959) 

li, ad esempio Femmine del 
mare (con una splendente 
Barbara Stanwyck poco più 
che esordiente), L'altare Do-
nouan, Diavoli volanti, tutti 
realizzati nei '29. 

Ed eccoci, finalmente, al pe­
riodo d'oro, all'esplosione del 
•fenomeno Capra» giusto in 
concomitanza con gli anni del­
la depressione economica e, 
poi, via via del riscatto del New 
Deal, della polìtica roosevcltia-

na, dell'american dream anco­
ra e sempre risorgente. A tale 
proposito Frank Capra spesso 
ebbe a confessare nel 71: «Vo­
levo cantare le canzoni degli 
operai oppressi, degli sfruttati, 
degli afflitti, dei poveri. Volevo 
stare al fianco degli etemi so­
gnatori e condividere l'offesa 
di tutti coloro che erano di­
sprezzati per motivi di razza e 
di censo. Soprattutto, volevo 
combattere per le loro cause 

sugi! schermi del mondo inte­
ro». Mobilissimi propositi, cer­
to, e >n parte anche messi In at­
to. Anche se Capra non è stato 
quella sorta di «cavaliere dell'i­
deali!'' che presumibilmente 
avrebbe voluto davvero essere. 
Una folta Ingaggiato dalla Co­
lumbia, al soldo del grintoso e 
perspicace Harry Cohn, il regi­
sta, ormai oltre la soglia dei 
treni'anni, trova un valido col­
laboratore nello scafato Robert 

Riskin e con questi dà avvio al­
la folgorante progressione dei 
suoi film insieme più celebri e 
fortunati., 

Si è scritto significativamen­
te su quel periodo: <A partire 
dalla Donna del miracolo 
(1931), una satira bonaria di 
certe manie religiose d'una 
America provinciale e purita­
na, e proseguendo con La 
donna dipla3m>,C3\},SfMb? 
ra per un giorno (*31) sino a 
Accadde una notte ('34)... è un 
crescendo di opere riuscite e 
di notevole successo sulla stra­
da maestra della commedia 
sofisticata, in cui i casi della vi­
ta, il rapporto fra i sessi, le 
schermaglie amorose, il fem­
minismo americano, osservati 
con un certo acume e rappre­
sentati con quell'umorismo 
leggero che fu caratteristico 
dello stile Capra migliore, co­
stituiscono il filo ininterrotto di 
un discorso che si proponeva, 
in ultima analisi, di fornire al 
pubblico non soltanto uno 
spettacolo "digestivo'', ma an­
che alcuni motivi di riflessio­
ne». 

D'altronde, l'ormai famoso 
touch Capra diviene proverbia­
le di II a poco quando il cinea­
sta affronterà con generoso 
estro democratico temi e figu­
re poi divenuti classici non so­
lo nella sua lunga, proficua 
carriera, ma nella storia del ci­
nema tout court. Ci riferiamo, 
si intende, ai notissimi, accla­
mati È arrivata la felicitò ('36), 
L'eterna illusione, Mr. Smith va 
a Washington: film che, oltre 
ad agitare brucianti questioni 

sociali e civili, hanno perdi più 
il pregio di rilanciare «picchia­
telli» irriducibili come Gary 
Cooper o bietoloni dal cuor 
d'oro come James Stewart. 
Una -dilogia» Importante, in 
particolare perché in questi 
film il ritratto di gente sempli­
ce, umile bonaria, apparente­
mente sprovveduta e ingenua 
nel vortice della vita sociale, 

' del capitalismo aggressivo, 
della corruzione e dell'arbitrio, 
acquista un particolare signifi­
cato politico». 

Dopo di che, esauriti o supe­
rati di slancio, col sopraggiun­
gere della seconda guerra 
mondiale, i suoi abituali film, 
Frank Capra si impegna, da 
una parte, a dare il proprio 
contributo antinazista girando 
la sene documentaria Perche 
combattiamo e, dall'altra, con­
fezionando umoristiche storie 
quali Arsenico e vecchi merletti, 
La vita è meravigliosa. Angeli 
con la pistola, ultimi e manie­
rati tentativi di tenere ii passo 
con un cinema, con un mondo 
che erano ormai radicalmente 
altri da quelli conosciuti nei 
suoi «anni ruggenti». 

Quando mori Charlie Cha-
plin ricordammo con commo­
zione che Pablo Neruda l'ave­
va salutato come «l'ultimo pa­
dre della tenerezza nel mon­
do». Ora che se ne è andato 
anche il vecchio, caro Frank 
Capra, non possiamo che ri­
cordarlo come, appunto, il so­
gnatore ostinato del «sogno 
americano», per chimerico o il­
lusorio che esso possa sem­
brare. 

Nel suo lavoro i valori progressivi della società di quel tempo e le virtù della democrazia 

Cantò il New Deal, e fu il successo 
BRUNO CARTOSIO 

• • Quella dozzina d'anni 
tra la crisi del '29 e la seconda 
guerra mondiale restano un . 
fatto unico nella storia degli 
Stali Uniti. È bene ribadirlo: fu 
la guerra e non il New Deal a 
risollevare l'economia statuni­
tense e a riportare al loro po­
sto di lavoro milioni di uomini 
e di donne. Frank Dciano 
Roosevelt fu invece il maggior 
tessitore di quella tela ideolo­
gica ed emotiva su cui trova­
rono un loro posto le aspetta­
tive, le volontà, le speranze di 
quei milioni. Certo, Roosevelt 
non fu solo e non fece sempre 
e subito, neppure su questo 
terreno, le scelte più opportu­
ne. Ma non impedì che negli 
Stati Uniti cambiasse l'aria. E 
l'aria nuova sali dagli strati 
bassi della società e attraverso 
quelle fette di intellighenzia 
che ad essi si avvicinarono. 
Inutile dire che non fu la rivo­
luzione; ma non è superfluo, 
probabilmente, sottolineare 
con forza lo scambio di ege­
monia, esplicito nel rinnova­
mento sociale e culturale. 

Lo spostamento di valori fu . 
grande e non pacifico. Dal 
limbo della crisi organizzativa 
del movimento sindacale e di 

sinistra seguita alla prima 
guerra mondiale emersero le 
iniziative di lotta di operai e 
contadini - soprattutto degli 
operai. E con la forza di una 
piena, questa iniziativa trasci­
nò con sé la valorizzazione 
delle immagini, dei contenuti 
elementari del movimento 
popolare. Nella musica, nel 
teatro, nella letteratura, nelle 
arti pittoriche, nel cinema, ol­
tre che in politica, questo spi­
rito divenne lo «spirito del 
tempo». 

Lo stile moralistico della 
politica statunitense e le pe­
culiarità ideologiche del mo­
vimento stesso lo contennero 
spesso, ma non sempre, entro 
i confini di una positività un 
po' generica. Le classi veniva­
no sciolte volentieri nel popo­
lo - ma era comunque un po­
polo lavoratore che aveva lot­
tato per affermare i propri di­
ritti fondamentali alla dignità 
sociale, al riconoscimento po­
litico, alla rappresentatività 
sindacale. Un popolo, in altre 
parole, protagonista in quan­
to tale, che si afferma come 
depositario della positività ge­
nerale. 

In pittori come Ben Shahn o 

in m jralisti come Rivera e po­
chi iiltri. in vari scrittori di «Iet­
terai jra proletaria» (o neri) le 
contraddizioni e le identità di 
cast,, e classe rimangono più 
forti 11 «d'accordo, siamo due 
nazioni» di Dos Passos del 
193(- rimane definizione sec­
ca dei rapporti di classe per 
molli militanti e intellettuali. 
Per nitri invece - la gran parte 
dei muralisti, dj quei musicisti 
che immettono le forme po­
polar nella musica colta, de­
gli a littori del Federai Writers' 
Pro ji '«:t - le virtù del popolo la­
voratóre diventano sinonimo 
delle virtù generali della de­
mocrazia. 

Nel cinema, tra coloro che 
risposero a queste sollecita-
zion , Frank Capra fu quello 
che più coerentemente le ele­
vò ,i sistema della propria 
poetica Altri, come Wyler o 
Wellman o Lang o Ford, a loro 
modo «denunciarono», fissan­
do il loro occhio su mali par­
ziali della società: il pregiudi­
zio ìazziale, il linciaggio, la 
miseria urbana e rurale ecc. 
Capra invece individuò, den­
tro I L società del suo tempo i 
vaioli progressivi e ne fece si­
stemi ideali. Per attingere al 
generale dovette astrarre, 
semplificare, spesso dare ster­

zate favolistiche alle sue com­
medie-moralità. La proposta 
era più forte nei suoi film che 
la denuncia. Ma questa era 
l'unica dimensione che con­
sentisse di essere all'altezza di 
quell'interlocutore attivo - il 
popolo - che Capra voleva 
«interpretare». La risposta fu 
un successo popolare che 
nessun altro ebbe. 

Del resto, i suoi protagonisti 
si chiamano Mr. Deeds (il si­
gnor «Fatti») Mr. Smith (un si­
gnor «Rossi», che di nome fa 
Jefferson, come l'estensore 
della dichiarazione d'Indipen­
denza), John Doe (in inglese, 
il signor «Chiunque» per anto­
nomasia). Gente comune. 
Popolo, solo depositario delle 
virtù fondamentali e pronto a 
difenderle in quanto regola 
del mondo contro le forze del­
la disgregazione: i politicanti 
sporchi, i profittatori, i cinici, i 
disumani. 

Significativamente, però, la 
ricomposizione sociale - cri­
stiana - che caratterizza i film 
di Capra si arresta alle soglie 
della conclusione di Arriva 
John Doe, uscito nel maggio 
1941, prima di Pearl Harbor. 
La sua sensibilità, più che il ri­
gore ideologico, portò Capra 
a evocare II lo spetto del fasci­

smo e a non sapere bene co­
me chiudere la storia. Capra 
stava sempre parlando degli 
Stati Uniti, non dell'Europa: 
coglieva piccoli segnali nel­
l'involuzione del New Deal e li 
ampliava, anticipando futuri 
pericoli. A quel punto, co­
munque, il popolo ha ancora 
capacità di reazione. «Norton, 
ecco il popolo - dice il giorna­
lista all'autocrate frustrato -
provate a battere quello!»: su 
questa battuta, premessa di 
scontri a venire, finisce il film 
e con esso il decennio del ci­
nema più vero di Frank Capra. 

Dopo la guerra i tempi sa­
ranno ormai cambiati al pun­
to che sarà proprio il populi­
smo nel suo sangue a tenerlo 
sostanzialmente in disparte. 
Truman, McCarran, McCarthy 
useranno la retorica del popu­
lismo per dissimulare politi­
che di attacco antipopolare, 
ridurranno a pratica del so­
spetto e a conformismo passi­
vo le virtù precedenti della de­
mocrazia partecipata e della 
comunità ideale. «L'immagi­
nazione che viene dal basso», 
nelle parole dello studioso 
Robert Sklar, con cui Capra 
aveva articolato la sintesi più 
significativa dell'immaginario 
popolare prima della guerra, 
ora non serviva più. 

«Il mio cinema 
racconta 
la gente comune» 

Nell'aprile del 1977, Frank Capra, durante un incontro ' 
con i critici cinerrmtogroJici italiani che si svolse al Centro 
sperimentale di cut matografia di Roma, tenne un discor­
so: ve ne presen tiumo alcuni brani. 

I l i ANK CAPRA 

II potere del clnemii ed il 
mio 'Compito. «Tutti ce loro 
che sono impegnati in rrodo 
creatii'O nel cinema son o dola-
ti di un tremendo poter»- mai 
prima concesso all'uomo: 
quelle di parlare a centin > la di 
milioni di essere umani per 
due ore, e nel buio. E m ii le lo­
ro responsabilità furono più 
pesanti che negli arni 30, 
quando lo spirito umano era 
depresso in tutto il mondo e la 
grande crisi economica risuc­
chiavi! le nostre speran::e. C'e­
ra un 'disperato bisogno di otti­
mismo, e fame di stimolanti 
esempi di come l'indir duo 
possa vincere lo squalbtc del 
proprio ambiente. Quest: ora 
il compito di cui aveva Inso­
gno: sollevare lo spirito uma­
no! Questo fu il mio impegno. 
E trovai la mia strada. Avrei 
cantalo coloro che lavorano 
sodo, i Joe dalle tasche mi ite, i 
poveri dalla nascita, gli ti! (lini. 
SI, lascia pure ad altri - mi 1 issi 
- di fere film sulle grandi diste­
se della storia, lo avrei fallo i 
miei sull'omino che manovra 
la ramazza. E cosi, mi concen­
trai su film che parlavaro della 
gente comune». 

La formula del succisao 
non c'è. «Chi può dire con 
certezza che cosa innesc. i una 
certa combinazione di icone 
in medo da determinare un'e­
splosione mentale' Non esisto­
no aitane scorciatoie iwr il 
successo creativo. In duscun 
film decine di persone e i • iilcn-
to e in buona fede impegnano 
tutto ,i fondo: sangue, iiuclore, 
speranze, sogni, cuore dena­
ro. Se il progetto non ha suc­
cesso (capita nove volti- su 
dieci). ciò dimostra semplice­
mente che i film sono una tor­
ma darte e non un p-oc lotto 
prevedibile che esce ila una 
caten a di montaggio». 

Diversità e democrazia. 
«Credo che se perdiama lo di-
versiti}, perdiamo quella iosa 
meravigliosa e ingombrante 
che si chiama «democrazia», 
che può funzionare soltaito 
quando alla diversità si ;<-r-
mette di fermentare. E qv ardo 
si impedisce che una sua qual­
siasi parte fermenti, si ii"de 
un pezzo di democrazia ». 

Commedia e comic Itii. «lo 
credo che la commedia sia 
realizjazione, pienezza, supe­
ramento. Una vittoria sulle dif­
ficoltà un trionfo del b;ne sul 
male. La tragedia, imere. è 
frustriizione, fallimento dispe­
razione. In termini so:i;ili la 
commedia è una rinuncia dita­
le alle proprie difese. Si ridi- fa­
cilmente tra amici. Li si ama, 
non c'è bisogno di difesi;. E si 

ride facilmente tr» gli innocen­
ti, i piccoli per esempio, sia de­
gli uomini che degli animali. 
Nessun timore. Si ride di fronte 
a un leoncino: innocenza. Non 
si ride di fronte a • no padre' ti­
more. Allora, che cos'è il riso? 
lo non lo so. E non conosco 
nessuno cne lo sappia. Ma noi 
tutti sentiamo istintivamente 
una cosa: che l'anjuzia, l'umo­
re, il riso sono la speranza , la 
promessa, la luce solare, il sa­
pore, il profumo die rallegra­
no i giorni del nostro pellegri­
naggio su questa ti-rra». 

La «filosofia» dei miei • •' 
film. «Quando mi chiedono di 
spiegare la filosofia dei miei 
film, rispondo: esaltare il trion­
fo dei principi, della ragione, ' 
del giusto; sottolineare che 
ogni essere umano nasce uni­
co, diverso da qualsiasi altra 
persona che sia mai nata o 
mai nascerà, esaltare l'uomo, 
perorare le sue tause, prote­
stare contro ogni degradazio­
ne della sua dignità, del suo 
spirito e della su.i natura divi- , 
na». 

D scaso al cinema. «Per 
me, le scene di sesso al cine­
ma sono grossolane, volgari, 
degradanti caricature di un fat­
to meraviglioso. L'estasi di 
quei momenti inebrianti può 
essere assaporata solo nell'in­
timità. Nessun attore al mondo 
può ricreare que I rapimento, 
quando è circonlato da luci. 
macchine da previ, microfoni 
e tecnici. Simili esibizioni sono 
una frode, una pornografia of­
fensiva. E non importa quante 
molle di materasso scricchio­
lano per simulare la realtà». 

Il cinema è Idealità, co­
raggio e magli). «Abbiamo 
bisogno del cinema per ricor­
darci che, se il bene non domi­
na il mondo, beh, neppure lo 
domina il male, come molti ci­
neasti vorrebbero farci crede­
re. Io sollecito gli studenU di ci- , 
nema ad essere dei ribelli. Ad " ' 
approfittare di questa nuova 
permesstvità per «-.avare più a ' 
fondo nel cuore < logli uomini, 
non meno che nei loro vizi. 
Perché il cinema deve dare for­
ma ai sogni non meno che agli 
incubi. L'umanità oggi ha biso­
gno di artisti coraggiosi e pieni 
di ideali. Il cinemi e un mezzo 
magico. E se vi ce pita d'imbat­
tervi in giovani idealisti su cui il 
cinema esercitai! suo magico • 
fascino, incoragg ateli. Il mon­
do ha bisogno di loro». 

E infine...l'trnore. «Sui 
piano dello spetUicolo l'amore 
fa cassetta. Perei e? Perché di 
tutte le forze motrici della vita, 
l'amore è la più pura, la più -
profonda, la più universale». 



UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9.45). Il buongiorno 
in studio con Luca Sardella e un programma dedicato al 
pollici verdi: tutte le mattine, dal lunedi al venerdì, notizie 
e consigli per le piante di casa e dell'orto. 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Ramno, 
17.15). In studio Francesco Malgeri per raccontare la 
storia del nostro paese. Oggi si parlerà dello spostamen­
to della capitale da Torino a Roma. La regia è di Adriana 
Borgonuovo. 

SOFrCELLSPEOAL (Videomusic 18.30). Vldeostoria del 
gruppo capeggiato da Marc Almond che si è sciolto nel 
1983. Mentre il leader ha continuato la sua carriera da 
solista, il gruppo presenta dopo molti anni una nuova 
raccolta con pezzi inediti. 

COS'È COS'È (Canate 5, 19.28). Continua la trasmissione 
. di Jocetyn, conduttore di quiz plurimilionari. La puntata 

di oggi, ambientata In Liguria, è presentata da Antonella 
Dia. Chiamando lo 06/70370 gli ascoltatori possono par­
tecipare allo «spliz p io e al "puzzle vip». 

DEUTTO IN PARADISO (Raidue, 20.30). Una storia real­
mente accaduta nelle isole Bahamas durante la seconda 
guerra mondiale é il tema dello sceneggiato in due pun­
tate che parte oggi. Tratto dal romanzo di James Leasor 
C/ii ha ucciso slrHany Oakes?, il film-tv ha tra 1 suoi pro­
tagonisti, Rod Stelger e Catherine Mary Stuart La regia è 
diHarveyHart 

IN ONDA (Tmc, 20.30). Il magazine quotidiano condotto 
da Tiberio Timperi si sposta, da oggi fino al 14 settembre, 
alla Mostra del cinema di Venezia. La trasmissione pro­
porrà le ultime novità, le anteprime e I film italiani In con­
corsa A seguire, un'Intervista ad Alberto di Monaco, pre-
sldente delia fondazione monegasca per la salvaguardia 
della natura. 

SAPORE DI MARE (Canale 5, 20.40). Cantanti famosi in 
gara presentati da Luca Barbareschi, Debora Caprioglio, 
Massimo Boldl e Gene Gnocchi. Dalla discoteca Baia im­
periale di Gabicce, collegamento con Red Ronnie e il 
concerto del Malia Bazar. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.15). Nel programma di 
Giovanni Minoll proseguono I documentari di Fréoeric 
Rossii. Oggi Questa ferra cosf fragile si occupa del «Koru», 
sulla costa del Camerun, che ospita più della meta delle 
specie di animali e piante che compaiono sulla Terra. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.20). L'abi­
tuale nucleo di ospiti nel salotto di Costanzo: il giornali­
sta sportivo Gianni Vasino, l'attrice Aurora Fogazza Ca­
sanova. Pablo Plneda Ferrer, affetto da trisomia, e Anto­
nella Manriini, affetta da bulimia. Infine, la cabarettista 
Luciana Uttizzetto, vincitrice del concorso Intemaziona­
le di cabaret «Bravograziet». 

L'AMERICA ITALIANA (Radiouno. 17.30). Adriano Maz-
zolettl presenta le storie di musicisti italo americani più o 
meno noti qui da noi. Oggi è la volta di Sai Nisticò, a cura 
di Roberto Capasso. 

AUDIOBOX (Radiouno, 19.25). Nello «pazlo multJcodice» 
stasera «L'Impero del suoni», un dizionario-documenta­
rio giapponese realizzato da Stefano Cabras. 

ORIONE (Radiotre. 16.30). Nella seconda parte del pro­
gramma di informazione cultura e musica, Fabrizio Mi­
nasi presenta il concerto dei World Saxophon Quartet 
che si è svolto al recente festival iazz di Roccella .Ionica, 
•Rumori mediterranei»., 

(Monica Luongo) 

Salvatore Marino parla del nuovo gioco di Tmc 

Lo spot diventa quiz 
Riuscirà Salvatore Marino a impedire che i telespet­
tatori pratichino lo «zapping», cioè il salto del cana­
le? Lo sapremo il 19 settembre, quando su Tele-
montecarlo debutterà No zapping, un diabolico gio­
co a premi condotto da Salvatore Marino, che cer­
cherà di non far cambiare canale agli spettatori 
stanchi delle raffiche di spot. Come? Con un quiz 
ispirato alla pubblicità trasmessa dalla rete. 

STU'ANIA «CATINI 

••ROMA. Prima o poi doveva 
succedere che qualcuno si in­
ventasse il modo per tentare di 
bloccare il telespettatore da­
vanti al video anche quando 
c'è la pubblicità. Ci hanno 
pensato Sergio D'Ottavi e Ma­
nuela Burzachechi, autori di 
No zapping, un gioco a quiz 
che Salvatore Manno condurrà 
dal 19 settembre (e fino a di­
cembre) su Telemontecarlo, 
ogni giovedì. E l'Idea, oggi che 
la polemica sulla pubblicità 
nei film si è riaccesa dopo la 
nomina della commissione 
«salva spot», appare quanto 
meno inquietante. 

Il programma nasce «grazie 

alla Rai», racconta Salvatore 
Marino, «dallo spot che ha in­
trodotto nelle case la parola 
"zapping", quello dove lo 
speaker spiegava: "è saltare da 
un canale all'altro...". Lo zap­
ping é ormai un'abitudine, una 
pratica diffusissima tra chi pos­
siede il telecomando, che col­
pisce specialmente i canali pri­
vati pieni di pubblicità. Quan­
do arriva lo spot, zac (zap), si 
cambia canale e alla fine suc­
cede anche che si perde di vi­
sta la trasmissione di partenza 
e si guarda qualcos'altro o non 
si guarda più niente». Il giova­
ne comico Italo-eritreo ci spie­
ga anche il diabolico meccani­

smo della trasmissione. «Dal 
19 settembre Telemontecarlo 
programmerà ogni giovedì un 
film, che sarà interrotto dagli 
spot nella quantità prevista 
dalla legge Mamml. No zap­
ping andrà in onda prima e do­
po. Sarà un quarto d'ora di tra­
smissione nella quale gli spet­
tatori possono telefonare per 
rispondere ad alcune doman­
de e vincere dei soldi. Il gioco 
verte sulla pubblicità che è an­
elala in onda durante il film e 11 
suo scopo è quello di tenere 
incollati gli spettatori davanti 
ni video».-

Riuscirà la trasmissione a 
costringere lo spettatore a sor­
birsi anche la pubblicità? 
Quanto costerà quella pubbli­
cità? I film del giovedì saranno 
a «basso valore artistico»? No 
zapping (nonostante il titolo) 
farà la stessa fine di tutti gli altri 
programmi, cioè subirà lo zap­
ping? A ognuno la sua risposta. 
Per ora Salvatore Marino am­
mette: «La trasmissione è un 
po' scandalistica, perché usa 
la pubblicità per far giocare i 
telespettatori». «Costretto» a la­
vorare in tv nonostante le sue 

aspirazioni di attore («Per me 
che sono un pò ' di colore è dif­
ficile trovare ruoli») Salvatore 
Marino sarà in No zapping non 
solo colui che risponderà al te­
lefono ma anche il comico e 
l'intrattenitore. Echi conosce il 
linguaggio «gramelotiano» 
(costruito con la tecnica del 
cut-up, di cui lo zapping è 
un'emanazione elettronica, vi­
siva e più prosaica) che ha fat­
to la sua fortuna televisiva, sa 
che non sarà impresa facile se­
guire i suoi discorsi. Marino 
esordi a Doc come un mezzo­
busto del Tg che del giornali­
sta aveva le stesse cadenze e 
gli stessi ritmi nel parlare. Solo 
che non si capiva nulla perché 
le sue chiacchierate erano un 
collage di modi di dire, battute, 
frammenti di notizie, banalità, 
rime sciolte assembrate per as­
sonanza. Sicché, ora Marino 
consiglia di far scrivere su un 
display le domande. «Perchè -
confessa - di tutto quello che 
diro non si capirà nulla». Top-
secret sugli argomenti del quiz. 
«Posso dire soltanto che né le 
domande né le risposte faran­
no il nome del prodotto». Salvatore Marino condurrà «No zapping». Dal 19 su Tmc 

Da domenica su Raidue un programma «forte» di Landò Fiorini 

«Puff puff, turatevi il naso » 

OABWRLLA OALLOZZI 

Landò Fiorini e le donne del «Puff» 

I H ROMA. «Il sesso è sporco? 
Basta pulirlo». «I testicoli del to­
ro vanno mangiati sul posto, se 
lui ci sta». E ancora: «Se non 
riuscite a fare la cacca, com­
pratela già fatta». Ecco il gene­
re di «comicità» che troverete 
in Puffondo, puffondo, iì nuovo 
spettacolo condotto da Landò 
Fiorini, in onda da domenica 
prossima su Raidue alle 22.1S. 

«Abbiamo realizzato questo 
spettacolino dignitoso - ha 
detto Fiorini, nel corso della 
conferenza stampa di presen­
tazione - per festeggiare i 23 
anni di attività del Puff, il caba­
ret romano, che ho fondato 
nel 1968 insieme ad Enrico 
Montesano, ripulendo un vec­
chio scantinato di Trastevere. 

, Sulle tavole di quel piccolo 

palcoscenico si sono avvicen­
dati comici come Toni Ucci e 
Leo Gullotta. Ma allora non 
erano ancora conosciuti. Pen­
sate che Lino Banfi firmo un 
contratto per Smila lire a se­
ra...». In sei puntate di circa 
cinquanta minuti l'una, Puffon­
do puffondo. ricostruirà la sto­
ria e le «glorie» del locale tra­
steverino, che per l'occasione 
è stato interamente ricostruito 
nello Studio 5 della Dear di via 
Nomentana. Al fianco di Lan­
dò Fiorini - in impeccabile gi­
lè) damascato, camicia di raso, 
pantaloni neri e scarpe di ver­
nice - ci saranno come ospiti 
fissi Giusy Valeri, primadonna 
del Puff da parecchi anni, il 
giovane attore napoletano 
Carmine Faraco, Alessandra 

Izzo e Massimo Giuliani. Ogni 
puntata sarà dedicata ad un 
personaggio di quelli che han­
no calcato la ribalta del locale: 
nella prima Gianfranco D'An­
gelo racconterà le sue «acroba­
zie» per conciliare il suo impie­
go alla Sip - allora Teti - con i 
suo spettacoli notturni al Puff. 
Poi sarà la volta di Montesano, 
Lino Banfi e Leo Gullotta. 

Nello stafl del programma, 
immancabili le ballerine tra le 
quali c'è anche la figlia del 
conduttore: sono quattro e 
«piuttosto vestite - ha tenuto a 
sottolineare Fiorini - perchè 
alle volte vedere scoperti dei 
culetti non proprio perfetti, 
può dare fastidio, lo, invece, ci 
tengo alla dignità del program­
ma». Tra sketch e balletti, poi, 
Fiorini non ci risparmiera 

neanche il suo reiirrtorio mu­
sicale che culmina con l'ulti­
mo album E adesso l'amore. 
dieci canzoni scritte |x;r lui da 
Minghi, Calilano, Ohiocchlo. 
Tamborrellicaltri. 

•In quanto alla collocazione 
settimanale - ha dotto scher­
zando Emilio Colombino, ca-
postruttura di Raidue - abbia­
mo scelto per Pufftu t!o puffon­
do la seconda senili della do­
menica. Subito do|> > Beautiful, 
in modo che Landò Fiorini po­
trà fare concorrerne mi bel Rid-
ge e sicuramente • :ontrastare 
la marea di progr?.t uni di cal­
cio». Chiude il profir urnma una 
sigla in perfetto stili • con il ca­
rattere della trasmifsione: nel­
la sua villa in camp, igna, Fiori­
ni si esibisce in un brano d'a­
more fra cagnolini, cavalli e 
verde. 

Frequenze tv 
11 ministro 
incontra 
le Regioni 
EU ROMA. Il piano nazionale 
delle frequenze per le emitten­
ti televisive sarà esaminato in 
una serie di incontri bilaterali 
tra il ministro delle Poste, Carlo 
Vizzini, e i presidenti delle Re­
gioni, che sono chiamate a for­
nire un parere sul piano entro 
il 30 settembre prossimo. Que­
sta data è, de I resto, contestata 
da alcune Regioni, secondo le 
quali i 30 giorni utili per defini­
re il parere debbono calcolarsi 
non dalla data d'invio del pia­
no, ma da quella del suo effet­
tivo ricevimento. Gli incontri 
sono stati confermati dallo 
stesso ministro, che ne ha dato 
assicurazioni! al presidente 
della RMJÌOD; Toscana, Marco 
Marcucci, coordinatore delle 
Regioni per il settore «informa­
zione e mecia». «Con una in­
versione di tendenza nelle pro­
cedure rispetto al suo prede­
cessore - s f o n d o quanto ha 
riferito il possidente Marcucci 
al termine di un incontro con il 
ministro - Vzzini ha infatti ri­
badito di volere un approfon­
dito confronto per valutare os­
servazioni e suggerimenti delle 
Regioni». Marcucci, anche a 
nome degli nitri presidenti, ha 
espresso soddisfazione per il 
significativo passo in avanti, 
che potrà «condurre - ha os­
servato - ad una migliore defi­
nizione degli ambiti subregio­
nali, relativi e Ile aree di servizio 
ed ai bacini di utenza, nell'as­
segnazione delle frequenze». 

Si tratta, in sostanza, di un 
passaggio delicato e importan­
te, dal quale deriva il numero 
di emittenti locali che potran­
no continuare a trasmettere. 
L'argomento sarà ora affronta­
to in una prossima riunione 
della conferenza dei presidenti 
delle Regioni che sarà convo­
cala entro la prossima settima­
na. In questa occasione, oltre a 
precisare il loro giudizio sul 
plano delle frequenze, le Re­
gioni esamineranno i problemi 
tecnici di r lwanza interregio­
nali, vale si dire le situazioni 
nelle quali. segnali delle emit­
tenti oltrepassano i confini re­
gionali. Se i tempi delle con­
sultazioni e del confronto con 
le Regioni .-laranno rispettati, 
sarà più facile mantenere an­
che i tempi che lo stesso mini­
stro ha fissato per il rilascio 
delle concessioni televisive: il 
mese di novembre. 

C RAMNO 
7.SO MIUJJBKMABBLU.40annldelFest. l -

vai di Sanremo (9* puntata) 

IL 
Film di O. S e a t — con J. Pere* 
W8ST8 IOBSTORY. Film di R.WIse.J. 
Robblns con N. Wood 

1 1 4 8 C H I T M W M 
1 t M T O i n A I H 
1 8 4 8 O C C H t O . V L W O U l l l U M I . V r R 

1 8 4 0 IAMOJIOMAIMCMAUjO.Tel.rfHm 

1 8 4 0 - a MINUTI DI— 
I PIRATI M PEMZANCB. Film di W. 
Leach con K. Kllne 

1 8 4 BKUAUTUHHO. Per ragazzi 
1 7 4 0 LA tTMAORDRiARIA S T O M A DEL­

L'ITALIA. «L'Italia contemporanea» 

1 S 4 0 LA S T I L L A D I CALCUTTA. Sceneg-
fllato di L. Peerce (3* puntata) 

I t i » DIVBHTIMSMTl 

8 O 4 0 TRUMUORMALS 

S 0 4 0 APPUlfTAMBMTO M R UNA WBM-
O T T A . Film di B. Kennedy 

8 8 . 1 8 MISS I T A L I A ' S I . Anteprima 

8 8 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SS.10 
8 4 4 0 TQ1 HOTTB-CHETBMPOPA 

O.BO CALCIO. Portogallo-Austria 

W 
Telefilm 

• 4 0 
1 0 . 0 0 

1 1 . 4 » 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
1 8 4 8 
1 8 4 8 
14.SO 
I M O 
1 S 4 © 
17.SS 
i S 4 S 
i S 4 0 
sa io 
8 0 4 8 
8 0 4 0 

8 8 4 0 
2 3 4 0 

1 4 8 

ROMANIA. Telefilm 
U N PADRE, UNA VRMORTTA. Film di 
J. Herzfeld con B. Dennehy 
ILCIMCAPAMOLB. Gioco a quiz 
M I V I O I A M O U BSXATE.Varletà 
RSTATR 8 . Varie** con Iva Zanlcchl 
CANALE 8 N E V I * 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SaCNM". Telefilm 
OENITOR1 IH B U I E JBANS. Telefilm 
RIM BUM RAM Varietà 
MAI D i r a SL T.iefllm 
LA VERITÀ. Gioco a qui . 
COS'È COS'È. Gioco a quiz 
IL OJJASTALSTnBML Gioco a quiz 
IL TO DBLLH VACANZA. Varietà 
SAPORE DI MARE, Spettacolo con Lu­
ca Barbareschi, Debora Caprioglio 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL TO DRLLR VACANZR 

1 4 0 ATTRMTIAOUSIDUS.Telef i lm 

RAIDUE 
7.S0 

8 4 8 

1 0 4 0 

11.4© 

1 2 . 1 0 

1 8 4 0 

1 3 4 8 

1 3 4 8 

1 4 . 1 8 

1 8 4 0 

1 8 . 1 0 

1 8 4 » 

I S S O 

1 8 4 8 

1 8 4 8 

8 0 . 1 S 

8 0 . 3 0 

aa40 
as4s 
8 3 4 0 

PtCCOLBBORAMDISTORIB 

UNA M A N T A A L Q K M M O 

LA mULIA DSL CAPITANO. Film di 
M. Camerini con Amedeo Nazzarl 

LASSHL «Il bracconiere» 

LA CLINICA D I L L A P O M S T A MB­
NA. «Una ragazza spaventata» 

T O S - O M T H B D I C I 

SBORSTIPBR VOL Con M. Viro 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

OAZEBO.Con F. Mangani e S. Milo 

C O R V I I B SUMMBJL Film di M. Ro­
bin* con M. Hamll. A. Potts 

_ B L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

TOXSPORTSBRA 

HILL STRBBT OJORNO R M O T T I 

TO*> imBOI IORNALR 

T Q S - L O SPORT 

DBLITTO I N PARADISO. Sceneggiato 
di H. Hartcon M. Custance (1«) 

MWBR DOCUMENTI 

TOa NOTTB - MBTBO a 

O U ANTBNNATI t . LA VENDETTA 

0 . 1 8 ZONA PERICOLO. Film di R. Enrico 
con R. Anconlne 

< $ > 

8 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 

M I 

8 4 0 

1 0 4 0 

1 1 4 0 

« 1 4 8 

13.0O 

1 8 . 3 0 

1 8 4 0 

1T.SO 

I S S O 

1 8 . 0 0 

ao4o 
ao40 

aa.oo 

STUDIO APERTO - NOTIZIARIO 

SUPERVICKY. Telefilm 

CHIPS. Telefilm 

MAONUMP.L Telefilm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

D R I V I I N STORY. Varietà 

VACANZE I N FLORIDA. Film di C. 
Reiner con J. Candy 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 

SUPERCAR. Telefilm 

A-TBAM. Telefilm con G. Peppard 

STUDIO APERTO. Notiziario 

1 RADAZZI DELLA S* C. Telefilm 

MAI D I R I BANZAL Varietà 

CHINA OIRL. Film di A. Ferrara con R. 
Paneblanco. Sari Chang 

1SST PUOA DA NEW YORK. Film 

O.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

IÌAITRE 
1 8 4 0 
ia.ao 
1 4 . 0 0 
1 4 4 0 
1 4 . 4 6 
is.4» 
1 8 . 1 8 

1 7 4 0 

1 8 4 S 
1 8 4 0 
18.SO 
1Sv4S 
8 0 4 8 
2 0 . 3 0 

2 8 4 0 
2 2 . 4 » 

8 0 ANNI PRIMA 
ILCAPPRLLO DA PRETE. Film 
TELBOIORNAU RROICMALI 
TOS-POMBRIOOIO 
OSE. La scuola si angioma 
SUPERMARR CROSS. Campionato 
italiano (da Mossine) 
ARRAMPICATA S P O f m V A . Coppa 
del mondo (da Clusone'i 
L'IRA DI A C H I L L I . Film di M. Girata­
mi con G. Mltchell 
TO» DERBY • METEO S 
TBLEQIORNALB 
TELBOIORNAU R I O K M A L 1 
BLOB A VENEZIA 
NON t MAI TROPPO TARDI - Variata 
AOBNTE O 0 7 , THUIWDBRBALL -
OPERAZIONE TUONO. Film di T. 
Youno con S. Connerv 
T O S S I R À 
1PROPE8SKMIAL8. ToMllm 

8 8 4 Q TO» N O T T E . METEO» 
O.SO STORIA D 'AMORI . Film di F. Maselll 

con V. Golino 

«Storia d'amore» (Raltre, 0.30) 

8 . 8 0 SENORITA ANDREA. Telenovela 
1 0 . 0 8 
1 1 4 0 
1 8 4 0 
1 » . 4 0 
1 8 . 4 8 
1 4 . 4 » 
1 8 . 2 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 » 
1 7 . 8 0 
1 7 . 8 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 8 0 
1 8 4 0 
1 8 . 4 0 
ao.»o 

8 8 . 0 0 

PER ELISA. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
BUON POMEHKMlO.Con P. Rossetti 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERBNTOLA 
SENORA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 
STELLINA. Tolenovela 
LA VALLE DEI PINI 
TOM-NOTIZIARIO 
OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARTONI ANIMATI 
PRIMAVERA. Telenovela 
ABBANDONATI N U L O SPAZIO. 
Film di J. Stura.es con G. Peck 
L I A W B N T U R I DEL CAPITANO 
HORNBLOWER, IL TEMERARIO. 
Film di R. Walsh con G. Pock 

1.80 IJBPPERSON.Telefllrn 

9 
1 4 4 0 

1 8 . 8 0 

1 7 . 1 8 

18.SO 

8 0 . 8 0 

a a j m 

ASPETTANDO IL DOMANI 

D U E ONESTI PUORILEOOE 

CARTONI ANIMATI 

CANNON. Telefilm 

UNA SPORCA OUBRRA. Film 

BARNABY JONBS.Tele.fllm 

aa.ao L I AVVENTURE DI MAN-
FllmdlM. Soldati 

iWIfflBilllli 

7 4 0 

1 8 4 0 

I S S O 

1 8 4 0 

8 0 . 8 0 

81.SO 

8 8 . 8 0 

1 VIDEO DEL OIORMO 

AREZZO W A V I 

BOPTCELL. Special 

SUPER HIT 

BESTOP HOT U N E 

SUPER HIT R OLDIES 

OH THE AIR N O T T I 

8 4 0 NOTTB ROCK 

4C •Hill 
Programmi codificati 

S0 .30 COCOON (L'ENEROIA D B L -
L'UNIVERSO). Film 

8 8 4 0 AMERICAN OmOLO.FIIm con 
R. Gere. B. Duke 

0 4 » SORVEOLIATO SPBCIALB. 
Film con S. Stallone 

1 4 0 T I HO SEMPRE AMATO. Film 
con Amedeo Nazzarl 
(Replica ogni due ore) 

fe 
1 8 . 1 » CARTONI ANIMATI 
1 8 . 8 0 TOA INFORMAZIONE 
a o . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 8 A l ORANDI MAGAZZINI 

'IlillillSliiWIHIlNI;!!:: 

1T.8Q FAMTASILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 LUCYSHOWTelelllm 
1».»Q TERRE SCONFINATE 
2 0 . 8 0 L'URLO DELLA FOLLA. Film 

BOHIHHillllUiHin 

i TBlyWOWTIOailO 

1 7 . 2 0 T R I R A O A Z Z I DI BROAD-
WAY. Film con Bob Fosse 

18.0Q MATLOCK.Telelllm 
2 0 . 0 0 TMC N E W » 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
8 1 4 0 IL MISTERO DEL FALCO. 

FllmdIJ.Huston 
8 » . a » STASERA NEWS 
2 S . 1 0 CALCIO. Francla-Cecoslovac-

chla (campionati europei) 
1 4 0 SORRIDI JENNY, STAI MO-

. Film con D. Janssen 

ODEOn 
1 4 . 8 0 ASCOLTAMI. Film di C. Cam-

pogalllanl con L. Taloll 
1 8 4 0 PBR UNA MANCIATA D'O-

HO. Film dIC. Foster 
1 7 . 8 0 CUORE. Film di D. Coletti 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3O I Cacciatori del Tempo. Film 

DiM.SchuItz 
2 2 4 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 AMORE PROIBITO. Film 

I I I I I I I I l l l l l 
n'umilili 

1 4 4 0 TELEGIORNALE 
14.8Q POMERIOOIO INSIEME 
18.8Q SERPICO. Telefilm 
1B.3Q TBLEQIORNALB 
20.SO ILLA PUNTO DI. OSSERVA-

ZIONE. Sceneggiato (T ) 
2 1 . 3 0 IL NEMICO DELLA SPIAO-

OIA. Film con R. Wagner 

RADIO 
RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; B; 10; 11:12-, 
13; 14; 15; 17; 1»; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.55, 9.55. 11.55, 12.55, 14.55, 16.5S. 
18.55. 20.55. 22.55; 9 Radio anch'Io set­
tembre; 11.20 Tu, lui, I figli; 12.05 La pe­
nisola del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una 
storia; 19.20 Audlobox; 21.00 Serata 
d'autore. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, B.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27,19.26, 22.27.8.45 La famiglia Biril­
lo; 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'Isola di Arturo: 16.35 Le stanze del 
sole; 22.40 Voci nella sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43.10 Personaggi di romanzo; 11.50 
Opera In canto; 14 Diapason; 16.00 Orio­
ne: 22.15 Blue notte. 
RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa­
zioni sul traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 

SCEGLI IL TUO R L M 

£ • 

O.SO WEST SIDE STORY 
Regia di P ebert Wlse e Jerome Robblns, con Nathalle 
Wood, RlcJiard Beymer, Rita M o r w » , Russ TamMyn. 
Georg* CIviHrl l . Usa (1881). 
Musical a ruinoto, vinse tre Oscar eC >bbo un enorme 
successo di pubblico. La storia di -Giulietta e Romeo-
trasferita nei quartieri poveri di Ne* York. Gli Inna­
morati sono Tony e Mary e appartengono a due bando 
rivali. Gli Kcntrl porteranno Tony al ni morte. Bsllissi-

, ma la coler na sonora di Léonard Bernsteln. 
RAIUNO 

13.BO VACANZE IN FLORIDA 
Regia di d i r i Reiner, con John Candy, Karen Austin, 
Richard Cmnna. Usa (1985). 88 mirarli. 
Commedia catastrofica ma ben farcita di humour, di­
retta con ottima padronanza del ritmi o delle Immagi­
ni. A far vacanza In Florida è il control lore di volo Jack 
Chester, nuli'orlo di una crisi di nervi. Ma quello che 
doveva elicere un periodo di relax al trasforma In un 
Incubo... 
ITALIA 1 

2 0 4 0 AGENTE (Kr OPERAZIONE TUONO 
Regia di T»rence Young, con Saan Comvery, Adolfo 
Celi, Clamine Auger. Gran Bretagna (1888). 132 mi­
nuti. 
Quarto Boncl della vecchia serie, e uno di quelli che 
realizzò i mi gllori incassi, anche se I critici giudicaro­
no eccessivi gli effetti speciali. Un'amtoclazione di cri­
minali minicela la Nato ma l'agente 007 sventerà la 
trama. Il soli lo esercito di belle donne e un Adolfo Celi 
perfetto n ; ruolo del cattivo. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CHINA GIRL 
Regia di Abol Ferrara, con Richard Paneblanco, Sari 
Chang, Js mes Russo. Usa (1867). 85 r i Imiti. 
Anche qu uri melodramma sulla falsariga di «Giuliet­
ta e Romec • la solita trama poco originalo, ma l'abili­
tà del registi! ha permesso la realizzazione di un film 
efficace co-i pochi soldi. Pregevole la lotografia di Ba-
zelll. 
ITALIA 1 

2 1 . 0 0 IL MISTERO l>EL FALCO 
Regia di John Huston, con Humphnty Bogart, Mary 
Astor, Peter Lorre, Sidney Grearatraet. Usa (1841). 
100 minuti. 
Celeberri-io film tratto da un romanzo di Dashiell 
Hammeft. L Investigatore privato Sam Spade è alle 
prese cori jn banda che lotta per II possesso di una 
statua d'oro raffigurante un falcono, É l'esordio In 
grande s t ) di John Huston, che girò il film a tempo di 
record. 
TMC 

23 .O0 LE AVVENTURE DEL CAPITANO HORNBLOWER 
Regia di Fnoul Walsh, con Gregory Pack, Virginia 
Mayo, Rosort Beatty. Usa (1951). 117 minuti. 
Piccolo e misconosciuto kolossal '.mblentato negli 
anni dello guerre napoleoniche (1808-1810) e girato 
tra Londra lvlzza e il principato di Mcnaco. Il capitano 
Hornblownr contende una bella d a m i al Duca di Wel­
lington. IV <i prima di conquistare la donna deve veder­
sela con I.fi r avi nemiche... 
RETEQUATTRO 

O.30 STORIA Ci AMORE 
Regia di Francesco Maselll, con Va Iurta Golino, Blas 
Boca Rey. Halle (1986). 109 minuti. 
La proscn. ei di Valeria Golino nel film arricchisce una 
pellicola M>" molte cadute di gusto u sceneggiatura. 
Una stori» di «borgata», la difficile esistenza di una 
ragazza romana costretta a badare alla famiglia e a 
lavorare t! ui amente fuori di casa. 
RAITRE 

http://MIUJJBKMABBLU.40annldelFest.l
http://OCCHtO.VLWOUlllUMI.VrR
http://IAMOJIOMAIMCMAUjO.Tel.rfHm
http://Stura.es
http://JONBS.Tele.fllm
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Il medicinale è in commercio da un mese ma fuori dell'ospedale è introvabile 

Azt, in farmacia Fanti-
\\ L'Azt, l'unico farmaco contro l'Aids in commercio, a 
VJ! Itornaèpraticamente introvabile. Da un mese il mi-

nistro ne ha autorizzato la vendita nelle farmacie. 
• C h e però non ne fanno richiesta. «È troppo costoso 
. p e r noi», dicono alcuni. Ma la maggior parte proprio 

non conosce il prodotto «Retrovir». Per i malati che si 
curano a casa, un'altra difficoltà. E continuano a ri-

.. volgersi ai quattro centri anti-Aids. 

BACHILI OONNILU 
(SE Alcunf farmacisti dicono 

- che non lo conoscono, altri 
che non l'hanno ordinato per-

,, che non hanno ricevuto nessu-
, nai richiesta. Ma i più aggiun­

gono: «È troppo costoso». Co-
r ' sa? Il farmaco «Retrovir», più 
.,' conosciuto come «Azt», l'unico 
. contro l'AkJs attualmente in 
• commercio. Fino a due mesi fa 

si trattava ancora di un prepa­
rato sperimentale. A metà lu­
glio, giusto poco prima delle 
ìerie, il ministro della sanità 

•"' Francesco De Lorenzo lo ha 
inserito nel. prontuario (arma-

'.. ceulico. Dal primo agosto i far­
macisti avrebbero potuto ri-

' ) chiedere l'AzU'Ms non l'hanno 
- (ano. Almeno quelli di Roma. 

Ad un mese e più di distanza 
trovarne una scatola è ancora 
un'impresa ardua. Chi ne ha 

. urgenza - e chi segue il tratta-
_,' mento ne ha di urgenza - deve 

battere a tappeto tutta la città. 
Certo, i malati di Aids in te-

• rapia con l'Azt che si curano a 
casa non sono molti. Anche 

. quando la malattia consenti­
rebbe di uscire dall'ospedale, 
spesso si trovano di fronte una 

Caro-latte 
È polemica 
sull'aumento 
del prezzo 
• • Latte più caro, scoppia la 
polemica. Dopò l'annuncio 
dato nei giorni scorsi di un au­
mento di 1 SO lire al litro sul lat­
te fresco pastorizzato, scambio 
di battute tra il presidente della 
centrale del latte e l'associa­
zione degli esercenti. «L'au­
mento chiesto dalla centrale -
sostiene il condirettore Giorgio 
Messichella - e di 100 e non 
ISO lire al litro. In totale auto­
nomia gli esercenti delle latte­
rie hanno ritenuto opportuno 
fissare a 1650 lire il nuovo 
prezzo del prodotto». Pronta la 
replica dell'associazione degli 
esercenti. «Non si può vendere 
a meno di 1650 lire conside­
rando le spese di distribuzione 
(274lire il litro) e il costo del 
prodotto che viene pagato dal 
produttore 1388 lire il litro». 

marea di difficoltà. Una di que­
ste, adesso, consiste nel trova­
re la medicina. La trafila è este­
nuiate per chiunque. Bisogna 
avere la prescrizione del cen­
tro anti-Aids, altrimenti l'Azt 
(che è pieno di controindica­
zioni) non si può acquistare. A 
Roma il ministro ha autorizza­
to a fare ricette di questo tipo 
soltanto i medici che si occu­
pano di Aids presso i policlini­
ci Umberto I e Gemelli e negli 
ospedali Spallanzani e San 
Giovanni. In queste quattro 
strutture si ritira un modulo ro­
sa. Ma non è finita, i fogli da 
presentare sono due. L'altro è 
la prescrizione del medico cu­
rante, con tanto di numeretto 
della tessera sanitaria. A meno 
di non voler pagare 320 mila li­
re per una confezione da 100 
milligrammi. Il «Retrovir» è un 
prodotto salvavita, Interamen­
te gratuito e per cui non si pa­
ga neppure il ticket. A patto di 
avere la prescrizione mutuabi-
le. A questo punto si deve ordi­
nare il medicinale in farmacia 
almeno due o tre giorni prima 
di finire la scatola vecchia. I 
farmacisti non sono obbligati a 

Viabilità 
Nuovo look 
a piazza 
Bologna 
• i Piazza Bologna si rifa il 
«look». Per l'area che ospita 
la metropolitana verrà speso 
poco meno di un miliardo di 
lire. I lavori riguardano la si­
stemazione superficiale della 
piazza: verranno demolite le 
pedane in cemento e i mar­
ciapiedi. Lo ha stabilito una 
delibera approvata, nella se­
duta di ieri, dalla giunta co­
munale. Anche altri impor­
tanti provvedimenti sono sta­
ti affrontati dal consiglio ca­
pitolino. Tra i tanti provvedi­
menti è stato previsto un ser­
vizio di potatura e 
sagomatura delle alberate 
delle strade, dei parchi e dei 
giardini comunali (per un 
importo di poco inferiore ai 3 
miliardi di lire). 

nònc'è 
E Tassi ffim. a casa 
è ancora un sogno 
scritto sulla Gazzetta 

Villa Glori, una delle poche comunità per malati di Aids 

tenerne una scorta negli scaf­
fali e non l'hanno fatto. 

In una farmacia sulla Por-
tuense, che si fregia di essere 
quella di fiducia di molle clini­
che private, si scusano: «Non lo 
abbiamo nemmeno ordinato, 
sa, ci vuole qualche mese pri­
ma che un prodotto nuovo sia 
conosciuto...». Stessa risposta 
della farmacia di via Taranto. 
In quella di via della Magliana 
cadono addirittura dalle nuvo­

le. «Della casa - farmaceutica 
Wellcome abbiamo molti altri 
prodotti, ma questo proprio 
non lo conosciamo». Salta fuo­
ri una scatola nella farmacia di 
viale Marconi. «Teniamo que­
sto farmaco dai primi di ago­
sto, ma non ne ordiniamo mai 
più di un pezzo alla volta, per- ' 
che ha una scadenza breve». 
Scadenza breve? Mica tanto: 
gennaio '93. 

Un'altra confezione piccola 

viene scovata in via Tuscolana. 
Ani: he qui una soltanto. «Bhè, 
è un prodotto molto costoso». 
Ma non era gratis? Già, per il 
malato paga il Servizio sanita­
rio nazionale. Ma il farmacista 
deve anticipare all'azienda 
produttrice il 40% del prezzo di 
listino. Troppo rischioso. An­
che perchè, vista la trafila per 
comprarlo, i malati di Aids pre­
feriscono continuare a rivol­
gersi agli ospedali. 

• • Un malato di Aids, 
spesso per periodi anche ab­
bastanza lunghi, non ha bi­
sogno di essere ricoverato in 
un ospedale. Ha bisogno di 
un aiuto psicologico e infer­
mieristico, ma può curarsi a 
casa. Il problema èchi lo aiu­
ta. 

Una legge regionale di al­
cuni mesi fa prescrive a tutte 
le Usi romane di dotarsi di un 
centro di assistenza domici­
liare per i malati di Aids. «In­
vece siamo ancora a zero», 
denuncia ieri il Centro per i 
diritti del cittadino della Cgil. 
Fatta la legge, la Regione ha 
tirato i remi In barca. «Non 
sono stati dati i necessari rag­
guagli - dice la Cgil - e non ci 
sono specialisti in grado di ri­
spondere alle esigenze». 

Atttualmente le uniche 
strutture di assistenza domi­
ciliare si occupano dei mala­
ti dal punto di vista psicologi­
co e sociale. Si tratta di coo­
perative e associazioni di vo­
lontariato: la Caritas, la coop 
Osa, il circolo Mario Mieli, 
l'associazione Anlaids. «Il 
problema ora - dice il pro­

fessor Giuseppe Visco dell'o­
spedale Spallanzani - è for­
nire anche un'assistenza sa­
nitaria e in questo si va anco­
ra lentissimamente». A que­
sto scopo.dall'anno scorso, 
nel Lazio sono stati stanziati 
un miliardo e 100 milioni. 
«Lo Spallanzani ha già fatto i 
concorsi per assumere nuovi 
medici e nuovi infermieri -
annuncia Visco - e tra un 
paio di giorni saremo final­
mente in grado di sostituire il 
volontariato nelle cure ai pa­
zienti. Tutti gli infermieri del­
l'ospedale ruoteranno a tur­
no nel servizio di assistenza 
domiciliare, cosi diminuirà lo 
stress che si genera a lavora­
re solo nei reparti». 

• Resta un problema di fon­
do. Allo Spallanzani i malati 
che hanno diritto all'assisten­
za domicilare sono circa 25 e 
in tutta la città non sono più 
di 80. «Per legge ne ha diritto 
solo chi ha I Aids conclama­
to, ma si tratta di una norma 
inadeguata - sostiene Visco 
- perchè molti malati hanno 
bisogno di cure anche prima 
di arrivare nella fase termina­
le della malattia». 

Dopo l'esposto dell'Mfd il giudice deciderà se si tratta di omicidio colposo 

Aperta un'inchiesta sui gemellali 
morti perché non si trovava l'incubatrice 
Parte l'inchiesta sulla morte di Davide e Daniele Gu-
gliatti, i due gemelli prematuri nati il 23 agosto nel­
l 'ospedale Grassi di Ostia e trasportati nel policlini­
c o di Perugia, perché a Roma non c 'e rano incubatri­
ci. Silvio Cinque, giudice della procura di Roma, ap­
purerà se si è trattato di omicidio colposo, c o m e so­
stiene la denuncia presentata dal Movimento fede­
rativo democratico. 

TERESA TRILLO 

• i Dopo le denunce, l'in­
chiesta. Toccherà alla procura 
circondariale di Roma indaga­
re sulle cause della morte di 
Davide e Daniele Gugliatti, ì 
due gemelli prematuri nati a 
Ostia la notte del 23 agosto 
scorso e deceduti la mattina 
successiva nel policlinico di 
Perugia, dove erano stati tra­

sportali perchó nella capitale e 
nel Lazio non c'era neppure 
un'incubatrice disponibile. Il 
giudice Silvio Cinque dovrà ac­
certare se si è trattato di omici­
dio colposo. Un'ipotesi, que­
sta, avanzata dal Movimento 
(ederativo democratico, che 
nei giorni scorsi ha presentato 
alla procura l'esposto sulla ba­

se del quale la magistratura ha 
aperto l'inchiesta. 

Quella notte di agosto, dopo 
la nascita dei due gemellini, j 
indici del Grassi telefonarono 
a! Pronto intervento cittadino e 
agli ospedali attrezzati per l'e­
mergenza neonatale per chic-
deio «due posti letto» dotati di 
respiratore, che non saltarono 
IUOÌÌ Erano tutti occupati. Do­
po sette ore di convulse ricer­
che, un elicottero dell'aero­
nautica militare trasportò 1 fra­
tellini al policlinici Sant'Egidio 
d. Perugia, dov'erano disponi­
gli due incubatrici. Ma Davide 
e Daniele arrivarono troppo 
tardi e, alle 6 del mattino, ap­
pena mezz'ora dopo l'arrivo, 
morirono. 

Il Movimento federativo de-
rrocratico preparò subito l'e­

sposto. La denuncia chiede al­
la magistratura di appurare le 
cause del decesso, da addebi­
tarsi, secondo l'Mfd, alla ca­
renza del posti letto di terapia 
intensiva neonatale, speciali 
culle dotate di sofisticate ap­
parecchiature. Più precisa­
mente, l'Mfd domanda il se­
questro dei registri del pronto 
intervento cittadino per verifi­
care le telefonate fatte nella 
notte tra II 23 e il 24 agosto 
agosto e accertare quali ospe­
dali furono contattati, nonché 
«le ragioni delle dichiarate in­
disponibilità». «In particolare -
si legge nell'esposto - deve es­
sere accertato se tale indospo-
nibilità fu dovuta, oltre che alla 
notoria, scandalosa carenza 
delle strutture sanitarie ed 
ospedaliere del Lazio, anche 
al periodo feriale nel quale i 

piccoli Daniele e Davide han­
no avuto la colpa di nascere, e 
dunque, a qualche piano ferie 
predisposto in spregio alle più 
elementari esigenze di assi­
stenza sanitaria". 

L Mfd ha anche presentato 
una diffida alle Unità sanitarie 
locali per ottenere il ripristino 
della totale funzionalità dei re­
parti di terapia intensiva neo­
natale; i dati sulle strutture 
operative potenzialmente ed 
effetivamente disponibili in tut­
to l'arco dell'anno, compreso 
il periodo estivo; l'attivazione 
del servizio nell'ospedale 
Grassi. Per far luce sulla vicen­
da, Francesco Cerchia, asses­
sore regionale alla sanità, ha 
avviato un'inchiesta ammini­
strativa. A Roma, quest'ertale, 
per ben quattro volte dei neo­
nati hanno rischiato la vita. 

Ponte Marninolo 
La Regione 
approva 
nodo di scambio 

Le giunta regionale riunitasi nella prima seduta dopo la 
pfiusa estiva, ha approvato, su proposta dell'assessore all'ur-
benistica Paolo Tuffi, la variante ai piano regolatore genera­
le del Comune, correlata al progetto per la realizzazione del 
nodo di scambio eli l'onte Mammolo sul prolungamento 
Tormini-Rebibbia d'Ila linea B della metropolitana. Il pro­
getto prevede la rea libazione, in corrispondenza della sta­
zione di Ponte Mammolo, di piazzali per parcheggi pubblici 
pe r più di 1.500 veke:li. il raddoppio della via Tiburtina, un 
ponte sul fiume Aniline, attrezzature di svincolo, piazzali di 
arrivi e sosta dei mc« i Atac e Acotral, collegamenti pedona­
li. 

Acotral 
in sciopero 
11-13-18 e 19 
settembre 

pero programmate iv. 
da Ile ore 11 alle 15 et 

Le due giornate di sciopero 
dei macchinisti cieH'Acotral. 
indetto dal sindacato Faisa-
Cisal. e previste oggi e vener­
dì sono state rin"iate al 18 e 
19 settembre. Restano inve-
ce confermate le due date 

•""•••••• della manifestazione di scio-
r !' 11 e il 13 settembre, rispettivamente 
a'.lel5allel8. 

Legge sulla tutela 
di cani e gatti 
Un affare 
p>er i Comuni? 

«La legge appena varata sul­
la tutela di cani e Batti, se ap­
plicata appieno, potrebbe 
consentire grossi affari per i 
Comuni». Lo allerma Clau­
dio Fantini, veterinario e di­
rettore del canile comunale 
della capitale. «Per la tutela 

dei "quatrrozampc' domestici - ho detto ancora Fantini - e 
sUito previsto per il 92 un fondo di due miliardi. Oltre a que­
sto, ci sono le tas»? comunali e i servizi ambulatoriali: in­
somma, sarebbe un vero e proprio businness. 1 canili verreb­
bero a trovarsi in una lusinghiera posizione finanziaria». In­
tanto, i Verdi hanno istituito un numero di telefono per faci­
litare il ritrovamento degli animali smarriti. Il numero è 
4469033. 

Frascati 
Sunia denuncia 
l'assenza deii libri 
patrimoniali 

Dall'esame dei documenti 
contabili relativi al bilancio 
consuntivo del '90, risulte­
rebbe che il Comune di Fra­
scati non abbia tenuto, co­
me previsto dall.ii legge, i li-
bri dell'inventar o dei beni 

• • • • • • • • • • • • • • " • • • • » • • • » • • • • • mobili patrimoniali, l'inven-
taiio dei debiti e de le altre passività, l'inventario dei titoli, at­
ti >; documenti e l'inventario generale riepilogativo. L'anno­
tazione è contenuta nella relazione del collegio dei revisori 
dei conti del Comune ed è ripresa in una nota inviata al sin­
daco, Giovanni Romani, dal Sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnaiari < Sunia) della cittadina laziale. Nella 
lettera inviata a) sindaco, il Sunia chiede «Se la giunta comu­
nale ha provvedute a superare le manchevolezze segnalate 
da I revisori dei conti» 

«Contro la mafia 
una piazza 

Ber ricordare 
ibero Crassi» 

«Roma insieme a Palermo 
contro la mafia»: il consiglie­
re provinciale dei Verdi Pao­
lo Cento propone di intitola­
re una piazza a libero Gras­
si. «Mentre continuano nella 
città - ha spiegate > Cento -ini-

™™^ "̂1l™"—™™• • " •*"•" ziativc strumentali e provo­
catorie sulle intitolazioni delle strade, mi auguro che gli ain-
m nistratori seri si facciano carico di proporre formalmente 
al sindaco Carraro eli dedicare una piazza all'imprenditore 
palermitano ucciso calla mafia a Palermo, come testimo­
nianza di un impegno civile e democratico a cu tutta la cit­
tadinanza romana e:-pr.mi concreta solidarietà». 

Ambiente 
L Amnu bonifica 
discariche 
litorale romano 

Millequattrocentosedici ton­
nellate di rifiuti s sno state ri­
mosse dall'Armi j nel corso 
dell'operazione di bonifica 
delle discariche abusive sul­
le aree comunal del litorale 
romano (comprese nella 
tredicesima e quattordicesi-

m » circoscrizione) È quanto si legge in un comunicato del­
l'assessore all'ambiente del Comune, Corrado Bernardo, nel 
qiale si precisa che l'operazione, facente parte del «piano 
m ire», si è conclusa il 9 agosto scorso. Secondo l'assessore, 
l'ente a cui appartiene la discarica abusiva del Pireo Pasoli­
ni non ha compiute ridiventi di bonifica ed è sta to sollecita­
to a farlo. 

Scomparso 
a Pietralata 
un uomo 
di 71 anni 

Si e allontanato <la casa 
martedì 13 agosto •; non e 
pili rientrato. Fernando Rosa 
(nella foto), romano, di 71 
anni, soffre di amnesie e 
prlabilmente non i : in grado di ritornare nella s ja abitazio­
ne di via Luigi Bellarcli 7, a Pietralata. 1 familiari chiedono a 
chiunque lo riconosc?:.se o fosse in grado di dare sue noti­
zie di rivolgersi al ni mero telefonico 06/45031:32. Al mo-
munto della scomparii l'uomo indossava una scarpa bian­
ca e una nera, una camicia bianca, dei pantaloni e un giu-
betto blu. È alto un dietro e sessanta ed ha i cape li grigi. 

MARISTELLA IERVASI 
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Sono 
passati 134 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dol cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

<* r 
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Il progetto presentato ieri dalla Federlazio 
interessa una vasta area sulla via Pontina 
già «candidata» ad ospitare i mercati generali 
e motivo di moltissime polemiche 

Oggi l'incontro con Carraro e i sindacati 
Secondo lo studio di fattibilità 
potrebbe ospitare duecentocinquanta aziende 
Che fine fa il polo tecnologico della Tiburtina? 

Centocinquanta ettari di fabbriche 
Ottocento miliardi da investire in 5 anni a Castel Romano 
Un polo industriale tecnologicamente avanzato da 
realizzare in cinque anni su 150 ettari nell'area di 
Castel Romano e poi da rivendere, pezzetto per pez­
zetto, agli imprenditori interessati: è la proposta del­
la Federlazio che questa mattina presenterà il pro­
getto al sindaco Carraro. A gestire l'operazione una 
società consortile per azioni con dentro industriali, 
banche e enti locali. La spesa? In rutto, 800 miliardi. 

ADRIAN* T I M O 

•*• La Federlazio propone di 
creare un polo industriale a 
Castel Romano. Dopo le pole­
miche sulla destinazione di 
quest'area in ballottaggio mesi 
la per la costruzione dei nuovi-
mercati generali, ecco il pro­
getto dell'associazione delle 
piccole e medie imprese lazia­
li. Riguarda i 1 SO ettari disponi­
bili nella zona tra il settimo e il 
decimo chilometro sulla via 
Pontina, poco prima della te­
nuta intema di Castel Porzia-
no. L'idea è questa: «creare in 
cinque anni un'area industria­
le "modello", altamente inno­
vativa e tecnologicamente 
avanzata - come ha spiegato 
ieri in una conferenza stampa 
Maria Pia Marchetti, segretario 
generale della Federlazio - tan­
to da poter stare competitiva­
mente sul mercato con i pro­

dotti europei e che funzioni 
come polo di riqualificazione 
di tutto il sistema industriale 
pontino». Come? Attraverso 
una società consortile per 
azioni nella quale entrerebbe­
ro a far parte imprenditori, 
banche ed anche II Comune o 
altri enti locali. In pratica, una 
società di servizi alla quale 
spetterebbe la funzione di «ge­
store» di tutta l'operazione con 
il compito, innanzitutto, di ac­
quisire il diritto di commercia­
lizzazione in nome e per conto 
dei proprietari del terreni e poi 
di fare da concessionario per 
conto dell'eventuale utente 
una volta messa in piedi tutta 
la struttura. Insomma, proprio 
come un intermediario, la so­
cietà consortile acquisirebbe 
dai proprietari delle terre il di­
ritto di attrezzarle con capan-

Un'azienda allagata 
dal fiume Anlene; in alto, 

Maria Pia Marchetti, 
segretario generale 

della Federlazio. 
A destra, 

Il repubblicano 
Saverlo Collura 

Il Campidoglio si divise 
proprio su quella scelta 
«Ora bisogna ridiscutere tutto» 
Castel Romano riporta il Campidoglio nel pieno del 
dibattito sul programma per Roma capitale. In giu­
gno sul polo tecnologico l'aura preferì accantonare 
la decisione. 11 pomo della discordia era proprio Ca­
stel Romano. Verdi e Pds confermano le perplessità 
di allora. Favorevoli sindacati e imprenditori. Sinda­
co e giunta non hanno mai nascosto di preferire 
questa soluzione ad altre. E la Tiburtina valley? 

FABIO LUPPINO 

• • Una soluzione che po­
trebbe diventare «la soluzio­
ne». Il polo tecnologico a Ca­
stel Romano dovrebbe essere 
uno dei tasselli della futura 
geografia industriale del Lazio. 
La questione però non è paci­
fica. Carraro non ha mai na­
scosto di preferire questa solu­
zione ad altre (Tiburtina). 
Strada facendo, sotto il sole di 
luglio, in sede di discussione 
•triangolare» tra sindaco, sin­
dacati e industriali, l'ipotesi 
Castel Romano ha incontrato 
un gradimento sempre mag­
giore. . 

Su tutta l'operazione incom­
bono da tempo dei ma, e non 
secondari. Il consiglio comu­
nale, in giugno, approvando 11 
programma per Roma capita­
le, ha preferito rimandare la 
scelta sull'arca per il polo tec­
nologico piuttosto che decide­

re (sembra che la commissio­
ne nazionale Roma capitale 
abbia invece accolto la prefe­
renza del sindaco: di questo e 
di tutto il pacchetto degli inter­
venti si riparlerà in consiglio 
comunalea fine mese). L'uso 
di 150 ettari a Castel Romano 
porrebbe certamente dei pro­
blemi di infrastrutture stradali: 
la zona è servita solo dalla 
Pontina già sovraccarica di 
traffico. Per intenderci, salireb­
bero di nuovo le quotazioni 
dell'autostrada a sei corsie tra 
Civitavecchia e Valmontone, la 
famigerata «bretella» che do­
vrebbe passare sulle pregiate 
terre del parco delle Tre deci­
me e lambire la tenuta del pre­
sidente di Castel Porzlano. Infi­
ne, l'area è sottoposta a vinco­
lo dalla Regione. Anche per 
questo motivo lo scorso anno, 
la giunta fece marcia indietro 
sull'ipotesi di ubicare li i mer­

cati generali, un progetto forte­
mente sostenuto dalla de e 
dall'assessore al piano regola­
tore. 

«Su questo tema si gioca una 
delle partite più grosse per Ro­
ma capitale - dice Loredana 
De Petris, capogruppo dei Ver­
di in comune - Sul complesso 
degli interventi le pressioni so­
no sempre più forti mettendo 
in moto un modello decisiona­
le per cui prima cominciano le 
lobbies e poi decide il consi­
glio». Verdi, Pds e Rifondazio­
ne comunista, in sede di vota­
zione sulla variante, proposero 
la trasformazione in zona agri­
cola delle aree finalizzate ad 
industrie dal plano regolatore. 
La proposta fu bocciata. «Riba­
diamo le perplessità espresse 
a suo tempo - sostiene Massi­
mo Pompili, consigliere comu­
nale del Pds - Qualsiasi accor­
do tra sindaco, imprenditori e 
sindacati non precostituisce 
alcuna decisione, Carraro non 
si faccia illusioni. Non accettia­
mo forzature. Abbiamo votato 
all'unanimità un ordine de) 
giorno che porta ogni decisio­
ne su Roma capitale al consi­
glio comunale». 

Il progetto della Federlazio 
piace ai sindacati. Il segretario 
della Cgil romana, Claudio Mi-
nelli, vede in questa proposta 
•l'inizio di un discorso clic ha 

noni e macchinari e poi ven­
dere il «pacchetto» a tutte quel­
le industne o aziende interes­
sate ad installare a Castel Ro­
mano la propria attività: un 
metro quadrato, tutto compre­
so, costerà due milioni. Secon­
do la Federlazio, sono duccen-
tocinquanta le imprese che 
potrebbero insediarsi nell'a­
rea. I costi? Si parte da una 
spesa inziale di 80 miliardi. Al­
la fine dei cinque anni, com­
plessivamente, la spesa per la 
realizzazione del polo indu­
striale sarà di 840 miliardi. 

Il progetto stamattina sarà 
presentato al sindaco in una 
riunione che si terrà alle 10 in 
Campidoglio e alla quale par­
teciperanno i sindacati, l'Unio­
ne industriali, la Federlazio. 

Ma perche la scelta è caduta 
proprio su Castel Romano? «È 
stato il sindaco a farci questa 
proposta, e noi l'abbiammo 
raccolta anche se da tempo-
.quell'area, ci faceva gola - ha 
detto ancora Marchetti - Il per­
chè è molto semplice: in tutto 
sono 300 ettari pianeggianti e 
ben messi con strade buone 
come la Pontina e in parte già 
dotata di di svincoli all'altezza 
di Castel Romano. Il plano re­
golatore prevede in quest'area 
industrie e servizi, i terreni so­
no catalogati come terreni LI, 
L2 e M1. A due passi c'è l'inse­
diamento delle industrie di Po-
mezia e il polo fieristico - con­
gressuale dell'Eur. L'aeroporto 
di Fiumicino è vicino e c'è la 
possibiltà di accedere alla rete 
autostradale attraverso il rac­
cordo anulare e quella di rea­
lizzare in breve tempo una me­
tropolitana. È un buon punto, 
non c'è dubbio». 

L' eventualità che la realiz­
zazione di questo progetto 

buone possibilità di chiudersi 
positivamente». «La soluzione 
Castel Romano - aggiunge -
deve essere concepita insieme 
ad accordi sulla Tiburtina e 
Tor Vergata. Su questo il tavolo 
triangolare ha fatto significativi 
passi avanti». L'assessore al 
piano regolatore non nspar-
mia aggettivi per esprimere il 
suo assenso. «E un ipotesi fun­
zionale e intelligente - dice 
Antonio Gerace - Non si tratta 
di una forzatura al dibattito 
che si dovrà svolgere in consi­
glio comunale. Sindaco e 
giunta sono tenuti a fare delle 
proposte, questa è una». 

In Campidoglio si prean­
nuncia una dialettica abba­
stanza articolata. Non è solo la 
giunta ad appoggiare questa 
soluzione. Il capogruppo re­
pubblicano Saverio Collura ve­
de la scelta di Castel Romano 
come «la più adeguata». «Il po­

lo tecnologico impiegherà cer­
velli e non merci - dice ancora 
Collura - Non credo quindi 
che questo progetto possa 
comportare un'appesantimen­
to urbanistico per quella zo­
na». «Niente di sconvolgente, è 
una destinazione di plano de­
cisa da anni - dice Enzo 
Proietti, presidente della Lega 
delle cooperative del Inizio e 
consigliere comunale del Pds 
(alcun»' imprese collegato alla 
Lega sono proprietarie dei ter­
reni dci/e dovrebbe sorgere il 
polo) •- Si dovrà certamente 
trattare di un polo industriale 
leggero che comporterà una 
rete di urbanizzazione leggera. 
E comunque il primo proble­
ma dell'intera questione Indu-
slriale tomana resta il Tiburti-
no. LI ci sono concessioni per 
la terziarizzazione con cui bi­
sogna lare i conti. Castel Ro­
mano v.ene dopo». 

Ma c'è il rischio che il provvedimento non salvaguardi a sufficienza le aree 

Invasione di uffici nelle zone industriali 
La giunta prepara una delibera-rreno 
Niente ricorso contro il Coreco, ma una nuova deli­
bera, identica all'emendamento che il comitato di 
controllo aveva invalidato: le norme per salvaguar­
dare le zone industriali dalla costruzione incontrol­
lata di uffici saranno riproposte cosi. È possibile pe­
rò che siano in arrivo dei «ritocchi» sulle cubature 
ammesse: ne ha parlato ieri Gerace. Redavid: «Sono 
stupito». 11 Pds: «È escluso». 

CLAUDIA ARLBTTI 

•a l II Comune, «bocciato» dal 
Coreco, ha deciso: per evitare 
che la costruzione indiscrimi­
nata di uffici nelle zone indu­
striali prosegua, formulerà una 
nuova delibera, da discutere 
nella prossima • riunione di 
giunta. La decisione è stata 
presa ieri, dopo che, alcuni 
giorni fa, il Comitato regionale 
di controllo aveva respinto -
perché «poco motivate» - le 

norme adottate dal Campido­
glio per salvaguardare le zone 
destinate all'industria: qui, in­
fatti, da anni, l'assenza di indi­
cazioni aveva consentito la 
realizzazione incontrollata di 
uffici. Le nuove norme, appro­
vate il 23 luglio sottoforma di 
emendamento alla «variante di 
salvaguardia», stabilivano una 
volta per tutte un limite: non 
più di dicci metri cubi di uffici, 

per ogni cento metri cubi di 
cemento per l'industria. Inve­
ce, a sorpresa. Il Coreco ha in­
validato tutto. Al Comune re­
stavano cosi due possibilità: ri­
correre al Tar (tribunale am­
ministrativo regionale) ingag­
giando una battaglia legate 
con il Coreco, oppure formula­
re un'apposita delibera, in cui 
ribadire i contenuti dell'emen­
damento bocciato. Si è decisa 
di seguire questa seconda stra­
da. E stato lo stesso sindaco 
Franco Carraro a suggerirla. 
Dunque, nella prossima riu­
nione, la giunta tornerà a vota­
re. Ma davvero la nuova deli­
bera rispecchlerà esattamente 
i contenuti dell'emendamento 
bocciato? In realtà, dietro le 
quinte, qualcosa ha comincia­
to ad agitarsi: l'assessore Anto­
nio Gerace (de) ieri ha parlato 
della necessità «di rivedere al­
cune norme». Ha detto: «In fon­

do, anche l'emendamento, se 
il Coreco non l'avesse boccia­
to, avrebbe avuto bisogno di 
qualche ritocco. Certo, l'ho vo­
talo anch'Io. Ma erano le cin­
que e mezzo del mattino, ave­
vamo già votato su una valan­
ga di atti, non c'è stato il tempo 
di approfondire alcuni aspetti». 
La nuova delibera conterrà 
un'unica norma: il limite mas­
simo di cubature costruibili. È 
questa che Antonio Gerace 
vorrebbe ndiscutgre? Tra l'al­
tro, oggi il sindaco Franco Car­
raro si vedrà con le associazio­
ni degli imprenditori e dei co­
struttori. E ha detto che, nel­
l'incontro, si parlerà anche 
della nuova delibera sugli uffi­
ci. «Mi sembra molto strano, 
perchè tutto era deciso», ha 
detto ieri Massimo Pompili, 
consigliere pds. «Si tratterebbe 
solo di formulare una delibera 
identica, nei contenuti, all'è-

bloccherebbe il completa­
mento del polo industriale sul­
la Tiburtina, decollato ormai 
oltre dieci anni fa e mai finito, 
è stato escluso dalla Federla­
zio. «Le aziende non si sposta­
no - ha detto Antonio d'Ono­
frio, presidente del settore edi­
le - lo sappiamo per esperien­
za. E poi abbiamo avuto pro­
prio di recente l'assicurazione 
dall'amministrazione comuna­
le che 11. sulla Tiburtina, tutto 
quello che c'è ancora da fare 
sarà fatto». 

Si diceva, un progetto alta­
mente tecnologico nel quale 
sarebbero inseriti centri di 
qualità per la certificazione dei 
prodotti a disposizione anche 
delle piccole aziende, un «in­
cubatole di imprese», uno stru­
mento moderno che aiuta le 
aziende a non fallire durante i 
primi mesi di attività, Impianti 
e servizi di progettazione indu­
striale, di produzione, di ma­
nutenzione e riparazione. «Vo­
gliamo evitare quello che è 
successo a Dragona ed Acilia -
ha spiegato Alessandro Libera­
tori, presidente della Federla­
zio di Roma - il piano di inve­
stimenti approvato nel 1973 
dal Prg prevedeva 600 ettari di 
destinazione industriale ad 
Acilia, Tor Sapienza, Tor Cer-
vara e Tiburtino. Invece, a di­
stanza di diciotto anni, ne so­
no stati realizzati solo 44». 
«Mentre Roma - ha detto anco­
ra Maria Pia Marchetti - pullula 
di aziende abusive: la stessa 
amministrazione ne ha censite 
duemila. Senza contare altri 
900 ettari disseminati tra la Ma-
gliana, sul Raccordo, sulla 
Laurentina. Sono centinaia di 
piccole imprese, un'industria 
fiorente: ma è tutto abusivo» 

Assetti proprietari 
dei terreni 
•a l C hi sono i proprie! in < lei 300 ettari sui quali la Federla­
zio ha in progetto di ree lizzare il polo industriale, utilizzan­
done solo 150? Sono diversi, i più grandi sono cinque o sei 
ma la mappa completa depositata al catasto delinea anche 
un cero numero di piccoli proprietari. Quello che :.i sa con 
certezi a è che cento etteiri nella parte sud del gigantesco ap­
pezzamento sono di proprietà della Sofim, una società im­
mobili ire romana. 11 magg-or azionista, con una quota del 
60%, dovrebbe far capo ad un'impresa aderente alla Lega 
delle cooperative. Non si su bene a chi appartenga il restan­
te 40% ma sembra che i proprietari siano un gruppo di im­
prenditori, il più noto de i quali sarebbe il costruttori; Ranuc-
ci, nome abbastanza co .osciuto nell'imprenditoria della ca­
pitale i s legato a Vittorio SUirdella. 

Poi <:i sono i 50 ettari :k I Csm, il centro sviluppo materiali 
che su I terreno ha già ui i.i costruzione con uffici e laboratori 
dove vengono fatte speruiK'ntazioni su nuovi materiali e do­
ve sono impiegati 700 dipi denti. Unico proprietario è l'Ilva, 
una società dell'Ili (Partecipazioni statali). La Federlazio 
conta nolto su un progetto del Csm inserito nel programma 
di Ron la Capitale per la : reazione di un altro polo tecnologi­
co scientifico nell'area md-Pontina. «Perchè - ha spiegato 
Maria 'ia Marchetti, segr :tario generale della Fedeilazio - le 
due arse, quella da noi preposta e quella del Csm potrebbe­
ro essere collegate e la sx.ietà consortile che ne avrebbe la 
gestione potrebbe utilizzali; tutti i servizi del Centro«L'inter-
vento proposto dal Csn i potrebbe contare su 30 miliardi di 
finanz amenti dai fondi ?er Roma Capitale e 20 di autofinan­
ziamento. 

Accanto al Csm. sorge l'area della Pathè studios (circa 20 
ettari) dove sorgono fi) edifici ex De Laurentis. L'attuale 
propn;tario è il finanziere italo americano Parretli che ha 
acquistato recentement : hi Metro Goldwin Mayer, società di 
distribuzione di film americana. Infine, rimangono i 40 ettari 
della Ftopoganda Fide, un'associazione del Vaticano gestita 
dai gesuiti confinante sii con la Sofim che con il csm. A nord 
la mappa dei maggiori proprietari dell'area di Castel Roma­
no si chiude con i 90 ettii-i rli proprietà del demanio 

mendiimento invalidato. Che 
ragioni.' c'è di parlarne di nuo­
vo con gli imprenditori'». 

Anche tra gli uomini della 
giunta sono cominciate le 
scheirraglie. Quando il Core-
co aveva bocciato l'emenda­
mento, dall'assessore Gian-
l'anco Redavid (psi) erano ar­
rivate parole dure: «Il Coreco 
deve smettere di interferire con 
le decsionl della giunta, so-
prattui'o sulle scelte urbanisti­
che. Sano certo che tutta la 
giunta la penserà come me». 
Invece Antonio Gerace ieri ha 
alzalo le spalle: «Cerchiamo di 
non drammatizzare le decisio­
ni de. Coreco, e di evitare pole­
miche sterili». Poi, ha parlato 
dei -ni occhi". Gianfranco Re-
davic1, dal suo ufficio, ha rispo­
sto: «Sono stupito, mi era sem­
brato che si fosse tutti d'accor­
do-. 
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Dal 1° Ghigno al 30 Giugno (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 
*EKIUK> Martedì e Giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 2 al 22 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 
da PONZA 09,15 15.00* 17,30* 18,10 

c " Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 naslrtentbre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

Escluso Martedì e Gtcwdl 

Dai:!3 al 30 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08.05* 16,00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30' 

Escluso martedì e giovedì 

ANZIO - PONZA - V I N T O T E N E - ISCHIA (Cs .r ic ioi.,) - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 

da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 

ISCHIA 11,15 

Arrivo 

PONZA 09,15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

N A P O U 11.55 

c Dal Sai 22 Settembre i voli pomeridiani saranno anticipati di 1 ora. - Dal 2 

dai N A P O U : 

Partenza 

N A P O U 15,30 

ISCHIA 16.30 

V.TENE 17,25 

PONZA 18,30 

Arrivo 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17.10 

PONZA 18.05 

ANZIO 19.40 

3al 30 SetombrolvoHpoirarldliirt iranno aritelpatiAultenorl30 minuti 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 

Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17,20 

da PONZA 19,00 

DUFIATA DEL PERCOLO F ° R M W P ° N Z * 70 MINUTI DUHATA DEL PERCOPvO fom^ ^^QJ^^. 5b M|NUT) 

Dal 2 al 2 2 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 15.0C 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16.2C 

da PONZA 18.0C 

«/ 
Dal 2 3 al 3 0 Settembre 

Escluso Mercoledì 
FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 

d= FORMIA 15,50 

da PONZA 17,30 
J 
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INFORMAZIONI - BIGLIETTERIA - PRENOTAZIONI 

Vie Porto Innocenzlano 18 
000*? Anzio 

f ì M B i AMBO 
ANDO 

ANZIO: 

PONZA: 
VENTOTENE 
ISCHIA: 
NAPOLI: 

-POMA 
- PONZA- VENTOTENE - MOIA • NAPOU 

W 06/N4SMS • M4I320 
Fai OVtMWir • Wm «UMI 
Momnwwo 
m omMitM 
M MVMM01. MK1S-T«u 71<M4 
1M. 0aif7l12MI. Tata 7204M 
F» 7112141 

UNGE: *0*B»A 
POMA 

FORM Mi: 

PONZA 

vEraorENE: 

-PONZA 
-VENT0TO* 

TN. 0771(700710 - Fai 0771TC4711 
BaKNHiAlMTa- V. OTTlTOTHt 
BJQf»»»M Mole Mai» 
Ta.OTTVIOJiO 
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«Ti odio 
maledetto 
Holmes» 
Miti, mode e manie 
degli investigatori privati 
Odiano i telefilm americani, vestono in giacca e cra­
vatta, usano fax e banche dati. Nei loro uffici entra­
no mogli divorate dal sospetto che il marito abbia 
l'amante, commercianti che vogliono sapere sé il 
socio è un ladro, genitori a caccia d'informazioni 
sulle amicizie del figlio. Amano definirsi «manager 
dell'indagine». Viaggio in punta di piedi nel dorato e 
misterioso mondo dei detective d'Italia. 

ANDREA OAIAROONI 

• i È semplicissimo far im­
bestialire un investigatore pri­
vato. Basta far scivolare il di­
scorso sulle geniali intuizioni 
di Sherlock Holmes, di Simon 
Tcmplar, dei «colleglli» più gio­
vani come Magnum P.l. o i fra­
telli Simon, mostrarsi stupiti 
nel constatare che il suo uflicio 
è distante anni luce da quelli 
dei detective made in Usa. Ba­
sta chiedergli, magari fingendo 
un po' di delusione, dove sono 
finite tutte quelle splendide 
donne pronte a cadere ai suoi 
piedi, se il suo bolide da 300 
all'ora l'ha messo in garage, 
perchè giù in strada proprio 
non c'era. Lui, l'investigatore 
nostrano, odia quel telefilm. 
Non può nemmeno sentirli no­
minare quegli eroi spesso tra­
sandati e scapestrati che non 
sbagliano mai. Il «segugio» per­
de la sua proverbiale pazien­
za, s'allenta il nodo della cra­
vatta che d'un tratto è diventa­
to troppo stretto, incrocia le 
mani, ti pianta gli occhi addos­
so e sussurra d'un fiato: «Guar­
di che il nostro non è un gioco. 
Non è un filmetto. Per strada ci 
andiamo davvero a perdere 
ore e ore a fissare un portone 
chiuso, senza poter andare al 
bagno, magari sotto l'acqua, a 
far finta di essere una persona 
qualunque perchè appena 
sentono che sei un investigato­
re privato o t'ignorano o ti bol­
lano come lo "spione sotto il 
letto". Ma è il nostro lavoro e 
ne slamo orgogliosi. Slamo 
professionisti, manager. Oltre 
a pedinare le persone, dobbia­
mo saper condurre un'azien­
da. E basta con questa storia 
dei telefilm americani. Quello 
è un mito che non ci appartie­
ne». 

Non male come primo ap­
proccio. Chi si aspettava di po­
ter dare una sbirciatina nel 
«set» dell'intrigante mondo de­
gli 007 è servito. Via le trabal­
lanti scrivanie invase dalla ce­
nere, telefoni e macchine per 
scrivere dell'anteguerra, le 
mezze bottiglie di whisky, le 
Colt 45 nel cassetto, la puzza 
di sigaro, le tapparelle peren­
nemente abbassate. Oli uffici 
sono invece eleganti, ordinati, 
funzionali. Sulle librerie sono 
allineati trattati sulle tecniche 
d'investigazione, resoconti di 
convegni, dispense di diritto. 

In un angolo c'è il fax. Accan­
to, un computer collegato con 
chissà quante banche dati. C'è 
poi la stampante, una macchi­
na per scrivere elettronica e 
una centralina radio per dirige­
re il lavoro del «collaboratori-
stando comodamente seduti 
davanti alla scrivania, Solo in 
pochissimi casi, ma è davvero 
questione di fortuna, può capi­
tare di trovare una lente d'in­
grandimento. Con l'impugna­
tura dorata, beninteso. 

Eppure basta un attimo per 
smaltire la «delusione». Basta 
essere interrotti dal gracchiare 
della radio, dalla voce distorta 
del «collaboratore- che in mac­
china sta effettuando il pedina­
mento e che chiede al capo di 
far intervenire un'altra squadra 
perchè c'è un traffico maledet­
to. «Lo sto perdendo, lo sto 
perdendo. Serve una moto, su­
bito». 

Il mito sarà pure crollato sot­
to i colpi della tecnologia. Ma il 
fascino un po' misterioso che 
avvolge il lavoro del detective è 
ancora intatto. «Chissà quante 
ne avrai da raccontare di storie 
e di aneddoti, magari anche di 
personaggi famosi» è la do­
manda di rito che tutti gli amici 
gli rivolgono. Lui sorriderà am­
mettendo che si, in effetti po­
trebbe scrivere un libro. Ma 
non dirà un solo nome, una 
città, una yia. Racconterà, ma -
sempre rimanendo sul generi­
co. I particolari no. restano 
chiusi a doppia mandata nel 
cassetto della professionalità e 
della riservatezza. In Italia gli 
investigatori privati sono circa 
diecimila, la metà del quali 
Iscritti alla Federpol, l'associa­
zione sindacale di categoria. 
Soltanto nel Lazio sono mille­
duecento, suddivisi in un cen­
tinaio di agenzie. Un invisibile 
esercito armato di binocolo e 
macchina fotografica, taccui­
no e penna, che ogni giorno, 
ad ogni ora scruta, pedina, rin­
traccia, raccoglie informazio­
ni, esegue accertamenti patri­
moniali, conduce indagini di 
controspionaggio industriale. 
Un esercito formato solo in 
parte da ex poliziotti o ex cara-

' binìeri. Appena un venti per 
cento, stando alle cifre fomite 
dalla Federpol. Ed è un eserci­
to che nella stragrande mag­
gioranza non è armato. Quei 

pochi che hanno il porto d'ar­
mi, nel tempo libero vanno ad 
esercitarsi al poligono di tiro. È 
però rarissimo, quasi impossi­
bile trovare qualcuno di loro 
che ammetta di aver sparato 
mentre era in servizio. Non che 
.I loro lavoro non abbia dei ri­
svolti «pericolosi». È facile im­
maginare che un marito, dopo 
essersi accorto di essere stato 
fotografato a letto con l'aman­
te, non sia animato da buone 
intenzioni. Ma i detective, al­
meno di norma, preferiscono 
far ricorso ad altri sistemi per . 
ricomporre le situazioni sco- " 
mode, evitando di ricorrere al­
le armi. 

A questo punto è arrivato 
però il momento di fame cade­
re un altro di mito, quello del­
l'investigatore privato impe­
gnato quasi esclusivamente in 
casi di infedeltà matrimoniali. 
Ebbene, da un rapido sondag­
gio effettuato in alcune agen­
zie d'investigazione romane, 
risulta che le «questioni di cor­
na» sono ormai passate di mo­
da, scivolate nel fondo della 
classifica dei lavori commissio­
nati ai detective. Arrivano a 
malapena al dieci per cento 
del totale, surclassate dai geni- -
tori che chiedono informazió­

ni sui figli (quali persone fre­
quentano, se fanno uso di dro­
ghe), dai commercianti che 
commissionano indagini sui 
cosiddetti «soci infidi», dalle 
aziende minacciate dal feno­
meno della contraffazione di 
marchi e prodotti. E quel dieci 
percento è composto quasi in­
teramente da donne, a tal pun­
to divorate dal sospetto di aver 
sposato un avventuriero da 
metter mano al portafogli e 
cacciar fuori un paio di milioni 
(se va bene) per sapere la ve­
nta, anche se amara. Viene pe- . 
rò spontanea a questo punto 
una domanda, anche se un 
po' cattiva. Cosa impedisce ad 
un investigatore privato, incari­
cato di scoprire se un tale tra­
disce la moglie, di rivolgersi a 
quel tale offrendogli il silenzio 
in cambio di una cifra adegua­
ta? In altre parole, scoprire la 
relazione clandestina, «ricatta­
re» il marito infedele e poi tor­
nare dalla moglie (che paghe­
rà comunque), dicendole di 
non aver scoperto nulla. Il soli­
to mini-sondaggio non ha 
sciolto il dilemma. Tutti i de­
tective interpellati hanno di­
chiarato di non aver mai senti­
to in giro voci del genere. Per 
poi ammettere però che ia loro 

categoria, come del resto qual­
siasi altra, non è immune da 
«pecore nere». 

Ora i detective nostrani 
aspettano con ansia di passare 
a lavorare «con i grandi». Nelle 
norme transitorie del nuovo 
codice di procedura penale, è 
previsto che gli avvocati difen­
sori abbiano ia facoltà di svol­
gere investigazioni per ricerca­
re ed individuare elementi di 
prova a favore del proprio assi­
stito. E che tale attività può es­
sere svolta, sempre su incarico 
del difensore, da investigatori 
privati autorizzati. Come dire: 
ora si fa sul serio. I risultati che 
otterranno potranno portare 
all'assoluzione o alla condan­
na dell'indiziato, del rapinato­
re, dell'assassino. Forse allora 
scomparirà definitivamente il 
luogo comune dello «spione 
sotto il letto». Forse allora il de­
tective tornerà detective nel 
senso più puro del termine. Di­
venterà un personaggio chiave 
nelle grandi indagini, quelle 
che «tengono» le prime pagine 
del giornali. Il nome dei più' 
bravi diventerà famoso. Qual­
cuno potrebbe arrivare a para­
gonarli ai protagonisti dei tele­
film americani. Non è poi cosi 
facile far scomparire un mito. 

A tariffario 
(salato) 
del detective 

• • Ma quanto costa rivol­
gersi ad un investigatore pri­
vato? Quanto costa ad un pa­
dre sapere se il figlio si droga, 
a una moglie se il marito ha 
l'amante, a un commerciante 
se il socio è ladro, a un affit­
tuario se l'inquilino è fidato? 
Costa molto. Una media di 
400.000 lire per ogni giorno 
d'indagine, (i prezzi variano 
comunque da agenzia a 
agenzia). Ovviamente si pa­
gherà una maggiorazione per 
Il lavoro notturno, per quello 
domenicale o festivo, per 
quelle indagini che richiedo­
no l'impiego di più persone o 
più macchine. Un accerta­
mento facile e relativamente 
rapido, come ad esempio rac­
cogliere informazioni sulle 
amicizie di un ragazzo, può 
costare al cliente tra i due e i 
tre milioni di lire nella miglio­
re delle ipotesi. 

•Non sono cifre sproposita­

te •»• contrattacca un detective 
-. Chi non si è mal rivolto ad 
un'agenzia investigativa, non 
si rende conto della mole di 
lavoro necessaria per mettere 
in piedi un'indagine. Ora, per 
calcolare il prezzo bisogna 
prendere in considerazione 
tre fattori. Anzitutto le ore e i 
giorni di lavoro necessari per 
completare l'accertamento. 
In secondo luogo il numero di 
detective impegnati. Infine se 
i giorni di lavoro sono feriali o 
festivi, se i turni sono diurni o 
notturni. Tutte maggiorazioni 
di compenso previste in qual­
siasi azienda. Dipende inoltre 
dalla qualità dell'attrezzatura, 
parlo di automobili, motoci­
clette, ricetrasmittenti, che va­
ria a seconda dell'agenzia 
scelta. È chiaro comunque 
che a maggiore qualità corri­
sponde una spesa più alta. 
Queste sono le regole. Ma nul­
la vieta al cliente di scegliere 

un'indagine più economica. 
Una sola persona, che magari 
gira a piedi, per sei ore al gior­
no. Però che non venga poi a 
lamentarsi se i risultati sono 
scarsi. È una scelta, certo, ma 
secondo me sbagliata. Chi 
viene da noi ha un problema 
da risolvere. Un problema di 
solito grave, che coinvolge 
persone care, affetti dunque, 
o interessi finanziari. In en­
trambi i casi mettersi a rispar­
miare le cinquecentomila lire 
è controproducente. L'ideale, 
parlo da un punto di vista pro­
fessionale, sarebbe invece la­
vorare con una macchina e 
una moto contemporanea­
mente, ciascuna con due per­
sone a bordo e tra loro in con­
tatto con le ricetrasmittenti. E 
l'unico modo per fare un inse­
guimento serio. Da solo non 
puoi farcela, anche se sei l'in­
vestigatore più bravo al mon­
do. Il traffico di Roma non 
perdona». DA. Ca 

Trucchi e segreti degli «artigiani» dell'indagine 
Gli investigatori privati sono dei piccoli artisti. Han­
no dalla loro la tecnologia, è vero, ma non potreb­
bero lavorare se non mettessero in pratica trucchi e 
trucchetti che gli allievi hanno ereditato dai maestri. 
Peccato che siano gelosissimi del lato artigianale 
del loro mestiere. È l'arte di arrangiarsi, che spesso 
però si scontra con la legge. Le informazioni, un 
buon detective, se le deve «comprare». 

• i Gli investigatori privati 
non hanno divisa. Riconoscer­
li, in mezzo alla folla, è quasi 
impossibile. Vivono nellom-
bra, si nascondono in conti­
nuazione, hanno sempre pau­
ra. Avessero un desiderio da 
esprimere. probabilmente 
chiederebbero di diventare in­
visibili. Ma in fondo i detective 
sono dei piccoli artisti nel loro 

campo. Hanno dalla loro la 
tecnologia. 6 vero. Ma le pelli­
cole a 1600 Asa per fotografare 
al buio o le banche dati com­
puterizzale non sempre basta­
no a superare i mille ostacoli 
che un'indagine comporta. 
Anzi, quasi mai. La loro arte è 
nella fantasia, nell'improvvisa­
zione. E l'arte di arrangiarsi. 
Non ne parlano però volentieri 

gli investigatori privati. Ci sono 
degli stratagemmi che ancora 
funzionano, piccoli «trucchi 
del mestiere» ereditati e tra­
mandati negli anni dai maestri 
agli allievi. Ad esempio, persa-
pere se un tale esce in macchi­
na durante la notte, ed evitare 
un estenuante appostamento, 
basta mettere dei cerini su una 
delle ruote. Un tempo si usava 
un orologio, sistemato sull'a­
sfalto. Partendo, la macchina 
lo schiacciava. E c'era inoltre il 
vantaggio di conoscere con 
precisione l'orario di «uscita», 
nell'urto le lancette si fermava­
no. L unico svantaggio era di 
stretta natura economica. Un 
pacchetto di minerva costa 
certo meno di un quadrante 
nuovo. Tentare di carpire altri 
segreti è impresa ardua. Sono 
gelosissimi del lato «artigiana­
le» del loro lavoro. Se proprio 

sono costretti, preferiscono 
parlare di quei «casi» Impossi­
bili che prima o poi capitano, 
a chi fa il detective. 

•Era il 1975, da poco avevo 
iniziato a fare questo lavoro -
racconta Francesco Ferrucci, 
48 anni, separato, due figli, da 
diciott'anni titolare della «In-
formec investigazioni» -. Un 
giorno arriva una lettera da 
uno studio legale inglese che 
m'incarica di rintracciare i be­
neficiari di un'eredità lasciata 
da una signora italiana che per 
trent'anni aveva vissuto in Sco­
zia. Erano i nipoti di un suo pa­
rente morto durante la prima 
guerra mondiale. Un tenente. 
Gli unici dati che avevo erano 
il nome e il cognome: Alberto 
Rossi. Nessun cenno alla sua 
città natale o di residenza. 
Un'impresa disperata. Ne sono 
venuto a capo dopo tre mesi 

/ 

d'indagine. Ho girato tutta l'I­
talia prima di trovare la traccia 
giusta. Era in un archivio quasi 
abbandonato di una sede di­
staccata del ministero della di­
fesa. L'albo delle Medaglie 
d'Oro e l'elenco dei canuti. 
C'era il nome del tenente e la 
citta di arruolamento, Torino. 
Di 11 sono riuscito a risalire ai 
nomi dei figli, tutti deceduti, e 
finalmente all'identità dei ni­
poti. Solo qualche mese dopo 
ho scoperto che la "favolosa 
eredità altro non era che 
qualche vecchio mobile di 
scarsissimo valore». 

Ma la vita degli investigatori 
privati è fatta anche di continui 
sotterfugi. Sembrerà strano, 
ma ogni giorno sono costretti a 
commettere una serie di «mini­
reati» per svolgere il loro lavo­
ro. A parlarne è Giancarlo 
Alunno, 48 anni, detective da 
quando ne aveva ventidue, ti­

tolare della «Agenzia Romana 
Investigazioni». 

•Immagini una qualsiasi 
persona che si presenta alla 
Camera di Commercio o al 
Pubblico registro automobili­
stico perchè ha bisogno di sa­
pere, poniamo, a chi risulta in­
testata la targa di una macchi­
na. "Chi è lei - si sentirebbero 
chiedere - per avere accesso a 
queste informazioni? Non sa 
che sono notizie riservate?". 
Ebbene, sono riservate anche 
per noi. L'investigatore privato 
non ha un tessenno di ricono­
scimento con il quale presen­
tarsi o qualificarsi, non ha al­
cun accesso privilegiato ai 
pubblici uffici. Il Ministero del­
l'Interno lo autorizza a svolge­
re la sua professione, ma gli 
nega, chissà poi perchè, gli 
strumenti priman per poter la­
vorare. E allora resta l'arte di 
arrangiarsi. Bisogna avere mol­

ti amici sparsi un po' ovunque, 
chiedere favori, pagare cene 
su cene. Facciamo un esempio 
concreto. Un genitore viene da 
me e mi chiede di tenere sotto 
controllo il figlio adolescente. 
Sapere che giro frequenta, se 
gli amici spacciano droga e 
cosi via. Facciamo la nostra in­
dagine, i pedinamenti e arri­
viamo all'identificazione di 
questi ragazzi. Ma a quel punto 
dobbiamo scoprire se hanno o 
meno precedenti penali. Se­
condo la legge, l'investigatore 
privato non ha diritto di acce­
dere a queste informazioni. 
Questo non vuol dire ovvia­
mente che non lo veniamo a 
sapere, commettendo però 
quei "minireati" cui accenavo 
prima. Se dovessimo applicare 
la legge alla lettera, a quest'ora 
avremmo già cambiato mestie­
re». • OA.Ca. 

Il nuovo codice 
tra promesse 
e ricorsi al Tar 
M «La diffidenza degli av­
vocati non ci p t'occupa più 
di tanto. Impareranno a co­
noscerci e ad apprezzare la 

" nostra professionalità. È sol­
tanto questione di tempo. 
Forse anche di abitudine». 
Non è dunque T.'1I<: aule dei 
palazzi di giustizia che s'an­
nida l'incognila sul futuro 
ruolo degli investigatori pri­
vati, abilitati dal e norme di 
attuazione del nuovo codice 
di procedura pei.il?, a svol­
gere indagini pe r conto dei 
legali degli imputati. L'inco­
gnita è nelle 54 prefetture 
sparse su tutto il territorio 
nazionale. È nel a discrezio­
nalità dei vari pr:fexi, depu­
tati al rilascio dell'i; licenze 
necessarie a SVD ge^e l'attivi­
tà. Sia quelle «di base» (pre­
viste dall'articolo 134 del Te­
sto unico di pubblica sicu­
rezza) , senza le quali un in­
vestigatore non può opera­
re, che quelle per cosi dire 
di «specializzaiion ;», previ­
ste dal nuovo codice di pro­
cedura penale, l.'aricolo 38, 
al comma 2, ire ica che l'at­
tività per conte '.lei difensori 
può essere svolta da investi­
gatori privati a ito-izzati. E 
l'articolo 222 irecisa che 
l'autorizzazione a svolgere 
l'incarico indicato nell'arti­
colo 38 «è rilasciati! dal pre­
fetto agli investitori che 
abbiano maturato una spe­
cifica espenenza professio­
nale che garantisca il corret­
to esercizio dell'attività». 

E su questo punlo s'è in­
nescato il solito pasticcio al­
l'italiana. Ciascun prefetto fa 
di testa sua. Qualcuno con­
cede le licenze, altri no. Altri 
ancora sono amvai addirit­
tura a conceder Iti a persone 
sprovviste dell.» pri-na auto­
rizzazione. Contravvenen­
do, è questo i parere della 
Federpol, il sirclacato di ca­
tegoria, alla norm;' di legge 
che richiede -la specifica 
esperienza professionale» 
del detective. A n.eno che 
non si tratti di un ex poliziot­
to. «A nostro enviso ci sono 
gli estremi per un incorso al 
Tar - spiega Già nojrìo Alun­
no, 48 anni, vicepresidente 
nazionale della Federpol -. 
A Roma ci trov.amo in una 
situazione paradossale. 
Quasi tutti i veri dedictive, mi 
riferisco a colano :he oltre 
ad avere almeno cieci anni 
di esperienza hanno anche 
la prima licenza, si sono visti 
rifiutare la domanda per ot­
tenere la "speci ilizzazione". 
Il prefetto di Re rnn ne ha fi­
nora rilasciate sette o otto di 
queste ultime .icenze. Tutte, 
tranne una, a rx'isone sprov­

viste della pnma autorizza­
zione. Che non possono 
dunque essere identificati 
come investigatori privati. E 
dire che le norme del nuovo 
codice parlano chiaro, par­
lano di "specifica esperien­
za professionale". In tal sen­
so si è espresso anche un 
giurista da noi interpellato, il 
professor Piermaria Corso, 
ordinario di procedura pe­
nale dell'Università di Par­
ma. Anche perchè se passa 
questa linea, chiunque può 
richiedere od ottenere la 
nuova licenza. Chiunque. In 
aperto contrasto con quanto 
previsto dalla legge. A Ber­
gamo il ricorso è stato già 
presentato, cinque o sei me­
si fa. Ma il Tribunale ammi­
nistrativo non s'è ancora 
pronunciato". 

La prefetrira di Roma re­
plica si, ma con un certo Im­
barazzo. La domanda è una 
sola: perchè concedere l'au­
torizzazione a chi non è di 
fatto investigatore privato? 
«Finora ne atremo rilasciate 
non più di e uattro o cinque 
- è la risposta -. E la legge 
non prevede espressamente 
che i fruitori della licenza in 
questione debbano neces­
sariamente essere fomiti 
della precedente autorizza­
zione, quella prevista dal­
l'articolo 138 del testo unico 
di polizia. Serve invece una 
dimostrata esperienza e ca­
pacità professionale. Uno 
può averla acquisita in mille 
modi, avendo magari lavo­
rato per qualche agenzia 
privata, nella polizia o nel­
l'arma dei carabinieri. Avere 
la "patente" di investigatore 
privato non vuol dire auto­
maticamente essere in gra­
do di svolgere indagini per il 
reperimentC' di prove per 
conto degli avvocati difen­
sori. Insomma, qui l'unico 
metro di giudizio è la capa­
cita di svolgere un determi­
nato lavoro. Ed è il metro di 
giudizio che finora abbiamo 
utilizzato». 

Ma i problemi della cate­
gorìa non si fermano qui. Da 
oltre vent'anni la Federpol si 
sta battendo per ottenere 
un'autonomia che il Ministe­
ro degli interni sembra non 
voler concedere. A partire 
dall'istituzione di un albo 
professionale che consenti­
rebbe all'intera categoria di 
autodisciplinare la propria 
attività. Fino ad arrivare ai 
problemi più spiccioli. An­
che detective, in fondo, 
avrebbero diritto ad un tes­
serino di riconoscimento. 

CA Ca. 

I 
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Campidoglio 
\f Immigrati 
[Deciso nuovo 
ìcomitato 
\-f (•• Prima riunione della 
'.. giunta capitolina, ieri, all'aper-
[Ì tura del nuovo anno politico. 
\\ Con un calendario di proposi-
* ti, a cominciare dal problema 
' ' immigrati. 
'<- In particolare la prima deli-
f bera prevede la costituzione di 
' una «tavola di concertazione» 
' tra Regione, Comune, Provin-
! eia, sindacati e imprenditori 
: per coordinare gli interventi a 
'' favore dei cittadini extracomu-
'; nitari. 
fc Per la verità dì tavole di con-
! certazione ne esisteva già una, 
' istituita con lo stesso scopo do-
, lpo lo sgombero della Panta-
]] nella. La precedente commis­
ti sione ha convocato o quattro 
•'cinque riunioni, tre delle quali 
; si sono Raggiornate per man-
l'canza di numero legale. 
.'; - Stavolta il Comune stabilisce 
ji che dovrà riunirsi ogni 15 gior-
'- ni in forma ristretta mentre 

ogni tre mesi verrà convocato 

Il partito democratico della sinistra 
riunisce i suoi iscritti 
Sono lontani i giorni dello scontro 
Fassino: «Siamo una forza nuova» 

La polemica sulle strade 
intestate a Marx, Lenin, Togliatti 
«Cambiare i nomi? Ridicolo 
la guerra fredda è finita per tutti » 

L'ideologia non abita più qui 
Il Pds romano discute lTJrss e la fine del comunismo 

il «plenum» del coordinamento t!..„ 
[V «per verificare il livello di Inter-
U vento raggiunto e vigilare sulla 
l ;- realizzazione degli obiettivi fis-

Quanto ai fatti concreti, an-

vizi sociali Giovanni Azzaro ha 

,J primo centro di accoglienza 
| j . per immigrati tra una settima-
r :> na. Di promesse del genere ne 
[ f, ha fatte più d'una anche in 
['.passato. Comunque non do-
[}• vrebbe trattarsi di uno dei cin-
! ì que centri finanziati dalla Re­
fi* gione. visto che a luglio è stato 
\,: detto che sarebbero serviti tre 
'*';, mesi di lavori per impiantare i 
[ '." prefabbricati. La novità princi-
. h pale: Azzaro adesso è l'unico 
[^rappresentante del Comune 
,/i nel comitato per gli immigrati, 
? r/ prima gli era stato affiancato il 
f 'l'sindaco Franco Carraio. 
[';•' Nella giunta di ieri e stata 
! * poi decisa la creazione di una 
' <> commissione tecnica che esa-
« mini le proposte per abbattere 
fi le barriere architettoniche in. 
•li città e favorire gli spostamenti 
'.'' dei disabili in carrozzina a ro-

" telle. Questa seconda commis­
ti , sione avrà sede presso rVM ri-
Jf. partizione e ogni quattro mesi 
:-:! dovrà trasmettere relazioni sui 
,V risultati ottenuti che dovranno 
il, poi essere discussi in Campi­
si doglio. 
* Infine 2 miliardi e 856 mllio-
"... ni sono stati invece destinati ai 
' parchi e ai giardini comunali. 

~.:
: Per potare e risagomare alberi 

ij, e siepi. 

'è: 

Il terremoto dell'Urss li appassiona. Gli iscrìtti al Pds 
si interrogano sulle sorti dell'Est e su quelle della si­
nistra, ma la discussione sulla fine del comunismo 
non li attrae: «È ideologica». Ieri un'assemblea a villa 
Fassini con il responsabile esteri del partito. «Non di­
scutiamo più da ex-comunisti, il nostro compito è di 
favorire la rivoluzione democratica in Urss». Tutti 
d'accordo su via Togliatti: «Non si tocca». 

CARLO FIORINI 

• • . Sembrano passati anni 
luce dal congresso della scis­
sione e dei drammi umani. Il 
terremoto dell'Urss trova da­
vanti a se un partito democrati­
co della sinistra che sembra 
aver ben poco persino di ex­
comunista. Nella sala di villa 
Fassini, ieri sera, tante facce 
erano le stesse dei militanti co­
munisti di due anni fa, ma gli 
interrogativi che tutti si sono 
posti, discutendo con il re­

sponsabile esteri del Pds Piero 
Fassino, erano quelli di una 
forza politica dal tratti somatici 
nuovi. L'ideologia non è più di 
casa. E la platea applaude Fas­
sino al termine della sua rela­
zione. Le sue ultime parole li 
chiamano a una riflessione 
nuova: «E vero, abbiamo cre­
duto anche noi, per tanto tem­
po, che il comunismo fosse ri­
formabile. E ora, nonostante la 

Torna al suo posto 
la targa 
divelta dai missini 
fa* Tirata a lucido, la targa di 
viale Palmiro Togliatti e stata 
rimessa ieri mattina 11 dove era 
stata tolta, all'incrocio con via 
Tuscolana. Il sindaco ha rispo­
sto alle sollecitazioni in tal sen­
so arrivate lunedi tra cui quella 
del segretario della federazio­
ne del Pds romano, Carlo Leo­
ni. La «bravata» del segretario 
missino Teodoro Buontempo, 
ha destato ancora ieri più di un 
commento preoccupato. «Solo 
una grande ignoranza può 
spingere, oggi che il comuni­
smo è crollato, a rimuovere i 
nomi di Marx e di Lenin dalle 
strade Italiane e dalla capitale 
- ha detto Francesco Rutelli 
del Verdi, rispondendo sulla 
polemica intomo alle strade 
cittadine intitolate ai comunisti 

- Se dovessimo applicare lo 
stesso criterio alle altre vie ca­
pitoline intitolate a personalità 
del passato, strade come la sa­
lita dei Borgia e via Cola DI 
Rienzo dovrebbero scompari­
re». «La guerra sui nomi delle 
vie è solo una miserabile spe­
culazione - ha commentato il 
senatore Lucio Libertini di Ri­
fondazione - Di tutto si può di­
scutere ma non si può cancel­
lare la storia con le sue luci e le 
sue ombre. E la toponomasti­
ca è anche questo». Nel pome­
riggio Rifondazione terrà una 
manifestazione in piazza Cine­
città. Nel frattempo con lo 
spray un teppista ha coperto il 
cartello viale Palmiro Togliatti 
che indica l'uscita per Colli 
Aniene della Roma-L' Aquila. 

PISCINE 

v: 

i ! 

•-; Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
'!-•• 2020460). Piscina scoperta con solarium 
'•i ; (m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
<, ]• tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri-
•r > storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
'<' I Possibilità di abbonamento (25.000 6 in-

.- • gressie50.000 12ingressi). 
^ShaaflriU (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 

È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 

! dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

:•' Delle Rose (viale America, 20 • Tel. 5926717). 
,':, Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal-
• j : le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
V dimensioni olimpioniche (ni.50x25). si ac-
/,. cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
,•; la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­

sponibili ombrelloni e sdraio. 
> Sportiag Club Villa Pamphlll (via della No-

cetta, 107- Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­

si' menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab-
t bonamento mensile è di lire 200.000, 
; ' 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta-
\ • vola calda. 
,'- Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazlo Catu-
i ' lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto­

rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
;;. giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
; ' costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
*•! mila, 40 mila quello settimanale. 
i.? La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
;; ' Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
" 1 accessibili, unitamente alla piscina, previo 

• abbonamento mensile (140.000 lire). Ora-
•' ', rio, 9-20,30 i feriali, 9-19i festivi. Bare tavola 
\ • calda. 
; Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
1 Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E possibile 

affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe-
' riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 

per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

', Nadir (via Vincenzo Tomasslnl, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 

' solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, olire per 1 
i . più piccini la possibilità di giocare in compa-
\ , gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an-
'.., che il calcetto e la pallavolo. L'Ingresso per il 
. ' giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona-
. , mento mensile), quello per la sera 10.000 II-

• re (75.000l'abbonamento). 
(,' Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308-Tel. 

8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 

•. alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior-

V nata, e di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tali» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo Ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti I giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiale a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto tacendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare In sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questocircolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nel pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70 000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Tenninlllo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PisclarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

nostra svolta, enunciata ormai 
due anni fa, dobbiamo sapere 
che gli effetti del crollo di quei 
regimi avranno comunque de­
gli effetti anche in Italia e per 
noi». E poi l'appello a lavorare 
per «offrire al paese l'immagi­
ne e l'azione concreta di una 
forza nuova». 

Tra la folla della sala non 
c'era aria da resa del conti. Chi 
è stato per la svolta cammina­
va un po' più a testa alta, ma 
con la stessa preoccupazione 
di chi il cambiamento di nome 
e simbolo ha contrastato, la 
proccupazione di capire cosa 
e cambiato per tutti. E tutti 
d'accordo nel dire che a via 
Palmiro Togliatti non si cam­
bia nome: «È una sciocchez­
za», «Anche Carraro, che è so­
cialista e d'accordo a non 
cambiarlo», «La guerra fredda 
è finita per tutti». 

«Non sono d'accordo che se 
non avessimo cambiato nome 

ora siireblx: la tragedia per noi 
- dice Sandro Morelli, ex-se­
gretario della federazione ro­
mana del le , esponente della 
mozione lugrao - Forse, una 
riflessione oggi, alla luce dei 
fatti dell'Urss avrebbe permes­
so una rotuia meno traumati­
ca. Ora sarebbe stato Impossi­
bile non cambiare nome». Ma 
Morelli ricorda che la sua e 
una posizione particolare, no­
me e simbolo li avrebbe cam­
biati, non lo convinceva la ne­
cessità di ricercare un'identità 
nuova. 

La disc issione sulla fine del 
comunismo non appassiona 
nessuno, anzi, non è proprio 
all'ordine del giorno. «SI, fi ve-

, ro, ormai ne n ragioniamo più 
da ex comunisti ma da partito 
nuovo della sinistra, i conti con 
la nostra itoria li abbiamo già 
fatti - dico Carlo Leoni, segre­
tario cittadino - I nostri valori 
fondamentali sono democra­

zia e pace, e allora ragioniamo 
di come aiutare l'Urss». E per 
aiutare la rivoluzione demo­
cratica dell'Urss Leoni indica 
nella lolla per il disarmo e nel­
la definizione di una vera poli­
tica di aiuti economici i punti 
sui quali la sinistra europea de­
ve impegnarsi. Ma dentro il 
Pds, tra Te varie componenti, 
cosa cambierà? «La grandezza 
di questi eventi pone dei pro­
blemi giganteschi a tutta la si­
nistra, a tutte le diverse aree 
del Pds - dice Lionello Cosen­
tino, che al congresso romano 
è slato il leader della mozione 
Bassolino - Si tratta di capire 
come democrazia e libertà 
possano affermarsi completa­
mente nella società civile, nel­
la politica e nell'economia, 
senza che l'apologia del mer­
cato selvaggio imperversi in­
contrastata». Nessuno ha vo­
glia di tirare dalla sua parte gli 
sconvolgimenti dell'Est per fini 

intemi. «Su quello che sta ac­
cadendo dovremo riflettere 
molto ancora, non sappiamo 
cosa accadrà, in Urss ci sono 
grandi possibilità e ancora 
grandi rischi - dice Giovanni 
Magnolini, esponente dell'a­
rea riformista - Certo, siamo 
stati un partito comunista e 
quindi dobbiamo essere rigo­
rosi nell'analisi, ma ora non lo 
siamo più, discussioni ideolo­
giche non aiutano», «lo ricordo 
da che parte stavo nel '68, 
quanto ho criticato quelle so­
cietà - dice Celeste Ingrao, se­
gretaria della sezione Mazzini, 
che è stata contro la svolta -
Non posso che stare dalla par­
ie di chi lotta per la democra­
zia in Urss. Ma quello era co­
munismo? Comunque non in­
teressa la discussione sul co­
munismo, l'importante e ciò di 
cui ho paura è che si perda la 
voglia di trasformare radical­
mente questa società». 

Seconda giornata per i nidi , 
Aperti quasi tutti gli asili 
ma i bambini restano a casa 
Personale ridotto all'osso 
sasj Ancora ieri mattina negli 
asili nido la situazione era im­
mutata: strutture aperte, perso­
nale ridotto all'osso, bambini > 
casa. Per le o| «ratrici degli asi -
li nido, come per le famiglie, !.i 
lavora ai limit dell'emergenza: 
non sono state indette le gar? 
d'appalto per il rifornimento ci. 
generi alimentari, né, almeno 
per le prassi-ne settimane, £ 
previsto alcun incontro per 
concordare i programmi edu-
cauvi. E in qu<!ste condizioni Ir» 
alcuni nidi è venuto meno ari-
che l'inserimento graduale per 
I bambini più piccoli. 

Solo ieri il servizio è entrata 
quasi interamente in funzione 
Ai 93 asili eh a hanno aperto i 
cancelli nella giornata di lune­
di, se ne sono aggiunti ieri altri 
38. Secondo le comunicazioni 
date dalle diverse circoscrizio­
ni e raccolte in assessorato, al­
tre 11 strutture entreranno in 
funzione da aggi, mentre 3 --
l'asilo della Casaccia all'Enea, 
quello intemo al ministero del­
la sanità e quello di via Angelo 
Emo - rimar-anno per il mo­
mento chiusi per dei lavori di 
rifacimento. 

Almeno su Ila carta dunque i 
nidi quest'anno hanno garanti­
to un servizio senza intoppi. 
Ma nei fatti, e indipendente­
mente dall'assenza dei bambi­
ni giustificata da una diffiden­
za ormai atavica delle famiglie 
nei confronti delle strutture, la 
situazione è nel caos. Per molti 

Guido nia 
Rapinatori 
«armciti» 
di siringhe 
faVJ «Armati» di siringhe in­
sanguinate, due giovani han­
no rapinato nel pomeriggio 
di sabato scorso la cassiera 
del supermercato «Risp» In 
via Giusti, a Setteville di Gui-
donia. Dichiarandosi siero­
positivi, e minacciando quin­
di di infettan: I clienti presen­
ti, hanno costretto Stefan a 
Ficariello a consegnare l'in­
casso della giornata, poco 
meno di un milione di lire n 
contanti. Subito dopo soro 
fuggiti a bordo di una Re­
nault 5, ma una pattuglia dei 
carabinieri eli Tivoli li ha in­
tercettati ed arrestati. Bruno 
Fioravanti, 30 anni, e Pietro 
Valeri, di 36, sono stati porta­
ti in carcere, a Regina Coeli. 

asili è stata data disposizione 
di aprire ad orario completo: 
dalle 7 alle 18 (in II ad esem­
pio). Per altri quella di garanti­
re Forano ridotto: dalle 7 alle 
14 (in XVI e nella maggior par­
te delle circoscrizioni). Ma 
non si è ancora provveduto al 
rifornimento delle derrate ali­
mentari. E il personale In servi­
zio nei nidi 6 molto al di sotto 
del numero minimo garantito. 
Si va da una media di 4, al 
massimo 6 operatori su 15 pre­
senti In organico alla totale as­
senza di personale operaio. In 
molte circoscrizioni poi non 
sono state ancora chiamate le 
ditte che si occupano della pu­
lizia delle strutture. Solo lunedi 
scorso, proprio il prosindaco 
lieatrice Medi ha annunciato 
che prowederà a fare dei con­
trolli sul personale spesso as­
sente che opera nei nidi. Ma la 
risposta a questa dichiarazio­
ne di guerra da parte dell ases-
sorato viene proprio dalle ope­
ratrici. «E la prima volto che i 
nidi vengono aperti senza nes­
suna comunicazione - dice 
Luisa Senno, coordinatrice in 
Il - , Eci troviamo senza perso­
nale, senza operai, senza bam­
bini. Aspettiamo di vederi» se il 
Comune si decide a chiamare 
le precarie. È lo sfascio totale 
ormai, inutile nasconderlo. Re­
gna un disordine tale che que­
st'anno non è stata rispettata 
nessuna norma minima di pro­
grammazione per l'insenmen-
fo graduale dei bambini». 

Piromani 
In fiamme 
automobili 
e cassonetti 
• I Dieci automobili e al­
trettanti cassonetti della 
spazzatura sono stati distrutti 
la scorsa notte in vari incendi 
divampati in tutta la città. Il 
più grave si è versificato nel 
parcheggio estemo della 
concessionaria «Autorama», 
al chilometro 16 della via No-
mentana. il fuoco, dopo aver 
completamente distrutto una 
Tipo, una Regata e una Golf, 
ha raggiunto e danneggiato 
un bar attiguo. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato che le fiam­
me si propagassero u terior-
mente. Durante i sopralluo­
ghi non sono state trovate 
tracce per ipotizzare I origine 
dolosa degli incendi. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (Iato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15 000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno vog-ia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il no­
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle ) il-
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'era 
costa 4.000 lire, mezza giornata IO**), 
intera 14.000 lire. I prezzi possono vaiiare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in­
fatti disponibili tandem, mountain birci e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropoli a-
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 [x-r i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei feMivi 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le "re 
ore e mezza. A disposizione del cu lista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste II «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUtti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. , 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso Ta dome­
nica pomeriggio. 

Wllll's gelaterìa, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtin.i 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'orci 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombaro Sabina, locali 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Cute (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti I giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINAI DI NOTTE 

Aglp viale Marco Polo (I). Agip lungotevere Ri­
pa (!) ; IP via Salaria 413 (li) ; Esso via Prenesti-
na, via Michelotti (VI) : Mobil via Casilina 777 
(VII): Esso via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
' """ 3§1 (a 100 m guardando il civico 391) (IX); Q8 via 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolana/via 
Cabiria (X) ; Ip via Anagnina km 1,330 (X) ; Ip 
via Sette Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 412 
(XII) ; Aglp via Lucio Lepidìo, a m 75 da via 
Ostiense (Xlin; MobU via Aurelia km 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, intemo aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Agip 
piazzale della Radio (XV) ; Agip via Majorana 
155 (XVI); Ip piazza Nievolio (XVT); Aglp 
piazza Nievo, altezza civico 16 (XVI): Aglp cir­
convallazione Gianicolense, via Zambarelli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVIII) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII) ; Esso via Anastasio II a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 

DISCOTECHE 

Miraggio, I n . re di Ponente 93 - tei.6460369. 
Fregene Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabalo •: domenica 30.000. 

Rio che lo Illa, -.mare di Levante - tei.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica ami '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniz-iilrve «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio­
ni ambien:a liste per raccogliere fondi. - " ' 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca ce n tnaxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea. 64 - tei. 6160231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.(100 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni. 

Belslto, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito 

n Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
carese. Revival e tedino house. 

D Corallo, 1 mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acquatami, vii dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti corredate di acqua-scivolo- dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dui marte­
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaptpisr via Maremmana inferiore km 
29,300 • Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si tris torma 
dalle 22 di agni sera in discoteca, con ani­
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521971 '. Fiumi­
cino. Pop. rock, disco anni 70 e altn ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla doinenira. Ingresso lire 20 000 consu-
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 90,700. Mugica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,50(1 - tei. 
0766/8 Mi7(i7. Tarquinia. Tedino roi-.k, hou­
se music. 

La nave, vm Portorose - tei. 6460703, fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Pllnins, l.m.ire Duilio - tel.5670914. Ostia Revi­
val e techi io music. 

La bussoli, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Clicco. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Oitulfusano. Dalle 22.30 rigorosa­
mente disco music. Ingresso lire 20 000. 
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NUMBMUT1U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigil i del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigil i urbani 67691 
Soccorso Acl 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto aoccorso card io logico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aidaflunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei II 
Gemell i 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Cantari veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterlnariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: , 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0P eòe 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 LIMA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel . 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sltter 316449 
Teletono in aluto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8II40384 
Acotral uff. Informazioni 

SSI1&5M 
Atac uff. utenti 461I544M 
Marozzl (autolinee) 4^t30iC 1 
Pony express 33119 
City cross 8440*10 
Avis (autonoleggio) <H9>u 
Hertz (autonoleggio) 167II220SI9 
Bicinoleggio 3;>25M0 
Collaltl (bici) 61419114 
Psicologia: consulenza 11894:14 

QIORNAU DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galloria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. • 
Croce in Gerusalemme): via di ' 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) . 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.tti Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di fi lonzo 
Trevi: via del Tritone 

Stagione 
teatrale 
i «piccoli» 
intesta 
• • >Un amico mi ha riferito 
che a Praga in questo momen­
to sono aperti 38 teatri - rac­
conta con un pizzico di pole­
mica Mario Scaccia -, Nella 
capitale d'Italia invece è tutto 
irregimenlato. Credo allora 
che sia piacevole incrementa­
re almeno un pò il panorama 
delle iniziative». Scaccia ha 
mantenuto la promessa e da 
ieri sera è sul piccolo palco­
scenico del caffè-teatro Abaco 
(al lungotevere dei Mellini) 
con un suo cavallo di battaglia 
Trilussa. che replicherà fino al 
26 settembre. 

Il buon esempio di Mario 
Scaccia viene seguito, almeno 
dai piccoli teatri. Platee di po­
chi posti, niente velluti rossi, 
né prime donne, ma spettacoli 
nuovi e di qualità, e questo Io 
stile scelto dal teatro Belli (in 
piazza S-Apollonia in Trasteve­
re) e da altri spazi considerati 
minori. Il gruppo La bilancia 
apre il botteghino del Belli 11 10 
settembre con uno spettacolo 
intitolato Vestire gli gnu, scritto 
interpretato e diretto da Mario 
Scaletta. Accanto a lui sono 
Elisabetta De Vito, Alessandro 
Spadoraccia e Sergio Zecca, 
che Interpretano un gruppo di 
attori disperatamente in cerca 
di una parte mentre una tele­
camera nascosta registra im­
pietosa rivalità e dissidi. Anche 
il grazioso teatro della Cometa 
(in via del Teatro Marcello 4) 
riapre prima del previsto, il 18 
settembre, con uno spettacolo 
all'insegna del buon umore. 
Rosalie Maggìo-e Daria Predio- • 
ni mettono inscena le Mille lu­
ci del varietà, un divertente col­
lage dal sapore redo. Il cartel­
lone della Cometa ripropone 
poi Volevamo essere gli U2, la 
commedia di Umberto Marino 
che ha debuttato la scorsa sta­
gione all'Argot ottenendo un 
grandissimo sucesso, e Scocco 
pazzo di Vittorio Franceschi 
con Alessandro Haber e la re­
gia di Nanni Loy. Con Esperien­
ze erotiche a basso livello di 
Gare Me Intyre si riapre il 1 ot­
tobre il teatro Tordlnona (in 
via degli Acquasparta 16). 
Questa messinscena, diretta 
da Mario Lanfranchi, è giunta 
ormai con successo al suo ter­
zo anno di programmazione. 

OP.D.L 

Lavori in corso nei cinema cittadini. E la Sacher di Moretti acquista il «Nuovo» 

Se son sale riapriranno 
SANDRO MAURO 

• a Probabilmente è presto 
per registrare una vera e pro­
pria inversione di tendenza. 
Sta comunque di fatto che il 
panorama cittadino delle sale 
cinematografiche, ripetuta­
mente mortificato negli ultimi 
anni da improvvise «sparizio­
ni», da restauri annunciati che 
non finiscono mai (perche 
non cominciano), da tempe­
stive trasformazióni in sale da 
biliardo, autosaloni e semplici 
cadaveri (neanche troppo ec­
cellenti) di una passione che 
fu, non ci aveva abituato ad al­
cunché di piacevole. Nondi­
meno Roma, lo scrivevamo 
giorni fa, é saldamente arroc­
cata, quanto a numero di loca­
li, al primo posto nazionale 
(57 sale contro le 41 di Mila­
no) , ed arrivano inoltre, da più 
fronti, notizie promettenti di la­
vori in corso. Ristrutturazioni, 
cambi di gestione e l'avvento 
deciso della multisela. 

La novità più vicina, in ordi­
ne di tempo, viene dal Cassio, 
attempato locale situato sulla 
via omonima (magari -ricca», 
ma pur sempre penferica) che 
ha vivacchiato sino alla scorsa 
stagione programmando «pro­
secuzioni» (ovvero i film smes­
si dalle «prime» vere e proprie) 
al prezzo, sintomatico, di 

6.000 lire. Adesso, a partire 
dalla metà di settembre, si 
chiamerà Ciak, e programme­
rà, nella sala resa più acco­
gliente dai lavori appena con­
clusi, film in prima uscita, ma­
gari in abbinamento con qual­
che «parente ricco» del centro 
città. 

Sempre al di fuori del retico­
lo privilegiato del centro stori­
co, alberga il Maestoso di via 
Appia nuova, imponente cine-
mone da megaincassi domeni­
cali consacrato da tempo im­
memore a pellicole di sicuro 
impatto spettacolare. Qui 1 la­
vori in corso sono decisamen­
te più radicali, e i responsabili 
di «cinema 5» (il circuito che fa 
capo a Berlusconi e che gesti­
sce la sala) prospettano per 
febbraio l'apertura di una mul-
tlsala composta da ben quattro 
locali distinti, uno più grande 
(600 posti) dotato di un Im­
pianto sonoro che promette 
meraviglie a tutt'oggi scono­
sciute, e tre più piccoli (150 
posti ciascuno) ricavati dalla 
vecchia galleria. Il tutto condi­
to da confort Inusitati (il cano­
nico, rarissimo metro e dieci 
tra una fila e l'altra; un bar in­
temo) e scandito da regole 
che stanno prendendo piede 

(meglio tardi che mai) nel no­
stro modo di andare al cine­
ma: l'ingresso solo ad inizio 
spettacolo, la prevendita, il nu­
mero di biglietti limitato ai po­
sti a sedere (l'Alcazar, ad onor 
del vero, lo fa già da tempo). 
Stessa musica, soltanto post­
datata, per i locali che furono 
del Teatro Giulio Cesare, per i 
quali i proprietari sono in atte­
sa della concessione edilizia 
che il comune ha promesso a 
giorni. In questo caso le sale 
saranno tre (420, 270 e 220 
posti), previste, se tutto va be­
ne, per l'inizio della stagione 
92/93, e aperte, il caso finora è 
unico, dalle 10 di mattina in 
poi. 

Si rifa il look, e si moltiplica, 
anche il titolalo Barberini, indi­
scusso «primus inter pares» 
nella gerarchla delle sale capi­
toline; anche qui tre sale (da 
600, '100 e 200 posti), al varo al 
più tardi per dicembre, e di 
nuovo quelle che sembrano le 
costanti del rinnovamento (la 
qualità tecnica, i confort, l'ora­
rio rigido, il bar) sciorinate 
con fierezza. In più - garantisce 
il proprietario Saviotti - saran­
no rispettate anche tutte le 
norme prò handicappati. 

Altra «rinascita" (stavolta 
uno sdoppiamento) é quella 
dell'Augustus, storico locale di 
Corso Vittorio famoso tanto 

l 'ingre: so del cinema «Nuovo» di Largo Asclanghi (foto Alberto Pals) 

per la qualità della program­
minone quanto (negli ultimi 
tempi) per l'obiettiva fatiscen-
ZÌI. Duo sale dunque, che apri­
ranno per Natale e potranno 
ospl'are rispettivamente 420 e 
180 spettatori. 

Ma la notizia più saporita è 
quella che concerne il cinema 
Nuovo di largo Ascianghi (di 

fianco a viale Trastevere, pro­
seguendo per via lnduno), ac­
quistino di recente dalla Sa­
cher film, la casa di produzio­
ne fondata da Nanni Moretti e 
Angelo Barbagallo. I particola­
ri (data di riapertura, scelte di 
programmazione) sono anco­
ra da definire, ma é indubbio 
che tale gestione «dal produt­

tore al consumatore» (di più, 
dal regista), non conosce pre­
cedenti in città (Azzurro Sci-
pioni a parte). Il binomio non 
è nuovo, che il cinema compa­
re, guarda caso, in una se­
quenza de La messa è finita. 

Moretti poi, di essere un au­
tarchico, l'aveva detto dall'ini­
zio. 

Lied, mazurca e concertino 
• • Il «Musica Festival» di Bolsena, partito il 
29 agosto, propone questa sera il concerto di 
canto del «Lieder trio». Alle ore 21.15, nell'ex 
chiesa SS. Salvatore (quartiere Castello), si 
esibiranno Anna Grazia Pieragostlni (sopra­
no) , Franco Maria Cappelletti (clarinetto) e 
Antonella Bellavìa (pianoforte). I tre, prove­
nienti da diverse esperienze musicali, si sono 
costituiti in gruppo recentemente e hanno 
posto la loro attenzione al repertorio cameri­
stico, rifacendosi soprattutto alla letteratura 
romantica tedesca. 

Il genere musicale che il «Lieder trio» pro­
pone è il Lied, un genere largamente esplora­
to, ma in Italia poco eseguito in concerto. 
Stasera il gruppo offrirà alcuni bei brani della 
letteratura liederistica d'oltralpe e due liriche 
italiane, «Tu sei proprio come un fiore» e «Per­
duta ho la pace», composte su traduzioni d'e­
poca di testi di Heine e Goethe e già musicati 

da Schumann e Schubert. Il Festival di Bolse­
na andrà avanti fino al 21 settembre. 

In città, invece, continua l'attività concerti­
stica del Tempietto. Fino al 29 settembre, tut­
te le sere, il Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello 44), o, nei casi di pioggia, la vicina 
basilica di San Nicola in Carcere, ospiterà 
concerti di musica classica. Questa sera alle 
21, si esibiranno Rossella Loreti e Antonella 
Brugnoli (duo pianistico a quattro mani) con 
la «Grande sonata op. 30» di Schubert. Ales­
sandra Celletti. invece, eseguirà «Andante in 
do maggiore» di Baldassarre Galuppi, la «Fan­
tasia in do min. K475» e la «Mazurca» di Bossi. 
Concluderanno i! concerto la flautista Anna 
Rita Sanapo e la pianista Stefania Canneti, 
eseguendo il «Concertino op. 17» dì Chami-
nade e «Andante pastorale» di Tarfanel. 

Per prenotazioni rivolgersi al numero tele­
fonico 481.48.00. 

A Calcata le corde di Alex 
MI lAltroquando», associazione culturale 
di Calcata Vecchia (vìa degli Anguillara 4), 
riprende la sua attività musicale con la rasse­
gna «Il canto delle corde». Il primo appunta-
merito è venerdì (ore 22) con il concerto di 
Sri I>;pri.tad Ghosh (sarod) e Rashmi Bhatt 
(tabla) che proporranno musica classica in-
ausami. II sarod è uno strumento a corde suo­
nato con un plettro di legno. La tastiera è di 
meta lo e non ha tasti di divisione, le corde 
melodiche principali poggiano su un ponte 
fissato e le altre vi passano sotto. 

Ghosh, il suonatore del sarod, è uno dei 
migliori esecutori di musica classica indiana 
per la creatività e per la capacità di interpre­
tare le sfumature sottili e le intensità del raga 
induMani. Vicino a lui c'è Rashmi Batt che ha 
accompagnato gran parte dei musicisti india­
ni in loumée in Italia e che ha suonato con 
artisti europei, come Fernando Grillo e Stoc-

kausen. La seconda serata della rassegna de­
dicata agli strumenti a corda è sabato, sem­
pre alle ore 22, con il concerto di Alex Brini 
(voce, chitarra acustica ed elettrica) e Paolo 
Dieni (percussioni). Britti, musicista romano, 
è da anni impegnato in una personale ricerca 
di sintesi tra diversi generi musicali (blues, 
funky, jazz, rock) sfociata, poi, in una risco­
perta delle proprie «origini»; le canzoni roma­
ne e napoletane. Sabato sera si ascolterà, 
quindi, Britti esporre temi noti mischiati a ma­
trici etniche onentali, arabo andaluse ed eu­
ropee. 

Il 20 settembre sarà invece la volta del 
gruppo «Cambalache», formato da Pablo 
Martin Garda (flauto), Diego Jascalevich 
(charango) e Goncalves Da Rocha (chitar­
ra) , che proporrà musica latino-americana. Il 
21 settembre si esibirà «Dario La Penna trio» e 
il 23 il «Marco Poeta trio». ULa.De. 

IN VIAGGIO CON PINELLI 

Coni briganti 
«gente d'onore» 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran­
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu­
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in­
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia­
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
«fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICOOAU. IAN 

IBI Diceva a se stesso Borto-
lomeo Pinelli: «Se passo Ponte 
Mitvio mi sento mancare il re­
spiro». E per lo più firmava il 
frontespizio delle sue raccolte 
stampate: Bartolomeo Pinelli 
Romano. Come Gioacchino 
Belli, tutta l'arte sua nasce dal 
costume di Roma. Ricco di 
sguardi indagatori Pinelli sape­
va osservare la sua amata città 
fino a diventarne il cantore per 
eccellenza prediligendo per la 
sua ossessione l'incisione e la 
poesia che ne consegue. Tutta 
Roma per lui fu arte da dipin­
gere e cantare a braccio: vita 
da ritrarre dal vero: attentissi­
mo amore per la sua città che, 
a quel tempo, contava cento-
sessantamila abitanti, tuttora 
chiusa nella cornice delle mu­
ra aureliane, oltre le quali c'era 
il deserto dell'Agro. 

Quando nasce Bartolomeo 
Pinelli, in piazza del Popolo 
pascola il bestiame. Il pittore di 
Roma vede la luce a Trastevere 
il 19novcmbre 1781,cioeadi-
re nel none più romano e più 

distaccato dalla città papale. Il 
Tevere come confine. Razza 
cocciuta, il trasteverino, leggi 
proprie, cavalleresco e geloso 
di sé. I trasteverini a quei tempi 
erano uno straordinario coa­
cervo, un miscuglio quasi fa­
natico di religiosità e di coltel­
lo, nella rissa usavano anche le 
pietre e come raccontava il 
Belli in un sonetto il coltello ar­
rotato e la corona del santo ro­
sario in saccoccia. Bizzarro, 
stravagante Pinelli amava le 
storie di uomini d'onore come 
il Caravaggio, i briganti, gente 
d'onore e di coltello. Amava la 
vita all'aperto e lontano dai 
clamori mondani. Le sue raffi­
gurazioni, i suol personaggi 
presi direttamente dalla strada 
ricordano per questo Miche­
langelo Merisi da Caravaggio e 
forse altri pnma di lui che, con­
dannati all'oblio dai potenti, 
usavano il clamore del ferro 
che taglia e buca le carni del 
nemico invece che il salotto e 
la corte. Ribaldo e lesto di 
azione un tempo si racconta 
vivesse assieme ai briganti nel­

l'Alto Lazio per una sua idea 
della fuga e dell'essere bracca­
ti. Cosi, per arte. Cosi, per pro­
pria genialità. 

Genialità che si espresse fin 
dall'Infanzia: figlio di un lavo­
ratore romano libero, scalpelli­
no che sapeva pur modellare 
immaginette in terrascotta. La 
loro casa era a lato dell'ospe­
dale di San Gallicano e Pinelli 
fin da bambino, ebbe dimesti­
chezza con l'arte, sia pur arti­
gianale. Comincia a lavorare 
presto ed il padre si accorge 
quasi subito che e bravo. A Ro­
ma aveva osterie e caflé che 
l'ospitavano e rivendevano i 
suoi lavori su rame e su carta. 
In un caffé di piazza Sciatta 
presso l'Arco dei Carbognani I 
camerieri vendevano ai clienti 
i suoi disegni. Da qui ha inizio 
la fatica di Pinelli. La realtà di 
Roma é l'unica che gli ubbidi­
sce accondiscendente alla flui­
dità precisa del disegnare vivo, 
diretto. La miseria non gli fa 
paura. C'è da credere che per 
sbarcare il lunario (ormasse 
pupazzetti del presepi per le 
bancarelle di piazza Navona. 
Più tardi si accosterà alle stam­
pe in rame e a venderle pense­
ranno i garzoni dei calfé. 
Quando si era rintanato al se­
guito dei briganti, il segno del 
disegno si era ringagliardito fi­
no al punto che i traiti dei con­
tomi seguivano talmente la 
scena da incorporarsi in un 
tutt'uno con il paesaggio e la 
ligura brigantesca palesava si 
la discendenza «furtiva» e fuori­
legge, poro amandola, facen-

«Se passo 
Ponte Milvio 
mi sento 
mancare 
il respiro» 

dola amare: vita di sequestri di 
nobildonne e furti. Poi ritornò 
a Roma e la vita di osteria e di 
caffé riprese il sopravvento fi­
no all'altalena solita di miseria 
e improvvisi bagliori di benes­
sere. Aprendo uno studiolo in 
via Sistina, al terzo piano di 
una casa che porta il numero 
138: poche sedie di paglia e 
qualche tavola, alcuni gessi e 
un teschio, sotto il quale c'è 
scritto il motto «Tutto finisce». Il 
pensiero della morte lo ac­
compagna sempre e questo 
motto lo ripeterà più volte nei 
finalini delle sue cartelle. 

Diventerà Pinelli più che un 
personaggio popolare di Ro­
ma: lo chiamano «er sor Meo», 
soprattutto all'osteria del Gab­
bione presso Fontana di Trevi, 
dove trascorre molle ore della 
sua giornata, con un feroce 
mastino accucciato ai piedi, il 
suo capolavoro fu l'illustrazio­
ne del «Meo Patacca», che 
stamperà nel 1823. Il perso­
naggio è una invenzione per­
sonale: «figura» trasteverina 
Meo Patacca è il romano inna-

Due disegni di Pinelli: serenata 
alla piazza delle Carrette 
presso II Tempio della Pace 
e in basso una rissa 
nelle vicinanze 
del Tempio di Minerva 

morato della sua città, pronto 
a sfidare con il coltello chi dice 
male di Roma. Bartolomeo Pi­
nelli misantropo, ma genero­
so, un giorno si tolse letteral­
mente di dosso il vestito per re­
galarlo ad un pittore affamato. 
11 vino che lo stava conducen­
do alla tomba per lui era la so­
la medicina che gli faceva be­
ne. Cosi si esprimeva quando 
gli amici gli consigliavano di 
abbandonare il nettare degli 
dei. La notizia della morte ri­
portò il suo nome all'antica 
popolarità. Otto giorni dopo la 
scomparsa di Pinelli. Gioacchi­
no Belli scriverà un sonetto 
«cattivo» in memona del suo 
grande compagno. «SI, quello 
che pportava li capelli - Ggiù 
pp'er gnigno e la mosca ar 
barbozzale, - Er pittore de Tra­
stevere, Pinelli - E' crepato pe' 
causa d'un bocale...- E' 
mmorto co' tre ppavoli in sac­
coccia». La folla commossa in­
vase il suo studio. Era vera­
mente scomparso un grande 
«romano de Roma». 

I APPUNTAMENTI i 
Terme di Caracalla. Ui i nostra «50 anni di stona e musica 
alle Terme di Caracalla> è aperta tutti ì giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mosto',, quella su «Alberi perenni'/Scul-
turc per il teatro di Cercli, ore 9.30-18.30 (fino a) 15 settem­
bre), a cui si aggiungono quella sui costumi del «Don Car­
los» di Verdi ideati da I Jichlno Visconti (ingresso e> gratuito) 
e quella dei lavori di Cipriano EfisioOppo (fino al 20 settem­
bre). 
Eslate d'argento '91. In 'ia Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, ore 17-19,30 spettacoli musicali, tea­
tro, dibattiti, giochi per In terza età. Ingresso gratuito. Infor­
mazioni presso lacooperativa Magiiana Solidale 
tel.52.63.904-52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, 
ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperati­
va Nuova socialità che organizza in collaborazione con l'VUI 
ripartizione una serie eli appuntamenti per la terza età. Al 
Parco di via Pietro Ro«i acl Ostia oggi, ore 18, spettacolo di 
musica e canzoni degli anni '30: «Mutandine di chMon» di e 
con Donatella Zapcllcni e; Annamaria Rosselli. 
25 borse di stadio fcr i corsi di recitazione anno accade­
mico 1991/92 sono messe a disposizione dall'Asiociazione 
culturale e dalla Scuola di teatro La Scaletta. Le isciizioni al­
la selezione sono aperte da ieri e le domande varino inviate 
all'amministrazione di AI Santa Croce in Gerusalemme 75. 
Informazioni al tei. 77.63.G0. 
Burattini e saltimbioclhl al «Festival intemazionale del te-
ratro di fantasia» in corso fino a sabato in piazza della Re­
pubblica all'Aquila. In programma 25 spettacoli proposti da 
gruppi belgi, francesi, spagnoli, inglesi e italiani. Informazio­
ni al telef. 0862/62085-ol 7 79. 
Circoli aziendali. Lsi Federazione comunica che ijli elabo­
rati per il V premio «Leone Ciprclli» di poesia romana e di 
stornelli del Lazio possono essere spediti fino al prossimo 10 
settembre. Informazioni ai telefoni 93.87.566 e 70.0:1.512. 
Corsi di lingua sparsola. La Casa Argentina, sede cultu­
rale dell'Ambasciata del In Repubblica Argentina, ha orga­
nizzato per l'anno aocidemlco 1991-1992 corsi eli lingua 
spagnola a diversi live Ile e un corso di conversazione a livel­
lo superiore. 1 corsi inizietanno il 23 settembre. Per le iscri­
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7 dalle 11 ali*' IS 30 al 487.38.66. 
Scuola per infermici-!, fieno aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triernale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di infermiere p*ofesslonale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regioni: Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Ossia 600. Informazioni al tei. 
36 59.05.35. . . , 

I MOSTRE! 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 zapc'.echi, 48 
mixtechi) di ceramici e di orificeria di due grandi riviltà fio­
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu­
seo di Castel Sani'Animici, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14; 
14-18.30 lunedi, 9-13 testivi Fino al 15 settembre. 
Tot! Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antclogia per documentare più di cin­
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Uelle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fno al 30 settembre. 
Omaggio a Manzo. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Vie. Laurentina km. 32,800. Ore c-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Musco di Bel-
leas Artes della città btisra: da Zurbaran a Gova a Van Dyck. 
Palazzo delle EsposÌ7Ìom, via Nazionale 194. OT; 10-21, 
martedì chiuso. Ingremio lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) p Nizza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto arricchita del­
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settenilite. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buoy Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioi B:uys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Ga Iona Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chini» festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
«33spectrve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Artista di erigine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione <l disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al !.' «Mtembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'uigrt sso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). On> 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Vii. cella Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festr/i '3-13. Ingresso lire 3.000, g rotis under 
18 e anziani. Lunedi e hiiiso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (!e!cl.U>.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 912.30, giovedì anche 17 20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.SCO 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Sanili Croce in 
Gerusalemme 9/a, tclef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DIPARTITO! 
Avviso. La Federaziarv: del Pds organizza pullman per la 
chiusura della Festa Nazionale de l'Unità a Bologna (21 set­
tembre) . Chiunque '«lesse prenotare può chiamare il nu­
mero 4367266 e chiedere della compagna Marilena Tria. 
Sez. Mazzini. Domani presso la sezione Mazzini assem­
blea su: «La sinistra e gli avvenimenti sovietici» e on Gavino 
Angius. 
Avviso. Tutte le sezioni sono invitate a comunicai e in Fede­
razione alla compagna Marilena Tna le date del li Feste de 
l'Unità in preparazione 
Federazione Latina. Sezze, prosegue Festa de I Unità, ore 
21 «Il potere della 'eie-visione, la televisione del potere». 
Proiezione del film: «Videodrome»; Giulianello, OT>- 21, Festa 
de l'Unità, proiezione del film: «Mery per sempre» 
Federazione Tivoli, inizi» la Festa de l'Unità eli Morlupo; 
Fiano Romano, Festa de> 'Unità, ore 19. dibattito «Il Pds e le 
politiche locali». 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Martina Li compagne ed i compagni della Se­
zione Moranino, della Fi-derazione romana del Pds e de l'U­
nità le danno il benvenuto e abbracciano con gioia i genitori 
e i nonni Alvaro e Mann "ia Galvani. 
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TBLEROMABS 
Ora 18.45 Telefilm -Fantasllan-
dla»; 10.48 Novela «Torre scon­
finate»; 20.30 Film -L'urlo della 
folla»; 22.30 Tg sera; 24 Film 
•Due volte giuda»; 1.45 Tg; 2.30 
Telefilm «Lucy show». 

OSR 
Ore 12 «Dancing Paradise» 
sceneggiato; 12.30 Sport mare, 
13.18 Telefilm «Serpico»; 1C.1S 
Vldeoglornale; 20.30 Illa: punto 
di osservazione; 21.48 Film «Il 
nemico sulla spiaggia»; 22.46 
Schermi e sipari. 

QUARTA RETE 
Ore 20 Rubrica di cinema; 20.30 
Quarta Rete news; 21 Film 
«Caccia tragica»; 22.30 Tele­
film «Affermasti»; 23 Redazio­
nale. 

$p tf<X$ Iti 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantaotioo, 
FA'. Fantascienza. G: Giallo. H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 

V I D E O U N O 
Ore 13.30 Telenovela «Mari­
na»; 14.18 Tg notizie e com­
menti; 18.80 Telenovela -Mari­
na», 10.30 Tg notizie e com­
menti; 20.30 Film «Il west ti va 
stretto amico... è arrivato alle­
luia», 22.30 -Arte oggi» rubrica 
d'arte; 1 Tg 

TELETEVERE 
Ore 18 Diario romano: 19.30 I 
fatti del giorno; 2&30 Film 
«Passione II ragazza d'oro»; 
22.30 Speciale teatro 23 Delta 
«Giustizia e società» VA l fatti 
del giorno. 1 Film -L 'UOTIO del 
sud» 

T.R.E. •• 
Ore 14.30 Film -Ascoltami»; 18 
Film -Per una manciata d'oro»; 
17.30 FU «Cuoro»; 18 Cartoni 
animati; 20.30 Film «I cacciatori 
del tempo», 22 II ritratto della 
salute; Z3 Film "Amore proibi­
to». 

I PRIME VISIONI I 
ADMHUU. L. 10.000 Intrighi e piaceri a Beton Rouge di R. 
Piazza Ver bai». 5 Tel. 8541195 Moleon, con C Maura, A Bandera» . 

DR (t7-18.5O-20.35-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211898 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
_1A (17-18 55-20.40-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 La «tta sospesa di Maroun Bagdadl; 
V laMerrydelva l .U Tel. 5880099 conH.GIrardot-DR 

(17-18.50-20.4O-22.30) 
(Inflcsaso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel 5406901 
D Bella col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-2230) 

AMERICA L. 10 000 RoWnrleod.lJi leggenda di J.lrvln; con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Patrick Bergln, Urna Thurman -A 

(18-18.10-20.2O-22.3O) 

via Archimede. 71 
L. 10.000 

Tel. 8075567 
O Boom Boom di Rosa Verges, con 
VlktorLazIc-BR (17-18.45-20.30-22.301 

L. 10.000 Te-tavugr»>Nli4a Z Ì I segreto di Ooze 
Tel. 3723230 di Michael Pressman-F 

(16.30-18 30-20.30-22,30) 
Via Cicerone, 19 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L 8.000 
Tel. 7810656 

di R. Stanley -FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

CAMTOL L. 10.000 Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Oexe 
VlaG.Sacconl.39 Tel.3236619 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRAMCA 
Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 8792485 

• Mal senza mia «guai di Brian Gil­
bert-OR (18-20.15-22.30) 

CAPMMCHETTA L 10.000 • Cortesie per gli espW di Paul Sch-
P.zs Montecitorio, 125 Tel. 6798957 rader; con C.Walksn.R.Everett-DR 

(17-18,5O-20.40-22.30) 

COUWmOBO L. 10.000 
Piazza Cola di Rlenzo.aa Tel. 6678303 

DIAMANTE 
yiaPrenostlna.230 

• King ot New York di Abel Ferrara; 
con C. Walken-Q (18.45-22,30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878852 

Come fare carriera molto dbenette-
mente di Jan Egleson; con Michael Cal-
ne-BR (17.15-19-20.S0-22.45) 

EMBABSY 
VlaStoppani,7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

L. 10.000 
Viale R. Margherita. 2» Tel. 8417719 

Replay di va omicidio di Richard Frank-
lln-0 (16.15-1815-20.gQ-2i.30) 

L. 10.000 Tartarughe Nln|a 2. N segreto di Ooze 
Tel. 5010652 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.3fr22.30 

V.le dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

O II silenzio degli Innocenti di Jona­
than Damme; con Jodle Foster -G 

(17.30-20.15-22.30) 

E T O U L. 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 Vincent D'Onofrio, Mathllda May -E 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCtNE 
VlaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

I ragazzi degli seni SOdl Robert Shaye -
_BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

EUROPA L. 10.000 • Kmg oi New York di Abel Ferrara; 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 8565738 con C. Walken - G 

(16.45-18.4fr20.35-22.30) 

EXCELSrOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• Kmg of New York di Abel Ferrara; 
con C. Walken - G 

(18.45-18.40-20.35-22.30) 

FARNESE 

Campo da,' Fiori 
•;L. 8.000 

Tel 6864395 
Q «astio, U piccolo straniere di Bah-
tam Belzal - DR (18-20.15-22 30) 

VlaBissotsU.47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 > di Jan Eglsson; con Michael Cal-
ne • BR (16,45-18,50-20,40-22 30) 

FIAMMA 2 L 10.000 U vtta seepesa di Maroun Bagdadl; 
Via Bissatali, 47 Tel. 4827100 conH.GIrardot-DR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 8.000 
Viale Trastevere, 244/s Tel. 5812848 

D BossncraU e GulMenstern sono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18.15-20,20-22.30) 

Q K M U . 0 L. 10.000 D Rossncrantz e Qulldenstem sono 
Via Nomentana, 43 Tel. 8554149 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-PR (18-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Tartarughe Ninfa 2. Il segreto di O n e 
Via Taranto. 38 Tel. 7596602 di Mlciiasl Pressman-F 

(1630-18.30-20.30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

O II portaborse di Daniele Luche»; 
con Silvio Orlando, Nsnni Moretli-BR 

(17-18.50-20.4fr22,30) 

HOUDAY L. 10.000 Cuccato per II week end di N. Tass; con 
Largo B. Marcello. 1 Tel, 8548328 Ben Mendhslsohn. Claudia Karvan-BR 

(1635-18.30-20.30) 

Via G. Indura 
L. 10.000 

Tel. 5812496 
Biade Runner con H. Ford, R. Hauer-A 

(18,15-22,30) 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

I delitti del gatto nero di John Harrison -
H (17.15-19-20.45-22.30) 

VlaChlabrora.121 
L. 8.000 

Tel. 5417926 
Maniac cop di W.Lustig; con R. Davi • 
OR (17-18.5O-2O.4O-22.30) 

MADISON 2 L 8.000 O MedMrraneo di Gabriele Salvato-
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 res: con Diego AbatantuonoOR 

(17-18.50-20 40-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia,418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• Whore di Ken Russai; con Theresa 
Rusael-OR (17.3fr19.10-20.45-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli armi 50 di Robert Shaye 
(17.2fr19.10-20.5fr22.30) 

L. 10.000 FercM Beolil M o r i r à e psr«o per l'O-
Tel.8559493 rtente?dlYong-KyunBae-DR 

(17,30-20-22.30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via del le Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
_-A (17-18.55-20.40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596566 

Ritomo Sila Laguna Mu di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e 8. Krause -

_SE (16.30-18.30-2030-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Presumedlnnocent 
(16-18,15-20,30-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 Un bado prime di morire di Jsmes 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Dearden: con Mari Dlllon, Sean Young -

G (17-19-20.40-22.30) 

OUMMETTA L. 10.000 Merci la vie di Bertrand Bller; con Mi-
Via M.MInghettl, 5 Tel. 6790012 enei Blanc, Jean C«rmot-DR 

(16 15-18.20-20.2fr22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

di R. Stanley -FA 
(17-18 50-20.3fr22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tel. 8790763 

a L'Atalsnte di Jesn Vigo: con Michel 
Brown-DR 

(16.10-17 45-19 20-20.55-22 30) 

RITZ L 10 000 Un bacio prima di morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Dearden; con Mstt Dlllon, Sean Young -

G (17-19-20,40-22 30) 

«VOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye -
BR (17 30-19-20.45-22 30) 

ROUGEETNOm 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Nlnja 2 II segreto di Ooze 
di Michael Pressman 

(16 30-18.30-20.30-22 30) 

ROYAL L. 10000 Robin Hood. La leggenda di John Irvin; 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 conPatrickBergin.UmaThurman-A 

(16-18.10-20 20-22 30) 

UMVERSAL L 7.000 Ritorno alla lagune blu di W. A. 
Via Bari. 18 Tel. 8831216 Graham; con M. Jovovlch. 8. Krause -

SE (17-16.50-20 40-22.30) 

W 4 0 A L 10.000 
VlaOallasSidsma.20 Tel. 8395173 

Manine cop di W Lusllg, con R. Dsvi -
_DR (17.30-19-20 40-22.30) 

CINEMA S'ISSATI 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl, 70 Tel.6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asciangfii, 1 

L. 5.000 
Tel. 5616116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO 0ELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR 
Vis degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tsl. 4957782 

Riposo 

• A R E N E I 
ONEPORTO L. 8.000 Un fantasma par amico: segue concer-
Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 to Ivedi spazio jazz-rock-lolk), Suspect, 

presunto Innocente di Peter Ysles (Ini­
zio spettacoli ore 21.30). Sala Teatro 
(Parco dalla Farnesina): Augi vera di 
Pai Gabor (23.30) 

ESEDRA L. 7.000 Zio Peperone alla ricerca della Ismpa-
VladelVlmlnsle,9 Tel. 4874404 da perduta di B. Halhcoch; L'attimo fug­

gente di P Weir.(Inizio spettacoli ore 
21) 

TIZIANO 
VlaRonl.2 

L 5.000 
Tel. 392777 

L'attlnio fuggente (20.30-22.30) 

• C INECLUB I 
AZZURRO SCPtOM L. 5.000 Sa'etla'Lumlere-Allceiiellaer1te(21) 
VladegllScipionlfM Tel.3701094 Saletta "Chaplln": Nostos II ritorno 

(20.30); Quartiere (22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

Riposo 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Vis Faà DI Bruno. 8 Tsl. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
Vis Perugie, 34 Tel. 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

«.LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: La doppia vita di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 
POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo,13/a ' Tel 3227559 

• V IS IONI SUCCESSIV I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebellc,101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODER NETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOULINROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDE NT 
Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.es 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna.SAO 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tsl. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tsl. 5582350 

L 4.000 
Tel. 4684760 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel 4827657 

Riposo 

Film per sdulti 

Film per sdulti 

Film per sdulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22 30) 

Chiuso per restauro 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Neorettl.44 

L. 8.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9967996 

Riposo 

1 delitti del gatto 
(17.15-19-20.45-22.30) 

COLLBFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latlns ' Tel. 9700598 

FRASCATI 

Saia Corbucci: La notte del morti viven­
ti (18-20-22) 
Sala De Sica' Il mistero di Block Angel 

(18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Apache pioggia di fuo­
co (18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Teneramente In tre 

(18-20-22) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Rosencrsmz e GulHJen-
ttern sono morti (18-20-22) 

POLITEAMA L.9000 
LargoPanlzza.S Tel. 9420479 

SUPERCINEMA L. 9,000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420193 

Q E N Z A N O 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel 9364484 

OROTTAPERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG.Matteotli,53 Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTf L. 7.000 
P.zzaNlcodemi.5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
ONEMAFIAMMA I.. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

Sala A: 1 delitti del gatto nero (17-22.30) 
SalaB Tenersmentelntre (17-22) 

Chiuso per Isvorl 

Riposo 

Chiusurs estiva 

Riposo 

Domani riapertura 

Riposo 

Chiusurs estiva 

OAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
P.zza Martini Marescorli Tel. 9926462 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9,000 
VlaPalloitlnl Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 
Vis del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L 9.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel. 0773/527118 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
VlaTralano.16 Tel. 0773/701733 

ARENA PILLI' 
VlaPantanslle.t Tel 0773/727500 

Mediterraneo (17.30-22.15) 

Riposo 

Tartarughe Nlnja 2. Il sagrato di Ooze 
(17-22.30) 

Come fare carriera molto disonestà-
mante (17-22 30) 

1 ragazzi degli anni 50 (17-22.30) 

Mediterraneo (21-23) 

Lacerne (19-21-23) 

Il portaborse (19-21-23) 

Mlssry non deve morire (21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllilllilllllIHIIIIIM 

Christopher Walken In «King ol New York 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Unii storia vera romanzata per 
la 1 • e affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei è 
Betiy. donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal­
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia­

no e infine la spediscono a stu­
diare il Corano. Un incubo a oc­
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perigllosamente, in­
sieme alla figlia. Il tono propa­
gandistico feri la comunità ara­
ba in America (In effetti, Il regi­
sta va giù pesante nel descrive­
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessu­
no si è sognato di tradurre) in­
dica il palpitare appassionato 
del cuori in amore. Sono infatti 
intrecci sentimentali quelli che 
Rosa Vergea mette In campo In 
questa sua opera d'esordio 
che, vista alla settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile­
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar In gonnella. Meno 
«estrema» del suo connaziona­
le maachlo la Verges Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti­
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli­
menti di coppia. Una commedia 
roea che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse­
gna che al svolge al Caprani-
chetta. «Baahu» è - salvo omis­
sioni - Il primo film targato Iran 
rogolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed è un ottimo 
film, a testimonianza di una ci-
nemaografla Iraniana estrema­

mente matura e competila, co­
me ha dimostrato an-hci l'edi­
zione 1990 della Mostr.i di Pe­
saro Diretto da un rsulnta da 
tempo attivo a Teheran, Bah-
ram Belzal, e benissimo irter-
pretato da un'attrice splendida 
(Susoan Tastimi), il film raccon­
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra C3t> I Irak. 
fugga dal Sud del paese marto­
riato dalle bombe di Suddetti 
Hussein e approda noi profon­
do Nord, dove la genia parla 
una lingua diversa e non stra­
vedo certo per la pelle « nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna. Il cui 
marito è lontano, forae al fron­
te, lo prende con se, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II pare­
re di tutto il paesello. l:orse e 
l'inizio di una nuova iclidarie-
ta, sicuramente di un.i speran­

za. 
FARNESE 

• KING OF NEW YORK 

Il «re di new York» è Frank Whl-

te, un supergangster "ornato in 

liberta dopo cinque anni di pri­

gioni*. A capo di una banda mi­

eta, l'uomo riprende In memo il 

traffico della droga, e intanto 

accarezza sogni filantropici 

(vuole finanziare un ospedale 

per aiutare i reietti dol Bronx). 

Ma i nemici sono in agguato, 
gente come lui < on fa in tempo 
ad andare In pensione. Diretto 
da Abei Ferrara, giovane regi­
sta -di culto», «King ot New 
York» sfodera sparatorie deli­
ranti e cupezza shakespearia­
ne In un mix ambizioso che non 
sempre arriva >& segno. Però 
Chrletopher Walken e bravo: 
nel suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da <ix angelo dan­
nato c'è la paratola esistenzia­
le di un cattivo che rosta tm-
preeso nella memoria. 

COLA Ol RIEItZO. EUROPA 
EXCELSICri 

• CORTESIE PER OLI OSPITI 

Dal romanzo di I an McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a­
mericano Paul Schrader, scrit­
to dal britannico Harold Pinter 
e Interpretato da un quartetto di 
bravi attori (tra e ul Christopher 
Walken). Ma II ilsultato è cosi 
cosi. Ambientati! In una Vene­
zia morbida e perversa, «Cor­
tesie per gii osp ti- racconta la 
caduta agli inferi di una giova- ' 
ne coppia di amanti In vacanza 
sulla laguna per mano di un rie­
ro aristocratico lei luogo. Una 
cerimonia nera, allusiva e in­
quietante, al temine della qua­
le non può che fisserei la mor­
te. 

CAPRANrCHETTA 

• PROSA I 
AB/ CO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sr.la A Alle 21. La cooperativa 
" l a bilancia'' presenta Mario 
Scaccia recita Trllussa. Con Ma-
r <> Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia 
Sj.la B Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992 Tel. 
3104706 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
1Vc-Tol.6881926) 
Fipoao 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Doris, 
52-T0I.3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Alari, 81 -
Tnl 8868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel 
5;'80647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ANf [TEATRO DEL TAS80 (Passeg­
giata del Qlanlcolo-Tel 5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olaa. Elio Berc-
lottl; Regia di Sorglo Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARCIOT TEATRO (Via Natsle del 
Grande, 21 e 2 7 - T e l . 5898111) 
Riposo 

ATCNEO (Viale delle Scienze. 3 -
l e i 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4/43430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Q 80111, 72 - Tsl. 
3307266) 
Riposo 

BELLI (Piszza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
C'impegna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orario botteghi­
ne dalle 10 alle 18. tutti i giorni 
Domenica dalle 10 alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Turi 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcans, 
42 -Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Air Ica 5 /A-Tel . 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Flposo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia, 
4S-Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottnplnta. 
U'-Tel 6540244) 
PIpOBO 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
E' sporta la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol­
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dulie 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4{ 185911) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione testrale 1991-92 Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16, escluso la domenica 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8931300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
5:944111) 
F.poso 

DEI PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6692777) 
Flooso 

DE SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Fi poso 

DUC (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

OUSE (Via Crema, 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Il d a n del 1000 di Nino Scardina vi 
piopone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
«82114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dr.l 3 al 21 settembre Nuovi abbo­
namenti dal 3 al 21 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8C8251') 

RÌP080 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel 5922251) 
Vedi spezio Musica classica-Dan-
za 

FLAIANO (Via S. Stsfsno del Cacce 
15-Tol. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al­
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornlfle, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
suite 

IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/580O989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA CAFFÉ'. Riposo 

LABIRINTO (Vis Pompeo Msgno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET EM IN (Vis Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo, 14/C • 
Tel 3223634) 
Alle21. Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselnng. Regia di 
Codila Calvi 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Vie del Viminale. 51 -
Tel 485496) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel . 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
13/A-Tel.3611601) • 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
8794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel . 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Vlalo Ventlmiglla. 
6-Tol 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel. 3612065) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
371-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
n l .2 -Te l . 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 

Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Te l . 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 6545890) 
E' Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Marnati Balduccl, Ber­
nardi Shiagall.Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Riposo ' " ' ' ' " 

VILLA FLORA (Via Portuense, 810 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
tr lce,8-Tel , 5740598-5740170) 
Riposo 

RI PER RAOAZZI REEEfJ 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Testro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536675) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel 562049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vis G. Ge-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBEEBflflfJ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Vis Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 
Oa oggi e poaalblle acquistare le 
tessere per la stagione '91-'92 di 
concerti e spettacoli al teatro 
Olimpico. La segreteria di via Fla­
minia 118. e aperta tutti i giorni 
esclusi sabato pomeriglo e dome­
nica OreS-13e 16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piszza B. 
Gigl i -Tel . 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Vis della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 15 Belletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio­
nal diretta da Gianni Notarl Musi­
che di Prokofiev, Petraasl, Ml-
Ihaud, Ravel 

AUDITORIUM Ol MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal ,2 -Te l 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 3 ' • Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8 . CLEMENTE (Piazze S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis Merulana 244 -
Tel, 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa ( - Tel 
6797270-3795679) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
nila-.!, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, M ) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO ' DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, l»i 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Mi la i 5/A-
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vili Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Are hlltmura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.15. Serata dedicar» a Mo­
zart: Don Giovanni spettacolo di 
danza con il Nuovo Balletto di Ro­
ma, coreografie di Vittorio Biagl 
Musiche di A. 01 Pioti, W A. Mo­
zart 

GALLERIA NAZIONALI! D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyam Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Onr,! Maud 
Manin Torteller, Vlado Pnrlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 48141)001 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44). Festival musicale 
delle Nazioni, alle 21 corrono di 
pianoforte a quattro mani di Ros­
sella LoretJ e Alessandra Brugno-
li In programma musichi! di F 
Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACIIA »>.ZH S 
Agostino, 20/A- Tel 67866^4) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G D i Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo delle Scimmia, 1/b - Tel 
6876952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a delle 
Qusnro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDA-IORIO (Bor­
go S Spirito, 3 -Te l . 66J5281) 
Riposo 

QUIRINO (Vis Mingiteli , 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camp lei li) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamine n e ) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO S Mi­
chele a Ripa -V ia S Mlch«in,22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piimionte. 41) 
Riposo 

SALAI (PlazznS C.iovsnni, 10-Tol . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel . 5760378) 
Riposo 

VALLE (Vis del Te.itro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzlnl. 
31 - Tel. 4614800 J2Ó0647) 
Ripose-

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tsl 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Misslsslpl Riposo. 
Sala Momotombo Riposo. 
Sala Red Rlver. FI iposo 

ALTROQUANDO (Via degli Angol­
iera, 4-Tel 0761 587725-Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 r; assegna II canto 
delle corde, musica classica indu­
str ie . 

BK> MAMA (V lo S Freneesco a Ri­
pa, 18-Tel 5825M) 
Riposo 

BIRO UVESI (Conni Matteotti 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via morulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via » da San Giulia­
no-Tel 4453223) 
Alle23 EasyllstcnlngconiCount 
Down 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. , 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
26-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crescenzio, 82/a -
Tel. 6696302) 
Vedi Cineporto 

MAMBO (Via del Flen-'Ol!. 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM ( P i ù za Bartolomeo 
Romsno,8-Tel !>110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dello Campanella, 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (l'ia C Colombo, 
393-Tel 541552') 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

Cooperativa 
Soci de 

milita 
Jlnche tu 

puoi diventare Socio 
invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, rosi'Jenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità-, via Barba­
rla, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor­
rente postaten. :>2029409. 

http://t7-18.5O-20.35-22.30
http://VlaG.Sacconl.39
http://17.15-19-20.S0-22.45
http://16.15-1815-20.gQ-2i.30
http://16.30-18.30-20.3fr22.30
http://16.45-18.4fr20.35-22.30
http://17.3fr19.10-20.45-22.30
http://17.2fr19.10-20.5fr22.30
http://17-18.55-20.40-22.30
http://15-18.20-20.2fr22.30
http://50-20.3fr22.30
http://VlaLevanna.11
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaS.Neorettl.44
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Domani su LIBRI/2: come li­
berarsi dalle nostre paure: 
un nuovo metodo dello psico­
terapeuta Slattbachar per 
scoprire la causa delle no­
stre angosce. Il sesso delle 
streghe. Madlallbro di Fer­
retti. 13 

VENERDÌ'6 

Dopodomani su MBRI/3: il ri­
torno di Zaratr ustra: due 
saggi sull'opera | IÙ profonda 
e oscura di Friedrich Nietz­
sche. Beppe Lancetta. Napoli 
e lacrime. Ma le streghe era­
no donne? L'indagine su un 
sesso -controverso». 

IDEOLOGIE 

Bell: ma l'utopia 
non è morta 

GIANFRANCO PASQUINO 

N
egli anni Sessanta e Settanta, Daniel 
Bell è stato considerato il più impor­
tante intellettuale degli Stati Uniti. 
Giunto tardi alia sociologia accade-

. _ _ _ mica, dopo vent'anni di giornalismo 
e dieci come condirettore di Fortu­

ne, Bell è stato professore di sociologia alla Co­
lumbia University e poi di Scienze sociali nell'u­
niversità di Harvard. È autore, fra l'altro, di volu­
mi sull'avvento della società postindustriale 
( 1973, termine coniato da lui) e di ricerche sul­
la destra americana e sulla religiosità nelle so­
cietà contemporanee. Ma il volume che contri­
buì all'affermazione della sua fama è senza 
dubbio quello sulla fine dell'ideologia e, come 
recita il sottotitolo originale inglese, sull'-esauri-
mento delle idee politiche negli anni Cinquan­
ta». Molto più citato, soprattutto a fini polemici, 
che letto, questo volume (anodi saggi scritti nel­
l'arco di un decennio o poco più, rimane il do­
cumento di un'epoca, ma ha anche acquistato 
lo status di classico. > 

Autodefinitosi «conservatore in cultura, pro­
gressista in politica, socialista in economia», Da­
niel Bell argomenta in questo volume, sulla base 
di profonde e acute osservazioni sociologiche, 
l'esaurimento della capacità delle ideologie di 
sinistra di lomire una sintesi adeguata di realtà 
sociale e impegno all'azione. La grande mag­
gioranza dei saggi sono dedicati agli Stati Uniti, 
agli enormi mutamenti prodottisi nella società 
americana tra gli anni Trenta e l'inizio degli an­
ni Sessanta e anticipano le riflessioni sulla so­
cietà postindustriale. £ la parte totalmente sfug­
gita ai critici di Bell, desiderosi soltanto di affer­
mare, di gridare più che provare che l'ideologia 
non era finita (e che gli intellettuali di sinistra 
non sarebbero, quindi, finiti disoccupati). Bell 
argomenta che negli Stati Uniti si sono prodotti 
cambiamenti di grande rilievo: lo Stato è diven­
tato arbitro dell'economia: il capitalismo fami­
liare è decaduto è si è formata una classe di pro­
prietari staccata dal gruppo dominante: la so­
cietà ha abbandonato la frugalità e abbracciato 
l'edonismo e il consumismo; sono nati gruppi 
che debbono il loro status alla loro forza politi­
ca; infine, si sono affermati nuovi modelli occu­
pazionali. Di tutti questi mutamenti, l'ideologia, 
specie quella dì sinistra, non è riuscita e non rie­
sce a rendere conto. Di qui, il suo inevitabile 
esaurimento. 

Nella lunga Introduzione alla più recente ri­
stampa statunitense pubblicata nel 1988, Bell si 
difende vigorosamente dai suoi critici, dimo­
strando di essere sensibile in particolare a due 
attacchi: quello di essere un difensore dello sta­
tus quo e quello di volere una società governata 
da tecnocrati (in subordine, Bell nega vigorosa­
mente che l'esplosione di radicalismo degli an­
ni Sessanta possa essere definita un revival o 
una rwitalizzazione dell'Ideologia). Quanto al 
primo attacco, la difesa di Bell è semplice e con­
vincente. Sostiene la necessità di cambiamenti 
«a un pezzo per volta» in una direzione socialde­
mocratica. Oggi, semmai, Bell potrebbe essere 
accusalo di non volere o di non sapere andare 
oltre la crisi delle socialdemocrazie (personal­
mente credo che Bell abbia dato rilevanti contri­
buti anche alla prospettazione di nuovi pro­
grammi socialdemocratici). Quanto alla tecno­
crazia, Bell crede sicuramente al ruolo delle co­
noscenze tecniche, all'importanza delle com­
petenze, all'affermarsi di una società letterata. 
capace di comunicare e di informarsi. Tuttavia 
non riduce la fine dell'ideologia ne al pragmati­
smo né alla tecnocrazia. Anzi, afferma che «nes­
sun sistema politico può esistere al di fuori del 
contesto delle giustificazioni morali. Ma un ordi­
ne morale, se deve esistere senza coercizioni né 
inganno, deve trascendere il corporativismo de­
gli interessi e domare gli appetiti delle passioni». 

Che cosa si é, in definitiva, esaurito con la fine 
dell'ideologia? Qualcosa che dovremmo rim­
piangere? E come potremmo sostituirlo? Bell so­
stiene che si è esaurita una specifica fase storica 
caratterizzata da uno stretto legame Ira idee e 
azione. «Un movimento sociale può scuotere la 
gente quando può fare tre cose: semplificare le 
idee, avanzare una pretesa sulla verità e, som­
mando queste prime due, esigere un impegno 
nell'azione». Questa pretesa si è esaurita, negli 
Stati Uniti prima e più che altrove. Ecco, se una 
critica seria si può avanzare ai saggi di Bell è che 
essi sono davvero molto americani, molto legati 
al contesto Usa. Talvolta Bell manifesta un po' 
di nostalgia per il declino dell'età ideologica, 
mai per i suoi guasti. Piuttosto, esprime soddi­
sfazione per la chiusura dell'era «delle facili for­
mule di sinistra capaci di produrre cambiamenti 
sociali». Nella sua interpretazione l'ideologia è il 
gioco reciproco fra cultura e politica. Può essere 
sostituita solo in parte dalla religione, verso la 
quale l'interesse di Bell è cresciuto in questi ulti­
mi anni. Deve, meglio, essere rimpiazzata da 
una sintesi, sempre mutevole e sempre riforma­
bile, di conoscenze e di passioni. La fine dell'i­
deologia non é la fine dell'utopia. Anzi, stigma­
tizzati pensiero e comportamento di coloro che 
voglio imporre sacrifici alle generazioni presenti 
affinché le generazioni future entrino nell'Eden, 
Bell conclude questo suo denso volume con un 
elogio all'utopia. Tuttavia, pone una serie di 
condizioni ai facitori di utopie: «Un'utopia deve 
specificare dove si vuole andare, comeci si arri­
va, i costi dell'impresa, e avere una certa consa­
pevolezza e giustificazione di chi deve pagare». 
E cosi deve essere. 

Daniel Bell 
•La fine dell'ideologia. Il declino delle idee poli­
tiche dagli anni Cinquanta a oggi», Sugarco, 
pagg. 508, lire 50.000 

r Einaudi pubblica le lettere 
di Ada e Piero Gobetti. 
Sentimenti, aspirazioni 
speranze, tensioni ideali 
di fronte all'Italia 
del primo fascismo 

ECONOMICI 

Lo studio 
di Piero 
Gobetti 

Passioni giovanili 
ANDREA LIBERATORI 

Va In libreria in questi goral, pubblicalo da 
naudl, col titolo .Nella tua 

breve emittenza», 
sottotitolo: «Lettere 1918-
1926»,ilrlccMa*Jmo 
carteggio fra Ada e Piero 
Gobetti. Il volume, 720 
pagine, è curato da Ersilia 
Alessandrone Perona 
autrice anche di un'ampia 
prefazione, autentico 
saggio sulle straordinarie 
personalità dell'autore di 
«Risorgimento senza eroi» 
morto venticinquenne a 
Parigi II16 febbraio 1926, e 
di Ada Prospero che 
diventerà sua moglie nel 
1923. L'intellettuale, 
l'organizzatore culturale 
prodigioso e la sua 
compagna appaiono in luce 
piena nelle lettere e dal tre 
dlaril di Ada, appendice del 
volume, mal pubblicati 
prima. 

E ra atteso questo li­
bro. Si sapeva che 
la sua impostazio­
ne era stata discus-

^ ^ ^ ^ sa varie volte al 
™ " ^ ^ Centro studi Piero 
Gobetti. Fra i più convinti soste­
nitori della pubblicazione Nor­
berto Bobbio. Ma come realiz­
zare questo carteggio? La que­
stione più dibattuta era -ricorda 
Ersilia Alessandrone • se pubbli­
care, accanto a quelle di Piero, 
anche le lettere di Ada. Si tratta­
va di superare un criterio, quel­
lo per cui l'interesse è legalo al­
la personalità illustre, al perso­
naggio. E allora Ada Prospero 
era soltanto una ragazzina e do 
vevano passare gli anni prima 
che, donna della Resistenza, di­
ventasse, fra l'iatro, all'indoma­
ni della Liberazione, vicesinda­
co di Torino, scrittrice, organiz­
zatrice culturale. 

Sulla pubblicazione delle sue 
lettere, che lei aveva tenuto ge­
losamente celate dopo aver re­
spinto la tentazione di distrug­
gerle, c'era stata una sorta di 
spaccatura generazionale: i 
vecchi amici di Ada temevano, 
pubblicandole, di compiere 
un'indelicatezza postuma. Do­
po il rischio della distruzione 
quei fogli ne avevano corso un 
altro. Lei le aveva nascoste, co­
me aveva fatto con quelle di 
Piero, anche perchè non cades­
sero in mano ai fascisti. Dopo la 
sua morte ritrovammo torturo-
samente questi due pacchetti, co­
perti di polvere dentro un vec­
chio mobile; ricorda il figlio 
Paolo. 

È prevalsa, fortunatamente, 
la tesi del carteggio completo 
ed ora possiamo leggere lo 

straordinario d'alogo di due 
straordinari giovani, ripercor­
rendo l'itinerario aspro e forte 
della loro formazione intellet­
tuale e morale negli anni inten­
si, drammatici dell'immediato 
primo dopoguerra, della nasci­
ta e dell'avvento del fascismo 
che tanta parte avrà nella pre­
matura fine di lui costretto dalla 
dittatura all'esilio. 

Le 296 lettere del carteggio 
coprono l'arco di tempo che va 
dal scttembte 1919 al dicembre 
1922 (periodo di fidanzamen­
to) per giungere al febbraio 
1926 (ultime lettere di Piero da 
Parigi). Dopo il matrimonio 
(gennaio 1923) le lettere si fan­
no rare e corrispondono a pe­
riodi, in generale brevi, di sepa­
razione. E qui soccorrono i tre 
diarii di Ada (bellissima la pagi­
na sulla nascita del bambino) 
che danno ai volume una com­
pletezza altrimenti impensabi­
le. 

La corrispondenza Ada-Piero 
si apre con alcuni di quei bi-
glicttini lasciati nella cassetta 
delle lettere della casa di via XX 
settembre 60 in cui le due fami­
glie abitava­
no. E proprio 
•con uno 
scambio del 
genere - ricor­
da Ersilia 
Alessandrone 
nella prefazio­
ne - era co­
minciata la lo­
ro amicizia: 
Ada ha 16 an­
ni, Piero 17. 
Lui, per sua 
stessa defini­
zione, «affa­
mato di cultu­
ra»; lettore in­
faticabile (sa­
rà di 11 a poco 
l'editore del 
quindicinale 
«Energie no­
ve») , tiene corrispondenza lina 
con personalità della vita cultu­
rale e politica. Dovremmo leg­
gere, Ira non molto, anche que­
sto carteggio cui sta lavorando 
Sergio Caprioglio. Di lei abbia­
mo la definizione lasciataci da 
Barbara Allason che la conobbe 
durante una vacanza a Varigot-
ti: 'Tutta fuoco la parola, tutto 
ardore per i libri che le piaceva­
no: l'à cui Matilde Serao, ama 
il mare e la musica, studia pia­
noforte e canto. E riesce bene 
tanto che arriverà a preparare 
una sonata di Beethoven per 
eseguirla al teatro Regio. 

Tutti questi interessi, queste 
attività integrano eccellenti cur-
rlcula scolastici. I due liceali si 
presenteranno da privatisti alla 
maturità, entrambi l'otterranno 
brillantemente, lui ha «saltato» 

anche l'ultimo anno. Sia i Go­
betti che i Prosi-c'o, piccola 
borghesia comme«ciale, hanno 
ambizioni per i figli a non osta­
colano le loro inclinazioni cul­
turali. 

Il progetto di «Enetgle nove- è 
l'occasione della prima lettera 
di Piero. Lei lo condividerà già 
interessata com'è a -quel ragaz­
zo alto magro con una gran testa 
di capelli scarullati biondo-ca­
stani, un paio d'occhiali di me­
tallo sul naso aguzzo, occhi vi­
vacissimi e penetranti dietro le 
lenti: Diversi per aspirazioni so­
ciali e culturali, hanno in comu­
ne, all'inizio della loro relazio­
ne, solo un'esigenza di attività. 
Non per nulla lui nella letteratu­
ra (che per lei e anche evasio­
ne) apprezza, con De Sanclis, 
l'impegno etico civile. Lei ap­

prezzerà in lui, venendone gra­
dualmente conquistata, •/'/ mo­
do di confrontarsi col presente, 
attraverso l'impegno politico, la 
lettura dei pensatori contempo­
ranei, l'acquisizione della lingua 
russa: 

11 russo lo studiano entrambi. 
Si tratta d'uno strumento che 
•rivela • leggiamo nella prefa­
zione -l'intento di conoscere e 
giudicare direttamente la rivolu­
zione, inlesa come il più grande 
evento portalo dalla guerra: Al 
grandioso sommovimento che 
appassiona l'avanguardia degli 
operai torinesi, guardano due 
giovani che hanno maturato 
una convinzione profonda: la 
società italiana ha bisogno di 
un «rinnovamento totale». E per 
questo operano mentre la loro 
amicizia si trasforma in amore. 

Al legame sentimentale nascen­
te la lingua russa, che hanno 
studiato e coltivano, darà un 
suo curioso contributo. Potreb­
bero usare, da buoni allievi del 
liceo classico, l'alfabeto greco, 
ma preferiscono i caratteri ciril­
lici per le effusioni epistolari 
che vogliono rendere incom­
prensibili ai familiari. Il gioco 
del codice segreto piace ai due 
innamorati. 

Ma l'intesa non e sempre fa­
cile e conosce momenti di crisi. 
L'Impegno totalizzante di stu­
dio che il progetto di Piero ri­
chiede non include né musica, 
né canto. 

La crisi sarà superata, lei ac­
quisterà più fiducia nelle pro­
prie forze, orienterà gli studi 
nella stessa direzione di Piero di 
cui accetta l'egemonia discu­
tendo il modello che lui va ab­
bozzando. Qui la curatrice del 
volume avverte il pericolo che il 
rapporto Ada-Piero possa dar 
luogo ad equivoci, a letture 
troppo facili se fatte col senno 
di poi. C'è anche dedizione da 
parte di lei, c'è umiltà. Non c'è 

subalternità. 
Ada ha accet­
tato di -esser 
partner di 
un'esperienza 
di evi l'altro 
era protagoni­
sta: E questo 
ruolo vive del 
tutto consape­
volmente co­
me è consa­
pevole -che 
anche questo 
rientrava nel 
modello di 
Piero: Ten­
tando di ini­
ziare un diario 
il 23 agosto 
1919, a sera, 
lui scrive: -Ho 
dovuto rifarmi 

un senso morale, un senso della 
vita forte a sedici anni, in gran 
parte a diàassettc, e siccome me 
lo sono fatto pensando a lei glie­
ne sarò grato sempre. Una fan­
ciulla come io la sognavo sola 
poteva darmi un senso imme­
diato di elevazione: E poco più 
avanti: -Se fossi costretto a pen­
sare per un momento la differen­
za di sesso come differenza di 
capacità spirituale non so qual 
senso pauroso di desolazione 
proverei: Nelle lettere, spessis­
simo riflessioni quotidiane sulle 
loro letture, la dimensione cul­
turale assorbe anche quella 
sentimentale; il rapporto che si 
va costruendo è quello di due 
compagni impegnati in un pro­
getto comune. -Ti sento compa­
gna al lavoro mio: scrive Piero 
ili 4 agosto del'20. 

Machiavelli, sì Machiavelli 
Dal volume «Nella tua breve 
esistenza. Lettere 1918-
1926», pubblicato da 
Einaudi, in libreria In queliti 
giorni, riproduciamo 
alcune lettere di Ada e Piero 
Gobetti. Le lettere 
rappresentano un breve 
scambio che risale 
all'agosto del 1922 e danno 
conto degli interessi 
culturali che legavano I due 
giovani 

PIERO A ADA 
Torino, 27 [agosto 1922] 

Oggi arrivò Prezzolini, ma si 
fermò solo 2 ore alla stazione e 
perciò non potemmo parlare a 
lungo. Ho quasi finito la nuova 
redazione dell'articolo sul Pra­
ga che manderò alla «Rivista di 
Milano». 

In questi giorni rifare un vec­
chio articolo è molto consolan­
te. Questo anno di lotta, di vita 
pratica e militare, di poco stu­
dio, mi ha molto maturato, lo 
non posso non sorridere veden­
do cose vecchie mie. Mi sento 

giorno per giorno nuovo. Per 
esempio il lavoro sull'Alfieri mi 
persuadeva mentre lo scrivevo, 
lo sentivo importante. Oggi lo 
farei in modo completamente 
diverso. Le mie prime critiche 
teatrali die sollevarono tante di­
scussioni non oserei più firmar­
le. Gli stessi articoli di «La Rivo­
luzione] Liberale]- li sento già 
stilisticamente supérarati. Que­
sto mi trattiene spesso dallo 
scrivere lavori di lunga lena. Se 
avessi pubblicato l'anno scorso 
la storia del teatro oggi mi trove­
rei a doverla rinnegare. Tuttavia 
incomincio a non potermi più 
accontentare di questo lavoro 
febbrile sempre aperto. Bisogna 
che dedichi qualche mese a 
una conclusione provvisoria per 
non lasciar perduti i semi innu­
merevoli di idee che mi trovo ad 
avere dispersi. E dovrei special­
mente fare due lavori. Uno sulla 
lotta politica attuale. L'altro sul­
la letteratura moderna. Non di­
spero di poterli scrivere presto 
per concludere cosi una parte 
di attività che per un certo 
aspetto sarà, credo, la più inten­
sa della mia vita Poi farò lavori 
di altra mole forse di arte (orse 
di storia. Dovrò anche pensare 

per qualche anno alla cattedra 
di filosofia. Ma le conclusioni fi­
losofiche mie verranno più tardi 
e cosi gli orizzonti politici. 

Riesco bene a lener aspira­
zioni immense I ivi landò a pic­
cole cose. 

Oggi ho cominciato a rilegge­
re Ibsen: Le colonne dellaSocie-
là. È il lavoro che piiecede Nora 
- quindi della maturità, ma an­
cora programmatica. Ibsen è 
angustiato dal suo ambiente 
provinciale e meschino ma non 
sa esprimervi il sui < eroe. Scon­
volge tutti gli schemi. Poi si ri­
piega. La società dopo tutto 
non può essere distrutta dal suo 
individualismo. Ci sono dei fili­
steismi, dei pregiudizi che han­
no la loro forza nella loro men­
zogna. È un lavorc di rassegna­
zione, rna non di serenità. La 
sconfitta delle sue: aspirazioni 
sa troppo di riconoscimento 
forzato. La morale vigente e la 
sua morale restano schematica­
mente opposte Ni >n c'è ancora 
in lui bastante (orza di consen­
so, si adesione. 

E tu che fai? Mellita ora che lo 
leggi, su Machiavelli: è un gran­
de limitatore E torna presto. 

Saluti a tua mamma. 

PIERO A ADA 
[Torino, 28 agosto 1922) 

Mia cara, il lavoro di oggi mi 
ha preso tanto che ora devo re­
carmi a sentire la serata di Cari­
ni e ho appena il tempo di salu­
tarti con una frettolosa cartoli­
na. In compenso ti manderò 
domani l'articolo su Carini che 
termino adesso di scrivere e a 
suo tempo leggerai nella «Rivi­
sta di Milano» la nuova redazio­
ne dell'articolo su Praga che ter­
minai slamane. Al Foscolo farò 
adesso tre ore settimanali di pe­
dagogia soltanto a cominciare 
dal 1" settembre. L'app[arta-
mentjo da te indicato era in 
e [orso] Stupin[igi] lontanissi­
mo. Ho riletto di Ibsen Solnesse 
Rosmersholm, due opere che 
reggono ancora bene, mentre 
molto dell'altro mondo ibsenia-
no si sfa. 

Scusa questa fretta. Stamane 
ho ricevuto la tua consolata let­
tera. A domani. 

Piero 
Saluti a tua mamma. 

ADA A PIERO 
Ceres. 29 agosto 1922 

Ho ricevuto questa mattina la 

tua lettera del 27 e la tua cartoli­
na del 28. Mi è piaciuto l'artico­
lo su Nerìna, ma molto più quel­
lo sul Niccoli, sopratutto stilisti­
camente. Capisco come tu sen­
ta ormai superate tutte le cose 
lue: perchè vai conquistando 
ogni giorno una nuova maturi­
tà, una nuova limpidezza di giu­
dizio e di espressione. Ho rice­
vuto pure la «Riv. Lib.», che trovo 
molto organica a giudicare dal 
sommario: perchè non l'ho letta 
ancora e conto di leggerla ora 
dopo averti scritto. Piove: una 
gran pioggia grigia e fredda che 
fa piegare i pini del giardino, fa 
piangere una piccola bimba 
che sta nella camera vicina alla 
mia e dà anche a me una gran­
de malinconia, di cui non so be­
ne rendermi ragione. Sento 
estranee le pareti di questa 
stanza d'albergo e ho un desi­
derio infinito della nostra intimi­
tà, di tutte le cose familiari che 
hanno il loro linguaggio e il loro 
sorriso. 

Piero sorriderà di queste ma­
linconie romantiche della sua 
bimba: ma io vorrei tanto la ca­
rezza delle sue parole e il rifugio 
tenero delle sue braccia! Debbo 
pensare che tra pochi giorni ti 

Componente essenziale del 
prodetto è l'intervento culturale 
•vallo alla formazioni' di una 
nuova classe dirigente' di cui l'I­
talia ha urgente bisogno. Mo­
mento di quella formazione 
può; esser anche l'occupazione 
delle fabbriche tonnesi del set­
tembre 1920. In quelle settima­
ne Ada è in vacanza luori città e 
se ne duole, e vorrebbe esser li 
per partecipare. Lui gela la 
«aspettazione messianica» della 
sua «Beatrice», il suo «troppo 
sentimentalismo». Esamina gli 
avvenimenti con la lente del suo 
elitarismo che ben poca fiducia 
concede ali emasse. -Qui non 
c'è "epos". C'è vigliaccheria da 
tutte le parti • scrive il 13 settem­
bre -. Gli operai ubbidiscono ai 
commissari di reparto perchè 
questi comandano con le pistole 
in pugno. E in ciò sta la grandio­
sità del fatto: Un punto di vista 
molto diverso da quello di grup­
po dell'«Ordine Nuovo» che non 
impedirà a Gobetti di discutere 
e apprezzarne uomini e idee fi­
no a collaborare, nel 1921, al 
giornale come critico teatrale, 
su invito di Gramsci. Intanto, 
con ritmi di lavoro che toccano 
le 14 ore al giorno, si occupa di 
filosofia e storia dell'arte. 

Pubblicando nel 1.966 con 
• Scheiwiller, e sotto il titolo «L'e­
ditore ideale», alcuni frammenti 
di scritti gobettiani (fra cui l'ini­
zio di diario sopra citato), Fran­
co Antonicclli, che di Ada fu 
grande amico, annotava che, 
sospendendo la pubblicazione 
di «Energie nove» (febbraio 
1920), Piero pensava ad «una 
elaborazione politici, assoluta­
mente nuova, le cui linee - egli 
dirà poi - gli apparvero di fatto 
nel settembre, al tempo dell'oc­
cupazione delle fabbriche: Era 
l'annuncio del settimanale «Ri­
voluzione liberale», che uscirà 
nel febbraio '22. 

In un taccuino che Gobetti 
aveva con sé a Parigi furono tro­
vati alcuni appunti che il «Baret-
ti» pubblicò il 16 marco 1926 col 
titolo -Commiato: Il 16 feb­
braio 1956, per iniziativa di Pao­
lo Spriano, VUnità,.edizione pie­
montese, ripubblicava quegli 
appunti col titolo: «L'ultima vi­
sione di Torino». Gobetti era 
morto da 30 anni. Una notazio­
ne ci riporta al carteggio e ai 
suoi aspetti più privati. •// cini­
smo - scriveva Gobetti - era una 
difesa contro il sentimentalismo 
che ripugna al mio ideale virile. 
Ma io sarei desolalo se la mia vi­
ta si riducesse a una rigorosa 
esecuzione d'un piano e se non 
avvertissi in me, difficile a domi­
nare nei momenti più diffìcili, il 
tumulto della vita interiore e 
l'ansia degli affetti: 

sarò di nuovo vicina: e allora la 
pioggia grigia non mi rende più 
triste, e rivedo il mio sole. 

Ho avuto, rispeditami da To­
rino, una cartolina della Alla-
SQJI; mi scrive che lavora a un 
nuovo libro e mi chiede se tu 
andrai al Congresso giornalisti­
co dei primi di settembre a Trie­
ste o se ne hai almeno gli statuti. 

Dice che desidererebbe an­
darvi per conoscere Ianni che 
interverrà certamente. Le ri­
sponderò da Torino. 

Ho letto la Clizia del Machia­
velli e la prefazione del Biechi, 
che sostiene contro altri critici 
che la Clizia è del Machiavelli, 
basandosi su molte rassomi­
glianze con la Mandragola. Og­
gi leggerò la Mandragola^ poi ti 
dirò se questa opinione mi sem­
bra o no fondata. 

La Clizia mi pare che non ab­
bia molti pregi, eccettuata quel­
la vivezza cosi paesana di lin­
guaggio e quella immediatezza 
di visione che è nello stesso 
tempo ironia che ne forma tutta 
la comicità. 

Dopo le commedie leggerò le 
Storie fiorentine. Credo anch'io 
che studiare il Machiavelli sia 
utile a tutti: a me JK>Ì indispen­
sabile per la sua coerenza di 
espressione, priva di qualunque 
gonfiezzza romantica e ideali­
stica. 

Adomani, amor;. 
didì 

Saluti ai tuoi. 

ORAXIA CHERCHI 

Malinconia 
di Rubacuori 

U
no dei migliori dell'equipe di «Cuo­
re»? Per me Piergiorgio Paterlini, che 
dovrebbe comparirvi di più (altri. 
invece, di meno). Di P.iterlini uscirà 

_ _ . . _ a ottobre, da Fetrinelli, Ragazzi che 
amano ragazzi, quindici interviste 

ad adolescenti gay (ce ne occuperemo a tempo 
debito). Intanto del giomalista-sciittore emilia­
no possiamo leggere Rubacuori e denari, sottoti­
tolo «•!£• poesie d'amore», apparso jresso i sene­
si «Quaderni di Barbablù». Paterlini, i cui maestri 
sono indubitabilmente Kavafis e Penna (e forse 
anch; un po' Saba), ha una sua vena originai' 
e toccan.e. Se le sue poesie-canzonette sono 
permeate di tenerezza e di malinconia, talora si 
coglie anche nelle rime (usate di frequente e 3 
me assai gradite) qualcosa di più odi altro: una 
ferita, se non mortale, non rimarginata. Queste 
poesie d amore sono destinate a dei ragazzi 
(ma siamo distanti, e molto, dal mondo salvato 
dai r<iga2zini) cui Paterlini fa incaitevoli omag­
gi o fissa istantanee di grande garlx> e dolcezza 
(non sdolcinata però). Sarà spero chiaro da 
quanto detto che si tratta di un autore mai vol­
gare (o£ffi è un gran complimento, dato che 
comixirti anche non approdare U successo te-
levisiw>, che è oggi il successo), munito inoltre 
di una sua capacità d'invenzione linguistica (di 
stampo surrealista) e, ripeto, di una trepida gra­
zia. Fin troppo pudica. Chissà, orse Paterlini 
potrebbe osare di più, cioè punUi-e di più su se 
stessa. Comunque, le sue piccole vivide poesie 
sembrano dirci - che non è poco - ah, come si 
potreblx -dovrebbe amarsi meglio! Ma cccone 
due, per esemplificare: È stato il mio sguardo in­
cantato-. iÈ stato il mio sguardo ini antato / a far­
ti girare all'improvviso / se mi avessi anche sor­
riso / ilcuore si sarebbe fermato»; Forse non sai: 
•Fonie non sai / che ancora di rotte / sento il 
via vai / delle tue rotte / corse ni i viali / sogno 
luci vetrine / stelle marine / e basino guanciali / 
si ancor; i di notte / mi assale un via vai / di lacri­
me rotte / che certo non sai». 

Dello scrittore svedese Hjalniar Soderberg 
(18d9-l M1 ) forse qualcuno avrà letto il bellissi­
mo ractonto // dottor Clas (Il Quadrante), 
mentre li cinefili Soderberg è noto per il dram­
ma Ger rud da cui Dreyer trassi il capolavoro 
omcnin io. Ora dall'editore torinew; Lindau, nel­
la collana -Nuove letture» diretta dal bravo e in­
faticabile Fulvio Ferrari, di Sòderl>erg si può leg­
gere // disegno a inchiostro che comprende ven­
ti «storielle» (questo il titolo originale del libro: 
«novelline», «schizzi», prose insomma brevi (og­
gi, insisto, le più gradite) che etano un po' la 
spedatila del Soderberg giomalit.ta-critico lette­
rario (prima di essere raccolte in volume - nel 
189!! - 'trano infatti comparse su giornali e rivi­
ste) . Questi brevi testi, come scrive nella «Nola» 
fina'e Maria Cristina Lombardi, permettevano 
allo scrittore «di affrontare i temi essenziali più 
gravi con mirabile leggerezza e le angosce più 
proioncìe con rapidi cenni e lievi sfumature. Po­
teva evocare atmosfere e suggenre al lettore ba-
lcm.nti messaggi non riniti né definiti per la­
sciargli poi trarre liberamente le proprie rondu-
sion i> (si vedano i bruschi e spesso sorprenden­
ti finali";. Soderberg era atrocemente pessimista 
e s]x:s;o, sotto apparenze svagate, violente­
mente satirico: qui troverete tre pezzi memora­
bili (rie orcio che si passa dal racconto all'apolo­
go al poema in prosa, all'aneddoto umoristco-
grolte» :o) : il racconto, splendido, Lapelliccu, il 
pezzo :,Mitico II Padre della Chu-saPapinianoe 
l'anedc oto sconsolato e mirabile che giusta­
mente Soderberg ha collocato all'inizio di que­
sta sua antologia personale e die è quello che 
dà il titolo al libro. 

E ad'fsso, se è ancora lecito, olerò GyOrgy Lu-
kàcs il quale, stando a fonti autorevoli, alla fine 
della s la vita, riguardo ai tanti e vani tentativi di 
corfg'tere i P.C., avrebbe brontolato: «Se va tut­
to in Malora, bisognerà ricomneiare da qual­
che altra parte». 

Pie rg! orglo Paterlini 
«Rubai Jori e denari», Quaderni di Barbciblù, 
pafìg..''4,15.000 lire 

HJIUJTIIU-Soderberg 
«Il distgno a inchiostro». 
14.50C lire 

Lindau, pagg. 103, 

SO FRI E IL '68 

• I II tentativo di ricostruire gì i anni che vanno 
dalla ^ragedi piazza Fontana.il processo Cala­
bresi f ' ambizioso. Eppure si sentiva la mancan­
za di una ricerca che - alla lue:: del «caso Sofri» 
- aflrc masse quel periodo, compreso tra il 1969 
e il 1991 Polemiche e discussioni suscitate dal-
l'ircnminazione e dalla condanna di Adriano 
Sofri i! di altri ex militanti e dirigenti di Lotta 
continua sono difficilmente comprensibili se 
non s: sa, o non si ricorda, in quale clima |X>liti-
co, sociale e psicologico nacque, si sviluppò e sì 
sciols'." Le, uno dei «prodotti» p:ù diretti e einble-
matic del Sessantotto. Aldo Ciiannuli e Nicola 
Schiavulli ci hanno provato nel loro libro Storie 
di intrighi e di processi (pagg 159, lire 20.000, 
Ed h'.ii mi Associate). E sono riusciti a fornire uno 
strumento efficace, che ripercorre tutta l'inchie­
sta dfilla sua «preistoria» - la lxjmba alla Banca 
de ll'Agricollura - fino alla fase; più recente, cui è 
dedicato lo spazio maggiore: e uella che ha por­
talo l'ex leader di Le Adriano ioni e gli altri «ex» 
df vai iti ai giudici. Gli autori ammettono di esse­
re dalla parte di chi «difende ;l '68». Ma non im­
pongono un punto di vista. Danno piuttosto al 
lettore gli elementi di informaiionc per farsene 
uno proprio. Un quadro ricco Ji particolan che, 
se non inediti, non sono emersi col dovuto risal­
to neppure durante i due precessi e le ccnse-
guen'i polemiche. 

http://Fontana.il
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Stasera 
la Coppa 
Italia 

Stasera Sampdoria e Inter cercano di cancellare le prove negative offerte 
nella prima giornata di campionato per allontanare polemiche e processi 
Boskov recupera Vialli, gioca anche Pagliuca non ancora squalificato 
Sotto osservazione il Napoli nella difficile trasferta di Reggio Emilia 

Esami di riparazione 
Secondo turno di Coppa Italia: gare di ritorno. E siamo 
già ai primi «esami di riparazione», con una Sampdoria 
che deve mostrare di aver assorbito la legnata di Ca­
gliari, un Inter chiamata a diradare i dubbi sulla consi­
stenza della squadra dopo il deludente pareggio di 
San Siro con il Foggia al debutto in campionato. Per i 
blucerchiati, che recuperano dal primo minuto Vialli, 
la trasferta col Modena, formazione cadetta guidata 
dall'ex Bersellini, sembra l'ideale per riprendere vigore 

FURIO FURARI 

• i GENOVA. Vialli gioca, segna, dà spettacolo. È solo una 
partitella, ma Boskov non ha voglia di fare il prezioso. Fra le 
nubi di Bogliasco, ancora piene dei fulmini cagliaritani, uno 
squarcio di sereno. Il bomber è guarito, ci sarà questa sera nel 
ritomo di Coppa Italia a Modena. Boskov può tirare un sospi­
ro di sollievo. <Vialli gioca», dice con aria trionfante. «E gioca 
anche Mancini, che ha smaltito la botta. A Modena ci sarà la 
Sampdoria vera, dobbiamo riscattarci. Non mi interessa che 
sia Coppa Italia, non mi importa se abbiamo già la qualifica­
zione in tasca, a Cagliari abbiamo fatto una figura pessima, 
dobbiamo cancellarla». 

E un esame di riparazione. La Sampdoria campione d'Ita­
lia, uscita rimpicciolita dal Sant'Elia, vuole rifarsi una credibi­
lità. Un'occasione per la rinascita e una prova generale in vi­
sta del Verona. Dice, seccato, Boskov: «In campionato siamo 
già indietro, non possiamo più permetterci di sbagliare, do­
menica con il Verona è un'ultima spiaggia (!?), bisogna vin­
cere a tutti I costi. La squadra di Fascetti però è molto forte, 
doveva vincere con la Roma, ha avuto un sacco di occasioni, I 
giallorossi hanno rubato la partita. A Modena voglio ritrovare 
gli schemi dell'anno passato, quegli automatismi che ci han­
no permesso di vincere il campionato, quel ritmo di gioco 
che ci ha fatto diventare grandi. Se la manovra funzionale vit­
torie arrivano. Ecco perché a Modena schiererò tutti i titolari, 
è un'occasione per ntrovarsi, per riprendere quel discorso in­
terrotto con lo scudetto». 

Una vittoria per spazzare via processi e polemiche. E an­
che una serata per aggiustare l'intesa. Silas, Cerezo, Vialli e 
Mancini hanno giocato una sola volta assieme, in Supercop-
pa con la Roma, a parte gli ultimi venti minuti di Cagliari. Do­
veva essere un poker delle meraviglie, ma finora il quartetto si 
è visto di rado. Un po' di luce coni giallorossi, poi più niente, 
solo sogni e rosee previsioni, non confermate dal campo. 
Boskov riliuta sdegnato la tesi dell'incompatibilità. «Sono 
quattro fuoriclasse, possono benissimo coesistere, senza sco­
prire troppo la difesa». I fatti per ora non lo dimostrano. «Silas 
non ha ancora capito Vialli e Mancini, l'intesa può arrivare 
solo con il tempo, già da questi 90 minuti però mi aspetto sen­
sibili miglioramenti». 

Atteso alla prova è anche Lombardo. Il «turbo» quest'anno 
non si è ancora acceso, anzi perde colpi, gira a vuoto. «Forse 
ho sbagliato qualcosa nella preparazione - ammette - so di 
essere in crisi, ma non ho perso la fiducia nei miei mezzi. A 
Cagliari le gambe non giravano, il caldo mi ha stroncato, a 
Modena si gioca di sera, sono convinto che andrò molto me­
glio. Boskov mi ha parlato, ha detto che è disposto ad aspet­
tarmi, non tradirò la sua fiducia». 

La parola d'ordine è «dimenticare Cagliari»: Modena può 
aiutare a cancellare il brutto e fresco ricordo, sembra una par­
tita fatta su misura per questo. 

Chi è ancora piuttosto seccato è Pagliuca. Mercoledì scor­
so è stato espulso da Cinciripini, credeva di essere fermato 
per il ritomo, ma il giudice si riunirà solo oggi. Se squalifica ci 
sarà, scatterà nel prossimo turno, con il Bari o con l'Ascoli. «E 
un'ingiustizia - dice il portiere - parlano tanto di nuovi rego­
lamenti, ma nessuno pensa di cambiare ciò che è sbagliato. 
Perché non si sono radunati subito? Adesso rischio di saltare 
la gara del prossimo turno, quando magari ci sarà più biso­
gno di me. Non ha senso. Continuando in questo modo, si fal­
sa la competizione». A Modena con tensione. Possibile che 
questa Samp sia già all'«ultima spiaggia», come dice Boskov? 

e fiducia: all'andata gli uomini di Boskov si imposero 
non senza difficoltà (3-1 ) , ma il margine di vantaggio 
sembra mettere al riparo da spiacevoli sorprese. Storia 
diversa per l'Inter che si è imposta sulla Casertana solo 
1-0 grazie a una sciagurata autorete. Il margine è esi­
guo, anche se non pare ipotizzabile una clamorosa 
caduta di Matthaeus & co. Per Juve, Milan non dovreb­
bero esserci problemi. Non altrettanto può dirsi per il 
Napoli a Reggio Emilia. ' 

Boskov e Orrico (a destra), già sommersi dai problemi 

DARIO CKCCARKU.I 

Orrico ci ripensa 
Ora «scopre» Berti 
Desideri e Baggio 

M MILANO. I programmi nqn 
si cambiano, i giocatori si. Cor­
rado Orrico, nonostante il sin­
ghiozzarne debutto di domeni­
ca e la prima scontata ondata 
di critiche, resta fedele al suol 
principi. Beh, se al primo in­
toppo alzasse già bandiera 
bianca sarebbe davvero preoc­
cupante anche se non sor­
prendente: il •pentitismo» cal­
cistico, difatti, e un fenomeno 
che ha radici assai antiche. E 
ultimamente, tanto per non far 
dei nomi, anche Malfredi e 
Scoglio rinunciarono ai loro 
principi per questioni di «op­
portunità" e di pressioni inter­
ne ed esterne. 

La posizione attuate di Om-
co, ovviamente, è ben diversa 
da quella dei suoi illustri colle­
ghi. Un pareggio in avvio di 
campionato non è la fine del 
mondo, iioprattutto se capita 
con una squadra ben organiz­
zata come il Foggia di Zeman. 

Ma si sa come funzionano 
queste cose: al primo passo 
falso gli avvoltoi son pronti a 
gettarsi sulla preda. E tutto ciò 
che era •moderno- diventa vel­
leitario, e la simpatia per la no­
vità si trasforma in nostalgico 
livore. C'è chi associa l'Inter a 
un diesel, chi ironizza sullo 
scarso funzionamento dei 
meccanismi difensivi, chi fa il 
conto dei miliardi parcheggiati 
in panchina. Normale, fa parte 
del gioco. 
1 Corrado Orrico incassa con 
discreta disinvoltura. Rispetto 
all'apparizione alla «Domeni­
ca Sportiva», sembra molto più 
tranquillo e sicuro di sé. Del re­
sto, la situazione intema cab-
bastanza rassicurante: e anche 
«gli emarginati» come Berti e 
Desideri non sollevano proble­
mi. Adesso poi, in omaggio al 
principio dell'alternanza, vie­
ne il loro turno. Stasera infatti 
Contro la Casertana, nel ritomo 
di Coppa Italia, il tecnico in­

azzurro darà spazio proprio ai 
grandi assenti di domenica. 
Dentro quindi Dino Baggio, 
Iterti, Desideri e Ciocci. 

Orrico, comunque, mette le 
mani avanti: «Anche con la Ca-
:.rrtana non sarà facile. E una 
quadra aggressiva e spettaco-
lare come il Foggia. Insomma, 
i» una partita a rischio e per 
, lassare il turno dobbiamo af-
'rontarla con la giusta concen-
' razione». Alle critiche Orrico 
i «pende cosi: «Ormai ci sono 
abituato, e le so incassare ab­
bastanza bene. Certo, alcune 
osservazioni preconcette mi 
unno colpito per la loro scar­
di coerenza e obiettività. Pa­
zienza, sono cose che succe-
>lono». Il tecnico nerazzurro, 
comunque, non si sposta dalle 
•uè convinzioni. E questo èsi-
curamente un segno confor­
tante: se venisse meno, infatti, 
crebbe un preoccupante se­
gnale di incertezza e confusio­
ne. Per Orrico quasi tutti i pro­
blemi dell'Inter derivano dalla 

condizione fisica. «Bisogna 
avere una maggior rapidità: e 
per averla occorre una condi­
zione fisica migliore. Ci vuole 
ancora un po' di tempo, ma 
era tutto previsto». 

Uno che se la passa bene é 
invece Walter Zenga. Per 11 ter­
zo anno consecutivo è stato 
eletto miglior portiere del 
mondo e la cosa, ovviamente, 
lo gratifica non poco. «SI, in 
fondo è come se fosse il mio 
terzo «Pallone d'oro». Mi fa pia­
cere anche il sesto posto di Pa­
gliuca, perché conferma la 
bontà della scuola italiana. 
Semmai sono nmasto perples­
so per il ventesimo posto asse­
gnato a Tacconi. Non credo 
proprio che, nel mondo, ci sia­
no venti portien più bravi di 
Tacconi. Per quanto mi riguar­
da, voglio condividere il pre­
mio con Castellini, il mio pre­
paratore, e Malgioglio. Abbia­
mo sempre lavorato assieme 
ed è giusto, in questa occasio­
ne, ricordarli». 

La Roma 
passeggia 
a Lucca (2-1) 

IMI La prima qualificata al 
terzo turno di Coppa Italia è la 
Roma di Bianchi. Nell'anticipo 
di Ieri sera a Lucca, i giallorossi 
hanno vinto molto più facil­
mente del previsto con la 
squadra di Lippi (2-1), la tra­
sferta si è rivelata una comoda 
passeggiata. Illuminazione 
davvero scadente (giustificata 
in questo senso la mancata ri­
presa tivù), gol «al buio» abba­
stanza rapidi: ha aperto Muzzi 
al 32', ha replicato Rizziteli! 
dieci minuti dopo. La ripresa 
non poteva mutare di molto il 
verdetto finale nonostante il 
gol in apertura di Pascucci 
(5(7), che ha dato ragione agli 
uomini di Bianchi, ancora or­
fani del loro leader, Rudi Voel-
ler. 

Coppa Italia 

Ad Ascoli 
gara-rischio 
perii Bari 
• I Coppa Italia, si giocano 
oggi le partite di ritomo del se­
condo turno. Il tabellone: Mo-
dena-Sampdoria, Pairetto (ore 
20.30, 1-3); Ascoli-Bari, Merli­
no (20.30. 1-2); Reggiana-Na-
poH,Trentalange (20.30.0-1); 
Cesena-Fiorentina, D'Elia 
(20.30, 1-2); Palermo-Parma, 
Ceccarini (20.30,0-0); Foggia-
Pisa, Amendolia (Campobas­
so, 20.30, 1-2); Genoa-Taran­
to, Fuccl (20.30, l-0);Brescia-
Milan, Sguizzato (20.30, 0-2); 
Verona-Lecce, Lo Bello 
(20.45, 0-1); Ancona-Torino, 
Arena (20.45, 1-4); Lazio-An-
dria. Rodomonti (20.30, 2-0); 
Padova-Atalanta, Nicchi 
(20.30, 1-3); Juventus-Udine­
se, Stafoggia (20.30,0-0); Co­
mo-Cremonese, Guidi (20.30, 
0-0); Casertana-Inter. Fabrica-
tore (Napoli, 20.30, 0-1)- Gli 
ottavi si disputeranno il 30 ot­
tobre e il 20 novembre, da defi­
nire ancora le date di quarti, 
semifinali e doppia finale. 

Connors batte il connazionale Krickstein e vola nei quarti degli Open Usa 
i 

Jimbo, una favola senza tempo 
NICOLA ARIANI 

H NEW YORK. Per raggiun­
gere gli ultimi otto giocatori in 
gara In un torneo che ha vinto 
in cinque occasioni la prima 
delle quali 17 anni fa (contro 
l'australiano Ken Rosewall, 39 
anni e 10 mesi) sui campi in 
erba del vecchio stadio di Fo-
rest Hills, Connors ha dovuto 
compiere una autentica im­
presa vincendo in 5 set e 4 ore 
e 41' un incontro drammatico. 
Il suo avversario Aaron Krick­
stein, di 15 anni più giovane di 
lui, ha dovuto arrendersi al tie-
break del set decisivo dopo 
aver condotto per cinque gio­
chi a due ed esserestato per 
quattro volte a due punti dal 

successo l'ultima delle quali 
dopo un doppio fallo di Con­
nors sul 6 a 5 quando il vetera­
no di tutti i tempi sembrava do­
ver crollare a terra dopo ogni 
punto giocato. Krickstein ave­
va cominciato l'incontro in 
maniera impeccabile confer­
mando le sue grandi doti tatti­
che che al primo turno gli ave­
vano permesso di umiliare un 
Andre Agassi troppo distrutto e 
meno interessato. Lo statuni­
tense nipote di un rabbino al­
ternava infatti diritti llftati a ro­
vesci tagliati senza dare -itmo 
a Connors e si aggiudicava il 
primo set per 6 a 3. Nel secon­

do set Connors prendeva l'ini­
ziativa e M portava rapidamen­
te in vantaggio per 5 a 1 con 
due set-point a disposizione 
riuscendo a chiudere pero so­
lo al tie-break per 10 punti a 8 
dopo un ennesimo siparietto 
con il giudice di sedia colpevo­
le di non giudicare a suo favo­
re tutte le palle che atterravano 
nei pressi delle righe. Connors 
pagava però lo sforzo (non 
certo delle sue sceneggiale 
che anzi gli pemicttono di ri­
fiatare) e a corto di energie de­
cideva di gettare il terzo set do­
po un iniziale break di vantag­
gio. «Non mi piace mai buttare 
via un set, averlo fatto in que­
sta occasione mi ha permesso 
di vincere l'incontro», ha detto 

poi lo statunitense. Vinto il 
quarto con l'aiuto del pubblico 
(«erano in ventimila ma sem­
bravano tre volte tanto») l'an­
ziano campione sembrava de­
stinato a una sconfitta a) quin­
to contro un avversario specia­
lista negli incontri che vanno a 
lunga distanza. Krickstein otte­
nuto il break nel sesto gioco 
conservava la sua battuta in 
quello successivo che richie­
deva ben 22 punti. In quel mo­
mento in vantaggio per 5 a 2 
solo un leone come Connors 
poteva ribaltare la situazione 
Attaccando a ogni palla corta 
il veterano rimontava e si ag­
giudicava il tie-break per 7 
punti a 4 con una ennesima 

••oilè vincente. Una nuova pa­
gina di storia tennistica è stata 
dritta dall'Incredibile «Jimbo» 
• he è riuscito a far passare 
^osservate le vittorie dei due 

1. lovani connazionali Jim Cou-
rier, campione del Roland Gar-
ros, e Pete Sampras, detentore 
eli questo titolo, che ora si al­
lontano nei quarti di finale in 
vii incontro che si annuncia 
interessante cosi come la sfida 
tra Michael Stich. il tedesco 
campione di Wimbledon, e 
Ivan Lendl. Slefan Edberg, che 
se arriva in finale ritoma nu­
mero uno del mondo, gioca 
• ontro Javler Sanchez mente 
r«:r Connors c'è Paul Haarhuis, 
l'olandese giustiziere di Boris 
Becker. 

Jlmmy Connors, 39 anni e 1 giorno, nel quarti di finale 17 anni dopo il 
suo primo successo agli Usa Open 

La sfida al primato ricomincia da Mennea 
Cancellato Beamon nel lungo 
il record mondiale più vecchio 
diventa quello dei duecento metri 
Ma a 19"72 della «Freccia del sud» 
è nel mirino di Michael Johnson 

RIMOMUSUMICI 

• • Il 12 settembre 1979 sul­
la pista dell'Estadio Universi­
tario di Ciudad de Mexico - lo 
stadio che ospitò l'atletica nei 
Giochi olimpici del 1968 -Pie­
tro Mennea corse i 200 metri 

in un prodigioso 19"72. L'az­
zurro ebbe anche fortuna per­
ché fu aiutato da un vento pari 
a 1,8 metri al secondo. Quella 
corsa era la finale dell'Unìver-
siade e Pietro distanziò il po­

lacco Leszek Dunecki di 52 
centesimi, equivalenti a più di 
cinque metri, e l'inglese Ain-
sley Benne» di 80 centesimi, 
otto metri Fu una cosa fanta­
stica. 

Con la caduta del record 
mondiale di Bob Beamon il li­
mite dei grande velocista ita­
liano diventa il più antico. C'è 
un record più vecchio ed è 
quello del messicano Raul 
Gonzalez sui 50 chilometri di 
marcia, 3.41'38"4 ottenuto il 
25 maggio 1979 a Fana, Nor­
vegia, ma su quella lunghissi­
ma disianza i tentativi di re­
cord sono rarissimi. Non c'è 
infatti niente di più stordente e 
stressante che marciare per 

125 giri. Ed è quindi giusto 
considerare il primato dell'az­
zurro il più vecchio. Il 19"72 
messicano di Pietro Mennea è 
stato attaccato molle volte. Il 
19 giugno 1983 Cari Lewis 
corse e vinse I 200 dei Cam­
pionati americani a Indiana­
polis in 19"75. E Joe DeLoach 
vinse la finale olimpica a Seul 
il 28 settembre 1983 con lo 
stesso tempo di Cari Diciamo 
che il 19"75 di Cari Lewis e di 
Joe DeLoach sono migliori 
del 19"72 di Pietro Mennea 
perché ottenuti sul livello del 
mare. L'azzurro invece corse 
a quota 2248 ed ebbe quindi 
un aiuto molto importante 

grazie all'aria rarefatta in altu­
ra, valutabile attorno ai 15/20 
centesimi. 

Il secondo record più vec­
chio è quello ottenuto dal leg­
gendario mezzofondista in­
glese Sebastian Coe che il 10 
ijiugno 1981 corse a Firenze 
gli 800 metri, erano le 11 di se-
in, in un favoloso 1 '41 "73. C'è 
in terzo record vecchiotto ed 
0 quello del grandissimo Ed 
Moses che il 31 agosto 1983 
vinse i 400 ostacoli, sulla pista 
(Hl'Oberwerther Stadion di 
C-jblenza - erano le 19,05 -, in 
4?"02. Sebastian Coe è stato 
avvicinato dal brasiliano Joa-
<l jim Cruz ( 1 '41 "77 il 26 ago­
sto 1984 a Colonia) mentre 

Ed Moses è stato awicinato 
da) nuovo talento dello Zam­
bia, Samuel Matete, che poco 
prima dei Campionati del 
Mondo ha corso in 47" 10. 

Prima che l'intensa e frene­
tica stagione dell'atletica fini­
sca ci sono parecchi meeting 
interessanti che faranno tre­
mare Pietro Mennea e Ed Mo­
ses. Non Sebastian Coe per­
ché sulla distanza del doppio 
giro di pista non c'è nessuno 
in grado di correre in fretta co­
me lui. La specialità è in attesa 
di un dominatore che perora 
non si vede. Ma i record dei 
200 e dei 400 ostacoli è assai 
probabile che cambino pa­

drone. Michael Johnson 
avrebbe già cancellato Pietro 
Mennea se non avesse dovuto 
correre la finale dei 200 a To­
kio in un vento di tempesta. 
Leroy Burrell, Cari Lewis e Mi­
ke Powell hanno dimostrato 
che si può fare anche senza 
l'aiuto dell'altura. Sam Matete 
ha solo bisogno di armonizza­
re meglio l'avvio in curva con 
l'ultimo rettifilo per colmare il 
piccolo buco di sette centesi­
mi che lo separa da Ed Moses. 
Da qui alla fine della stagione 
c'è un bel mucchietto di mee­
ting, tra i quali quelli del 
Grand Prix a Colonia, Bruxel­
les, Berlino e Barcellona per 
cancellare due vecchi primati. 

Rijkaard 
cambia idea 
e dice sì 
alla nazionale 

L'olandese del Milan Frank Rijkaard (mila foto) è di­
sponibile a toni.MC, dopo un anno, in nazionale. Lo ha 
annunciato ieri il et Michels. Rijkaard si era ritirato dalla 
nazionale per mancanza di motivazioni È stato convo­
cato per l'amichevole di mercoledì prossimo con la Po­
lonia. Intanto C'arc-ca ha minacciato di non scendere in 
campo con il Brasile a causa della mancata selezione di 
Alemao. 

Soldà ha firmato 
per l'Ascoli 
Baroni 
vicino al Bologna 

Roberto Soldà ha firmato 
ieri mattina un contratto 
biennale con l'Ascoli 11 
calciatore <: costato alla 
società picena circa mez­
zo miliardo per il cartelli-

_ _ « « _ - _ _ • . « « . . _ _ — no e percepirà un ingag­
gio annuo di circa due­

cento milioni. Oggi a Bologna i dingeni del Napoli e 
quelli emiliani si accordano per il passagj. io di Baroni in 
rossoblu. Luca PcLegrini, inoltre, è sempn • più vicino ad 
accordarsi con il Verona. 

Europei '92 
Contro la Francia 
l'ultima chance 
del cecoslovacchi 

Oggi Cecoslovacchia e 
Francia si affrontano a 
Bratislava ir un incontro 
della qualificazione ai 
campionati europei '92. I 
francesi hanno pratica-

_ _ _ • _ • • » _ — mente ipotecato il passag­
gio alla finale conducen­

do nel gruppo 1 a punteggio pieno dopo cinque turni. I 
cecoslovacchi ms 'guono a otto punti (l'unica sconfitta 
l'hanno subita proprio nel primo incontri > con la Fran­
cia a Parigi). 

Mareggini 
si spiega con 
Casiraghi: «Non 
ho tetto apposta» 

Pace telefonica tra il por­
tiere della Fiorentina Ma-
reggini e l'attaccante della 
Juventus C asiraghi. Ma-
reggini, che iveva manda­
to un teiegra mina di augu­
ri a Casiraghi per il suo 
matrimonio, ha parlato 

per telefono con l'attaccante bianconero da lui ferito in 
Juve-Fiorentina 'iomenica scorsa a Torino. Casiraghi, 
ascoltate le spiegazioni del portiere ne rA accettate le 
scuse. 

Calciatore 
di 22 anni 
si suicida 
col gas di sonico 

Michele Zentile, 22 anni di 
Stienta (Ro.'igo) è stato 
trovato cadavere a bordo 
della sua auto il cui abita­
colo era stalo collegato al 
tubo di scappamento. Il 
giovane non ha lasciato 
messaggi ma sino a un an­

no fa giocava in 1" categoria nella Stientese e aveva ab­
bandonato per;h«' non riusciva a conciliare il lavoro al 
Petrolchimico eli Ferrara con la sua attività di calciatore. 

HORKNZOBRIANI 

LO SPORT IN TV 
Rullino. 23.10 Mercoledì sport Pugilato da Antzo (Nuoro). 
Riddile. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo s port. 
Ri li tre. 15.45 Me.rxross, da Messina campionato italiano; 

16.15 Arrampicata sportiva, da elusone Coppa del mon­
do; 16.45 Tennis, da New York Open Usa; 18.45 Tg3 Der­
by. 

Trac. 13Sportnews; 23.10 Calcio, da Praga Cecoslovacchia-
Francia (qualificazione campionati europei '92). 

Tcle+2.13Tennis, ottavi di finale Open Usa; 16.45Tennis, 
da Flushing Mendow Open Usa quarti di finale; 1.30 Ten­
nis, da New York Open Usa, quarti di finale. 

DeWolf 
alla corte 
di Bugno 

• I MILANO. Prendi; torma la 
multinazionale Bufino Dirk De 
Wolf, Irent'anni belga di Aast 
(veino a Gand), ha firmato 
I altro ieri un confeitìcj che lo 
legherà per due stagioni alla 
Gatorade-Chateau d Ax. Nu­
mero 32 nelle class il «• I n; mon­
diali, De Wolf è paiisati > al pro­
fessionismo nel U&J. Buon 
passista, il belga IÌWCK a esse­
re particolarmente utile anche 
nelle corse a tappe. In camera 
ha vinto una decini di tiare fra 
cu il giro dell'Appennino di 
quest'anno, soffiando il suc-
ceiso proprio a Bjgno Tra i 
suoi piazzamenti pili Mellifica­
tivi un secondo posto alla Pari­
gi-Roubaix (1989). Ni-lla pas­
sata stagione ottenne il fecon­
do posto ai mondali ili Utso-
nomyia. Quest'anno \«nta an­
ch'i un secondo porto alla 
Freccia del Brabante, un undi­
cesimo posto al Giro delle 
Fiandre, un decimo alla Licgi-
Bastogne-Uegl, un tcrco alla 
Anistel Gold Race, un decimo 
al Campionato di 21 riso e infi­
ne é giunto settimo ai mondiali 
di Stoccarda. Nella classifica 
generale di coppa del Mondo 
é all'ottavo posto coi ">2 punti. 
«Di; Wolf lo considero un otti­
mo passista - ha commentato 
Gianni Bugno -, potrà cvsere di 
grande aiuto sia ne Ile i orse in 
linea che in quelle ì tappe. È 
un corridore matuio, esorto, 
completo, un gran faticatore 
Sarà un elemento decisivo nel­
le classiche del no il» Con lui 
comincia a prendere :>rpo la 
nuova squadra che Stanga in­
tende costruire int-mn all'iri­
dalo Gianni Bugno. Intanto 
proseguono i conUitt' con lo 
stianolo Delgado e con l'o­
landese Breukink. i ÌPAS. 

Ce il Sudafrica 
Il Kenya non 
va ai Giochi 

• • NAIROBI Nubi all'orizzon­
te dello sport africano. I neo­
nati «Giochi dell'unita africa­
na» hanno perso l'adesione di 
uno dei paesi più importanti II 
Kenya ha infatti annunciato 
che non prenderà parte alla 
manifestazioni' che si svolgerà 
in due diverse città, a Dakar 
(Senegal) e a Johannesburg 
(Sudafrica). Ld e proprio la 
presenza del paese all'estremo 
sud del continente che ha 
spinto i dingen'j kemoti verso il 
forfait 'È troppo presto, pos­
siamo permetterci di attendere 
ancora un po' per il completo 
smantellarne:- to dell'apar­
theid» ha dichiarato Robert 
Ouko. segretario amministrati­
vo dell'organismo nazionale 
dello sport kenyano La nnun-
cia del Kenya, oltre che minare 
il livello tecnico dei Giochi (I 
mezzofondisti degli altipiani 
hanno dominato la scena nei 
recenti campionati mondiali di 
atletica a Tokyo vincendo 
quattro medaglie d'oro negli 
800, 5000, 10000 e 3000 siepi), 
nschia soprattutto di inennarc 
il significato di questi due mee­
ting voluti da. dirigenti dello 
sport sudafne ino e dalla laaf 
(la Federatletica mondiale) 
per rilanciare la realtà sportiva 
intemazionale del paese dopo 
la disgregazione dell'apar­
theid Ed a proposito della 
laaf, va nconJato che pochi 
giorni fa l'associazione presie­
duta da Primo Nebiolo aveva 
respinto la richiesta di riam­
missione preM'ntata dalla nuo­
va Federazione sudafricana di 
atletica (Saaa.i) Una decisio­
ne motivata con il persistere di 
spaccature imeme all'interno 
della stessa Sa laa 


